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Da oggi a Bruxelles diffìcile vertice Nato su armi nucleari e rapporti con l’Est 
Battaglia dei missili: Kohl insiste sulla riduzione, ultimatum del presidente americano 

Bush: «Voglio un mandato 
per trattale con Mosca» 



«Datemi un mandato unitario per un vertice con 
Gorbacioy entro l'anno Se no, non lamentatevi se si 
procede a rilento». Questo in sostanza è quel che 
Bush ha mandato a dire agli alleati alla vigilia del 
summit Nato che si apre oggi. Latore del messaggio 
è il suo capo di gabinetto Sùriunù, in un’intervista 
alla p^enza da Roma. Da Bonn il cancelliere Kohl 
insisteUlla riduzione dei missili nucleari. 

OAl NOSTRO INVIATO 

' " BIBOMUND QINZBBAO T “ 


M BRUXELLES. La domanda 
è: siamo al vertice Nato, a 
quando il vertice Bush-Gorba- 
ciov? John Sununu, il capo di 
gabinetto della Casa Bianca, 
risponde: «Sono certo che li 
momento verrà, che sia alla fi¬ 
ne di quest'anno o agli inizi 
del prossimo. Ma non può es¬ 
sere un incontro pér il gusto 
di incontrarsi. Gorbactov e ìl 
presidente si conóscono già, 
ci deve essere qualche cosa 
da concludere*. Quali sono le 
condizioni perché Bush si sie¬ 
da al tavolo con Gorbactov, a 
parte la possibile firma di un 
accordo? «Ebbene - dice an¬ 
cora Sununu alla rete tv ame¬ 
ricana Cfm al momento di la¬ 
sciare Roma, per volare alla 
volta di Bruxelles - Bush si 
vuole muovere in fretta, ma 
anche con prudera. E pru¬ 


denza significa che uno deve 
andare al vertice dopo aver 
fatto coscienziósamente I pro¬ 
pri compiti, aver sviluppato 
tutti l contatti necessari in se¬ 
no all’Alleanza, e essere sicuri 
che al vertice si vacon un pla¬ 
no approvato, dagli amici e 
anche da quellt'che forse non 
si sono mostrati tanto amici». 

L'avvedimento. è forte. 11 
senso, come lo interpreta il 
cronista, è: «Se qui a Bruxelles 
ci spacchiamo, io non sono 
più in grado di andare ad un 
vertice con Gorbadov. Se vo¬ 
lete che acceleri i tempi della 
trattativa con Mosca, cercate 
di darmi il mandato pio am* 
‘ pio e unitario possibile*. Èl’ul¬ 
tima citta che Bush gioca per- 
ché questo vertice del quaran¬ 
tennale Nàto non passi 1 alta 
storiàeómeilverticè del gran- 
* 


de strappo, che gli consenta 
anche di rovesciare le critiche 
e dire: do sono il primo a vo¬ 
ler negoziare con Mosca», 

Il riferimento non esatta¬ 
mente cortese-e diplomatico 
agli «amici mica tanto* pare 
indirizzato a Bonn. A confer¬ 
ma che l'intensa attività diplo¬ 
matica che pure continua in 
queste ore non ha sortito al¬ 
cun effetto. Per ora la Germa¬ 
nia federale pare insensibile 
ai richiami. Oggi il cancelliere 
Kohl, nel corso di una manife¬ 
stazione per le elezioni euro¬ 
pee a Ludwigshofen ha ribadi¬ 
to larichiesta tedesca di af¬ 
fiancare al negoziato di Vien¬ 
na .sulle .arimi convenzionati’ 
un negoziato specifico sulle* 
anni nucleari a corto raggio. 
Gli sferzi di disarmo sincromi 
debbono riguardare - ha det¬ 
to il cancelliere > non solo le 
armi nucleari Intercontinenta¬ 
li, quelle convenzionali e 
quelle chimiche, ma anche 
quelle nucleari con uri raggio 
d’azione inferiore ai 500 chilo¬ 
metri, nelle quali i sovietici 
hanno una indiscussa supre 
mazia in Europa. ? 

Eppure all'inizio della scor¬ 
sa settimana era sembrato 
che ci si trovasse ad un soffio 
dal compromesso. Con Wa¬ 


shington che abbandonava il 
no pregiudiziale alla trattativa 
con l'Urss sul missili centi, pur¬ 
ché fosse ch}aio che questa 
andava legata al procedere 
dèi disarmo, convenzionale e 
comunque non doveva porta¬ 
re ad un'è)imìnàzione totale 
del nucleare tattico, e Bonn 
che dal canto suo non insiste¬ 
va più perché il negoziato 
partine subito. 

Difficile a quésto punto ca¬ 
pire perché il compromesso 
non c’è stato. Non sarà per¬ 
ché la terza opzione zero 
(dopo l'opzione zero sul mis¬ 
sili intermedi e quella che è 
possibile in futuro sul missili 
Stratègici) mette in discussio¬ 
ne gli arsenali nucleari britan¬ 
nico e francese? O non sarà 
perché ciò che la Nato ha 
sempre preteso, cioè una ri¬ 
duzione delle Ione del Patto 
di Varsavia in misura dello 
stesso ordine di grandezza 
della riduzione annunciata da 
Gorbactov a Vienna il 23mag- 
gtpy anziché appianare il pro- 
btema sfinisce con l’aprire 
rmòve diatribe strategiche e 
gqére ai coltelli avvelenati e 


tra interessi divèrsi a Washing¬ 
ton e al Pentagono? 

• % Tanto più che molti tecnici 
Usa, sostengono una tesi • ■ di 
cui si é;lattò portavoce ieri sul 
Washington Post il falco Ri¬ 
chard ferie, consigliere per il 
disarmo del Pentagono di 
Weinberger guardate che la 
storia della necessità dei mis- 
t sili coiti per proteggere le 
truppe Usa in Europa non reg- 
ge, perché lo potremmo fare 
limito meglio conservando e 
sviluppando 1 missili aerotra¬ 
sportati e l’artiglieria atomica. 
Anzi, se ci liberiamo su scala 
mondiale di tutti i missili corti, 
la cosa andrebbe a tutto van¬ 
taggio nòstro in termini stretta¬ 
mente militari. 

, Ancora ieri jn un breafìnga 
Bruxelles U portavoce di Bush 
ha anticipato che oggi il presi¬ 
dente Usa presenterà idee 
nuove alla Nato. Quali? Lo si 
vedrà in queste ore. È dunque 
assai verosimile che questo 
decimo vertice della Nato pos¬ 
sa essere uno dei meno scon¬ 
tati nei 40 anni di storia del¬ 
l'Alleanza, con sorprese che 
. possono saltar fuori dal cap¬ 
pello all’ultimo istante. 


tre piccoli 
italiani 


Ancora Senna (nella foto), ancora FeiTari bloccate piMaa 
del traguardo, ancora (si può ormai dire) una bella ? 
dei piloti italiani Patrese e Alborsto sono saliti sul podtodlU: 
Città dei Messico co) brasiliano campione del mondo, ètte 
loro spalto un buon quarto posto per Nannini e II sesto di ; 
Taiquirii. Deluso ftost, arrivato sólo quinto e costretto a 
cambiare due volte le gomme. Fino a metà gara la Ferrari 
di Manseti aveva tenuto la seconda piazza, peri la rottura- 

A PAGINA ISSI 

Genoa . Genoa e Bari hanno ottono» 

« Rari to la promoziòrie Inserie À 

■ a tre giornate dal termine 

s«io flla deicamptortetecadetto,U : f 

to tana A ; ■ ' squadra di Scoglio era eli* • 

què anni che rincorreva il 
prestigióso traguardo, quel- 
la di Salvemini da tre! Ma t. 
mentre il Genoa ha pareggiato ad Empoli conquistando la 
matematica certezza, U Bari sconfìtto in casa dal Cosenza, 
potrà approfittare dello scontro diretto, alla penultima gtor- 
nata tra Cremonese e Reggina, senza contare poi che do 
menica prossima il Bari giocherà un’altra partita in casi ; 
(colMeislna). a pagina •• 


Totocalcio Conto»» la discesa «agi» 

I «nmII/I iute del montepremi del 

IIICUIU . Totocalcio: questa settima- 

VinCOnO nà sl é- fermàto a quota 

nove milioni ' 2WM»<«050 lire. Quote 

nove milioni decisamente popolari per I 

vincitóri di una schedili* 

che vede la préserini di un 

solo segno «2», quello dell’ultima partita in atonite (tonto».. 
dera-Casale. Ai 1.105 giocatori chehanno totalizzato 
punti vanno 9422.000 lire. Ai 23.888 giocatoti con dottici 
punti vanno 425.000 lire. Questa la colonna vincente: 


PAOLO SOLOINI. LUCIANO FONTANA A PAGINA B 


M0I3H 


NBLUMOINBCnmiAU 


una relazione 
di minoranza 


Copia vhtppà st, 1 Napo)^ nerazzurri campioni 

per Milanole feste non finiscono mai 

ift jdfK. rhdMn j'a - a É il a ra ri ni —— .-M.9 



BaRendo per 2-1 il Napoli di Maradona, l'Inter ha 
vinto con quattro giornate q’antìcipo il tredicesi¬ 
mo scudeRo della sua storiò.'Una vittòria oRenuta 
con una serie impressionatile di risultati record, 
destinata, tra l'altro, a rinvigorire la già accesissi¬ 
ma rivalità cittadina. Con ilÌMilan campione d'Eu¬ 
ropa e l’Inter stracampione d'Italia, l'anno prossi¬ 
mo la sfida sarà doppia: nazionale e continentale. 


GIULIETTE) CHIESA A PAGINA 4 


GN MILANO, Adesso tocca al- 
l'altra metà di Milano uscire di 
senno e riempircele strade di 
urla e strombazzamenti. Si di¬ 
scuterà per mési, nel bar della 
metropoli non ancora trasfor¬ 
mati in orridi fast-food e dun¬ 
que frequentabili da chi ha 
voglia di chiacchierare, se val¬ 
ga di più lo scudetto nerazzur¬ 
ro o la Coppa rossonera. Aldo 
Biscardi direbbe (anzi, lo dirà 
sicuramente quésta séra al 
Processo) che «sono entram¬ 
be splendide vittorie di due 
squadroni meravigliosi*. E una 
vòlta tanto, sebbene a malin¬ 
cuore, gli possiamo dare ra¬ 
gione, almeno per trarci d’im- 


pace io. L 'Inter ha costruito la 
sua vittoria dribblando un dif¬ 
fuso scetticismo della critica, 
che la vedeva sparagnina e 
quasi gretta, càtenacciara e 
fortunata, ha avuto il tono, 
l'Inter, di saper fare bene so¬ 
prattutto le cose semplici, con 
i due pistontfìerti e Matthaeus 
in gradò di accelerare in verti¬ 
cale come ossessi, una difesa 
dura, precisa e soverchiarne 
come stazza fisica. Serena e 
Diaz - due buoni giocatori ma 
non due fuoriclasse - Impla¬ 
cabili in attacco, Zenga formi¬ 
dabile in pòrta, lina squadra 
, che, nemmeno a farlo appo¬ 
sta, sembra nata per contrad¬ 


dire il linguaggio calcistico del 
Milan «allstars* di Berlusconi e 
Sécchi. 

Che differenza, anche, tra le 
due tifoserie (a parte le curve, 
che sono tristemente identi¬ 
che dappertutto): i rossoneri 
in massa allo stadio anche 
quando il Diavolo si dannava 
in serie B, i nerazzurri freddini. 
difficili, un po' snob, restii a 
riempire il Meazza anche 
quando la squadra faceva 
sfracelli L’Inter na fama, a Mi¬ 
lano, di essere meno popola¬ 
re: squadra della borghesia 
del centro storico e degli intel¬ 
lettuali, mentre il contado è 
robustamente milanista. È, co¬ 
me dire, sociologia da barn- 
vai-, ma certo non dispiace, al 
pubblico nerazzurro, avere un 
presidente che parla poco (a 
differenza di Berlusconi) forse 
perché ha poca familiarità 
con la sintassi (esattamente 
come Berlusconi); avere una 
società che ieri, pur sapendo 
che io scudetto poteva arriva¬ 
re in ttAticipo. non ha previsto 


feste di nessun genere. 

Quel tanto di spettacolar- 
demagogico che fa lo «stile 
Berlusconi», uno che va a 
comprare anche le sigarette in 
elicottero,-ha trovato nel di¬ 
messo Pellegrini, pieno di mi¬ 
liardi ma non di spocchia, l'e¬ 
satto contraltare. Anche se fa 
un po' ridere la definizione di 
•squadra operaia* per l'Inter di 
Pellegrini-Trapatloni, se non 
albo per una questione di red¬ 
dito, nc n c'é dubbio che l’as¬ 
senza di giocatori-simbolo e la 
taciturna grinta con ia quale la 
squadra ha stravinto un cam¬ 
pionato lungo e difficile desta¬ 
no uria inevitabile ammirazio¬ 
ne in un mondo fastidiosa¬ 
mente impregnato di «immagi¬ 
ne», e insomma di fumo negli 
occhi. 

Un’unica croce, e non da 
poco, pesai sul groppone della 
stagione nerazzurra: anche ie¬ 
ri, alcuni mascalzoni delia 
curva hanno appeso sbiscioni 
cosi imbecilli e volgari (natu¬ 


ralmente contro i colerosi* 
del Napoli) da far rivoftlm lo 
stomaco alla gente civile. E 
poi albi mascalzoni hanno de¬ 
vastato una sede del Milan 
Point Non è giusto dimentica¬ 
re proprio adesso che il cam¬ 
pionato iniziò con le coltellate 
assassine di un gruppo di uhrà 
dell inter ad Ascoli. Se Mie- 
firmi vuole incrementare le 
simpatie intorno alla squadra, 
si impegni, con parole e fatti, 
a ricondurre alla ragione la 
curva nerazzurra: che conten¬ 
de a quella veronese il triste 
record delle svastiche del la*» 
zismo 

Sì è molto parlato dì pallo¬ 
ne, in questi gioirti; per cele¬ 
brare questa o quella vittoria, 
blaterando di «calcio italiano 
che dà lezione al móndo». Sa¬ 
rebbe bene, intanto, dare le¬ 
zione a noi stessi, dicendo e 
scrivendo che ieri San Siro era 
un bellissimo stadio in testa, 
con una macchia piuttosto ri¬ 
pugnante proprio venti metri 
sopra la porta di Zenga. 


ALOi, CRESPI. MORPURGO, PIVA 




IL CAMPIONATO DI. 


bisogno 
di soldi» 


AH PALERMO Primo interro¬ 
gatorio to carcere per Totuc- 
cteGontorcw, U pentito della 
màfia arrestato Venerdì scorso 
In una villa vicino a Palermo. 
Al magistrato Giusto Sciacchi- 
tano contorno ha detto di es¬ 
sere tornato in Sicilia perché a 
corto di danaro dopo che le 
autorità degli Sfati Uniti gli 
avevano sospeso il compenso 
di J00 dollari al mese per la 
suéxotiaborazione con gli or- 

S ani investigativi. «Volevo rive- 
ere la mia famiglia - ha det¬ 
to il pentito - non c’entro con 
nessuno degli omicidi avvenu¬ 
ti In questi mesi In Stollla»;La 
spiegazione sembra troppo 
semplice- Il magistrato ha di¬ 
chiarato che non mancano 
zone d'ombra da chiarire- 
Contornò, dopò l'interrogato¬ 
rio, è stato tolto daU'isolamen- 


lodato amoina* 


■■ U politologo sovietico Eu¬ 
geni j Ambarzumou, che ha 
partecipato ad Urbino al con¬ 
vegno intemazionale sullo sta¬ 
liniano, ha scritto per il nostro 
giornale questo commento su¬ 
gli ultimi avvenimenti politici 
nellVrss. 

È difficile esprimere un giu¬ 
dizio senza percepire fisica¬ 
mente una situazione che pu¬ 
re ti è cosi vicina. Tuttavia ci 
provo. Nonostante tutta la 
drammaticità di dò che è ac¬ 
caduto nel palazzo dei con¬ 
gressi del Cremlino, non sono 
Incline a drammatizzare. Non 
sono incline a ritenere che 
Gorbadov sia soddisfatto della 
mancata elezione al Soviet su¬ 
premo del gruppo di punta 
del deputati riformatori, Que¬ 
sto non ^ concilierebbe con la 
sua coerente linea di rottura 
dell'Intero potere dell'appara¬ 
to burocratico, di modernizza¬ 
zione e di risanamento del 
paese e della società. È proba¬ 
bile che egli non fosse contra¬ 
rio alla elezione per io meno 
di alcuni dei democratici mili¬ 
tanti, che potrebbero suggeri¬ 


re le soluzioni ottimali, indiriz¬ 
zare la produzione delle leggi, 
elaborale finora in modo cosi 
contraddittorio e infelice dal¬ 
l'apparato. e Inoltre confron¬ 
tarsi costiuttivamente con il 
leader sovietico. In ogni caso 
Gorbadov sta imparando con 
sincerità questo metodo del 
confronto. Ma dò che. secon¬ 
do me. non ha valutato fino in 
fondo è l’astio distruttivo della 
burocrazia che vuole piegare 
dalla sua parte l'ago oscillante 
della bilancia, facendo leva 
sui risultati infedeli delle ele¬ 
zioni. svoltesi in molte circo- 
scrizioni di provincia alla vec¬ 
chia maniera, a differenza di 
Mosca e Leningrado. Però da¬ 
re spazio a questo spirito di ri¬ 
valsa significa diventarne pri¬ 
gioniero, privarsi della libertà 
di movimento. Questo incrine¬ 
rebbe il vasto consenso popo¬ 
lare di cui finora ha goduto la 
politica di Gorbadov. 

Nasce la domanda: perché 
il presidente sovietico non si 
avvale della sua influenza per 


BVaiMMAMBARZUMOV 

formare attraverso il Congres¬ 
so - in maggioranza, ma non 
interamente, conservatore - 
un parlamento competente? 
Un’altra variante inevitabil¬ 
mente comporta il discredito 
della perestrojka e del suo 
promotore. Andare a nuove 
votazioni? Perché no? Gorba- 
. ciov ha bisogno di una reale 
efficienza, E questa non sì rag¬ 
giunge con ie teste di legno 
che tentano di tappare la boc¬ 
ca a Sakharov, ad Afanasev e 
agli altri riformatori. Le loro 
grida sono semplicemente 
una vergogna: basta con gli in¬ 
terventi, il tempo è scaduto! Se 
ne infischiano degli interessi 
degli elettori che si sono as¬ 
sunti il compilo dì rappresen¬ 
tare. A loro serve tempo per 
afferrare la torta della capitale. 
Ma se ne infischiano dei diritti 
de! primo - nella storia sovieti¬ 
ca - organismo rappresentati¬ 
vo con pienezza di poteri. An¬ 
zi vogliono dettame i limiti, 

A questo punto è divenuto 
evidente quanto sia necessaria 


una nuova politica di quadri, 
una nuova, come si dice in 
Occidente, classe dirigente. 
Con la farina putrida, setaccia¬ 
la come vuoi, non ci fai una 
buona pappa. Emerge inoltre 
Tenore di calcolo compiuto 
col marchingegno di un parla¬ 
mento a due piani, che è faci¬ 
le controllare, ma che può es¬ 
sere svuotato dal sistema di fil¬ 
tri. Senza questi ultimi, Gotta- i 
ciov avrebbe avuto un parla¬ 
mento meno docile e tuttavia 
più adeguato allo svolgimento 
del suo ruoto di massimo diri¬ 
gente. Avrebbe potuto operare 
in modo forse pi 
ù complicato, ma certamente 
più produttivo. Ripeto in pro¬ 
posito ciò che fio affermato in' 
altre occasioni; nói abbiamo 
bisogno dì un presidente forte, 
ma anche di un parlamento 
forte. Cosi sarebbe avvenuto 
se fossero stati più largamente 
rappresentati i riformatori ap¬ 
pena bocciati. Direi che pèriiv 
no visivamente sarebtfe Italo 
utile far spiccare la loro intelli¬ 


genza e fi toro coraggio politi- ! 
co sul tristo sfondo grigio degli 
•apparateiki*: di vecchio stam¬ 
po! Ora si paria della vittoria 
di costoro. Ma questa, in pri¬ 
mo luogo la mancata elezione : 
dj Eltsin, è una vittoria di Pino, j 
Gorbadov non è Breznev e i 
non può non capirlo. 

La vittoria politica dei rifor¬ 
matori, espressione della vo- : 
lontà degli elettori, ha (estimo- | 
niato il gradò di consapevo- 
; tozza sociale e morale del no¬ 
stro popolo. Si, il nostro popo¬ 
lo é maturo per uno sviluppo \ 
democratico, per un autentico 
pluralismo polìtico. Per chi si 
forma in questo pluralismo 
non è un dramma. E il natura¬ 
le risultato dì un abisso ormai 
incolmabile tra la burocrazia e 
il popolo.. 

Ora che si evocano gli avve¬ 
nimenti francesi di due secoli 
fa - e Gorbadov ha detto che 
la perestrojka è una rivoluzio¬ 
ne - vorrei ricordare che an¬ 
che fi «terzo Stato* rappresen¬ 
tava un terzadei deputati, ma, 
proprio esso divenne l'autenti¬ 
ca Assemblea nazionale. 


JOSt ALTARINI 


si ripete 


■i Ma, allora, chi è più forte 
il Mijan di Sacchi o l'Inter di 
Trapalami? Il sindaco Pillitteri 
gongola. Si parla di Milano 
più che mai capitale (del cal¬ 
cio, del basket, dello spettaco¬ 
lo sportivo e no). Ma la chia¬ 
ve della stagione che si chiu¬ 
de è, per me. un'altra. La so¬ 
ciologia economìco-antropo- 
logica non c’entra. Se permet¬ 
tete, ecco la mìa versione. 

Il Milan e fi Napoli hanno 
perso in Italia e vinto in Euro¬ 
pa non per calcolo, ma per 
necessità. Il nostro campiona¬ 
to ha da tempo una regola fis¬ 
sa: chi si ripete è perduto. 
Non importa la formula adot¬ 
tata: zona, zona-mista, marca¬ 
tura a uomo rigida, semirigi¬ 
da, fluida, semifluida. Quello 
che conta è fi fattore sorpresa. 
Lo scudetto, negli ultimi anni è 
andato immancabilmente alla 
squadra che durante l'estate 


aveva più delle altre rinnovato 
uomini e idee. Chi, invece, si 
è presentato sulla ribatta del 
campionato con la stessa fac¬ 
cia dell'anno precedente non 
ha mai bissato il successo. Ac¬ 
cadde, a suo tempo, alla Ro¬ 
ma. È puntualmente accaduto 
al. Napoli e al Milan. Stessa 
sorte tixcherà domani anche 
a quelTlnter che oggi qualcu¬ 
no dichiara «invincibile», Cosi 
come «Invincibili* sono stati 
dichiarati di volta in volta ì 
campioni di turno. Invece 
questa inter è già finita. In Ita¬ 
lia, s'intende. Perché invece, 
cosi com'è, l'anno prossimo 
potrebbe passeggiare tranquil¬ 
lamente in Europa in cerca di 
sicura gloria. Per fortuna arriva 
Klinsmann e va via Diaz. Non 
perché l’uno sìa più forte del¬ 
l’altro, ma perché l’attacco al¬ 
meno va reinventato e questo 
è già una buonissima cosa. 


Quando l’anno scorso di 
questi tempi scrissi che il Mi¬ 
lan doveva assolutamente 
cambiare faccia per rivincere 
lo scudetto ebbi non poche 
crìtiche. Poi qualcuno $ì ricor¬ 
dò dì quella «profezìa* e mi 
trattò da mago. Ma c'é jo» 
da meravigliarsi, il dateLtecrii- 
co è fin troppo qviderit^ ÌI no¬ 
stro campionato può òèltoM 
«ad assorbimento rapido*. Nel 
girarti una stagione, gli avver¬ 
sari riescono sempre « trovare 
le necessarie contromisure. È 
vero, è anche questione di 
motivazioni. Ma surclassare il 
Rea) Madrid e penare con il 
Cesena non è tecnicamente 
una contraddizione clamoro¬ 
sa. Pellegrini e Trapanato so¬ 
no avvertiti. La Coppa dei 
Campioni ce l’hanno già in ta¬ 
sca, per il quattordicesimo 
scudetto invece è richiesto un 
difficile miracolo dilaniaste. 
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[ , Apr\»if1i Ppndin p il 1 

l Giornate dèi Partito comunista italiano 


L 4 nUlu’Ul vCllglU CUI 


fondato 

da Antonio Gramsct nel 1924 


11 giallo Con tono 


, , CIUM SALVI 

C he cosa faceva Salvatore Contorno nei pressi 
di Palermo, in compagnia di mafiosi armati Ti¬ 
no al denti? Le ipotesi che sono state formula¬ 
te in questi giorni sono una più inquietante 
dell'altra Se il «superpentitc» della mafia conti¬ 
nuava a collaborare con lo Stato, chi ha deciso 
di inviarlo in una missione che I fatti hanno 
mostrato rischiosa e assurda? E come è stato 
possibile, se è questa la spiegazione, che altri 
corpi dello Stato siano intervenuti in forze per 
catturarlo? Secondo un'altra versione. Contor¬ 
no aveva scelto di sua iniziativa di tornare in 
campo per prendersi te sue vendette, o da in¬ 
formatore con nuovi elementi di conoscenza 
acquisiti sul campo, oppure nnverdendo l'anti¬ 
ca vocazione di killer Ma se cosi fosse, è am¬ 
missibile che un personaggio come lui, del 
quale il rientro in Italia era ben noto alle auto¬ 
rità, fosse lasciato senza alcuna sorveglianza e 
controllo, potesse ritornare a Palermo e ripren¬ 
dere gli antichi contatti 7 
Quale che sia la verità emergono responso 
bilità mollo sene, per difetto di coordinamento 
o per diletto di vigilanza Sono carenze inam¬ 
missibili SU un fronte, quello della lotta contro 
la mafia già attraveisato da troppe incrinature 
Non si balta di mettere in discussione né l'alto 
commissariato in quanto tale, nè la persona 
che oggi ricopre quella canea Al conbario Si 
tratta di prendere atto di quello che oggi è an¬ 
cora più evidente di ien manca una guida fer¬ 
ma e sicura nell azione dello Stato, manca un 
efficace coordinamento degli apparati La re¬ 
sponsabilità di questa situazione è tutta politi¬ 
ca, e ricade sul governo e sul ministro degli In¬ 
terni 

Quando il ministra Gava si diletta, come nel- 
, le sue ultinle interviste, a proporre ntocchi e 

modifiche legislative, a volte strampalate, inve¬ 
ce di fare il suo mestiere, che è quello di ripn 
sanare la legalità In interi pezzi del Mezzogior¬ 
no (da Gela a Reggio Calabria alVenboterra 
napoletano? che oggi sono fisicamente nelle 
mani della mafia, non ci si può meravigliare se 
poi Contorno si reca, o è Inviato, dove non do¬ 
veva assolutamente trovarsi 
Ed'alba parte, quando il ministro della Giusti 
zia attacca in Parlamento i giudici siciliani che 
i hanno condotto alcune delle poche indagini 

giudiziarie davvero pericolose per la mafia, ci 
si può poi meravigliare che la Procura di Paler¬ 
mo rivolga le sue attenzioni al sindaco Orlan 
do e padre Plntacuda invece che alla delin¬ 
quenza organizzata e a quella politica? O se la 
magistratura calabrese non muove un dito di 
frante alla denuncia della giunta regionale di 
sinistra per le selvagge malversazioni compiu¬ 
te negli anni passati nel settore della foresta- 
, . rione? 0 ancora se la Corte.d'Appeilqdi Roma 

a *!«.*•', i >«Moh*<Plppo Calò con una clamorosa sotto¬ 
vi * -.valùlttzldne delle prove raccolte, e la Procura 
w vii tthz -Igeneraiè’noripropone ricorso? 
i '• La questione della malta va riméssa con i 

piedi per lena, perché le cose sono più sem¬ 
plici di come le si vuole fare apparire. 

C redp che occorra partire da dati elementari, 
forse banali ma non meno significativi delle 
analisi più sofisticate Oa una parte, nove omi¬ 
cidi su dieci restano impuniti, decine di latitan- 
_ ti, a volte pericolosissimi, sono liberi da anni di 
muoversi a loro piacimento, pedino le carceri 
sfuggono al controlla dello Stalo per diventare 
luoghi di dominio malioso Dati alba pane, ol¬ 
tre 2 milioni di giovani sono in cerca di lavoro, 
la percentuale di disoccupati raggiunge nel 
Sud il 21,6% L emergenza meridionale nasce 
dall’Intreccio perverso di questi due fattori lo 
Stabi non è in grado di garantire né la sicurez¬ 
za'personale né opportunità di lavoro alle 
donne e agli uomini del Mezzogiorno 
Per affrontare contestualmente, come ne- 
* cessarlo, lotta alla mafia e questione mendlo- 

’ ' naie occorre un profondo rinnovamento del 
ceto politico del Sud. sul quale pesa la respon¬ 
sabilità dì avere accettato di scambiare il man¬ 
calo sviluppo di Intere zone, e il modus vivendi 
con la malia, in cambio del potere locate e tal¬ 
volta nazionale 

1 Pare che nell auto del boss assassinato di re¬ 
cente a Baghena siano stati trovati volantini 
elettorali a favore di alcuni candidati di partiti 
di governo Ma non è solo un problema di rap¬ 
porti diretti tr a malia ed esponenti politici 
(che pure esistono, e pesano) È il modo con 
cui è costruito il sistema di potere nel Sud che 
costituisce I ostacolo più seno all unica via 
possibile per rispondere all emergenza meri¬ 
dionale un nlancio a tutto campo nell'azione 
dello Stato democratico a garanzia dei dmtli 
del cittadini (la sicurezza la giustizia il lavoro, 
libertà d'impresa) 
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Una manlfsslazlons degk abitanti delta Val Burnìida controta fabbrica 


Sul fiume dei veleni 


■i Tre parlamentari una 
notte sul greto dì un fiume in¬ 
quinato e puzzolente il Bor- 
mida, una pastasdutta scon¬ 
dita Potrebbe essere I inizio 
di una stonella farsesca È in 
vece ciò che è successo nella 
notte tra sabato 20 e domeni¬ 
ca 2\ maggio all on Rosa Fi¬ 
lippini al senatore Visca al 
consigliere regionale ligure 
Lazagna e a me 
La giornata di sabato è ini 
ziata male malissimo Ricevo 
in prima mattinata la notizia 
che è stato distolto con ia 
forza il presidio popolare che 
da 29 giorni è insediato sul 
greto del fiume Bormida per 
controllare che non si nascon¬ 
dano (quante volte lAcna 
1 ha fatto?) gli inquinanti get¬ 
tati direttamente nel fiume 
Dopo un assemblea con i la¬ 
voratori dell'amianto (altro in¬ 
quinamento, altre vite umane 
distrutte da una produzione 
criminale) corro a Cengio 
Quando arrivo c è appena sta¬ 
ta una'carica della polizia, 
violenta e con lancio di lacri¬ 
mogeni Vedo un ragazzo che 
conosco con la Usila rotta e 
un fazzoletto pieno di sangue 
Una donna gettata per terra 
Mi raccontano della notte pre¬ 
cedente Di queste persone 
del presidio che prima sono 
state circondate da un gruppo 
di persone lasciate passare 
dalla polizia e poi portale tut¬ 
te via Vecchia tecnica Crede¬ 
vo di non vederla più Oggi ci 
sono moltissimi abitanti della 
Valle Bormida che protestano 
pacificamente Hanno un mi¬ 
crofono, una maghine e so¬ 
no venuti con qualche trattore 
e molti motorini e biciclette 
Brave le donne tarile e in 
prima fila Tira la gente ci sono 
1 sindaci della vallata ed i din- 
genti dell Associazione rina¬ 
scita Valle Bormida Il compa¬ 
gno Arturo Voglino, sindaco 
di Bistagno, mi dice fermati 
Qui hanno caricato brutal¬ 
mente, tu sei senatore, parla 
con qualcuno Va bene, Una- 
mo fuon U tesserino parla¬ 
mentare e andiamo a parlare 
con chi ha ordinato la carica 
È il vicequestore di Savona Mi 
sembra sull orlo di una crisi di 
nervi Discutiamo animata- 
mente Ma dove sono il que 
store ed il prefetto di Savona 9 
Non li vedo e non li vedrò nel¬ 
le prossime 30 ore Cioè non 
sono mai venuti Ho telefona¬ 
to a Roma aH'on Fracchta 
Parla tu con Gava Di qui non 


Una storia infinita Teatro la Val Bormida e un fiu¬ 
me da troppo tempo inquinato. Sotto accusa l’Ac- 
na Le vittime più d’una operai senza prospettive, 
gente esasperata La senatnee Carla Nespolo, vi¬ 
cepresidente della commissione Ambiente del Se¬ 
nato, ci racconta una notte trascorsa con altri due 
colleghi parlamentari sul greto del Bormida, dopo 
una giornata di tensioni e canche della polizia 

CARLA NESPOLO * 


riesco Ma Gava non c è Vie 
ne informalo il su capogabi 
netto Gli chiederò (e ci sono 
alto colleghi che la pensano 
come me) che il prefetto e il 
questore di Savona vadano 
via Non è cosi che si garanti 
sce l ordine pubblico Passo in 
mezzo a giovani poliziotti m 
assetto d attacco, con elmetto, 
scudo e manganello. Moiri 
hanno occhi partecipi Dov’è 
il vtcequettote? 'tiri; Ihforrbor 
che scendo a sostituire con 
aito colleghi il presidio di- 
«tolto, Ci pare I unico modo 
di far prevalere il dialogo Non 
sa se può fermarmi o no Gli 
spiego che non può. Vado sul 
greto di un fiume, su terreno 
demaniale Con noi ci sòno 
due sindaci della zona, passa¬ 
ti chissà come e due ragàzzi 
della Valle Bormida Lunga 
notte Preferisco ricordare i 
nostri canti che l'umidità e la 
puzza 11 questore ed il prefet¬ 
to di Savona non vengono; U 
prefetto ci fa sapere che ci po¬ 
trebbe ricevere a Savona 
Amvano invece il sindaco 
di Cengio e il presidente della 
Provincia di Savona preferì 
sco ncordarer la conclusione 
che I inizio del dialogo, e ab¬ 
biamo discusso per oltre due 
ore Peccato che di quella di 
scussione non ci sia una regi 
straziane È stata contraddillo- 
na e umana Non u tile L ini¬ 
zio è burrascoso, la gente che 
è con loro è aggressiva Però 
ci parliamo Parla un giovane 
che dice «Perchè volete con¬ 
trollare 9 Non siete dei tecnici» 
Gl» ricordo che fi diritto all in¬ 
formazione è sempre (e so¬ 
prattutto nei fatti di inquina 
mento ambientale) un dintto 
fondamentale e democratico 
£ che ia gente della Valle Bor 
nuda è esperta come i! miglior 
tecnico Sa tutto di percolato 
dei muri di contenimento che 
dovevano essere fatti e non lo 
sono stati, nonostante I impe 
gno del governo formalmente 
scritto, dei fenoli e dei nfiuti 


fangosi sotto la fabbrica 

Anche noi parlamentari ab 
biamo avuto un gravissimo 
esempio dell'Inquinamento 
dell'Acna Verso le 20 di saba 
to dallo scanco della fabbrica 
è uscita acqua schiumosa e 
puzzolente Raccogliamo tre 
bottiglioni di acqua inquinata 
chiediamo di avvertire lUsI 
competente, Non amverà nes¬ 
suno Tomo al discorso sotto 
la tenda. Nò# èMgeHarod- ' 

fatta da un tetto di ondulina di 
latta e da plastica ai lati La 
bella tenda dapua) presidio 
dalla Provincia di Asti è stata 
distrutta la notte precedente 
da chi ha disciolto ti presidio 
Ma insomma, parliamo sotto 
un tetto Alla fine ci lasciamo 
chiedendo che il presidio, li¬ 
mitato e controllato, possa n* 
manere sul greto del fiume 
Vogliamo però che si apra un 
dialogo tra le popolazioni del¬ 
le due regioni II sindaco, di 
Cengio e, il presidente della 
Provincia hanno un assem¬ 
blea in paese, spiegheranno 
alla gente cosa ci siamo detti 
Vorremmo andare anche noi 
ma ci dicono che è meglio di 
no Comunque, il ghiaccio è 
rotto Se ie popolazioni di 
Cengio e della Valle Bormida 
si parleranno una cosa è cer¬ 
ta verranno fuon le responsa 
btlità della Montedison e del 
governo italiano Altro che di¬ 
viderci tra ligun e piemontesi 
o tra «Industnalisti» e «sosteni 
tori dell agricoltura» Questi 
sono stereotipi che fanno tan¬ 
to comodo a chi produce in¬ 
quinando 

È quasi mezzanotte Abbia¬ 
mo fame e ci facciamo una 
bella spaghettata Hanno di¬ 
sfatto li presidio e si sono 
portati via anche il sale Cosi 
gii spaghetti (amici ci fanno 
avere fortunosamente una 
pentola) sono buoni ma insi¬ 
pidi Mettiamoci tanto pepe 
roncino Quello, chissà per 
ché non se lo sono preso 

Passa una lunga notte do 


Le Chiese cristiane d’Europa 
aprono un dialogo «con tatti 
gli uomini di buona volontà» 
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rante la quale fraternizziamo 
con i carabmien, sono 25 ed i 
discorsi sono sempre sul Bor- 
nuda inquinato Verso luna 
amici di un bar di Saliceto, ci 
danno cinque coperte e un 
termos di caffè Non vogliono 
nemmeno il nostro «grazie» Al 
mattino presto arriva Voglino 
con le bnoches Penso che 
poche ore dopo ci sarà un co¬ 
mizio di Pajetta ad Alessan¬ 
dria con Chicco Testa e Voga¬ 
no Paletta avrei voluto salu¬ 
tarlo e ringraziarlo per essere 
stato a Strasburgo con molti 
cittadini della Valle 

La giornata successiva è 
lunga, punteggiata da stan 
chezza e tensione, ma verso 
le 16,30 di domenica ci incon- 
toamo Proponiamo alle po¬ 
polazioni che un presidio di 
cinque persone delia Valle 
Bormida e cinque di Cengio 
resti sul greto dei fiume inper- 
..rninènaàPÈ deqitocrttito Ett- 
formazione La gente della 
Valle Bormida è su, sono ani- 
vari instanti, discutono e, mi 
pare sono ancora un po’diffi¬ 
denti ma consapevoli che un 
primo passo è stato fatto Qui 
vorrebbero che venisse il mi¬ 
nistro RuffoJo per vedere con i 
propri occhi un inquinamento 
che dura da oltre cento anni e 
che deve essere affrontato 
con decisione e non con la 
«chiusura elettorale» di qua¬ 
ranta giorni Qui è meglio che 
non venga Donat CatUn, che 
ha detto loro che devono sce¬ 
gliere tra morire di cancro o di 
pellagra 

Qui i sindaci firmano una 
dichiarazione proposta dal* 
I Associazione rinascita della 
Valle Bormida con cui si im¬ 
pegnano a usare i primi soldi 
che armeranno in valle per 
I occupazione e per gli operaL 
Vuoi vedere che in questa pic¬ 
cola vaile non riescono a fare 
il clientelismo governativo 9 
Vado a cena con i compagni 
Ho poca voce, ma qualche ot¬ 
timismo in più Ho salutato i 
colleghi che hanno con me 
trascorso la notte sul fiume 
Questo fiume puzzolente non 
lo dimenticheremo Questa 
valle bella la vogliamo vedere 
risanata e per questo l'Acna 
deve chiudere e agli operai va 
garantito salano e lavoro A 
qualcuno ho descntto la legge 
del Pei sull occupazione per 
le aziende inquinanti Mi ha 
chiesto di spedirgliela Lo fa¬ 
rò 

• vicepresidente commissione 
Ambiente Senato 


D ire che I Assemblea ecumenica 
delle Chiese cattolica, protestan¬ 
te e ortodossa di Basilea ha rap- 
presentanto un fatto religioso è 
affermare una cosa ovvia e bana¬ 
le Aggiungere che si è trattato di 
un avvenimento rilevante nella faticosa ope¬ 
ra di costruzione di un rapporto e di una in¬ 
tesa tra le differenti famiglie cristiane dell in 
tero continente anche se nmangono aperti 
problemi acuti di varia natura, significa non 
allontanarsi di molto dal campo delie ovvie¬ 
tà. D altro canto non vale neppure la pena 
di insistere nel richiamare le condizioni ge¬ 
nerali - il clima politico nuovo, i fattori di di 
stensione - che I avrebbero favonio o addi¬ 
rittura permesso poiché m questo càso ci 
troveremmo tra la banalità e la scorrettezza 
vicini alla banalità in quanto è del tutto evi¬ 
dente che senza le novità presenti nella si¬ 
tuazione continentale ben difficilmente un 
tale «incontro» avrebbe potuto tenersi e con¬ 
cludersi con le conseguenze con le quali si è 
concluso- vicini alla scorrettezza in quanto 
cosi insistendo si sottovaluterebbe sia il con¬ 
tributo che le Chiese hanno dato all insorge¬ 
re di quelle medesime novità, sia il carattere 
autonomo e coraggioso della scelia compiu¬ 
ta dai promoton dell’Assemblea, dal Consi¬ 
glio delle conferenze episcopali europee con 
il suo presidente, l arcivescovo di Milano car¬ 
dinale Martini, da un iato e dalla conferenza 
delle Chiese europee con il suo presidente, il 
metropolita ortodosso di Leningrado Aleksei, 
dall’altro Piuttosto qualche considerazione 
aggiuntiva ha senso se si comincia col ricor¬ 
dare il tema trattato e il carattere assunto dal¬ 
l'Assemblea (n un articolo di presentazione 
dell Assemblea stessa, proprio il cardinale 
Martini sottolineava che «non è la pnma volta 
che si realizzano incontn tra le Chiese cristia¬ 
ne europee» ma, a parte la loro differente e 
ben minore ampiezza, «gli meontn prece¬ 
denti avevano interessato tematiche stretta- 
mente religiose» mentre «qui il tema chiama 
direttamente in causa il comportamento eti¬ 
co la pace nella giustizia insieme con la te¬ 
matica dell ambiente» E alla luce dello svol¬ 
gimento dei lavon si può confermare che ap¬ 
punto di questo si è trattato di un incontro 
nel quale le ispirazioni religiose si sono in¬ 
trecciate con le diverse culture (nordiche, 
mediteiTanee, oncntali) dei partecipanti e 
sono sfociate in conclusioni che definiscono 
un comportamento etico Di qui 1 importanza 
dette opzioni che impegnano, almeno mo¬ 
ralmente, contro le ineguaglianze, la guerra 
nucleare, la distruzione dell ambiente Non 
ftutje le conclusioni sonoinnovative tpottof - 
no essere condivise Per esempio mentre si 
introduce una novità positiva quanto alla po¬ 
satone della donna nelle Chiese parlando 
detta divisione della sua «piena responsabili¬ 
tà con gli uomini a tutti i livelli», si ripetono 
vecchie tesi sull’aborto e sull’esplosione de¬ 
mografica Ma le scelte fondamentali, sia di 
valon che di comportamenti (la giustizia ma 
anche le misure per far valere i diritti la pa¬ 
ce, ma anche il disarmo e il superamento 
delle teorie delia dissuasione per affermare 
la sicurezza) non possono non coinvolgere 
religiosi e laici cristiani e non cnstianl, cre¬ 
denti e non credenti È stato ancora l arcive 
scovo di Milano a sottolineare in una conver 
sazione successiva alle conclusioni dell As 
semblea che da Basilea «i cristiani vengono 
aiutati a prendere coscienza dei propn dove 
n verso 1 umanità, verso il creato, in comu 
mone con tutti gli uomini di buona volontà» 

E ia politica? Sempre il cardinale 
Martini esprimendosi contro I as¬ 
similazione della «Chiesa a una 
specie di organismo politico», ha 
hmbb voluto conettamente difendere 
I autonomia delle vane sfere del¬ 
la sfera religiosa e - ci è parso - in un certo 
senso anche della sfera morale Qualcuno 
ha viceversa nfento dell Assemblea di Basi¬ 
lea in modo tale da attnbuirle I intento di re¬ 
care una pietra alla costruzione di una «Euro¬ 
pa dall Atlantico agli Urali» una pietra alla 
edificazione di una sorta di «casa comune» 
politica del continente L intento è stato 
quello lodevole di porre ie Chiese di fronte 
alle grandi sfide dell umanità, di individuare 
chian obiettivi di valore etico-morale e di 
contribuire altrettanto lodevolmente a deter¬ 
minare un impegno comune europeo In 
questo modo si è effettivamente agito per af 
frontare problemi reali e far soffiare il vento 
di nuove relazioni paneuropee Altro intento 
però è stato quello di indicare o di scegliere 


strumenti politici adeguati cioè istituzioni e 
strutture atte allo scopo. Non poteva essere 
altrimenti Se non avessero agito così ì pro¬ 
moton e i protagonisti del) incontro si sareb¬ 
bero profondamente contraddetti 
Ciò, naturalmente, non toghe nuli» allat-, 
tualità e pregnanza della domanda sulla po¬ 
litica o più precisamente, sul rapporto politi¬ 
co paneuropeo Soltanto che la risposta non 
poteva ventre dalla città svizzera dei tre con¬ 
fini 

Essa è già stata data dalle forze detta Slip-,, 
stra europea con la impostazione di una 
nuova Ostpolitik ma deve essere ulterior¬ 
mente affinata in ragione anche dei continui 
sommovimenti in atto ad Est e dei problemi 
aperti ad Ovest In questi mesi molti se ne so¬ 
no occupati La Trilaterale lo ha fatto con il 
documento Nakaione-Kissinger Giscard, ma 
pur tenendo conto delle novità non è stata 
capace di fornire una posizione soddisfacen¬ 
te Ali interno dell» Comunità europea non si 
può dire che sia stala elaborata una strategia 
precisa verso l’Est, e la stessa firma della di¬ 
chiarazione comune Cee-Comecpn, pyr 
aprendo una nuova fase nelle relazioni intè- 
(europee, non può esse re considerata 
espressione netta di tate strategìa Muovendo 
da II, si è in sostanza stabilito di ridarò slan¬ 
cio agli scambi commerciali, si è pensato di 
seguire il metodo dell’approccio differenzia¬ 
to da paese a paese, si è detto delta pratica* 
bihtà di forme giuridiche anche più avanzale 
(trattati di associazione), ma non si è anco¬ 
ra dato corpo ad una strategia chiara, com¬ 
plessiva ed appropriata 
E Invece proprio di questo c’è urgente bi¬ 
sogno, sla per far fronte poeticamente alle 
questioni evocate anche a Basilea, sia per 
porre un punto fermo ai dibattili sui possibili 
differenti assetti che si preconizzano o si pa¬ 
ventano per l'Europa 

N oi - e altre forze progressiste eu¬ 
ropee - da un lato sosteniamo la 
tesi dell'unità comunitaria demo¬ 
cratica e aperta, gali altro, Inai- 
stiamo per la eoo pernione subi¬ 
to nell’intero continente tra aree 
integrate, organismi sovranazionali di vario 
tipo, realtà nazionali oramai limitate e in via 
di superamento ma ancora corpose e consi¬ 
stenti Si tratta della cooperatone subito nel 
diversi campi economico, ecologico, tecno¬ 
logico, militare, culturale, della sicurezza, 
della ncerca. dei diritti, la quale si configura 
altresì come l’unica visione avanzata e reali- 
k » plica degl( *9*1 balera defi'ìnterdìpendejy 
'•^Wc della felobamà ' » 11 

Nei giorni «orsi parlando dell Assemblea 
ecumenica, gli stessi presentatori e illustrato¬ 
ri dell iniziativa hanno spiegato la scelta ci 
Basilea con vari richiami simbolici, geografici 
e storici con la collocazione di frontiera con 
i) Concilio che vi si tenne nei 1431, prima 
cioè detta riforma, e che decretò \\ primato 
conciliare, con la copresenza nella città di 
credenti e di istituzioni cattoliche e prote¬ 
stanti, con tl fatto che Erasmo, umanista e 
cattolico, sepolto poi nella cattedrale prote¬ 
stante vi aveva scritto il suo «Querela pacis» 
e aveva «sognato e proposto un ordine inter¬ 
nazionale di pace* Vi è stato anche chi, ve- 
nendo a tempi più recenti, ha ricordato che 
propno quella cattedrale era stata messa a 
disposizione del congresso straordinario del- 
I Intemazionale socialista che si riunì a Basi¬ 
lea nel novembre del 1912 in seguito eln ra¬ 
gione dello scoppio del conflitto balcamcb, 
prodromo detta ormai imminente gtìerra 
mondiate Avrebbe potuto aggiungere che fu 
quel Congresso a lanciare il Manifesto della 
•guetTa alla guerra» e a proporsi, pure esso, 
di indicare una via d’uscita, un comporta¬ 
mento nobile e fiero di fronte alle sfide del 
momento ma che, divenendo poi noto co¬ 
me i ultima asàise umtana pnma detta scis¬ 
sione, della diaspora, del crollo del vecchio 
movimento socialista, si dimostrò impari di 
fronte alta concretezza e alla crudezza degli 
eventi Farlo sarebbe però stato di cattivo gur 
sto e soprattutto scorretto e fuori tempo, 
poiché 1 Assemblea ecumenica si è svolta in 
tutt altra epoca e non si è prolissa giusta¬ 
mente, alcun compito politico Farlo, tutta 
via, avrebbe forse permesso di sottolineare 
come all urgenza di una indicazione etica si 
debba accompagnare da patte delle forze a 
ciò preposte una maggior precisione di pro¬ 
posta e di posizione politica È un obbligo 
peT tutte le forze che sono e si dicono pro¬ 
gressiste 



MassimoDAlema direttore 
Renzo Foa condirettore 
Giancarlo Bosetti vicedirettore 
Piero Sansone»! redattore capo centrale 



■I Un giovane comunista, 
Sandro Giudice o Giudici mi 
ha scritto per dirmi che ha 
«apprezzato il tono ironico», 
usato nella mia nota di lunedì 
scorso «per smascherare Giu¬ 
liano Fercara Onofno Pirrotta 
e soci di Raidue e Berlusconi», 
ma lamenta «I abuso dello 
stesso tono nel commentare 
la scomunica a mafiosi e ca- 
momsti» La mafia, dice San¬ 
dro (21 anni facoltà di lette- 
re) «è cosa molto sena per fa¬ 
re dell ironia e cè da parte 
tua una sottovalutazione del 
ruolo delle Chiesa per com¬ 
batterla» Insieme alla lettera 
cè anche la fotocopia di un 
articolo di Enzo Forcella su 
questo tema apparso su Re¬ 
pubblica 

Caro Sandro debbo subito 
dirti che propno perché consi¬ 
dero il fenomeno mafioso co¬ 
sa molto sena, ritengo poco 
seno affrontarlo con le scomu- 
niche Se poi si dice, come ha 
detto Potetti, che la scomuni¬ 
ca c’è sempre stata perché è 
prevista dal codice canonico, 
non sono io a fare dell’Ironìa 


Ti segnalo il fatto che i matto 
si dopo avere saputo di essere 
scomunicati, nella zona di Ba 
gheria in pochi giorni hanno 
ammazzato 19 persone Tragi 
ca ironia Forcella prendendo 
spunto dalla notizia sulla sco 
muntea nleva un mutamento 
degli indirizzi della Chiesa à 
proposito della mafia io con 
divido il suo giudizio anche 
se I occasione per sottolinear 
lo non mi pare giusta Sono 
d accordo sul nlievo politico- 
morate di un documento di 
condanna della Chiesa nei 
confronti della mafia Non ho 
certo dimenticato gli anni in 
cui i capì tega, comunisti e so¬ 
cialisti, venivano assassinati 
da mafiosi benedetti dal cardi 
nate Ruffim che considerava ia 
mafia «un invenzione del Pei» 
e quel delitti una montatura 
comunista Ricordo anche 
una bellissima foto apparsa in 
quegli anni sui giornali dove 
si vedeva Salvo Lima, sindaco 
di Palermo con il cero acceso 
in mano che segue la proces 
sione di Santa Rosalia guidata 


TERRA DI TUTTI 


_ HAMUBUi MACAUitO 

D vecchio alibi 
dei de anti-Lima 


da! cardinale Raffini Oggi un 
documento per scomunicare i 
mafiosi, nonostante I inversio 
ne di tendenza avrebbe un 
sapore medievale e conferme 
rebbe un immagine medievale 
del fenomeno mafioso Ad ap¬ 
plaudire il documento sulla 
scomunica sono infatti gli stes 
si che hanno esaltalo la pub 
blicazione dette cosiddette 
schede dell Antimafia i cultori 
dell archeologia maliosa Per 
combattere la matta ci vuole 
ben altro E non mi riferisco 
solo all intervento dello Stato 
che spesso usa mezzi retroda 
tati come ia scomunica Min 
ferisco all’impegno politico 
culturale e morale In questo 



quadro considero di grande 
valore e significato 1 opera di 
sacerdoti come don Retro Ma 
grò parroco di Resuttana un 
quartiere di Palermo Questo 
prete ha Ietto ai fedeli un do 
cumento straordinario Tra 
1 altro si dice che «non possia¬ 
mo pretendere di trasformare 
la società senza pnma com 
piere una sincera autocritica e 
un mutamento radicale della 
nostra mentalità e del nostro 
comportamento nella vita 
quotidiana, nell’attività privata 
e pubblica», che «non si deve 
accettare e subire la mafia co 
me una fatalità ma è necessa 
rio condannare con fermezza 
il crimine e la cultura che lo 


sostiene-* che occorre impe 
gnarsi «per dare voce a coloro 
che intimoriti dalla paura e vit 
lime di tanti atti di violenza vi 
vono in stato di soggezione 
angosciati da soprusi da inti 
midazioni da giochi di potere 
da connivenze da richieste di 
tangenti da attentati e minac 
ce di morte» Il documento 
mette in luce i guasti provocati 
dal! i disoccupazione giovani 
le dal lavoro nero e sollecita 
un a ione un impegno per n 
fiutare come simbolo della 
società il denaro I arricchì 
mento la scalata sociale con 
ogni mezzo anche col delitto 
la complicità e il silenzio Si 
espone quindi una linea politi 


co-culturale volta a fare cre¬ 
scere la coscienza civile e a 
recuperare I valori della vita e 
della comunità È questa la 
strada che debbono percorre 
re laici e cattolici democratici 
di ogni sponda nella lotta alla 
mafia Se non c è quest opera 
non serviranno certo te sco 
mimiche Ma non serviranno a 
nulla anche gli alti commissa 
n le leggi eccezionali i pentiti 
e ì maxiproceasi 
Giovanni Falcone in 
un ampia intervista apparsa 
sull Espresso, ricorda che la 
mafia è un male endemico 
che coinvolge I Italia e non so¬ 
lo la Sicilia e «non è un feno¬ 
meno esterno alla società ma 
vive e si nutre della contraddi¬ 
zione del sistema pienamente 
nascosta nelle pieghe della 
società stessa» Questa verità 
su cui noi da tempo anche in 
questa rubrica, insistiamo 
non consente soluzioni mira¬ 
colistiche Richiede invece 
un azione costante netta so¬ 
cietà e nello Stato e coerenza 
nei comportamenti Per essere 


coerenti per esempio non bi 
sogna vot|re la Usta pee leele¬ 
zioni europee dove c'è Urna o 
dove ci sono i suoi padrini E 
nessuno può metterei la < o- 
scienza a posto dicendo di vo¬ 
tare ia lista e dare ia preferen 
za ad un altro candidato Ad 
Agngento ho incontrato un 
mio vecchio amico prete il 
quale appena mi ha visto ha 
gridato stupendo tutti gli 
astanti «Caro migliorista' Vieni 
che ti abbraccio» con tl tono 
di chi vuole assolvermi da 
peccati fatti Finita la predica 
sul pencolo craxiano, che io 
sottovaluterei, gli ho chiesto 
che cosa faceva ad Agrigento, 
Risposta «Cerco voti per Calo¬ 
gero Lo Giudice (candidato 
nella Usta de per te europee) 
e lo faccio per fottere Salvo Li¬ 
ma» Il suo linguaggio è stato 
sempre colorito Insamma, dì 
co io cerchi vou per la De ^ 
quindi anche per Urna. No re¬ 
plica, «dobbiamo Impallinare 
Lima» E un alibi vecchio ma 
sempre d\ moda Fa parte dì 
quella cultura di cui parìa don 
Magro 
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NEL MONDO 


A Bruxelles i 16 paesi della Nato 
affrontano la contrastata questione 
dei missili a corto raggio 
Ammodernarli o accettare il negoziato? 


Di fronte alle persistenti divisioni 
tra Germania e Stati Uniti " r 
è possibile che finisca per prevalere 
la salomonica scelta del rinvio 


Si apre i 


Sembrava destinato a celebrare i quarantanni 
.l'Alleanza' e a ridefinire, in un clima di rinnovata- 
concordia, una comune strategia verso l'Est. Ma co* 
si non sarà. La questioni dei «missili corti» getta sul 
vertice della Nato un'ombra di incertezza che riflet¬ 
te il ritardo con cui lOccìdente affronta le iniziative 
gorbacioviane. il disaccòrdo è tanto profondo che, 
forse, solo uri rinvio potrà risolverlo. 

3 1 * conwspoNDéftfc; 



PAOLOMLOINI/ 


M BRUXELLES, Quando fu 
convocato, parecchi mesi fa, 
tutti irtimaginavano un clima 
molto diverso per questo verti* 
ce deila Nato, Celebrazione 
dei quarant anni dell’alleanza, 
primo contatto diretto e colle; 
giale del nuovo presidente 
americano con fall alleai! èu> 
ròÒgfó pròva ,di vitalità, di pre- 
senza, di idee - chiare in un 
mdrriento in cui Ihmovimento 
delle relazioni tra l’Est e l'O- 
veatcostringe tutti, i due «su- 

zi due fiocchi militari, a 
ripensare nel profondo le pro¬ 
prie strategie. E, soprattutto, 
prova di uniti, invece, ».iI capi 
di Stato e di governo del (6 
pesi Nato arrivano a Broxel* 
lei, tra ieri sera e stamane, sul 
filò dell'incertezza e del ner¬ 
vosismo delle ultime ore, con 

quanto potranno-- nmma'gi* 
ri#diiunVertteé«difficilè»,fòr- 
se il più difficile nella guarànà 

; w rto a j I 

vjvnwrtsiml leader dell'Occi- 
dento cominceranno a discu¬ 
tere. stamane, con" la certezza 
ette II clamoroso cohtra&io sui 
missili a corto' faggio che ha 
ItMjwàtd icràpporti tra qtrtèri- 


cani e britannici da una parte 
-èilédésclii:^einri buòn numero 
di altri governi europi dall'al¬ 
tro non è stato risolto. Potran¬ 
no tentare loro, dove hanno 
fallito le loro diplomazie, ma* 
qui, durante il vertice, è un 
esercizio pericoloso. Le sfu¬ 
mature; le ambiguità, i segnali 
indiretti qui non si possono 
giocare, qui è a nudo il carat¬ 
tere radicale del contrasto sul 
•che fare* pr i missili a corto 
raggio: «ammodernarli»? Ne¬ 
goziarli? E quando, e con qua¬ 
le obiettivo* Ogni risposta, se 
venisse direttamente dal verti¬ 
ce, segnalerebP immediata¬ 
mente che c'è qualcuno che 
ha vinto e qualcuno che ha 
perso e la «battaglia dei missi¬ 
li*, oggi, nessuno può piroet¬ 
terei di perderla Nell'incertez¬ 
za della vigilia nulla può esse¬ 
re escluso. ma l'ipotesi più 
probabile e che la storiacela 
dèi missili venga, messa da 
parte, Come spiegarlo all'opi- 
nione pubblicar Si vedrà. 
Qualche fòrmula si può trova¬ 
re, e d'altra parte diversi se¬ 
cali Indicano che la diplo¬ 
mazia Nato, da un paio di 
giorni, ha rinunciato alla fati¬ 
ca di Sisifo di rimediare a un 


accordo in extremis e più sag¬ 
giamente lavora siillobiettivo 
.ai presentare un rinvio in ter¬ 
mini, se non eleganti, almeno 
il più decenti possibile; Ma 
mentre scemava la suspense 
sui missili, è arrivata un’altra 
novità, portando altre incer¬ 
tezze e nuove confusioni. Fino 
a ieri sera, nel momento in cui 
George Bush scendeva la sca¬ 
letta del suo «Number One» al- 
l'aeroporto di Bruxelles presi¬ 
diato come un depsito ato¬ 
mico, nessuno, qui, era in gra¬ 
do di dare un giudizio, quale 
che tosse, sulla sua presunta 
intenzione di annunciare, al¬ 
l'inizio della riunione stama¬ 
ne, il ritiro - seppure non uni¬ 
laterale come già ha chiara¬ 
mente affermato il prtavoce 
della Casa Bianca - del 10% 
delle truppe americane stan¬ 
ziate in Germania. Lo; farà 
davvero? Oppure la notizia del 
«Washington Times» era una 
balla, o una manovra, il cui 
senso sarebbe comunque tut¬ 
to da chiarire, delle tante che 
hanno accompagnato la pre¬ 
parazione del Grande Appun¬ 
tamento? 

La curiosità sarà presto sod¬ 
disfatta. Ma certo è che le voci 
arrivate dall’America hanno 
già toccato una corda che per 
gli europei è sensibilissima e 
che dall altra parte dell'Atlan¬ 
tico dovrebbero stare ben at¬ 
tenti a pizzicare con grazia La 
prospettiva che i soldati Usa 
se ne vadano, magari anche 
pochi e magari solo per fare 
un po'di scena e mostrare che 
di mosse spettacolari non è 
capace solo Gorbaciov, non è 
di quelle che l'Europa è di¬ 
sposta a discutere a cuor leg¬ 
gero. Soprattutto dopo che 


proprio il ritiro dei «nostri ra¬ 
gazzi» è stato usato, a volte 
con sconcertante disinvoltura, 
da diversi espónenti dell'am¬ 
ministrazione Usa (scopiazza¬ 
ti con scarsissimo «sense of 
humour- anche a Londra) co¬ 
me arma contro i tedeschi 
nella stona dei missili a corto 
raggio: «Se non accettate di 
"ammodernarli”. ; beh,. allo¬ 
ra...». Vere ò false che siano le 
rivelazióni dèi «Washington 
Times», ìnsomma, esse hanno 
comunque aggiunto tensione 
alla tensióne della vigilia; ^ ; . 

Fin qui le incertezze. Quan¬ 
to alle cose sicure che acca¬ 
dranno qui tra oggi e domani, 
l'elenco non occupa grande 
spazio. Il vertice, forse già sta¬ 
sera, dovrebbe licenziare una 
«dichiarazione politica» sui 
rapporti Est-Ovest, e anche sui 
rapp orti Ovest-Ovest (per 
esempio la ripartizione degli 
oneri per la difesa tra Usa ed 
europei) che, almeno questa, 
non dovrebbe porre problemi. 
Pur se notevoli differenze di 
tono, per quanto se ne sa, ci 
sarebbero state durante la ste¬ 
sura dei testo tra coloro i quali 
avrebbero voluto sbilanciarsi 
di- più in materia di dialogo 
politico con l'Est e quelli che, 
invece, premevano per un'af¬ 
fermazione più chiara della 
necessità di essere «prudenti» 
verso l'Ures di Gorbaciov. Nul¬ 
la si può ancora dire, invece, 
del «concetto globale» sulla 
strategia per il .disarmo c il 
controllo degli armamenti. Il 
documento, che la Nato pro¬ 
mette per ogni «prossimo» ap¬ 
puntamento ormai dà due an¬ 
ni, è bloccato, ovviamente, sul 
capitolo della negoziabilità 
del missili a corto raggio 



r nn RsvhàKà Davanti alle croci bianche allineate nel cimitero americano di 

\#UII Dal vai a Nettuno. George Bush e sua moglie Barbara sostano in silenzio 

romando per rendere omaggio alle vittime statunitensi della seconda 

. . guerra mondiale cadute durante lo sbarco allealo. All'ingresso 

di Cimitero del cimitero, era ad attendere il premier Usa un grande striscio- 

_ ne scritto in inglese dai membri dell'associazione «Non uccide* 

u! Nenuno re- «Molti auguri presidente. La pena capitale rende vano il sa¬ 

crificio di questi giovani, morti per la libertà e la democrazia*. 


Bush seccato con Craxi 

L’incontro privato diventa 
un incidente diplomatico 
«Il leader psi ha esagerato » 


|Éf ROMA. iQi&ìd Craxi 
esagera-. Stavolta Bush e i 
suol sembrano essersi dav¬ 
vero seccati per l'invadenza 
e la spregiudicatezza del se¬ 
gretario dei Psi. E hanno de. 
elsa di farlo sapere. A prò- 
posito dell'incontro separa¬ 
lo che Craxi aveva strappa¬ 
to gli americani sabato, 
l'ambasciata 'Usa fa notare 
che il'ìncontro è avvenuto 
su richiesta deljo stesso Cra¬ 
ni. che si i trovato nell'Im¬ 
possibilità, per impegni 
elettorali, di essere presente 
ai ricevimento al quale era¬ 
no stati Invitati tutti e cinque 
i segretari della coalizione 
di governo*. E questa e solo 
questa la ragióne - insisto¬ 
no ci per cui hanno deciso 
di "acconsentire all'eccezio¬ 
ne,. accordandogli un col¬ 
loquio a tu per tu di un 
quarto d'ora. 

John Sununu. Il capo di 
gabinetto di Bush, voleva 
essere , anche più duro nel 
comunicalo. Bolo l'insisten¬ 
za del diplomatici romani è 
riuscita a convincerlo ad 
ammorbidire il tono; Dopo 


aver ceduto alle insistenze 
di via del Corso gli america¬ 
ni si erano trovati un po', co¬ 
me in un'imboscata politi¬ 
ca. Acquaviva gli aveva pro¬ 
messo che ci sarebbe stato 
un comunicato di poche ri¬ 
ghe. E Invece l'incontro a tu 
per tu. fuori dalla mischia 
degli altri segretari minori, 
.«fa stato «vfyi,dàtQ!f ceti 
. gran clamore, creando Im¬ 
barazzo tremendo nel cam¬ 
po di Bush .... , 

.; In segno di protesta per il 
•favore, ingiustificato a Cra¬ 
xi. alla cena a Villa Mada¬ 
ma non si era' ad esempio 
presentato il segretario del 
Pri Giorgio La Malfa: -An¬ 
ch'io ho impegni elettorali-, 
avrebbe detto. Era stato 
concepito come una delle 
grandi «imboscate- di Ghino 
di Tacco sul piano delle co¬ 
municazioni di massa. Si è 
trasfonnato in un incidente 
diplomatico, con gli amen- 
- catti che giurano: «Questa 
mancanza dì tatto di Mr. 
Craxi ce la ricorderemo-. 

□5. Gl. 


Il cancelliere tedesco ribadisce le sue posizioni 


: « 



su anni convenzionali e missili corti» 


Alla vigilia del vertice Nato di Bruxelles, Il governo 
tedesco ribadisce le proprie posizioni sui misili a 
corto, raggio, ma apre le porte ad un possibile 
compromesso, parlando' in Olanda il cancelliere 
Kohl ha chiesto «trattative sincronizzate» sulle àr? 
mi convenzionali e sulle Snf. Afferma il ministro 
Stoltenberg; «Non possiamo pretendere che tutte 
le nostre posizioni vengano accolte dalla Nato». 


■■ BONN. Alla vigilia dell’a¬ 
pertura del vertice^ dell’Al¬ 
leanza atlantica a Bruxelles, 
il cancelliere della Repubbli¬ 
ca federale di Germania, 
Helmut Kohl, ha sostenuto 
ieri la necessità di una sin¬ 
cronizzazione del negoziato 
per il disarmo convenziona¬ 
le in Europa con quello, ri¬ 
chiesto dalla Germania ma 
avversato dagli Stati Uniti e 
dalia Gran Bretagna, sulla ri¬ 
duzione delle arriti nucleari 
a breve raggio (Snf) stanzia¬ 
te in Europa. 

A Ludwigshafen, in una 
manifestazione per le elezio¬ 
ni europee del mese prossi¬ 
mo e in una successiva con¬ 
ferenza stampa, il cancellie¬ 
re ha cost ribadito la richie¬ 
sta tedesca di affiancare al 


negoziato di Vienna sulle ar¬ 
mi convenzionali un nego¬ 
ziato specìfico sulle armi nu¬ 
cleari,a corto raggio d'azio¬ 
ne. 11 cancelliere ha Insistito 
sulla necessità d’uh paralle¬ 
lismo tra i negoziati di disar¬ 
mo susseguenti, a quello, 
concluso con successo, sui 
missili nucleari a medio rag¬ 
gio. G|l sforzi di disaiT. o sin¬ 
croni debbono riguardare - 
ha dettonon solo le armi 
nucleari intercontinentali, 
quelle convenzionali e quel¬ 
le chimiche, ma anche quel¬ 
le nucleari con un raggio 
d'azione inferiore ai 500 chi¬ 
lometri nelle-quali i sovietici 
hanno una indiscussa supre¬ 
mazia in Europa. 

Questo discorso del can- 



Helmut Kohl 


celliere, . presumibilmente 
l'ultimo fatto in patria sulla 
questione dei missili corti 
prima del vertice di Bruxel¬ 
les, conferma le previsioni 
sul mantenimento della po¬ 
sizione tedesca sul futuro di 
queste armi nella riunione 
dell’Alleanza atlantica. 

Lo spazio di manovra che 


si offre al cancelliere nella-ri- 
.cerca di un compromesso 
con gli Stati Uniti in questo 
campo è piuttosto limitato. 
Soprattutto dopo che il con¬ 
gresso del partito liberale, il 
aio principale alleato di go¬ 
verno, ha messo oggi in 
chiaro che modifiche di so¬ 
stanza della posizione finora 
sostenuta dalla Germania - 
negoziato sui missili corti fi¬ 
tto all’ipotesi di una loro to¬ 
tale eliminazione se il disar¬ 
mo convenzionale togliesse 
, la capacità di attacchi di sor¬ 
presa alle forze dell’Est eu¬ 
ropeo - comporterebbero 
automaticamente la fine del¬ 
l'attuale coalizione di gover¬ 
no in Germania. 

In queste circostanze, gli 
osservatori diplomatici di 
Bonn si domandano quale 
possa esSère stato l’obiettivo 
• dell’incontro avvenuto ieri 
sera a Hilversum, città olan¬ 
dese al confine con la Ger¬ 
mania, tra,il cancelliere Kohl 
ed il primo ministro olande¬ 
se Ruud Lubbers. .Quest’ulti¬ 
mo aveva tentato inizial¬ 
mente di comporre, senza 


: successoria controversia tra 
Bonn e Washington sui mis¬ 
sili corti e ci si domanda sé, 
nel frattèmpo, egli possa 
aver trovato la fòrmula che 
permetta alla Nato di pren¬ 
dere posizione anche " sui 
missili corti nel «concetto 
globale» sul disarmo che do¬ 
vrà varare con il vertice di 
Bruxelles. Un interrogativo al 
quale non molti osservatori 
si sentono di rispondere po¬ 
sitivamente visto che oggi 
Kohl non ha potuto far altro 
che ribadire la sua posizione 
di partenza. 

Da parte sua il ministro 
della Difesa tedesco. Ge¬ 
rhard Stoltenberg, a proposi¬ 
to di un eventuale compro¬ 
messo sui missili coiti, ha af¬ 
fermato che non ci si può at¬ 
tendere che «ogniparola 
della posizione tedesca Ven¬ 
ga fatta; propria dal docu¬ 
mentò conclusivo della Na¬ 
to», ma che non sipuònem- 
meno negare a -Bonn il dirit¬ 
to di «riconoscersi» nel pro¬ 
cessò di formazione' delle 
concezioni difensive dell’Al¬ 
leanza atlantica. 


Intervista al direttore del Sipri di Stoccolma, Walter Stutzle 


«La Nato in crisi profonda 
di fronte alle novità di Gorbaciov» 


«la Nato ha una crisi profonda di direzione, si attar¬ 
da su vecchie questioni e non comprende i cambia- 
meriti avviati da Gorbaciov». Walther Stutzle, diretto¬ 
re del Sipri, l'istituto svedese che ogni anno prepara 
un rapporto sugli armamenti, mette sotto accusa 
l'Alleanza per i suoi ritardi: «Serve una nuova strate¬ 
gia nei confronti dell’Est. Ma per ora l’Urss è sempre 
m attacco, gli Usa sempre in difesa». 

DAL NOSTBO INVIATO 

~ LUCIANO FONTANA 


TOCCOLMA, «Peccato 
tonci sia un Kennedy al¬ 
ga Bianca in un momen* 
cambiamenti cosi gran* 
Valther Stutzle, 48 anni, 
; a Stoccolma II Sipri, 
degli istituti di studi stra- 
.pfù Importanti dèi mon- 
)a questa palazzina, .fin* 
ì nel verde della periferia 
capitale svedese, esce 
anno l'annuario che rive- 
«greti degli eserciti: spe- 
ivello degli armamenti, 
irò delle testate nucleari 


e cosi via. Stutzle ha appena 
presentatq un’anatisi sulle for¬ 
ze navali delle superpotenze, 
con molti dati interessanti e 
qualche sorpresa: gli Usa han¬ 
no una superiorità consìstente 
in questo settore rispetto al- 
l'Urss. Il direttore del Sipri, tra 
il 76 e 1*82, è stato sottosegre¬ 
tario alla difesa del governo 
socialdemocratico di Helmut 
Schimdt. E dunque un profon¬ 
do conoscitore della macchi¬ 
na militare ma anche delle 


ansie dei tedeschi. E ìn tutti i 
suoi ultimi incontri ha conti¬ 
nuamente criticato la Nato per 
l’incapacità di vedere il nuo¬ 
vo, di passare dal «confronto 
militare alla cooperazione 
con l'Urss». 

Perché la Nato è arrivata ad 
uno scontro così duro sui 
mlaalll a corto raggio? 

In se stessa la questione della 
modernizzazione dei missili a 
corto raggio non è molto im¬ 
portante. Né da un punto di vi¬ 
sta militare, né da un punto di 
vista politico. Ami è proprio 
una piccola questione. Il vero 
problema è la relazione tra 
deterrenza, difesa e controllo 
degli armamenti in un mo¬ 
mento di grandi cambiamenti; 
ad Est con le novità di Gorba¬ 
ciov, In Europa con il ruolo 
che sta assumendo la Germa¬ 
nia, emersa come la prima 
potenza economica in Europa 
e la seconda dal punto di vista 
militare. La Repubblica fede¬ 


rale ha contribuito alla forza e 
alla unità della Nato in questi 
40 anni, è diventata una po¬ 
tenza affidabile per gli alleati e 
stabilmente democratica. 

Cosa ha determinato una 
crisi di direzione cosi grave 
nella Nato? 

I leader dell'Alleanza non 
hanno tratto tutte le conse¬ 
guenze dai cambiamenti che 
ci sono ad Est. Gorbaciov in¬ 
vece capisce bene quali sono i 
problemi della sicurezza ad 
Ovest. Chi dirige la Nato si at¬ 
tarda in vecchie questioni e 
non comprende che la dispo¬ 
nibilità di Gorbaciov è dettata 
da una ragione molto forte: 
sollevare la situazione econo¬ 
mica del suo paese. 

Quale strategia deve adotta¬ 
re la Nato di fronte a Gorba¬ 
ciov? 

I suoi capi debbono sedersi at¬ 
torno ad un tavolo e adottare 
una linea rispetto alla nuova 


situazione nell’Urss. Quando 
l'hanno definita debbono tra¬ 
sformarla in strategia politica, 
militare, culturale. La Nato de¬ 
ve prepararsi al dialogo con 
l'Est, non può difendere lo sta¬ 
tus quo. Deve affrontare la 
questione chiave: còme favori¬ 
re il processo di cambiamento 
nel blocco sovietico senza 
creare instabilità in Europa. La 
riduzione degli armamenti è 
sicuramente una condizione 
di stabilità. Un altro punto ri¬ 
guarda l’inserimento della 
•questione tedesca» in un con¬ 
testo nuovo rispetto a quello 
venuto fuori dalla seconda 
guerra mondiale. Ma finora 
c’è solo un dato di fatto: Gor¬ 
baciov è sempre all'attacco, la 
Nato, per ora. sempre in dife¬ 
sa. 

Cosa pensa delle ultime 
proposte di Gorbaciov per 
le trattive sulle anni con¬ 
venzionali a Vienna? 

Sono importanti perché per la 


HHr 


prima vòlta stabiliscono un 
tetto per ì tank, un tetto per gli 
armamenti nel sìngoli paesi e. 
soprattutto, un limite alla pre¬ 
senza di truppe e armi in un 
paese straniero. Quest'ultima 
è una decisione chiave per ia 
presenza detl'Urss nel blocco 
dell’Est. 

Come crede finirà 11 vertice 

Nato? 

Troveranno forse un compro¬ 
messo con un rinvio dèlia de¬ 
cisione sulla modernizzazione 
dei Lance. La formula sarà pe¬ 
rò così complicata da essere 


Due giorni 
di riunioni 
tra (capi v 
dell’Alleanza 



Tre sedute di lavoro in sessione plenaria e una fitta serie di 
incontri a due tra I capi di Stato dei sedici paesi. È il pro¬ 
gramma del difficile vertice Nato che si aprequestàrtiàttina 
a Bruxelles. I leader dell'Alleanza al lóro arrivo troveranno 
le strade, della capitale belga invase dalle 20mila < persone 
che partecipano alla tradizionale mlnimaratona. l'aperttirA 
ufficiale 6 prevista perule 9,45 e durerà un qùàrto d’òris^Poi^ 
ci saranno brevi'saluti e la «foto dì famiglia»/Alle, 10,15 
prenderanno il via i lavori veri e propri sotto la presidenza 
di Marifred Woemer, segrétario generale della Nato (rtètla 
foto). Interruzione per il pranzo da re Baldovlho e riuéivà ' 
sessione nel pomeriggio. Domani mattina i lavpririprenqe* I 
ranno alle nove e dureranno fino alle 11,30. Pier meiàóglor* 
no sono previste le conferenze stampa conclusive. 


Genscher insiste 
«Al più presto 
trattative 
sui missili» 


Il ministro degli Esteri tede- 
; sep, Hans Dietrich Gétv ; 
scher, non la marcia indie* 
tro. Intervendoal congresso 
del suo partito, il liberale, ; 
ha ribadito la posizione a 
favore di negoziati per ridur* 
re i missili nucleari corti e 
del rinvio deH'ammodemamento dei Lànce fino al 1993. Il 
partito liberale ha approvato una risoluzione che non 
esclude la completa eliminazione degli arsenali atomici a 
corta gittata. 


James Baker. 
«Negoziati fèrie 
ma solo 
tefùtttro» 


Anche gli Usa sono però fér¬ 
mi sulla loro posizione e 
tentano di far passare l'idea 
che al centro del summit 
della Nato non ci sarà vfii> 
questione dei missili a corto 
i-vv i ai i raggio. Il segretario di Stato 
americano, James Baker, in 
un'inteivista alla rete Nbc, ha riaffermato che «gli eventuali 
negoziati per questo tipo di armi dovranno attendere la 
conclusione di quelli di Vienna sulla riduzione delle forze 
convenzionali». Baker ha anche aggiunto di continuare a 
sperare che il problema potrà essere risolto su una base ac* 
celiatile per tutti i membri dell’Alleanza». 


Ad ovest 
spese militari 
in crescita 


Negli anni 80 le spese mili¬ 
tari in Occidente sono cre¬ 
sciute molto più velocemen¬ 
te del prodotto nazionale 
lordo. È la conclusione di. 
uno studio del «Woridwatch 
Institute» di Washington. At* 
tingendo a dati dèlia :Clà 

dell'ente americano per il controllo degli arroanèntj, gli ita* 
dk»i hanno scoperto che tra il 1980 e il 1985 i bilanci mili¬ 
tari sono cresciuti al tasso medio annuo del 5,7% mentre il 
prodotto nazionale lordo aumentava nello stesso periodo 
solo dei 2.2%. Una tendenza di segno oppósto si sarebbe 
verificata invece nei paesi dell'Est anche se, secondo i ricer¬ 
catori, i dati in questo caso sono soggetti a «ampi margini di 
erróre». 


Aiuti Usa 
alla Francia 
per programmi 
nucleari? 


Violando la legge america¬ 
na gli Stati Uniti avrebbero 
collaborato segretamente 
cori la Francia nel c«mpo 
degli armamenti nucleari tiri 
dal_l97«L Lo scrive U «New 

. York Times» riferendo unari‘ 

ticolo di Richard Ullman, 
uscito sulla rivista «Foreign policy». L'amministrazione miti/ 
tare Usa avrebbe passato ai francesi informazioni per aiti*; 
tarli a disegnare e a costruire armi nucleari è avrebbe forni* ; 
to anche missili e aerei. Il Pentagono ha confermato tlcurii! 
dati contenuti neH’articolo ma ha sostenuto che gli «ititi so¬ 
no avvenuti in base a precisi accordi, approvati dai presi¬ 
denti degli Stati Uniti e senza violare la legge americani Da 
parte stia ia Francia ha dichiarato che io scambio dì infor¬ 
mazioni non «implica affatto che il sistema di dissuasione 
francese sia dipendènte dàlia tecnologia statunitense». 

Incriminazione La magistratura svedese ha 

n»r l’nmiririin deciso di incriminare Chri- 

Al Vi! I ° ster Peler *°" Pef l'omicidio 

di UlOf Palme dellallora primo ministro 

Oìof Palme, avvenuto a 
Stoccolma nel 1986. L'im¬ 
putato, che ha 42 anni'é 
precedenti penati pei ornici» 
dio e abuso di stupefacenti, era stato arrestato nel dicem¬ 
bre scorso. Petersson ha sempre negato di aver commésso 
il delitto ma la polizia afferma di avere alcuni testimoni, tra 
cui la moglie di Palme, LisbeL che lo hanno identificato có¬ 
me l'uomo che segui il premier svedese dall'uscita del tea¬ 
tro al centro di Stoccolma. Nessuno ha pelò visto Petersson 
con il fucile in mano e l'arma dei delitto non è stata mài 
trovata. Prima dell'arresto dell’uomo la polizìa aveva segui¬ 
tola pista dell'omicidio politico. 
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aperta ad ogni interpretazio¬ 
ne. Come è accaduto a Reyk¬ 
javik. 

Ha negoziato cui mìssili cor¬ 
ti che porti alla loro comple¬ 
ta ellminazioiie è davvero 
pericoloso per l’Europa, có¬ 
me affermano Inglesi e ame¬ 
ricani? 

Non credo sla un problema. 
Deve essere però il risultato di 
una trattativa dietro cui c’è 
una strategia sulle relazioni 
Est-Ovest. Il punto chiave è se 
la Nato è preparata o rio a 
questo appuntamento. 
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fu voluta» 

.■MOSCA. Wntewnto del- 
leiéi'Cfto A Tbilisi era stato 
chiaramente programmato 
per sfociare in un massacro 
Lo afferma un rapporto della 
commissione del parlamento 
georgiano che ha indagato su¬ 
gli incidenti del 9 aprile scor¬ 
go, hei quali persero la vita 20 
penphe, Lo scenario dipìnto 
dal rapportò che fa proprie 
buona parte delle accuse lan¬ 
ciate dagli attivisti georgiani 
all indomani dei sanguinosi 
incidenti è quantomeno ag 
ghiacciarne I soldati -blocca 
vano gli incroci, circondavano 
t cittadini e il malmenavano 
Con tentoni e badili» 

Nfel documento si afferma 
Inoltre che più di 4,000 perso¬ 
ne hanno dovuto taf ricorso a 
cure mediche per intossica¬ 
zione da gas e che la diagnosi 
| il trattamento sarebbero stati 
più semplici ed efficaci se le 
autorità avessero immediata¬ 
mente ammesso luso di un 
agente chimico estremamente 
irniente noto come «cs» 
llq giornale aveva recente¬ 
mente pubblicato un'intervista 
con il procuratore capo della 
Repubblica Vakhtang Raz 
madze, il quale aveva indicato 
tutti i capi del partito, del go 
verno e della forze armate j 
presenti alla riunione in cui si | 
dqqise di far intervenire l’eser 
cito, Fra i nomi di maggior 
Spicco quello del leader del 
partito georgiano Zhumber 1 
Patiashvifii, in seguito dimes¬ 
sosi, e del generate Igor Ro* 
dionov, comandante militare 
della regione ora deputato al 
Congresso del popolo 

Mosca 

«In Oriente 
non siamo noi 
i più armati» 


- NEL MONDO _ 

La protesta scende nelle piazze 
contro il voto del Congresso ■' 
A Mosca si radunano in 15mila 
per ascoltare Andrej Sakharov 


«Il no a Eltsin è una vergogna» 
Nascono i comitati elettorali 
Gli esclusi presenteranno 
una relazione di minoranza 


« 


Dopo Gorbaciov parleremo noi» 


Almeno 15000 in assemblea per discutere sul 
Congresso con Sakharov L’accademico annuncia 
una relazione di minoranza sullo stato del paese, 
dopo il discorso di Gorbaciov, previsto per oggi 
Approvata la proposta di costituire assemblee di 
elettori. Sciopero politico «di avvertimento» in tutte 
le fabbriche di Zelinograd, a sostegno di Telman 
Gdhan 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIUUITTO CHIÙ* 

■i MOSCA .Ascoliate Sakha dall intera capitale, non sia 
cov è saggio» Un cartello tra i stato eletto nel Soviet supre- 
tanti che ieri almeno 15000 mo» 
moscoviti in assemblea per La folla è esasperata si sen- 
discutere sul Congresso innal tono molte grida «abbasso 
zavano nel grande spiazzo di Gorbaciov» Sakharov contmu- 
Luzhmki E quando Sakharov na «Voglio dire qui che il no- 
è arrivato, c è stata una ova stro gruppo non è il groppo di 
zione prolungata Leroe del Mosca Lo chiamano cosi per- 
popolo è lui forse ancor più ché vogliono contrapporre gli 
di Eltsin Questo vecchio ma intellettuali della capitate al 
lato ma indomabile che sta resto del paese In realtà noi 
dando battaglia con 1 energia abbiamo 1 appoggio di decine 
di Un giovane Ha parlato po di deputati di molte regioni e 
co poi se n è tornato a casa repubbliche, dell'Ucraina e 
(«scusate ma devo prepararmi della Siberia, di Leningrado e 
per domani») Ma ha detto del prebaitico, dell Armenia e 
molto -Il potere non ha fidu delta Georgia» Sakharov non 
eia nel popolo il popolo non usa la parala -opposizione», 
ha fiducia nel potere Questi ma è chiaro che essa esiste e 
Ire giorni di congresso sono annuncia battaglia «Gorima¬ 
stati trasformati in una sene di ciov ha annunciato una sua 
elezioni senza senso È una relazione politica sullo stato 
vergogna che Eltsin sostenuto del paese Ebbene anche noi 


abbiamo preparato una co-re- 
fazione e chiederemo di po¬ 
terla esporre in Congresso» 

La folla applaude qualcu¬ 
no gnda «Viva la frazione» E 
Sakharov npropone il suo 
chiodo -Chiederemo di an¬ 
nullare tutti i decreti antide¬ 
mocratici che sono stati ap¬ 
provati in questi mesi, 1 aboli¬ 
zione della pena di morte, 
una legge sul mimmo di sussi¬ 
stenza I esercizio di tutte le li¬ 
bertà democratiche il diritto 
di movimento all interno e al- 
1 estero» li pubblico invia do¬ 
mande scntte, chiede che Sa¬ 
kharov si candidi a far parte 
della commissione di deputati 
che indagherà sul «caso Gd- 
han» Sakharov dice che non 
può farcela 11 pubblico ri¬ 
sponde in coro allora dicci tu 
chi dovrà rappresentarti in 
quella commissione Sakha¬ 
rov propone che ia commis¬ 
sione lavori alla luce del sole, 
•come le inchieste delle com¬ 
missioni del congresso degli 
Stati Uniti» 

I deputati presenti sono po¬ 
chi Eltsin non si è tatto vede¬ 
re, Juni Afanasiev neppure 
Sono in corso riunioni freneti¬ 
che da molte parti L econo¬ 
mista Vladimir Tikhonov - 
uno dei moscoviti bocciati sa¬ 


Ci sarà battaglia su alcune nomine 


I «boodati» al Soviet 
tentano la rivincita 


bato - nceve qualche fischio 
quando dice che «non si deve 
essere delusi, anche se non si 
può essere soddisfatti» Gli or- 
ganizzaton della manifestazio¬ 
ne il -fronte popolare» e «me¬ 
moria!», lanciano una propo¬ 
sta di lotta costituire subito 
dovunque comitati eli elettori 
per convocare i deputati che 
non adempiono agl'impegni 
assunti e « a termini di legge - 


revocare loro il mandato «Ad 
esempio Samsonov» grida nel 
microfono un oratore Samso 
nov è il direttore della fabbn- 
ca di orologio 2 di Mosca di¬ 
stintosi per uno degli interven¬ 
ti più aggressivi proprio contro 
i deputati della perestrojka E 
interviene anche i) rappresen¬ 
tante dèi comitato di solida¬ 
rietà con Gdlian, rivelando 
che a Zelmograd dove 1 in¬ 


quirente speciale è stato eletto 
deputato si è tenuto uno 
•sciopero politico di awerti- 
mentb» in tutte le fabbnché 
Un ora, mercoledì scorso 
Legge un documento appro¬ 
vato nelle assemblee di fab¬ 
brica sfiducia contro il procu¬ 
ratore generale Sukharev e 
contro il facente funzioni di 
presidente del (nbunale su¬ 
premo Gusev OGtCh 



Scandalo Recruit 

M 

Nakasone getta la spugna *• 
Lascerà lo «Ldp» 

Si prepara il nuovo governo 


■I TOKIO Lex primo mini¬ 
stro giapponese Yasuhiro Na¬ 
kasone si dimetterà dal,«Parti¬ 
to liberal-democratico» 
(«Ldp») assumendosi cosi le 
sue responsabilità nello «scan¬ 
dalo Recroit» lo ha annuncia¬ 
to oggi il suo più stretto colla¬ 
boratore, Motoharv Morishita, 
segretario deila sua corrente 

Morishita ha precisato che 
se lo «Ldp» accetterà le dimis¬ 
sioni di Nakasone questuiti 
mo siederà m Parlamento in 
qualità di indipendente 

Secondo ia rete televisiva 
«Nhk» Nakasone ha informato 
i colleglli di partito di aver de 
ciso di dimettersi per assu¬ 
mersi là responsabilità del più 
grave scandalo che abbia 
scosso il Giappone dalla fine 
deH’uUima guerra mondiate e 
che è scoppiato all'epoca in 
cui egli ricopriva la carica di 
prono ministro bempre se¬ 
condo remittente televisiva, 
che ha citato un esponente di 
pnmo piano dello «Ldp» senza 
però nominarlo, Nakason ha 
preso la decisione soprattutto 
per consentire all attuale mini¬ 
stro degli Esten Sosuke Uno, 
che appartiene alla stessa cor¬ 
rente politica di Nakasone al* 
1 interno dello «Ldp» di acce¬ 
dere alla carica di pnmo mini 
stro attualmente ricoperta da 
Naboru Takeshita, che aveva 
per annunciato le propne di¬ 
missioni il 25 appiè sempre a 
causa dello «scandalo Re¬ 
cruit» 

Giovedì scorso parlando 
davanti alla commissione Bi¬ 
lancio della Camera bassa Na¬ 


kasone aveva ammesso, di 
aver beneficiato di elargizioni 
finanziane supplementari di 
pane del gtuppo «tento: 
Aveva peto negato quatìltiii 

Ionia di continuare a svolgere 
una funzione di primo piano 
nella vita polìtica della nadea 

Interrogalo dai deputati <& 
l'opposizione, Nakasone ave 
va ammesso di aver ricevuto 
33,35 milioni d. yen (otoeMO 
milioni di lue), dalla «seni* 
co» sotto torma di contribuii 
politici negli anni cui tMàjM 
tete dal 1382 al IW.QùMta 
somma va ad aggiungali aHa 3 
cifra gli nota <1163,84 milioni 
di yen in plus-vakm ricavati 
dalla vendita di 23000 azioni* 
■Recati! cosmos», uni liliale 
del groppo "~- 

È nolo che d groppo Re¬ 
cluti, operante nei settori del* 
(editoria e delle telecomuni¬ 
cazioni, ha elargito grosse 
somme e inoli a uomini politi¬ 
ci. funzionari e uomini d affari 
in cambio di lavori ■ 

Intanto il ministro degli 
■Esteri Sousuke Uno, che II 

K tler uscente Noboro Te¬ 
tta ha indicato come «utt 
successole. * panilo per Pari- 

t i da dove dovrebbe rientrale 
4 giugno Da pi# parti si ri¬ 
tiene che II rilorno sari co¬ 
munque anticipato al 2, gior¬ 
no m cui ti governo dovrebbe 
esser sciolto Uno non ha vo¬ 
luto rispondete alle domande 
dei giornalisti sul suo eventua¬ 
le incarico per la (orinazione 
del nuovo esecutivo 


Uccisi 4 guerriglieri 

Commando palestinese 
attacca miliziani 
prolsraele in Libano 


■I MOSCA In un'Intervista 
pubblicala ieri dalla -Pravda- 
(I ministro deila Difesa sovieti¬ 
co uStti Jazov ha pel la pri¬ 
ma volta róso nota la consi¬ 
stenza delle lotze ardiate del- 
'Uii-IH'prienle.;*ffermando 
the.esve sotioilnleriori alle 

aSSSatà 

troppe di tetra «Le forze ar¬ 
male, sovietiche nell'Estremo 
Oriento, hanno due raggrop. 

B arranti costituitisi nel tempo 
nù si contrappone alle forze 
armate dogli Usa e del Giap¬ 
pone nella regione del Pacifi¬ 
co, cosi come alle (onte arma¬ 
to americane In Alaska e sulla 
costa occidentale degli Usa 
L'altro lu crealo a suo tempo 
pel chiudere la Ironllcra torre 
atre ad Oriente del paese», ha 
dello Jazov 


Strèmo Oriente, tranne che In 
prossimità della frontiera con 
la Cina E costituito da 
328 ODO uomini «A sua dispo¬ 
sizione vi sono *70 aerei da 


Quarta giornata del congresso, stamane, con Gorba¬ 
ciov alle prese con molti problemi irrisolti Si annun¬ 
cia battaglia sull'elezione di Lukjanov a «pnmo-vice» 
Forse oggi il discorso programmatico del presidente 
e l'avvio della discussione generale. Ma sulle nomi¬ 
ne alle più alte càriche potrebbe tornare in lizza an¬ 
tere Eltsin, escluso dal Soviet supremo. Da nominare 
le commtssionì partementan sui lato di Tbilisi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I MOSCA, Se Gorbaciov In 
sisterà - come pare probabile 
- nel portare stamane in di¬ 
scussione la candidatura uni 
ca di Anatoli) Lukjanov come 
primo vicepresidente del So¬ 
viet supremo, tutto lascia pre- 
I vedere che sarà battaglia E 
dura E che forse si dovrà at¬ 
tendere ancora prima di po- 
! ter ascoltare la relazione pro¬ 
grammatica del presidente 
J del Soviet supremo Awaten- 
i dosi della sua prerogativa 
I (fissala nell art 121 delia Co¬ 
stituzione) Gorbaciov aveva 
proposto sabato sera i elezio 
! ne di Lukianov, ma aveva do¬ 


vuto recedere sia per la sene 
di durissimi interventi critici 
contro il candidato, sia per le 
obiezioni di principio di nu¬ 
merosi deputati, sempre con¬ 
trari all idea di un unica can¬ 
didatura 

Il deputato sibenano, 
Ghennadij Filshin, aveva ac¬ 
cusato Lukjanov di aver pre¬ 
paralo I lavori congressuali in 
modo «del tutto inadeguato» 
«Se pensa di poter continuare 
nello stesso modo noi non 
dovremmo votare per lui in 
nessun caso», aveva detto 
senza timore reverenziale 


Andrej Sakharov aveva posto 
a Lukjanov alcune domande 
molto precise «Voglio sapere 
se e come ha preso parte alla 
elaborazione dei decreti del 
presidium sulle manifestazio¬ 
ni a Tbilisi sulle cosiddette 
attività antistatali e sull uso 
delle truppe speciali del mini¬ 
stero degli Interni In ogni ca¬ 
so chiedo di sapere cosa ne 
pensa» Ancora più aspra era 
stata la deputata Gaiina Sta- 
rovoitova «È importante sa¬ 
pere quando Anatolij Lukja¬ 
nov ha saputo dell intervento 
delle truppe a Tbilisi E per¬ 
ché Gorbaciov è stato infor¬ 
mato solo alte dieci del matti¬ 
no del giorno successivo» Poi 
ia StarovoitQva si era rivolta 
direttamente al presidente 
«Lei, compagno Gorbaciov ci 
ha detto che le truppe Inter¬ 
vennero a Sumgatt con 4 ore 
di ntardo A me risulta senza 
dubbi che intervennero con 
qualche giorno di ritardo 
Vorrei sapere perché I appa 
rato che circonda il segretario 


generale lo disinforma invece 
che informarlo» 

Sembra dunque inevitabile 
che Lukjanov debba dare ri¬ 
sposta a addebiti cosi pesanti 
e diretti, anche se non vi so¬ 
no dubbi che posta in vota 
zione, la proposta di Gorba- 
ciov passerebbe a stragrande 
maggioranza Ma Gorbaciov 
non può non sapere che la 
giornata di sabato ha solleva¬ 
to nel paese un’ondata di 
proteste e che la diretta tv è 
terribilmente impietosa e ri¬ 
velatrice Perfino dalla stam¬ 
pa di jen trapelano reazioni 
negative «Mi viene da pian¬ 
gere Provo un senso d impo¬ 
tenza perché non possiamo 
cambiare niente Che vergo¬ 
gna, i nostn miglion speciali¬ 
sti non sono stati eletti nel 
Soviet supremo», scrive il 
quindicenne Viktor Kononev 
sul giornale Moskouskij Kom - 
somotets. E Sozialisticeskaja 
Industrija pubblica la lettera 
di V Loskutov da Minsk 
«Credo che non dovremmo 


dividerci tra gorbaciovisti e 
eltsmisti, perché sarebbe dan¬ 
noso alla perestrojka, ma ora 
Eltsin dovrebbe diventare pn¬ 
mo vicepresidente dei Soviet 
supremo» 

La questione Eltsin non è 

infatti conclùsa. Gorbatlov ha 
scelto Lukjihov è non modifi¬ 
cherà la propria scelta, ma ci 
sono altre cariche parlamen¬ 
tari che potrebbero vedere di 
nuovo m lizza lex capo di 
Mosca, e non è escluso che 
qualche deputato del Soviet 
supremo si dimetta clamoro¬ 
samente - come è stato pro¬ 
posto 

ieri nella manifestazione di 
Mosca - con I obiettivo di 
provocare una nuova votazio¬ 
ne La procedura non esiste e 
dovrebbe essere «inventata» 
dal congresso, ma aprirebbe 
un nuovo fronte assai diffìcile 

I) leader sovietico ha an¬ 
nunciato sabato, dopo I inter¬ 
vento di Junj Afanasiev e 
quello di Gavrijl Popov di 
avere urta «opinione da 


espone» in mento agli adde 
bitì che gli sono stati diretta 
mente fatti sulla conduzione 
dei primi tre giorni del con¬ 
gresso e sui modo con cui si è 
conclusa la Votazione del So¬ 
viet supremo Stamani dun 
^ue si assisterà probabilmen¬ 
te ad'Qn seguito delltfdiscus» 
sione «preliminare» Inoltre 
Gorbaciov - che ha lasciato 
eleggere un Soviet supremo 
in gran parte svuotato di com¬ 
petenze, e assai poco rappre¬ 
sentativo delle istanze inno¬ 
vatrici del voto del 26 marzo - 
ha dovuto tuttavia risolversi a 
proporre I annullamento del¬ 
le elezioni del Soviet dell u- 
nione per la parte concernen¬ 
te il Nagomo-Karabakh rico¬ 
noscendo I esistenza di una 
violazione grave nel compor¬ 
tamento della delegazione 
azerbatgiana E ha preso ) im¬ 
pegno delle due commissioni 
parlamentan sui fatti di Tbilisi 
e sul caso degli inquirenti 
contro la mafia uzbeka Tutti 
nodi da sciogliere oggi o nei 
giorni successivi GiCh 


a poggio alia fanteria e per tra* 
troppe, circa settemila 
a'artigììeria, 55 grandi 
superficie, tra cpi due 
pprtaew e 48 sottomarini 
atomici (in questa cifra non 
rientrano i sottomarini dotati 
di tnlspih balistici strategici)» 

Il secondo raggruppamento 
militare, dislocato in parte nel 
distretto militare deila Tran 
sbajkalta, in parte nella Re 
pubblica di Mongolia e in par 
te alla frontiera orientale con 
la Cina, è costituito da 
271 000 uomini ed ha a dispo 
slzione «820 aerei da combat 
timento, 8100 cani armati 
10200 mezzi tra corazzati 
d appoggio per la fanteria e 
trasporto troppe e 9 400 pezzi 
a artiglieria» ha detto Jazov 
Senza soffermarsi sul rap 
porto di forze esistente con la 
Cima H ministro della Difesa , 
sovietico ha sostenuto la su j 
cieriorità delle forze stature 
tensi e giapponesi nella regio I 
ne -Piu ai due a uno per 
quantità di uomini circa quat j 
tra a uno per quantità di gran 
di navi di superficie superiori- 1 
tà assoluta per le navi di su 
perfide con missili da crocie¬ 
ra con gittata superiore ai 600 
Chilometri (la manna da guer- 
ra sovietica non possiede tale 1 
tipo di armi) e più di due a j 
uno per quantità di aerei d as I 
salto aviazione tattica e avia¬ 
zione di marma» L Unione So 
vietiea ha tuttavia ammesso 
Jazov è superiore per quanti 
là di carri armali (rapporto 2 
a 1 ) autoblindo, Jpazzati 
per trasporto fqMffwtalie 
ria (-circa iffa 1») Nono 
filante I asserita superiorità 
delle forze statunitensi e giap¬ 
ponesi Jazov ha messo I ac 
cento sulla decisione sovietica | 
di ridurre unilateralmente le j 

^ 3 forze annate in Onen 
tro l \ gennaio dell 991 l 
noi ridurremo ad oriente del 
paese 1 esercito e la marina di 
200mlla uomini» 


1 Prima di ritirarsi gli studenti di Pechino sono scesi ancora in piazza 

La «maggioranza silenziosa» vuole lo sgombero, il governo promette: «Niente punizioni» 

«Via da Tian An Men ma a testa alta» 


Decine di migliaia in piazza a Pechino, a Shan- 
ghat, a Wuhan a Nanchino il movimento studen¬ 
tesco non demorde anche se t giochi polito ora¬ 
mai sono latti e la vittoria è nelle mani dell’ala 
conservatrice del Partito comunista Scende in 
campo «la maggioranza silenziosa» che chiede lo 
sgombero della Tian An Men II governo promet¬ 
te «Non puniremo gli studenti» 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


■I PECHINO Sj preparano a 
uscire di scena ma non mten 
dono tarlo piegando la testa 
ieri mattina per un momento 
siamo tornati ai vecchi tempi 
di appena qualche settimana 
fa gli studenti sono usciti da 
Beida dall università popola 
re dal magistero e ancora 
fina volta In corteo sono am 
vati verso la Chang An e Tian 
AnMen Ma quei vecchi tempi 
di qualche settimana fa quan 
do in piazza c erano centinaia 
e centinaia di migliaia di stu 
denti e di operai e il clima era 
incandescente li abbiamo 
oramai alle spalle 
ien i manifestanti erano al 
cune decine di migliaia mol 
fissimi delie università delle 
altre province cera la solita 
curiosità della gente II bersa 


glio è stato ancora il primo 
ministro de! quale si sono 
chieste le dimissioni hanno 
(atto la ricomparsa gli slogan 
contro la correzione, c erano 
cartelli in francese con la seni 
ta «li 1789 della Cina» Tra le 
bandiere ne sventolava anche 
qualcuna della Lega dei gio 
vani comunisti che finora non 
ha espresso il consenso alla ti 
nea di Li Peng Consenso che 
invece il leader ha avuto ieri 
dai sindacati e dalla Procura 
generale dalla Corte suprema 
e da sei grandi compagnie di 
Stato 

Ma in piazza ieri 1 atmosfe 
ra non era piu la stessa An 
che se gli studenti hanno già 
annunciato per domani gior 
no dello scioglimento un altra 
manifestazione Domani è il 


30 maggio e si dice che si 
vuole commemorare Ianni 
versano del 30 maggio 1925 
quando a Shanghai operai e 
studenti scesero in piazza per 
protestare perché si era inter 
venuto con le armi contro de 
gli scioperanti 
Questa fase di lotta durata 
quaranta giorni si è chiusa 
con una sconfitta dettala ri 
formatnee dentro il partito e 
degli studenti nelle università 
e nelle piazze Manifestazioni 
come quella di ien di tono 
minore rispetto alle grandi 
adunate dei giorni scorsi han 
no perciò solo il valore di una 
testimonianza non hanno più 
alcuna incidenza sui giochi 
politici che si sono oramai 
conclusi Durante questo me 
se « mezzo sono successe 
troppe cose e troppo grande è 
stato il silenzio ufficiale Ma il 
giorno in cui si potrà guardare 
con più distacco e con mag 
gion informazioni a quanto è 
successo forse sarà possibile 
avere chiare le ragioni dei n 
fiuto tenace del governo ad 
aprire un dialogo con gli stu 
denti in modo da evitare una 
radicalizzazione del movi 
mento Le manifestazioni na 


te spontaneamente per com 
memorare Hu Yoabang han 
no poi offerto il pretesto per la 
resa dei conti tra le due ali de) 
partito E forse per questo ser 
viva piu un movimento che si 
radicalizzava da giocare come 
una pedina che un movimen 
to con il quale realmente m 
terloquire 

Ora attorno a Tian An Men 
si cerca di fare il silenzio Se 
nei giorni scorsi gli studenti 
sono stati circondati dalla 
«maggioranza del sostegno» 
comincia a scendere in cam 
po quella che da noi chiame 
remmo la «maggioranza silen 
ziosa» Ieri sera la televisione 
ha annunciato che stanno ar 
mando al Comitato centrale e 
al governo lettere di cittadini i 
quali chiedono che si ponga 
fine al sit in di Tian An Men si 
sgomberi la piazza si dica ai 
ragazzi di nprendere le lezio 
ni li governo e i! partito repli¬ 
cano che sarà fatto naturai 
mente «rispettando lo spinto 
patriottico degli studenti» sen 
za mfienre su di loro e mante 
nendo aperti i canali del dia 
logo 

C è infatti adesso il tentativo 
di rassicurare studenti e popo 
lazione sulla sorte dei giovani 


che a centinaia di migliaia a 
Pechino a Shanghai a 
Wuhan a Nanchino hanno 
preso parte e ancora prendo 
no parte alle manifestazioni 
Non sono loro i responsabili 
sono stati utilizzati da chi 
«aveva altri fini», dal segretario 
del partilo Zhao Ziyang D a) 
tra parte una manovra puniti 
va di massa svuoterebbe le 


Solidarietà da Hong Kong 

Mezza città in strada 
slogan e speranze 
per «una Cina democratica» 


■■HONG KONG Più di un 
milione e mezzo di persone 
quasi un terzo della popola 
2 Ìone di Hong Kong sono 
scese per le strade del protet 
torato bntannico per dimo 
strare la loro solidanetà agli 
studenti di Pechino che chie 
dono più democrazia nei pae 
se Famiglie intere con ì barn 
bini in braccio ragazzi di tutte 
té età vecchi suore uomini 
d affari sono sfilati per ore e 
ore nella più grande dimostra 
zione nella storia della città 
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l’Unità 

Lunedì 

29 maggio 1989 


■■ TEL AVIV Alcuni razzi 
lanciati dal Libano sono 
esplosi la scorsa notte fri una 
località della Galilea israelia¬ 
na prossima ai confine cau¬ 
sando il fenmento di un bam¬ 
bino e danni in alcune abita 

zwrei Le aitigliene isr&eMhe* 
e deH'eserciltf del Libano sud 
(Eia) hanno da parte loro 
bombardato, come nfensce 
un portavoce dell Unifil, po¬ 
stazioni, in temtono libanese 
Da alcuni giorni nella «zo¬ 
na di sicurezza» israeliana al 
lìntemo detta frontiera liba 
nese vi era stata una ripresa 
della attività di guemglien e 
alcune cariche telecomanda¬ 
te erano esplòse presso po¬ 
stazioni dì miliziani dell Els 
Sembra che il lancio di raz¬ 
zi sulla Galilea sia avvenuto 
mentre un commando» di 
guemglien palestinesi compi¬ 
va un incursione netta cosid¬ 
detta «zona di sicurezza» oc¬ 
cupata da Israele nei Libano 
mendionale intercettati da 
miliziani dell Els, quattro 


guerriglieri sono stati uccisi 

Il comando dell'Eis a Ma* 
nayoun ha precisato che 
contro II commendo» sonò 
entrati in azione alcuni ceni 
armati 

Con un comunicato diffupp 

Ubano 

naie, tf Pronte popolar» perii 
liberazione della Palestina 
(Fplp) e il Fronte per la Uba* 
razione delia Palestina (Fin) 
hanno rivendicato l'incursio¬ 
ne, e hanno riferito che due 
loro commando hanno attac¬ 
cato una pattuglia israeliana 
vicino )a cittadina di tatuila, 
alla frontiera con il Ubano. 

li comunicato nferuce che 
l’operazione è stata condotta 
dal «Greppo del martire Ta- 
ìaat Yacoub», il segretario ge¬ 
nerale deirtip morto « no¬ 
vembre, e dal «Groppo del 
martire Waddih Haddad», il 
dirigente dell Fplp morto al¬ 
cuni anni (a che aveva orgà» 
nlzzàto le più spettacolari 
azioni dell organizzazione 
negli anni 70 



università gli istituti di ricerca 
le scuole supenon e non solo 
di studenti ma anche di prò 
fesson dai momento che in 
piazza sono scesi tantissimi 
docenti rettori ncercatori 
Non é una cosa semplice An 
che se ci saranno alla fine 
tanti modi per far pagare agli 
studenti e ai loro leader que 
sta «pnmavera» 



Una immagine della manifestazione a Hong Kong In sostegno j 
lotta degli studenti dì Pechino 


dove quanto avviene al di ià 
del confine viene vissuto con 
ansia e aspettativa perché 
Hong Kong tornerà sotto la 
sovranità cinese fra otto anni 
nel 1997 La dimostrazione al 
grido di «Viva la democrazia» 
e «Siamo con gli studenti di 
Pechino» si è snodata altra 
verso il centro commerciale 
della città e lungo una dette 
principali arterie per sfociare 
in un grande parco 1 dimo 
stranti hanno occupato metà 
della strada mentre le auto 


che venivano dal! altra dire¬ 
zione rallentavano suonava¬ 
no i clacson e gii occupanti 
dai fmestnm aperti applaudi¬ 
vano e tacevano con le drta il 
segno di vittoria Anche gti uf 
fici del giornale filocinese Ta 
Kun$ f\ìo e i grandi magazzini 
gestiti dalia Cina comunista 
esponevano cartelli e striscio 
ni di solidanetà «[ cinesi m 
tutto il mondo hanno tutti to 
stesso desiderio la democra 
zn in Cina» cantava la fol 
la La massa dei partecipanti 


ha superato di gran lunga 
quella scesa in piazza, perla 
stesso motivo fi 21 maggio, 
quando sì stimò raggiungesse 
il milione «Noi a Hong Kong 
siamo abituati alia libertà ma 
gii studenti a Pechino devono 
batterei per averla abbiamo il 
dovere dì dami! una mano» 
spiega So Kwok-Poon, un 
gioielliere che una settimana 
fa aveva portato il figlio ma¬ 
schio atta dimostrazione e 
che questa volta ha Parted* 
pato con tutta la famiglia 


p 





















Politica Interna 



La scelta della «esplorazione» 
attaccata da molti giornali 
Gli amici di De Mita parlano 
di veti, inganni e arroganza 


Forlani teme un successo del Pei 
che «rovescerebbe le alleanze» 

La Malfa toma a minacciare 
il passaggio airopposizione 


• * • 


Il Pii sbarra Andreotti 


0^WiHwl18p»w(n>; «wpWatorexft CossIq» 

Tutte infomiali 
le «esplorazioni» 
di Spadolini 


Mentre ancora non è dato sapere in che cosa potrà 
consistere effettivamente la «esplorazione» di Spado¬ 
lini, Forlani si preoccupa per uh possibile successo 
comunista alle europee, la stampa mette in discus¬ 
sione la linea di condotta di Cossiga, la sinistra de 
continua a protestare contro «veti e inganni*, il polo 
laico si preoccupa di sbarrare una candidatura di 
Andreotti, e il Psi tace in attesa del 18 giugno. 


ORKOORIO PANI 


NM.lt presidente incaricato 
Spadolini ha deciso di esplo¬ 
rare còn la massima càlma e, 
ieri, a pala?.*» Giustiniani sua 
sede, ha ricevuto o contattavo 
telefonicamente un gran nu¬ 
mero di Inieribcutonrimasii 
«égreti. Sono «contatti 'intar¬ 
mali», che proseguiranno an¬ 
che oggi e domani. ’U’agenda 
dellVesptóratore» comincia ad 
avere appuntamenti con no¬ 
me e cognome solo dopodo¬ 
mani, mercoledì, Alle 9 vedrà 
per primo il presidente del go- 
veiìto dimissionario, Ciriaco 


De Mita- Poi sarà la tolta del 
partiti, non prima delle 11.30. 
Comincerà naturalmente con 
la De. Solo nel pomeriggio di 
mercoledì sarà ricevuto il se¬ 
condo partito .italiano; il M. 
La giornata di giovedì sarà de¬ 
dicata al 1 colloqui con il Pai 
(tutta la mattina), con TMsi, 
la Sinistra indipendente, il 
Psdi, il Partito radicale e i Ver- 
, di. Venerdì Spadolini conclu¬ 
derà le consultazioni con libe¬ 
rali, demoproletari, gruppo 
misto del Senato e della Ca¬ 
mera, Svp, Pii 7 * : 


■AROMA La enigmatica cri¬ 
si dì governo ristagna secondo 
il confessato proposito di tutti 
i suoi protagonisti di perdere 
tempo in attesa del voto del 
18 giugno. Ma nel sottofondo 
ci sono rumori e malumori, fe¬ 
ri s'è verificato il fatto insolito 
di una serie di critiche al pre¬ 
sidente della Repubblica, da 
parte di giornali differente¬ 
mente orientati: c'è chi accu¬ 
sa Cossiga di essersi piegato 
agli interessi tattici e alle in¬ 
giunzioni di questo o quel 
partito di governo, chi lamen¬ 
ta un suo eccessivo formali¬ 
smo, chi semplicemente di 
aver promosso una «esplora¬ 
zione* priva di senso e di og¬ 
getto. Varie le domande: per¬ 
ché non ha rinviato De Mita 
alte Camere ricollocando cosi 
la crisi in ambito parlamenta¬ 
re? Perché, in presenza di una 
designazione secca del partito 
di maggioranza relativa, non 
ha reincaricato De Mita? Per¬ 


ché, da) momento che la crisi 
è stata aperta da) Psi. non ha 
fatto carico a Craxi della sua 
soluzione? Che cosa significa 
un'esplorazione «a tutto cam¬ 
po* dal momento che tanto la 
De quanto il Psi si sono pro¬ 
nunciati per una riedizione 
della loro alleanza? E cosi via. 

Queste domande, a parte il 
particolare ségno istituzionale 
che assumono essendo rivolte 
al capo dello Stato, fotografa¬ 
no, da vari versanti, il caratte¬ 
re caotico e ipocrita di questa 
crisi, che non mette in discus¬ 
sione proprio niente se si ec¬ 
cettua la testa delfon. De Mi¬ 
ta. Non a caso un commenta¬ 
tore dichiaratamente (ikxra- 
xiano ha scritto sul Corriere 
che la crisi non solo potrebbe 
essere breve se non vi fossero 
le resistenze della sinistra de¬ 
mocristiana, ma che essa sto- 
cerebbe in una situazione 
ideale: nel pattò politico tra la 
De neodorotea e non più anti- 



soclalista e il Pii liberato dai 
rischio di uno scavalco a sini¬ 
stra da parte del demitiani. In 
tal modo il congresso demo- 
cristiano sarebbe davvero ter¬ 
minato coi massacro dell'uo¬ 
mo che ancora qualche mese 
fa aveva in mano sia il partito 
che il governo. Un esito, que¬ 
sto, che autorizzerebbe una 
conclusione stupefacente: 
Craxi ha lavorato di conserva 
con Forlani per chiudere il 
cerchio del complotto antide- 
miliario; e Forlani ci ha messo 
del suo indicando a Cossiga il 
nome di De Mita per provo¬ 
carne l'immediata bruciatura. 
Una parabola di alta moralità 
politica! 


Lo stesso segretario della 
De, che l’altro ieri aveva fatto 
mostra di polemizzare con gli 
«ultimatum» socialisti, non sì 
preoccupa più di tanto dei 
contenuti dèlia crisi e perseve¬ 
ra nella sua scelta propagan¬ 
distica di chieder,voti alla De' 
per impedire un successo co¬ 
munista che avrebbe l'effetto 
di «rovesciare le alleane e di 
stringere al laccio i socialisti*. 
Ma non può ignorare le obie¬ 
zioni al mòdo dome la crisi 
viene strascicata e promette 
•le condizioni per Un buon 
governo e cercheremo di rea¬ 
lizzare il risultato con metodo 
corretto rispettando i diversi 
compiti e ruoli istituzionali»: 
che è come dire che rioni è la 
De ad aver fatto pressioni su 
Cossiga. Non una parola in di¬ 
fesa del presidente del Consi¬ 
glio de travòlto e inutilmente 
riproposto. 

La sinistra de è combattuta 
tra cautela ! (fin doppi pretesti 
essa ha offerto ai suoi avversa¬ 
ri nell'ultimo mese) é prote¬ 
sta. Un fedelissimo di De Mita, 
l'on. Garganì ha invocato ieri 
•l'esigenza di riportare il dima 
politico al principi di rispetto 
e di responsabile com|>eti 2 io- 
ne», e ha aggiunto, rivolto a 
Spadolini, che «la ricerca di 
un vero accordo di governo 
non pud conoscere né veti né 
inganni*. Ecco dunque deli¬ 
neata l'interpretazione dei de¬ 
mitiani: mancanza di rispetto, 


inganni e veti. La sofferenza 
dentro: la De è destinata ad 
accrescersi, tanto che un uo¬ 
mo, còme il presidente delia 
Coldiretti Lobianco, che pure 
è ai margini del gioco cemen¬ 
tizio, dice che la crisi è «voluta 
dall'aiìoganza di alcuni partiti 
e di alcuni uomini ancorati a 
vecchi schemi*: cioè dai ne? 
mici esterni ed interni di De 
Mita.- ;; 

L'affidamento dell'Incarico x 
esplorativo al presidente del 
Senato, se è servito a dare 
l'Immagine plastica della 
sconfitta démitiana, non ren¬ 
de tranquilla nemmeno la 
magggioranza doroteo-an- 
dreottiana della De. La deci¬ 
sione di Cossiga - dice il mini¬ 
stro Colombo - «non ha la¬ 
sciato né vincitori né vinti», 
una specie di tabula rasa e. 
dunque, nessuna garanzia in 
partenza per la De forlanlana. 
Contenta invece è l’allenaza 
laica Pri-Pli, non solo per gli 
effetti di trascinamento eletto¬ 
rale che potrebbe avere la ri¬ 
valutazione pubblica della fi¬ 
gura di Spadolini in queste 
settimane, ma forse per ragio¬ 
ni e pensieri più arditi: Ieri La 
Malfa ha duramente sbarrato 
un’eventuale candidatura An¬ 
dreotti. con minaccia di pas¬ 
sare all'opposizione. Tra Craxi 
e Forlani, ti terzo incomodo 
laico comincia a coltivare 
qualche ambizione. 


' it ; ( Il voto nei 165 Comuni per le amministrative 

Mediocre affluenza alle urne 
Provocatone anti-Pd a Ostimi 


MATERA 


Cornute ’8* Polli ’W 


U«te _ % «cani 

• ì5;2~ 15 


REGGIO CALABRIA 


Comun-’M Polli 'IT 

31.0 17 32.5 

6.5 3 5.4 


Hanno votato, alle ore 22 di ieri, il 65,7 per 
elettori dèi 1$5 Comuni interessati 
alle, elezioni amministrative parziali. La calda 
giornata dltmaggio ha favòrito le gite e la per- 
qenUiale, dal Nord .alle Isole, é stata inferiore 
mediamente del 3 per cento a quella delle pre¬ 
cedenti elezioni. In tutti i seggi le urne sì chiu¬ 
dono oggi alle 14. 


. MpifàMA Nelle precedenti 
ffifonl. all»' stessa orq della 
dònwhfch; l votanti erano stati 
H 68,7^. Cosi II wlò ifoltew 
rie-zone del paese: nell’Italia 
settentrionale, alle 22 di ieri. 
*yeva rotato il 70,9 C74,7-pel* 

cento degli elettori, nelrltalia 
centrale si erano recati afie ur* 
nenper ùn 6$ ? lpòr cento, 
ménuì là'volta precedente la 

B aie era stala del 73,8. 
l'Italia meridionale è 
inumo votalo il 63,5 e 
lìspetUvàmente; degli 
belle precedenti 
ifMazioni , le j percentuali : 

dèi m e 


la. cosi la disaffezione, per il 
momento, è stata attribuita al 
desiderio di fare gite al mare o 
in montagna .■■■;* : 1 

i Cosi è stato sicuramente, 
stando ai dispacci d’agenzia, 
per urto dei due capoluoghi 
interessati dal voto, Matera: le 
località della costa ionica. In¬ 
fatti, erano ieri straordinaria¬ 
mente -affollate dei primi ba¬ 
gnanti. A Matera si devono 
^eleggere 40 nuovi consiglieri 
‘comunali- Nelle 74 sezioni 
'elettorali tuttoslèsrolto cono 
4 regolarità, arterie sé la crona¬ 
ca registra una denuncia tra¬ 
dizionale: il Psi ha denuncia¬ 
to, infatti, la De per aver occu¬ 
pato, con un manifesto, propri 


spazi elettorali. 

Denuncia ben diversa e fat¬ 
to molto più grave si sono ve¬ 
rificati ad Ostimi, dove il Pcì 
ha denunciato alla Procura 
della Repubblica gli «ignoti» 
che hanno svolto una singola¬ 
re campagna elettorale contro 
un candidato comunista. Con 
una lettera anonima, e con un 
certificato sanitario (falso) 
qualcuno ha voluto far passa¬ 
re per malato di Aids un can¬ 
didato del Pei: la lettera è sta¬ 
ta mandata al candidato, a 
tutti i partiti, ad un omonimo, 
a gnippi di amici. Nel comune 
pugliese, uno del più grandi in 
cui si votava ieri (quasi 26.000 
elettori) gli animi sono, evi¬ 
dentemente, caldi. 1 carabi¬ 
nieri infatti hanno dovuto fer¬ 
mare parecchie persone che 
svolgevano davanti ai seggi 
propaganda illecita, compre¬ 
so il lanciò di manifestini elet¬ 
torali. 

A Reggio Calabria, il secon¬ 
do dei Comuni capoluogo in¬ 
teressati alla consultazione 
amministrativa, a congiurare 
contro la frequentazione dei 


seggi non è stato solo il bel 
tempo. Ieri, infatti, la «Reggi¬ 
na* giocava a Messina, quasi 
un derby e. per di più, valido 
per la eventuale promozione 
in serie «A* della squadra ca¬ 
labrese. Chi non ha traversato 
lo Stretto per vedere la partita, 
ha raggiunto le località dell’A- 
spromonte o della costa. Cosi, 
per tutto il giorno, le percen¬ 
tuali dei votanti si sono man¬ 
tenute piuttosto basse. Basso 
anche il numero, per ora, del¬ 
le contestazioni, se si esclude 
un episodio di discriminazio¬ 
ne nei confronti del rappre¬ 
sentante della lista civica «In¬ 
sieme per la città* alla sezione 
29 di Reggio Calabria: il presi¬ 
dente del seggio non voleva 
accreditarlo come rappresen¬ 
tante di lista, perché sarebbe 
arrivato tardi, dopo l'insedia¬ 
mento. Una curiosità: il comu¬ 
ne nel quale si è raggiunta, ie¬ 
ri alle 17, la più alta percen¬ 
tuale di votanti è stato San 
Donato Milanese, il Comune 
in fondo alla provvisoria gra¬ 
duatoria è stato San Giovanni 
Rotondo, in provincia di Fog¬ 
gia, con il 23,8. 
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srcentuali del votanti Ieri 


Cervelli: 
non basta 
disi 

europeisti 


•Non batta «fichiarani europeisti come «dichiarano I par. 
liti dell’ea gawmo De Mila In modo mistificante. Oocone 
esserlo con coerenza a con rigore*: lo ha detto Gianni fer¬ 
vetti, (nella loto) ieri, padani» in provincia di Milano nel 
coro di una manìlettadone elettorale. «8 primo arodo 
per essere europeisti - ha aggiunto Cetvetti - è di «none 
in Europa un'immagine e un voi» del nastrò paese direni 
da quelli che vengono presentati proprio in queste asili- 
mane. di crisi politica al buio. I comunisti non da oggi, ha 
concluso Orsétti, sono impegnali nel iinnovamento dl 
quel voto e di queU’lmmagine e per portarne in Europa la 
voca2ione unitaria: ri comunisti Italiani - ha deno - sono 
impegnati cori serietà nella battaglia per il rinnovaménto 
politico e strutturale dell'Italia e per l'unto democratici 
dell'Europa*. _. 

Leonld PlillISC II dissidente sovietico Leo- 

a Onta n|d Pliiusc ha partecipalo 

r « a. ieri al congresso regionale 

con il radi toscano del socialdemocra¬ 

tici. Pliiusc. che é cand ida m 
per U Psdi alle ptoéiinw 
elezioni europee, ha rotté- 
nulo la necessita che il Pan 
lamento europeo si faccia promotore e sostenitore <8 
untestenskrne dei «diritti dell'uomo, nei paesi dell'Est Ri¬ 
luse vtve da 18 anni in Europa occidentale. Egli ha eden 
maio di parlare a nome dei movimenti democratici deb 
l'Urss e degli altri paesi dell'Est europeo. Pti|uscha anche 
sostenuto la necessita di unificare, politicamente le due 
Europe, ma attraverso quella che ha chiamato la «libera¬ 
zione dal regimi totalitari*. Per Ptijusc, infatti, la peresnoip 
ka diGorbaciov non è assolutamente sufficiente: essa, per 
il candidato socialdemocntico. «non intacca la stninun 
dell'impero sovietico*. I popoli occidentali, secondo il dis¬ 
sidente sovietico, dovrebbero dialogare non con i governi, 
ma con le comunità di quei paesi. 


f|M9t Giovanni Negri, già segreta- 

ììacìm Ito imm rio del Partito radicale e 

nOMIC MS ven: candidalo elle Europee con 

HrtC blCllC la lista del sole che ride, ha 

definito i socialdemocratici 
i veri interpreti della entità 

. democratica, laica, sociali* 

—sta». Invitando gli elettori: :* 
della Sicilia, io cui ha tenuto una serie di comizi, a pre¬ 
miare riè sorprendenti liste del partilo sociaktemocmUcoi. 
Queste liste, secondo Negri, .gii prefigurano un progetto 
politico che va oltre il 18 giugno». 


Strage 
di Brescia: 



Un gruppo di «autonomia 
operaia, ha ieri disturbato 
la cerimonia per il quindi¬ 
cesimo anniversario detta 
strage di piazza della Log¬ 
gia a Brescia (neUa foto: «dolore di un parente di una vie 
lima), ne sono seguili tafferugli e incidenti tra la quaranti¬ 
na di -autonomi, e carabinieri e polizia. Ai lancio di stava 
maire verso il palco delle automa si è sottratto il preslden- ’ 
le della commissione S tthgfi Ubero Gualtieri, che Aytfw ri- ' 
nunciato a partecipare, inviando un telegramma, «per tm- i 
pegni connessi alia crisi di governo», la piazza eia grentb 
la da olire 2.000 persone ma, a causa della contestatone 
e degli incidenti fra carabinieri e «autonomi» fa cerimonia 
per commemorare le 8 vittime, uccìse dà una bomba il 28 
maggio del 1974, é durata pochissimo. 


Alla Camera Fianco Nicoiazzi toma al 

il delle sìudl21 2 dcl 

■■ vìuviiwiv caso denunciato dall un- 

«carceri d'oro» prenditore milanese Bruno 

5 De Mico, di tangenti pei la 

costruzione dì istituti di pe¬ 
na. Giovedì prossimo, infat- 
ti, la Giunta pe? te aùfortz- 
zazioni a procedere di Montecitorio esaminerà la relazfc» 
he presentata dal collegio di giudici che, come prevede la 
nuova legge che ha sostituito l'Inquirente, ha chiesto alte 
Camera di pronunciarsi sulla liceità di procedere coitilo 
l’ex ministro dei Lavori Pubblici. La nuova normativa con¬ 
sente alla giunta di rifiutare r autorizzazione solo tei due 
casi: quando il deputato ha agito per interessi dello Stalo 
costituzionalmente protetti o quando ha agito per ragioni 
«pubbliche» legate al suo incarico di governo, È quanto, 
probabilmente, sosterrà Nicoiazzi, evitando l’errore che. 
forse, ha già compromesso la posizione dì RemoGasparì, 
inquisito per lo scandalo delle chièse deU’Oltrepq' pavese, 
e che ha negato ogni responsabilità, tagliandosi la strada 
del «dovere» pubblico. Su Gaspari la Giunta decìderà mite 
tedio mercoledì. 


Alle ore 22 la percentuale media dei votanti è stata del 65,7 per cento (nelle prece¬ 
denti elezioni era del 68,7). 

Nelfltalla Settentrionale alla stessa ora la percentuale 6 stata del 70,9 (74,7). 
Nell'Italia Centrale del 68,1 (73,8); nell'Italia Meridionale del 63,5 (66,1); nell'Italia 
Insulare 65,9 (68,2). 


MONICA LOMNZI 


Folena 
con i 
baraccati 


; Catania: l’assessore Cazzola denuncia intimidazioni anonime 
Il sindaco Bianco: andremo avanti contro la speculazione 

«Hanno minacciato mia figlia» 


SABATO 3 GIUGNO 

GRANDE OPERAZIONE ”3 ARRETRATI AL PREZZO DII”. 


■ MESSINA «sono sconvolto. 
Incredibile che nq)l 1989, 
m òrta televisione che tra- 
nette continuamente mes- 
ira di opulenza e di spfen -1 
in (talia, quatta potenza 
dustriale,del mondo, tanta : 
intè : Ò costretta a vìvere In ; 
lèste condizioni». Pletro Fo- ; 
htfhéosegrefortòrdel FM*i* 
liana, ha visitato sabato i ba¬ 
ttati della Giostra, di Fondo 
tellé, di Santa Lucia, di Fpii*:; 
i Contesse e Salì Filippo SÒ*, 
> lOmila rmessinesi che vl- 
mò nelle baracche. Assieme 
trehlafoila disoccupati della 
ttà costituiscono le emer- 
>nze di un caso» Messina 
le non pud essere più na- 
osto, co me sembra ilare I a 
unta quadripartita formata 
i De, Psi, Pri, PII. Polena ha 
destò ai baraccati di recarsi 
:cohlIgtòoteunate,gta^l 
ossimo, quando il presiden- 
della Regione Rino Nicolosi 
tevà a visitare gli ammlnrt 
ratort della cittA -t 


Intimidazioni e avvertimenti nei confronti degli 
amministratori comunali catanesi. Li ha denuncia¬ 
ti ieri pubblicamente Franco Cazzola, assessore 
nella giunta De, Pei, Psi, Pri, Psdi, Usta civica, che 
ha ricevuto anche telefonate anonime, nelle quali 
si parlava dei movimenti della figlia. «Queste cose 
vanno denunciate pubblicamente. Se le nascon¬ 
diamo i rìschi aumentano». 


NINNI ANOMOLO 



mm CATANIA. «Riceviamo 
"avvertimenti" sempre più fre¬ 
quenti. Il fatto è che stiamo 
cominciando ad incidere in 
quel cancro che è rappresen¬ 
tato dalla commistione tra po¬ 
litica, affarismo e malavita e 
che si è andato sviluppando 
in questa città nel corso degli 
anni». Franco Cazzola, asses¬ 
sore alla «trasparenza» nel- 
l'amministrazione comunale 
di Catania, candidato indipen¬ 
dente nelle liste del Pel per le 
elezioni del Parlamento euro¬ 


peo, ha denunciato ieri pub¬ 
blicamente, nel corso di una 
manifestazione, alcuni tentati¬ 
vi di intimidazione dei quali è 
stato latto oggetto nelle scorse 
settimane. 

«Ho trasferito un'impiegata 
da un consìglio di quartiere 
ad un settore. Tra l'altro vista 
la mansione che ha, non si 
capiva che cosa dovesse lare 
Il dove si trovava. Il marito è 
venuto a chiedermi di ritirare 
il provvedimento e poi mi ha 
detto: si ricordi assessore, io 


appartengo alla famiglia dei 
Santapaola, lo tenga presente. 
Inutile dire che quel trasferi¬ 
mento l’ho fatto ugualmente». 
Cazzola, che è titolare anche 
della delega per il decentra¬ 
mento, ha proceduto, nelle 
scorse settimane, ad una rota¬ 
zione dei segretari «lei consigli 
di quartiere: «In diversi casi - 
dice - le circoscrizioni sono 
diventate luoghi dove si instal¬ 
lano personaggi legati a ben 
individuati centri di potere e 
che fanno da tramile tra politi¬ 
ca e malavita. Si pone con for¬ 
za il problema delle infiltra¬ 
zioni all'interno de:la macchi¬ 
na comunale*. 

Nelle scorse settimane alcu¬ 
ne telefonate anonime lo han¬ 
no molto preoccupato: «Ho ri¬ 
ferito tutto alle forze dell'ordi¬ 
ne - dice Cazzola - tra l’altro 
chi parlava faceva riferimento 
agli spostamenti e alle abitu¬ 
dini di mia figlia». Di minacce 
contro amministratori catane- 
si se n è discusso alcuni giorni 


fa a proposito della scorta da 
assegnare al sindaco della cit¬ 
tà, il repubblicano Enzo Bian¬ 
co. Ne ha parlato lui stesso, a 
proposito aell’abbattimento di 
alcune case abusive, edificate 
all'interno della riserva natura¬ 
le delle foci del Simeto. lt pia¬ 
no elaborato dall'amministra¬ 
zione comunale prevede la di¬ 
struzione o la riutilizzazione di 
circa 250 costruzioni illegali. 
Bianco ha parlato di possibili 
reazioni della malavita: «Ab¬ 
biamo la certezza - ha detto 
tra l'altro - che gran parte del¬ 
la speculazione che si è rea¬ 
lizzata in questa zona coni- 
sponde ad aree d'affari molto 
contìgue alta malavita catane- 
se. Questa ha curato, pro¬ 
grammato e realizzato diretta¬ 
mente alcuni plani di lottizza¬ 
zioni abusive. Avvertimenti, 
anche se indiretti, ne sono 
stati già dati ma ramministra- 
zione andrà avanti lo stesso, - s 
forte anche del sostegno del 
movimenti ambientalisti e del¬ 
l’intera città». 
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in Italia 


Premi ai migliori ristoranti 
delle Feste dell’Unità 

Tutti a tavola 
ed occhio 
all’Ardgola 


CARLO HTRINI 


RH ROMA Puntualmente ai 
primi di giugno diamo I avvio 
al concorso per te migliori cu* 
Cinti dette Feste de l'Unità 
giunto quest’anno alla sua ter* 
za edizione. Tra le novità f isti¬ 
tuzione di 21 premi di caratte¬ 
re regionale per valorizzare le 
singole cucine di temtono che 
spesso nel piccoli festival rap¬ 
presentano il legame pio au¬ 
tentico con fa grande tradizio- 
ne gastronomica del nostro 
paese Torneremo quindi a 
segnalarvi pregi e manchevo 
tazze di attesta imponente 
kermesse alimentare, ma an¬ 
cor piu a valorizzare il lavoro 
volontario di migliaia di com¬ 
pagne e compagni 
Indubbiamente questo pic¬ 
colo concoreo ha favorito pas¬ 
si in avanti per la cucina delle 
Feste de I Unità e questo si è 
già evidenziato lo scorso an¬ 
no, t>on solo con I aumento 
delle Iscrizioni ma con il dif¬ 
fondersi di una più ampia 
considerazione del lavoro di 
ristorazione Del resto te tema¬ 
tiche ecologicne-ambientalf 


passano innanzitutto attraver¬ 
so 1 alimentazione e certo 
pressappochismo che regna 
ancora in molte federazioni, 
specialmente nell’acquisto 
delle matene prime, fa a caz¬ 
zotti con il proclamato impe¬ 
gno per la tutela dell’ambien¬ 
te e della salute. Proprio per 
queste considerazioni vorrei 
quindi sollecitare te varie se¬ 
zioni ad iscriversi al concorso 
anche se in cuor toro non si 
sentono in grado di vincere i 
premi II consigliodegliispet- 
tori Arclgola è sempre utile 
per i successivi Festival, evi¬ 
denzia cose da correggere, ri¬ 
valuta il lavoro generoso e 
spesso scopre cose fantasti¬ 
che Non temete dunque, il 
concorso è innanzitutto un 
gioco m famiglia e come ogni 
gioco porta con sé anche i 
suol benefici 

Via dunque aita grande fe¬ 
sta trovate qui di seguito ogni 
modalità e 1 Unità prowederà 
a comunicare settimanalmen¬ 
te 1 risultati del concorso 



Così si partecipa 
alconcorso 



Fila per la consegna della dichiarazione dei redditi 


La mancata proroga 
della denuncia dei redditi 
mette sotto pressione 
banche, Comuni, poste 

Governo solo responsabile 
La protesta di ragionieri 
e commercialisti 
Ultimi 3 giorni per pagare 


Convegno a Milano 

La psicoanalisi 
«scienza giudaica» 
ricorda Musatti 


DAVIO RIDUESA 


File, confusione, incertezza 
11740 si trasforma in calvario 


Un appello ai Comuni perché prolunghino l’apertu¬ 
ra degli sportelli per (‘accettazione delle dichiarazio¬ 
ni dei redditi, le banche mobilitate per l’inevitabile 
superlavoro, le poste che annunciano l’orano lungo- 
la decisione del governo di non prorogare i termini 
per la presentazione del redditi fa vivere la scadenza 
del 31 maggio all’insegna dell’emergenza e del caos 
nei luoghi deputati per la denuncia fiscale. 


GILDO CAMPSSATO 


■■ROMA. Chissà se stamatti¬ 
na bestemmiando intruppati 
in confuse code davanti agli 
sportelli bancan, imprecando 
nel caos degli uffici postali, 
maledicendo tutto e tutti nel- 
I affollamento dei centn reddi¬ 
ti comunali gli sventurati citta¬ 
dini che ancora devono paga¬ 
re te imposte rivolgeranno un 
pensiero ar ministri del Tesoro 
Amato e delle Finanze Colom¬ 
bo «Non resta che correre a 
finire la dichiarazione dei red¬ 
diti e a metterei in fila per pa¬ 
gare», aveva detto il pnmo ve¬ 
nerdì scorso al termine di un 


Consiglio del ministri che non 
aveva deciso quel che tutti si 
aspettavano attuasse la pro¬ 
roga dei termini per la presen¬ 
tazione delle dichiarazioni dei 
redditi. «Mi sono informato 
personalmente, già da qual¬ 
che settimana 1*80% dei citta¬ 
dini ha i modelli a disposizio¬ 
ne», aveva aggiunto il secon¬ 
do tnsomma, pet il governo, 
tutto regolare, l’incertezza è 
stata tutta colpa dei giornali 
che hanno «alimentato il 
trambusto», come ha avuto 
modo di dire Amato. Peccato 


che lo stesso Colombo abbia 
pnma anticipato in tv e poi 
presentato al Consiglio dei mi¬ 
nistri un documento che pro¬ 
poneva quel che aveva solle¬ 
citato anche un ordine del 
giorno del Senato presentato 
dai Pei e votato da tutti i parti¬ 
ti la proroga appunto, di un 
paio di settimane dei termini 
per la denuncia dei redditi 
Ma non c è stato verso La 
proposta di Colombo ha in¬ 
contrato l'immediata opposi¬ 
zione dei ministn socialisti e 
alia fme non è passata. Per 
quali motivi? Non sono stati 
spiegatt Difficile, infatti, pren¬ 
dere per buono quel che ha 
sostenuto Colombo e cioè che 
alla fine lutto è tornato regola¬ 
re nella distnbuzione dei mo¬ 
delli Basti pensare che com¬ 
mercialisti e ragionien in vane 
parti d Italia hanno denuncia¬ 
to alla magistratura il ministro 

G ir omissione di alti d ufficio 
fatti, la legge che (issa al 31 
maggio i termini per ia pre¬ 
sentazione delle denunce sta¬ 
bilisce anche che già dai 1° 


maggio i modelli siano pronti. 
Ma a quella data non c'era 
nulla G cosi per molti giorni 
ancora, soprattutto nelle re¬ 
gioni meridionali. Per non 
parlare del ntardo con cui 
600 000 pensionati statali han¬ 
no ricevuto il 101, della len¬ 
tezza delle Finanze nel proce¬ 
dere all’approvazione dei mo¬ 
duli. della marea di cuori ri¬ 
scontrati nei modelli, della 
confusione nelle normative, 
dell impossibilità per gli studi 
professionali di predisporre in 
tempo i computer Insomma. 
ce n’é abbastanza per ritenere 
una presa in giro il dietrofront 
di Colombo sui mwo Né van¬ 
no prese troppo sul serio te la¬ 
mentele di Amato sulla situa¬ 
zione di cassa del Tesoro Sia 
perché non è certo colpa dei 
contribuenti la sconsiderata 
gestione dei conti pubblici 
che tra l'altro da anni si avval¬ 
gono di un gettito d imposta 
(da parte di chi paga te tas¬ 
se) regolarmente superiore 
alle previsioni del governo Sia 
perché la lentezza del versa¬ 


menti riscontrata quest'anno 
DI ministro del Tesoro paria 
di circa 2 000 miliardi in me¬ 
no) va attribuita soltanto ai ri¬ 
tardi e alle incertezze del go¬ 
verno Sa perché le imposte 
che entreranno in questi tre 
giorni di tregenda per i contri¬ 
buenti verranno contabilizzate 
nei libri deila Tesoreria soltan¬ 
to a giugno. 

E allora perché la mancata 

B à? I ministri socialisti 
insistito sul fatto d’im¬ 
magine Il nnvio, cioè, sareb¬ 
be stata un’altra «Caporetto* 
per l’esecutivo Come dire che 
per «salvare» la faccia di un 
governo dimissionano A è 
passati sopra ì legittimi inte¬ 
ressi di milioni di contribuenti 
die pure \ soldi allo Stato U 
vanno a portare, non a pren¬ 
dere Ma ien lon Visco (Sini¬ 
stra indipendente) affacciava 
un'altra ipotesi A metà giu¬ 
gno si vota per le europee E 
meglio, avrebbe pensato qual¬ 
cuno nei governo, che i salas¬ 
si fiscali i cittadini li subiscano 
con un ceno anticipo . 


m MILANO. Il convegno che 
sì è svolto alta Casa della cul¬ 
tura sabato dal titolo 4teud e 
1 ebraismo», doveva essere 
aperto da Cesare Musatti. Sa¬ 
rebbe stata la sua, te aveva ri¬ 
petuto più «olle a David Me- 
ghnagi, alfa cui organizzazio¬ 
ne scientifica questo coeve- 

della cultura, un (Addo diver¬ 
so di riprendete un diacono 
su Freud die non A limitasse 
a un confronto accademico, 
•Vjsauio» : e .pensato. A sareb¬ 
bero dovuti Incontrare. Jnora 
dandoci e riilettettdpai. , 

im^nte» 

sua scomparsa* l'occasione e 
I opportunità di rievocarne fai 
pubblico, con le émeaioni 
che ogni rievocazione provo¬ 
ca, la figura. Il funerale di Mu¬ 
satti si mote in forma stretta¬ 
mente privala e a molti man¬ 
cò il momento del raccogli¬ 
mento e del saluto collettivi 
Musatb usciva di scena in si¬ 
lenzio e nel silenzio non ci hi 
I opportunità dell’applauso. 
Questo applauso si è final¬ 
mente sciolto sabato all'aper¬ 
tura del convegno su Freud e 
l'ebraismo Era un omaggio a 
cui la Casa della cultura non 
poteva e non voleva sottrarsi 
EI omaggio c'ft stato in forma 
amicale come se Musatti Ione 
ancora ti, allegro e scanzona¬ 
to, come nella fotografia ripre¬ 
sa in occasione del quaran¬ 
tennale della Casa delia cultu¬ 
ra (1986) di cui era preaden- 

Dunque Musatti come pre¬ 
senza Ma anche come auto 
btogaha. Dietro ia vicenda 
della psicoanalisi, non solo 
del suo sviluppo come scien¬ 
za, ma soprattutto nella geo¬ 
grafia dei suoi centri pensanti 
si svela un pezzo rilevante del- 


I* anta culturale deUtump* 
contemporanea, una «tori» 

Che A nuoccia formando la, 
parailetoframma A cui vertici 


multe deaerino nella aùa 
relazione di apertura era 
acuendo coal una nuova «rar* 
la eeogmBcar quella delle ira 
lattali aotterranee, del capa» 
di comunfcazkare. della rara 


Schotem, Buber, Welu AMA 


bkrgana culturale dell’Gumpa 
In cui l'amia dell'àwontura 
del aapete, dello acavo Me* 
Don. ai intreccia con una fc 
Aonomla intellettuale che Ira 
avuto come caralteriMIca la 
Alda A sapere covUtulio Ateo* 
luzxmari disarmati li ditate*, 
va Mueatti e probabilmente 
questa denominazione la nte. 
riva anche * se «lesso Ma 
proprio perché disarmati, ter¬ 
se pio Inquietanti e non facil¬ 
mente definibili L'incontro Ca 
pslcoanalisi ed ebraismo, pira 
posto nel convegno, non e m. 


delta psicoanalisi, ma anche « 
soprattutto nelle procedure 

riferimenti al testo biblico e 
dalla natela di questa .scien¬ 
za giudaica, con cui il Cora 
franto t .insopportabile., mg 
obbligalo, e le cui manifesta- 
aloni stanno anche nei piccoli 
episodi della quotidiani^ con 
l infinita catena di rimandi e 
di ammiccamenti, come han¬ 
no deno Gavriel Levi e Alberto 
Semi, Una scienza trasversale 
in cui il «vissuto, e il conce), 
taale. A incontrano, alla ricer¬ 
ca di una legge di cui si con¬ 
serva memoria, ma di cui non 
si ha che la traoda. 


j degenti del Colorano ricevuti al consiglio comunale di Parma 

Da matti cranici ad «amministratori» 
per assaporare un po’ di libertà 


Ventotene Venezia 

Una regata Gazzettino 
nel ricordo Sciopero 
di Spinelli e «serrata» 


M Periodo del concorso; il concorso é riservalo al ristoranti 

garanti ''znrtcretoìogljì'di'wellELMtereii: 15 otlohre 

I ristoranti verranno visitali in torma anonima da Ispettori quali¬ 
ficali di Atdgola che assegneranno un punteggio ad ogni eser¬ 
cizio con i seguenti criteri 

- da 0 a 250 punti per la cucina e I suol piatti, per le materie 
primo 6 ia loro lavorazione, 

- da 0 a 150 punti per la scelta del vini 

-da 0 a 100 punti per I ambiente il servizio, I Igiene del 
comparto ristorante, la cordialità e la buona organizzazione. 

I ponteggi verranno ratificati dalla Sede nazionale sulla base 
dei rapporti dettagliati degli ispettori 

Le classifiche verrà mio pubblicate nella pagina gastronomi 
ca curala da Arcigni» su l'Unita del lunedi • Premi: 

- al primo Classldcato lite 2 000 000 
-al secondo ciassllicato lire 1000 000 ; 

- dal lento al quinto classificato lire 500 000, 

1 - sono stali istituiti 21 premi speciali per II miglior ristorante 

di ogni regloite consistenti in una confezione da 24 bottiglie di 
vino di atta qualità II premio non é cumutabiie con quelli in de- 

* nato 

Come di consueto la premlazone avverrà a novembre a 

. Montammo 

• Norme di partecipazione: 

i 11 tosto di iscrizione al concorso è di lire 100 000 Dovrà es 
Atre inviato ad Akcigala V Mendicità 14, 12042 Brà. con asse 
t gno bancario o con versamento sul c7c postale n 17251125 al- 
meno dieci giorni prima dell Inizio della Festa con la specifica¬ 
zione del periodo di svolgimento della festa, del loogo esatto In 

• dui essa St svolge, delia denominazione dcl ristorante iscntto, 
del nome del responsabile dell'esercìzio degli orari di apertura 

i é so già disponibili del menù proposti 
, Per Informazioni telelonare a Arcìgola Nazionale 0172/ 
j <31293 


«Per un giorno, gli amministratori siamo noi». 
Duecento «matti» dell’ospedale psichiatrico di CoL 
tomo, i «romei», gli ultimi nmasti, sono siati nce- 
vuti come autorità nella saia del consiglio comu¬ 
nale. «Vogliamo essere liben». Vent'anm fa ci fu 
l'occupazione dello psichiatnco, da allora sono 
usciti più di mille uomini e Gonne «Anche noi 
vorremmo vivere in una casa come gli altri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JRMHER «ELETTI 


■1 PARMA. «Se decidessi io, 
in questo consiglio, un idea 
l avrei vorrei essere libera» È 
elegante, Marghenta, seduta 
in prima fila con il vestito del¬ 
la festa e la collana al collo 
Sono più di trentanni che 
Marghenta è in manicomio e 
ien assieme agli altn «cronici» 
dell ospedale psichiatnco di 
Colomo è andata nell aula del 
consiglio comunale, davanti 
al sindaco i consiglien il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
È la pnma volta m Italia che 
succede una cosa come que¬ 
sta È stata una «lesta di pn- 
mavera» per ricordare che 
vent anni fa c è stata l occupa¬ 


zione del manicomio, una fe¬ 
sta per parlare dei più di mille 
«matti» che da allora sono stati 
liberati e per dire che altri 
duecento «cronici», quelli che 
ancora non ce I hanno fatta 
non possono essere dimenti¬ 
cati 

«È una bella gionic. a que 
sta - dice Attilia anche lei 
con trentanni di manicomio 
sulle spalle - e vedendo tanta 
gente spero che qualcuno ci 
aiuti ad uscire Vorrei fare co¬ 
me le mie amiche tanti anni 
la sono venute qui m città, e 
poi non sono più tornate all o- 
spedale» 

•Anima» di questa giornata, 


ancora una volte, è stato Ma¬ 
rk» Tommasini. Un tempo as¬ 
sessore provinciale alla sanità, 
ora presidente della coop Si¬ 
no che si occupadi emargina¬ 
zione «Vent anni fa - ha rac¬ 
contato in consiglio comuna¬ 
le dove tutu i "matti sono 
stati accolti con un fiore - ci 
siamo battuti contro la violen¬ 
za dei manicomi Quando gli 
studenti di medicina occupa¬ 
rono Colomo, i medici di allo¬ 
ra se ne andarono nmasero 
soltanto alcuni degli inferirne* 
n Per quaranta giorni I ospe¬ 
dale psichiatrico fu gestito dai 
degenti (allora 1200) ogni 
mattina in assemblea nei di¬ 
versi reparti Non ci furono in¬ 
cidenti, non ci furono suicidi 
od omicidi, cosi frequenti in 
quei tempi Oggi siamo qui 
perché queste donne e questi 
uomini hanno voglia, come 
tutti, di passare una giornata 
diversa, di ridere, di scherzare 
In quest'aula di consiglio si 
decidono cose importanti 
ogni settimana Oggi vogliamo 
decidere noi, fingere di essere 
amministratore Ditelo voi. 


Marghenta, Giulio, Attilia.. % 
Noi vorremmo due centrfdiur- 
ni uno a Vigheffio, l’altro nel 
castello che il Comune ci con¬ 
segnerà fra pochi giorni. Vo¬ 
gliamo uscire da Colonia, non 
ci sono stimoli, là dentro Fuo¬ 
ri è possibile guarire la malat¬ 
tia più grave, quella ' cronici¬ 
tà che vuol dire compiere gii 
stessi gesti negli stessi spazi, 
fra le stesse persone» 

«Per tanti dopo i centn 
diurni, sarà possibile vivere 
negli appartamenti con altn 
dimessi o nelle famiglie, come 
gli altri mille che sono stati li¬ 
berati Se c è l’impegno di tol¬ 
ti Parma può tornare ad esse¬ 
re "la città del possibile » 

«Oggi davvero il Comune - 
risponde il sindaco, Lauro 
Grossi - è la casa di tutti In 
questa giornata comprendia¬ 
mo che la nostra società può 
davvero darsi traguardi sem¬ 
pre più avanzati, e può rag¬ 
giungerli Vi nngrazio per la 
lezione di vita che ci avete da¬ 
to» 

•Avete fatto bene - dice it 
presidente della Regione, Lu¬ 


ciano Guerzoni - ad organiz¬ 
zare una Sfornata come que¬ 
sta Peri centn diurni, assieme 
a Comune ed Usi, faremo ciò 
che si deve fare ha ragione il ; 
presidnete della Repubblica i 
quando afferma che "non si I 
può risparmiare sulla salute 
della gente" Nel nuovo Parla¬ 
mento europeo dovremo par¬ 
lare anche di chi soffre per 1 
costruire l’Europa della solida¬ 
rietà, non soltanto quella dei 
mercanti» 

Alla Fattori? di Vigheffio é 
stata festa tutto il giorno 
Quella che 15 anni fa era «la 
casa dei matti» ora è un parco 
pubblico, con trattona, laghet¬ 
ti per la pesca, giochi per 
bambini, ecc Tutti a mangia¬ 
re, sotto gli alben, in una tavo¬ 
la lunga cento meta Dopo il 
pranzo, teatro con «La Colli¬ 
na» di Trieste, canzoni anni 
60, gare di pesca La cena 
ancora sotto gli alben, di nuo¬ 
vo musica, poi il ntomo a Co¬ 
lomo, si spera per poco tem¬ 
po «Era da tanti anni - dice 
Giovanni - che non mi vestivo 
da festa» 


■■ROMA, Una delegazione 
di esponenti delle liste «Verdi . 
Arcobaleno* é andata ieri 
mattina aii'iaola di Ventotene. 1 
in provincia di Latina, per ri¬ 
cordare il manifesto federali¬ 
sta redatto cinquant’anm fa, 
proprio su quett’aola, da Al¬ 
tiero Spinelli ed Ernesto Rossi 
Gli ambientalisti hanno com 
piuto immersioni subacquee, 
con f aiuto rfa esperti mannl e, 
nel pomeriggio hanno ridato I 
la libertà adun uccello mari- j 
no della specie «Sula», che era 
stato raccolto e curato da al¬ 
cuni aderenti alla Lipu, la lega 
per la protezione degli uccelli 
Per ricordare Altiero Spinelli 1 
anche il Fti ha organizzato 
per sabato e domenica prossi¬ 
mi un iniziativa nell isola di 
Ventotene II programma pre- 1 
vede il 3 giugno una regata 
velica e un dibattito sull Euro¬ 
pa con il direttore dell Unità 
Massimo D Alema e Pasquali¬ 
na Napoletano, capogruppo 
comunista al consiglio regio¬ 
nale e candidata alle prossi¬ 
me elezioni europee Le pre¬ 
notazioni per la regata si pos¬ 
sono effettuale presso il comi¬ 
tato regionale del Fd o la fe¬ 
derazione di Latina. 


m VENEZIA, li quotidiani «il 
Gazzettino, Venezia^* 
non era in edicola, in sesulto 
ad uno sciopero di due oro 
deci» dal consiglio di fabbri¬ 
ca nei settori della rotativi « 
della spedizione e alta succi*. 
Ava messa In libertà del per¬ 
sonale poligrafico Impiegato 
nei lumi di produzione com¬ 
prasi gli Impiegati amministra¬ 
tivi, disposta dalla società «im¬ 
prese tipografiche venete 
Spa. In un comunicalo, fir¬ 
malo dall'amministratore de¬ 
legato Lorenzo torio, è rileva¬ 
to, tra ladro, che l'azienda 
aveva avvertito che t'attuatA 
dcU'ackme decisa dal consi¬ 
glio <11 fabbrica «non avrebbe 
consentito all editore la garan¬ 
zìa di avviare sul mercato il 
quotidiano. «Non essendo in¬ 
tervenute in tempo utile revo¬ 
ca scritta, detto sciopero t e 
ditole sabato sera ha conter 
malo la rinuncia atta pubbli 
cazione del quotidiana di ieri 
Da parte aia, il consiglio di 
labbnca, In una nota, ha an¬ 
nunciato il proposito di de¬ 
nunciare alla magistratura del 
lavoro quella che viene defini¬ 
to una -dichiarazione di semi¬ 
ta. da parte dell aztenda 


J Donne d’Eritrea, Somalia, Bangladesh, Filippine, America latina 

a Roma si confrontano in piazza con le candidate comuniste a Strasburgo 

«Colf, senza figli: cioè immigrata» 


A Venezia asta di mobili e quadri di valore 


«Basta» poco più di un miliardo 
per sedersi al posto di Luigi XV 


5 L'Iniziativa elettorale più originate è, presumibilmen- 
J te, quella che si è svolta ien pomeriggio a piazza 
’ Navona Faccia a faccia fra candidate comuniste a 

• Strasburgo e alcune centinaia di lavoratrici e lavora- 

• tori stranieri in Italia Rappresentanza del popolo, al 

* 9p% clandestino, che arriva da Filippine, Eritrea, So- 
1 malia, Bangladesh, Amenca latina e produce 8000 

* miliardi di ricchezza l'anno, Senza avere diritti 


MARIA URINA PAUSAI 


I 

, MI ROMA Domenica pome- 
J rigglo, giorno tradizionalmen- 
1 te di libertà per chi fa la colf a 
I tutto servizio Le immigrate in 
* | Italia, siano plurllaureate o il* 
« letterate, In massiccia maggio 
I ranza fanno la colf Eccole 
t nftpìn giorno avere il corag- 
I jtodjsedere nel «salotto buo- 
ftn» JH Roma invece di rag- 
ri papparsi su qualche sedile 
! Attorno alla stazione Termini 
' È Uh Incontro «per conoscer- 
I st», anzitutto, e loro ailidano 
A* uuatacsrtflglo • prodotti d ar- 
5PW filigrane d argento, 


coprivivande di lana, elefanti 
di legno, ai cibi, sambusa e 
baja somale polpette speziate 
singalesi che espongono in 
stand con la dicitura del paesi 
di provenienza Dietro il palco 
c è una scritta «Benvenuta in 
Europa diverse per colore, 
lingua uguali per identità, di- 
ntti bisogni» «Benvenute* è, 
appunto il saluto scritto con 
cui le comuniste si rivolgono 
da alcuni mesi alle lavoratrici 
straniere, proponendo loro di 
stendere insieme una Carta 
dei diritti Contraltare di quel¬ 


la, già scotta, delle emigrate 
italiane all estero Le candida¬ 
te europee Pasqualina Napo¬ 
letano. Francesca Marinaro, 
Dacia Valent (unica Italiana 
di colore che corre per Stra¬ 
sburgo) Raffaella Botino, con 
Vittona Tola responsabile 
femminile romana, e Maria 
Antonietta Sartori presidente 
della Provincia, siedono al 
palco più che per far comizi 
si direbbe per ascoltare E lo¬ 
ro, le straniere, parlano Irma 
Tobias è portavoce della co¬ 
munità più massiccia quella 
dei filippini «In Italia siamo 
100000, al 60* con lauree in 
medicina legge, economia, al 
70% siamo donne Facciamo 
tutte le domestiche » Shahlna 
Moflz, occhiali e san color 
tango, è del microplotone che 
arriva dal Bangladesh sono 
400 Teberé Adano, leader 
delle politicizzatissime entree, 
viene da un paese che è di 
ventalo un deserto dopo 30 
anni di guerra Siamo un mi¬ 



lione di profughi Qui però 
non ci riconoscono I asilo po¬ 
litico > Una rappresentante 
dellAcla, I associazione che 
raccoglie chi proviene dall A- 
mene,a latina ci dice che c è 
un filone nuovo d emigrazio¬ 
ne argentini peniviani figlio 
nipoti di italiani emigrati 40 o 
50 anni fa che adesso cerca¬ 
no un lavoro nell Italia diven¬ 
tata «ncca» Dietro l'etichetta 
comune dì «straniere», insom- 
ma, ecco le diversità Ècomu* 
ne fa richiesta di diritti per¬ 
messo di soggiomo.icasa la¬ 
voro sanità, studio non appa¬ 
gati da una legge di sanatona 
che ha sanato wlo il 10% del¬ 
le situazioni E «femminile* 
I argomento che, prima o poi 
da quel microfono, tutte af¬ 
frontano l'affettività negata la 
maternità impossibile oppure 
affrontata In condizioni dram¬ 
matiche «Viviamo nelle case 
dei nostri datori di lavoro op¬ 
pure in quattro o cinque in 
pochi metri quadrati che pa 
ghìamo cifre Impossibili Se 


l'Unità 

Lunedi 

29 maggio 1989 


siamo clandestine non abbia¬ 
mo dìntto al assistenza samta 
na né all asilo nido per i nostn 
figli t nostn bambini, secondo 
I dati dell Osservatorio epide¬ 
miologico del Lazio, pesano 
la metà di quelli italiani han¬ 
no una mortalità quadrupla » 
Non è finita Capita a chi d» lo¬ 
ro viene da paesi con divisio¬ 
ne dei ruoli tradizionale (le 
somale per esempio) di dover 
affrontare qui una rivoluzione 
bell e buona «I nostn uomini 
non trovano lavoro neppure 
come braccianti e non accet¬ 
tano di farsi mantenere da 
noi Vogliono np taire per gli 
Stati Uniti o il Canada» Sono 
passate due ore e le storie 
continuano Dal palco le can¬ 
didate s impegnano ad anda 
re avanti per costruire «un fta 
ha e un Europa della pace e 
dell integrazione» Poi - è do¬ 
menica - la festa comincia 
spettacoli danze musiche di 
Sri Unita Bangladesh Colom 
bla Zaire s accendono nella ! 
piazza 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ VENEZIA. Lo chiamano 
«salotto Tillard» - un divano e 
sei poltroncine - e qualcuno, 
rimasto perfettamente anoni 
mo se I é aggiudicato ieri per 
un miliardo, ad un as ta vene¬ 
ziana di Franco Semenzaio ti 
grande amico di De Mita L i- 
gnoto acquirente ha alzato di 
scretamente un dito ha versa 
to subito assegni cncolan per 
un miliardo e 160 milioni (i 
diritti d asta) Uno sproposito? 
Neanche tanto II nuovo prò 
prietano potrà ora provare il 
brivido di sedersi sugli stessi 
mobili usati da Luigi XV, e poi 
da Luigi XVI e da Maria Anto¬ 
nietta e da tutta ia rsal fami¬ 
glia francese spazzata via da! 
la Rivoluzione II salotto era 
stato ordinato, verso il 1760 
per I appartamento del re a 
Versailles II rimase fino al 
1789 quando mobili ed aned» 
sparirono in massa per nap 
parire più tardi in dimore e 


collezioni «borghesi» private II 
divano e le poltroncine sono 
in legno dorato, ricoperti da 
arazzi che raffigurano le favo¬ 
le di La Fontaine I aquila e la 
tartaruga, la volpe e la cico¬ 
gna, ti lupo e l agnello, ti cane 
che lascia la preda per la sua 
ombra e cosi via Non è I uni¬ 
co pezzo celebre - e soprat¬ 
tutto sostenuto nei valore dal¬ 
le celebrazioni del bicentena¬ 
rio delta Rivoluzione francese 
- andato al! asta a Venezia 
C era anche una commode» 
realizzata da Joseph Bau- 
mhauer, «ebanista privilegia¬ 
to» di Luigi (oltre mezzo mi¬ 
liardo) Ed altn mobili france¬ 
si «prerrvoluzionan» battuti per 
centinaia di milioni I uno uno 
stipo m palissandro Luigi XIV, 
un cassettoncìno in mogano 
con pannelli in lacca di Jean 
Jacques Pafrat del 1785 una 
coppia dì cantonali di Pierre 
Pionìez del 1765 Tra le curio¬ 
sità invece due minipoltronci- 


ne imbottite, in legno dorato, 
del penodo Luigi XVI, mobìli- 
gioco per viziatissimi bambini 
prerivoluzionari «solo» 18 mi¬ 
lioni Di qui, un salto fino alte 
più recente «grandeur» france¬ 
se, con la vendita (ma non 
spuntano il milione) di due 
vecchie valigette degli anni 
Trenta-Quaranta filmate da 
Luis Vuìtton, allora non c’era¬ 
no ancora gli imitatori Stra¬ 
nezza tutta italiana, invece, un 
intero pavimento del 1930,14 
pannelli di marmo intarsiati 
che circondano tt segno zo¬ 
diacale del Toro Appena 20 
milioni, per un regalo «ecces¬ 
sivo» 

Pnma dei mobili, Ieri sono 
stati battuti anche più di 100 
dipinti La lotta più accanita sì 
è sviluppata attorno a due pic¬ 
colissimi e poco conosciuti oh 
del Canaletto se li è aggiudi¬ 
cati un ignoto padovano per 
1400 milioni più iU6% dei di¬ 
ritti d asta Sono due vedute di 
Dolo, sulla Riviera dei Brenta, 


provenienti dall estero in 
«temporanea importazione* 
Alti prezzi hanno strappato 
anche un opulenta «Betsabea 
al bagno* di Giovanni Antonio 
Pellegnni (630 milioni) ed 
una vivace «Caccia ai tori in 
piazza S Marco» di Giovanni 
Battista Cimaroli (625 mìlio- 
ni) Se qualcosa sì può capire 
da queste aste, é l’andamento 
dì gusti e mode, Cosi, se lu Ri¬ 
voluzione francese oggi «tira* 
la vendita di mobili in quella 
dei dipinti sta emergendo pre¬ 
potente la «naturalità» Le na¬ 
ture morte valgono sempre 
più e ieri una coppia di «Fiori 
ìn vaso» del napoletano An¬ 
drea Belvedere provenienti 
dall'estero, venduta per 570 
milioni ha addirittura umiliato 
un bellissimo «Ritratto dì gen¬ 
tiluomo dì barba fluente e In 
pelliccia di lince* dipinto netta 
maturità da Tiziano ed ap¬ 
prezzato dai vecchi maestri 
della critica d’arte 400 milio¬ 
ni QMS 
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Arrestato 

Tentò 
di uccidere 
la famiglia 


Scaldabagno 
difettoso 
Due uccisi 


Il pentito Contorno Sarebbe andato in Sicilia 
è stato interrogato ieri per rivedere i parenti 
dal magistrato nel carcere «Le autorità americane 
di Termini Imerese hanno smesso di pagarmi* 


UPd abruzzese 
apre la vertenza 


l’inquinam 

l'Adriatico 


MB GENOVA È italo «mutato 
alludila della meua il giova¬ 
ne che «baio ha tentato di 
uccidere il padre, la madre e 
la aorella. Paolo Algiero, di 23 
ann|; a italo intercettato dagli 
agenti di polirà e accompa¬ 
gnato all’otpedale San Meni¬ 
no di Genova, dove e tuttora 
piantonato. In seguilo ad una 
àegnalaiione, gl) agenti si so¬ 
no recati alle 12.30 alla chiesa 
dì cono Buenos Aires, nel 
cèntro, ed hanno aspettato la 
line delta mesa. Una volta 
uaciti I fedeli hanno individua¬ 
to il giovane e lo hanno ter- 

Il raptus, senza apparenti 
rnotivi, era scoppiato sabato 
adora rli pranzo, nella villa di 
Albaro, ricca zona residenzìa- 
le del capoluogo ligure. Sem¬ 
brava la solita lite che a volte 
4&|doóa jm, famiglia. Paolo 
• Àlghiero che alza la voce, la 
sorèlla Simonetta, 31 anni, 
Che ribatte, insieme alla ma¬ 
dre, Osvalda Cecchelli, di 59 
anni. Ma il giovane, armato di 
una roncola si avventa contro 
Il madre e la sorella, colpisce 
entrambe 'alla nuca, sembra 
qua» che voglia scotennarle, 

il tiglio ha già imbracciato il 
jfcjlèdt lubèSparató fiocina 
copti©: Il padre, comandante 


ftS 0, P^ ,dl sUi - 

scio al volto ed a un orecchio. 

manto sembrano essersi perse 
te Sue tracce, lino a ieri matU- 

:,^Éuàrìidb^he;^teitèttatQ^ 

in chiesa. 

possa ■ 

gióvane. Per mólto; tempo era 
viSstìió to Uhe comunità orien¬ 
tate di Firenze, e sembra che 
pròpria lallteaU'oradelpran- 
zó tosse «oppiata per il rifiu¬ 
to, del giovane di sedersi a ta¬ 
vola con- SU >ltfj. Aveva an¬ 
nunciato di voler digiunare 
per motivi mistici. 


■i MlUNO^L’ossido di car¬ 
bonio generato da uno scal¬ 
dabagno con una canna fu¬ 
mana difettosa, ha ucciso la 
scórsa notte a Milano un se- 
negalesedi23anni,Mama- 
dur Amar Kane e la donna 
chó; ÌO’^>apitava nel proprio 
appartamento, Michela Co¬ 
lucci, di 33 

Lume è stato il padre della 
donna che, non essendo riu¬ 
scito a mettersi in contatto 
con lei né per telefono né 
bussando , alla porta, - ha 
chiamato i vigili del fuoco. 
Quando i pompieri sono riu¬ 
sciti a entrare nell’apparta- 
mento fonando la porta, per 
i due giovani trovati in ca¬ 
mera da letto non c’èra più ! 
nulla da fare. j 

Il giovane senegalese è 1 
stato identificato grazie a un 
documento della questura, 
che gli è stato trovato in ta¬ 
sca,con il quale era stato in-* 
vitato £ presentarsi negli uffi¬ 
ci di via Fatebenefratelli per 
chiarire là sua posizione vi- , 
sta che era privo di carta d i- i 
dentiti-e risultava senza fis¬ 
sa dimora 1 - J ' 

Secondo quanto è risulta¬ 
to dai primi accertamenti 
della, polizia, quello fra Ma- 
madur Amar Kane e Michela 
Colucci era stato uri incon¬ 
tro occasionale, I genitori 
della donna, titolari di^due 
negozi di alimentari in uno 
dei quali lavorava la stessa 
Michela, hanno detto di non 
aver mai conosciuto il giova¬ 
ne senegalese 
Gli inquirenti sono con- 
vinti che a causare la disgra¬ 
zia sia stato il cattivo funzio¬ 
namento deirimpianto dì 
scarico dello scaldabagno a 
gasi uno dei rubinetti del- 
! l'acqua calda é stato trovato 
aperto e questo fa ritenere 
che la caldaia sia rimasta in 
funzione per tutta la notte 
sprigionando il gas mortale 
che, forse per un’occlusióne 
nel tubo di scarico, si è river¬ 
sato nell'appartamento ucci- 
I dendol due giovani- 


Per questo sono tornato) 


«Gì rivediamo» ha detto Totuccio Contorno ai giudici 
che ieri mattina sono andati ad interrogarlo. E stato 
un primo colloquio per cèrti vèrsi informale, D'altra 
parte nei prossimi giorni saranno interrogati, an¬ 
eli'essi in carcere, gli altri personaggi di mafia caduti 
nel blitz della polizia che si è concluso anche con 
la cattura del pentito numero due di Cosa nostrale 
diverse versioni saranno messe a confronto. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

MVBIIIO LOBATO 


■I PALERMO. Come era fin 
troppo prevedibile il primo In¬ 
terrogatorio del flambo di mà¬ 
fia non ha «tolto nessuiito de¬ 
gli enigmi che contraddistin¬ 
guono questo grande pastic¬ 
cio di Stato. Totuccio Contor¬ 
no, almeno per il momento, 
continua a cascare in piedi. E 
ai sostituti procuratori Giusti- 
no Sciacdiitano e Alfredo 
Morvillo, che si sono recati ieri 
mattina ai Cavallacci di Ter¬ 
mini Imerese; quésto strano 
detenuto, metà pentito, metà 
mafióso, ha raccontato Una 
favola struggente; Sentite. 

Lui, alfiere della vendetta 
dei perdenti, informato su vita 
mone e miracoli di centinaia 
e centinaia di persóne, ascol¬ 
tato con lo stesso interesse 
con cui si ascolta un consu¬ 
lente di una materia ostica, 
era rimasto senza quattrini. Gli 
americani insomma, io .aveva¬ 
no licenziato, ,sospendendogli 
quei settecento dollari che gli 
permettevano di sopraytfvere. 
. Cosi Tettuccio è stato costretto 
ad un'emigrazione forzata. Si¬ 
mile ad un autostoppfsta che 
toma in famiglia per batter 
cassa dai genitori, se ne è an¬ 


dato da suo cugino Gaetano 
Grado che viveva a Palermo 
semplicemente per sbarcare il 
lunario. Non ha partecipato a 
delitti, non si è lasciato tentare 
da propositi di vendette priva¬ 
te. £ apparso ài giudici di cat¬ 
tivo umore, non na ancora de¬ 
ciso se presentarsi martedì in 
aula bunker quando riprenerà 
l'appello al maxiprocesso a 
Cosa nostra dove figura in ve¬ 
ste di imputato. Perii momen¬ 
to è tutto, anche se natural¬ 
mente ì giudici torneranno a 
interrogarlo nei prossimi gior- 
hi. f ,:U--:-V 
Per strano che possa sem¬ 
brar? ; la tavoletta struggente 
che Totuccio racconta non è 
poi tanto peregrina. È verissi¬ 
mo che gli americani non io 
pagavano più. E tiòn lo paga¬ 
vano perché era giuntò a sca¬ 
denza il contratto che gli ave¬ 
vano acceso anni fa in un mo¬ 
mento in cui la sua memoria 
èra freschissima. Gli italiani 
non gli avevano riconosciuto 
alcuna forma di protezione 
particolare e cosi Rambo si è 
ritrovato in uno strano limbo, 
econòmico che aveva finito 
col danneggiarlo insieme a 
tutta la sua famiglia. Da qui la 


,f La guerra di mafia in Sicilia non conosce soste 

Altri tre morti vicino Agrigento 
Roma invia un «superpoliziotto» 


Un .supcrpolizìotto» in Sicilia. Il capo della polizia 
Vincenzo Parlai, dopo la serie di omicidi avvenuti 
negli ultimi giorni ad Agrigento e a Gela, ha di¬ 
sposto l'invio nell'Isola del suo vice Franco Lam¬ 
berto Mosti. Intanto continua lo stillicidio di delitti. 
Quarantasei omicidi a Gela dal dicembre 1987. 
Ieri mattina nell'Agrigentino sono state uccise in 
uri agguato tre persone e una è stata ferita. 


■■ROMA Tia Gola c Agri- 
gepto gli auauinii e i lentati 
omicidif tonati dalia màfia or- 
rhaì da mesi scandiscono le 
ritornate cpn màcabra regola¬ 
rità. Tanto che il ministero de¬ 
gli Interni ha declso di dare 
Sri segnate di mobilitazione: il' 
Capo delia polizia Vteenzo Pa- 
lisi télntonna unànóte, diffu- s 
Sa tori, dèi dipartimento della 
Pubblica sicurezza - haman- 
datq' Vn’ Sfcrila; Il vicecapo 
Franco Lamberto Mosti. Un 
•au|>erpolizjotto» dal corposo 
curriculum: sessantatreenne, 
remano, a fianco di parisi 
dati ! marzo scorso, è stato 
capogabinetto « questore vi¬ 
cario di Roma, questore di 
Temi, dal 1984 direttore del 
servizio di ordine pubblico del 
Viminale, . r- fiji v 
La situazione che lo atten¬ 
de è drammatica, fn provincia 
di Agrigento, ieri mattina, tra 
le due e le tré; l’ultima Strage: 
tre; uomini sono stati assassi¬ 
nati e uno é stato gravemente 


ferito. Lè vittime sono Carme- 
Io' Siracusa, 41 anni, Calogero 
Arcadipane, 39, e Salvatore 
Turco, 30. L'ha scampata per 
un soffiò Calogero Gianforca- 
ro, 37 anni, ricoverato ora nel¬ 
l'ospedale di Canicàttl. Tutti 
sono coinvolti, a quanto pare. 
In un uri vasto traffico, con ra¬ 
mificazióni in Nòrd Italia e 
Germania ovest, di automobili 
rubate di grossa cilindrata. 

Scenario del bagno di san¬ 
gue te campagne di Campo- 
bello di Licata. In un casolare 
di proprietà di Carmelo Sira¬ 
cusa s\ è appena concluso, 
secondo i carabinteri, un 
•siimmlU dell'organizzazione. 
La casa è circondata da un re¬ 
cinto. I killer - almeno quattro 
o cinque - scavalcano il can¬ 
cello durante la notte e si na¬ 
scóndono dietro alcuni cespu¬ 
gli posti di fronte all’ingresso 
dell’edificio. Intorno alle tre 
dèi mattino le vittime predesti¬ 
nate escono dall'uscio e su di 
toro sì scatena una tempesta 


di piombo; i sicari sparano 
con pistole calibro 38 .e t con 
fucili caricati a lupara, { Poi, 
credendo di aver ucciso an¬ 
che Calogero Gianforcaro, se 
ne vanno indisturbati a bordo 
di due automobili, L’allarme 
viene dato più tardi da un fa¬ 
miliare dj una delle vittime, re¬ 
catosi in contrada Fondàchel- 
lo a cercare il congiunto. Sal¬ 
vo per caso un figlio di Salva¬ 
tore Turco, un ragazzo di .se¬ 
dici anni che all’ultimo mo¬ 
mento, invitato da alcuni 
amici, ha rinunciato ad ac¬ 
compagnare il padre. 

Dei quattro «obiettivi» del 
killer solo Gianforcaro risulta 
incensurato. Tutti erano uffi¬ 
cialmente meccanici e lavora¬ 
vano in paese ma spesso 
«emigravano» in Lombardia e 
in Germania per poi tornare, 
secondo gli investigatori, con 
le automibli tubate, soprattut¬ 
to Mercedes e Bmw, che veni¬ 
vano «ripulite» e rivendute. 
Una resa di conti aU’iriterno 
dell'organizzazione ha provo¬ 
cato la strage, Il «caso», che 
preoccupa molto le autorità, 
forse apre un altro fronte nella 
guerra di mafia. Questa matti¬ 
na ad Agrigento il prefetto 
Vincenzo Tarsia presiederà 
un vertice dei Comitato pro¬ 
vinciale per l’ordine è ià sicu¬ 
rezza pubblica. 

A Gela (Caltanlssetta) è in 
corso dal 23 dicembre 1987 


Toma in libertà «Joe Codino» 
il lapinatoie-maniaoo di Montesacro 


DMA È tornato Ieri In li- 
Sergio Gregoral, nolo 
Tonache come «Joe Co- 
, che nel 1987 tu l'auto- 
una lunga aerie dj ag¬ 
oni e rapine sempre 
a donne sole, nel quar¬ 
ti Monteverde e Monte- 
. Gregoral, che era stato 
«Màio a nove anni per 
iza carnale ani di libidi- 
rapina e uscito dal car¬ 
ni Reblbbla perchè sono 
iti I tetminl di custodia 
lare- L'unico obbligo 
do al ragazzo che per 


mesi hi il tenore delle donne 
che rientravano da sole a ca¬ 
sa di sera, è quello di presen¬ 
tarsi per tre volte alta settima¬ 
na a firmare dai carabinieri di 
Sacrofano, il paese alla porte 
di Roma dove hanno una vil¬ 
la I genitori. 

■Joe Codino., che appartie¬ 
ne ad una benestante fami¬ 
glia di musicisti (lui steso è 
un liutaio), tu arrestato nel¬ 
l'agosto del 1987 dopo lun¬ 
ghe indagini nel corso delle 
quali gli investigatori cercaro¬ 


no di identificare il .maniaco* 
che assaliva le donne. Gli fu¬ 
rono contestate. 17 aggressio¬ 
ni. Messo a confronto con te 
vittime, lu riconocìuto dalle 
donne, grazie anche all'in¬ 
confondibile .look, dei lunghi 
capelli raccolti e legali sulla 
nuca. Alla fine Sergio Grego¬ 
ral confessò 13 aggressioni: 
in alcuni casi violentò la vitti¬ 
ma, in altri si .limitò, agli ani 
osceni. Rubò in tutti I casi al¬ 
meno un oggetto. 

■Non ho mal potuto Intrec¬ 
ciare un dialogo spirituale 
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Il boss pentito Salvatore Contorno 


decisione di farle valige e tor¬ 
nare in Italia. Domanda: 6 
questo il destino che il nostro 
Stato riserva a pentiti, disso¬ 
ciati, informatori di mafia che 
dir si voglia? Sembra di si. Ma 
allora a. che servono i fondi 
(cospicui) stanziati per inco¬ 
raggiare (e spaccature aìl'in- 
temo delle organizzazioni cri¬ 
minali? 

Contorno aveva degli obbli¬ 


ghi esclusivamente «tetelonfci» 
e anche questo adesso si può 
capire: in una condizione co¬ 
meta sua costringerlo alla vi¬ 
sita quotidiana ad un conimi* 
sariato o a uria caserma equi¬ 
valeva a dado in pasto al suoi 
nemici ai quàli non sarebbero 
passate Inosservate queste 
abitudini. La legislazióne 
americana contempla la figu¬ 
ra della gente sotto copertura. 


Decine di ritrovamenti di par¬ 
tite di eroina all'aeroporto 
Kennedy di New York andaro- 
nò a ségno grazie a questi cól- 
laboratori dei quali I trafficanti 
non ràQcpettavano neanche 
l'esistenza. £ suffìctente sfo¬ 
gliare te migliaia di pagine 
della prima grande ordinanza 
di rinvio 

a giudizio su mafia e droga, 
quella còritto te famiglie degli 
Spàtola, idei Gambino, degli 
Inzerillo, per rendersene con- 
' tt>. 

sin 'Italia l'argomento invece 
è tabù. Risultato: ; Contorno, 
còri ógni probabilità; si è visto 
sollecitato ad un'operazione 
di kriefiigénoe tutta a suo ri¬ 
schio e pericola E la fame - 
com’è noto - è cattiva consi¬ 
gliera In sovrappiù è stato 
perfino arrestato, con la dop¬ 
pia accusa di associazione di 
tipo mafioso é favoreggiamen¬ 
to. Le peline balistiche diran¬ 
no se c'è dell’altro rie) qual 
cààbYla pòsiztone di Totuccto 
si farà gravissima. Finora co¬ 
munque solo un punto sem¬ 
bra assodato in questa storia: 
spetta a Rambo Fonete della 
prova. Spetta a lui ctod fugare 
qualunque dubbio, mentre 
tacciono i vertici di quei cotpi 
dello Stato che dfcfuaiano di 
aver saputo con notevole ritar¬ 
do (fella sua presenza a Paler¬ 
mo. Il che non sembra una i 
grande attenuante visto il gran 
parlare che si fa di coordina- ! 
menti e visioni unitarie dèlia 
lotte al fenomeno Perché il 
nuovo look di Contorno sem- 1 
bra proprio il risultato di diver-, i 
se sartorie che non . » sono | 
date eccessiva preoocupazto- i 
ne che l'abito finale fosse a 
tinta unita. 


■Rivogliamo il nostro maie^queste la paróla d’onJinetaiH 
cinta dal Pei abmzzese nette campagna'per il distoquauto 
mento detl’Adriatica La campagna, una vera e propria m* ; 
lenza contro Stato e Regione, ri è aperta feri a Pescara, nd 
nuovo-porto turistico che sàràfinaugumto tra quafchàtottF : 
l «nana. Migliaia di peritone ed l massimi dirigenti del franilo - 
comunista riémete hanno partecipato*!!* manifewitto- 
ne che si é conclùsa cori un èorteo.di barche ed unè bfcF 
dettata lungo il viale della rivièra. Nei «punti azzurri*, 1 iti 
mitati per la salvezza deU Adriatfco e dd fiumi abruzzesi, 

4 ronosteteraccólfecircàwiitiniite 
te al presidente defila Repubblica per sollecitale un riàeMa 
di monitoraggiq unifórme w tutta facoste. • ' l* 

Piazza Aimerina, Un ragazzo di quindici anni, 

un quindicenne caioMl unMher^e^ìoiuJl 

s’«m Pica 

ad un albero vmeia di Enn« ftencea» 
«ava pulendo una «alla in- 
«ieme al fratello Michele, di 
1 ■ 17 anni, quando jUhàhhle 

sto di tornare a casa. In paese, a poche centinaia dl nseM, * 
prendergli un paio di pantaloni perchè si erano «tappali 
quelli che Indossava. Sembra che Michèle sla andato senza 
sospettate nulla: Ria quando è tornato ha trovalo il fratello 
impiccato ad un albero. 


Ira le località di Paesana 
vinci* di Cuneo. Tutto 


ScOSSa L'Istituto nazionale di geoB- 

aì ■ - ne.. ' ■ • - sica ha segnalalo che lesta. 

hi terremmo zioni deUa propria sete ah 
nal fìmràtf 1 • smica hanno leglatrato len 

irci LUIIRX alle .13 e 56 una scossa di 

magnitudo 3.6. equlvalenta 
al quattoetuinto grado della 
scala Metcalli. L'eptceMro 
del sdma è stato localizzato 
tra le località di Ràesana. Baine e Bagnòlo Piemonte, In pro¬ 
vincia di' Cuneo. Tutto sembra csàeni risotto comunque 
con un po’ di paura. Per il momento intattt'iion « ha ootùia 
di danni alle cose e a alle persone 

Inaugurata Sei anni di lavoro, un cario 

dV 160 miliardi: da feri èùna 

13 ^Aliena realtà la uailerià\terii^iiritev 

tarovterta tstìgmm 

d€l ClOtiaraO de) GottardoComo. Il primo 

- : e ì '.v■»’•> 4 merci è transitato ter! in per* ; 

tetto orario, poco dopo te 
. ■ mezzanotte. La galleria è 

lunga 8937 metri èd é state costruita nonostante numeri*® 
difficoltà impreviste, come la presenza di uno strato di «ab¬ 
bia marina, che ha comportato l'uso di sofisticate e costose 
tecnologie. r -- ,. .-v 


QIUMUFPB VITTORI 


□ NEL PCI 


alte Mduta pomsrtdiena di martedì 30 a mmcoMl 91 magnio- 

1 dsputatt comurvtett aono tsnutt ari MMtre pretorili 8EHZA EOCEZKIp 
N£ ALCUNA alla aariuta antitiMridìana di giovar!) 1 Qtugnà. 

I sanatori dèi gruppo comuniste tono tamiN ad «uaré prtotott toh- 
za «ccazhxto a partire dalia saduta antlmarMiana (ora 10 ) <N marco- 
lad) 31 maggio. 


mmm 
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SOt>tì CAiJSììa 


una guerra tra due clan di;Co- 
sa nostra che si contendono 1 
proventi di droga, subappalti 
ed estorsioni. Da una parte la 
«famiglia» di Giuseppe Mado- 
nia, boss catanese, orginarìo 
di Vallelunga, da tempo lati¬ 
tante, appartenente alla cosca 
dei corleonesi; dall'alba quel¬ 
la di Salvatore locoiano, pa¬ 
lermitano, anche lui ucce! di 
bosco, erede dèlia banda ca¬ 
peggiata dagli scomparsi Sal¬ 
vatore Lauretta e Orazio Coc- 
comini, il cui assasr; -ito ha 
dato il via alla falda; Bilancio: 
dal dicembre 1987 46 omicidi 
e 75 tentativi di omicidio. «So¬ 
no fortemente impressionato», 
ha detto il mese scorso il pre¬ 
sidente deir Antimafia Gerar¬ 
do Ghiaromonte, al termine di 
un sopralluogo a Gela. £ la 
città sembra inerme di fronte 
ali’offensiva mafiosa: 90mila 
abitatiti, 8mila disoccupati, 
50mila case abusive, un'eco¬ 
nomia disgregata. Ma non ha 
neppure il tribunale, tanto che 
di recente gli 80 avvocati toca- 
li hanno scioperato per otte¬ 
nerlo assieme alla relativa 
Procura deila Repubblica. I) 
20 maggio scorso un gruppo 
di ragazzi di Gela si è incon¬ 
trato a Roma coi presidente 
Francesco Cossiga per presen¬ 
targli Via'parte migliore delia 
città», riuscendo a ottenere la 
promessa di una visita net 
martoriato centro siciliano. 



Nuovo Fome? Blu, sènzo sodo caustica, è una novità. Ma non è uno novità che Forno* 
non dònneggi la fasciod’ozono. Do sempre nella suo formula non ci sono sostanze dannose 
per l'atmosfera terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione ve lo conferma. 


Nuovo Fomet Blu non contiene soda caustica e quindi, se usato correttamente, non provoca 
tmijdoriddòcchi'e gola. Nuovo Fomet Blu. un'insuperabile efflcacla per la pulizia di forni, 
fornelli, pentole e barbecue. , _V 
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con le donne che ho cono¬ 
sciuto perché pensano solo 
al sesso — disse Gregorat 
cercando di spiegare ii suo 
comportamento —per que¬ 
sto ho deciso di punirle pren¬ 
dendo loro un oggetto perso¬ 
nale». Una perizia psichiatri¬ 
ca, pur riconoscendo che 
«Joe Codino» era affetto da 
una forte devianza sessuale 
che k> portava ad odiare le 
donne, stabili, però, che quel 
tipo di devianza non poteva 
considerarsi una vera e pro¬ 
pria malattia mentale. 
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Un imito deH'ospidalt NfgvanU di Milano 


Al «Maggiore» di Milano 
«Sparisce» dalla, corsia 
La ritrovano morta 
nel giardino dell’ospedale 


Una pala meccanica messa Orribilmente maciullati 
sull’A4 Venezia Trieste gli occupanti del blindato 

dai banditi trancia che portavano in banca 

un furgone portavalori il denaro dei supermercati 

Volevano fare una rapina 
provocano una strage: 3 morti 


M MILANO Paola aveva \7 
inni ed era tossicodipenden¬ 
te ma forse non è stata un o 
wrdose a ucciderla E stata ri¬ 
trovata Ieri pomeriggio priva 
di vita wminascosta tra i ce 
spugli che in primavera mac¬ 
chiano di verde il lungo muro 
di cìnta dell ospedale Maggio¬ 
re Sul collo delle vistose ec¬ 
chimosi t! padre, Armando 
Crocicchio, la stava cercando 
disperatamente fin dal pome¬ 
riggio di sabato 

Paola era stata ricoverata 
cinque giorni fa su segnalato¬ 
ne degli assistenti sociali del 
Comune. Obiettivo restituirla 
ai suoi diciassette anni strap¬ 
pandola all incubo dell eroi¬ 
na Suo padre qualche mese 
(a era stato protagonista di 
Uno “Sciopero della fame in 
piana della Scala, dove ha 
sede il Palazzo Municipale 
«per Iqttare contro la droga mi 
sono rovinato. Ho speso tutti I 
miei risparmi» 

Paola sabato pomeriggio è 
rimasta nel reparto dove era 
ricoverata sicuramente fino al¬ 
le 14,30 Fino a quell'ora, in¬ 
fatti, sono stati con lei dei fa- 
miliari* Cosa sia successo do¬ 
po è ancora un mwero Se* 
condo alcune testimonianze, 
però, subito dopo a far visita 
alla ragazza sarebbero arrivati 
dei giovani Anzi, secondo 
qualcuno, Paola sarebbe usci¬ 


ta con quella che sembrava 
un amica Ma a questo punto 
la ricostruzione dell accaduto 
si ferma definitivamente 
A dare I allarme è stato nel 
tardo pomeriggio di sabato il 
padre quando è andato in 
ospedale e non Iha trovata 
La possibilità che sia fuggita 
dall ospedale non viene presa 
in considerazione Paola è 
uscita in vestaglia e pantofole 
Come poteva essersi alkmta 
nata oltre i cancelli senza es 
sere notata? Ma se non è 
scappata dove è andata 7 Que 
sto I interrogativo che i fami 
Ilari si sono Inutilmente posti 
per tutta la notte mentre nsul 
tava vana ogni ricerca 
L’enigma sì è drammatica 
mente sciolto nelle prime ore 
di ien pomeriggio li corpo di 
Paola giaceva riverso tra i ce 
spugli lungo il muro di cinta 
Per gli agenti del commissa¬ 
riato di zona quasi sicuramen 
te a uccidete Paola è stata 
un overdose Sarebbe cioè 
morta mentre si faceva di na¬ 
scosto I ultimo buco E a por¬ 
tarle l'ultima bustina sarebbe¬ 
ro stali proprio gli amici che 
erano andati a trovarla A 
questa spiegazione non crede 
però il padre «Dietro il collo I 
mia liglia aveva delle larghe 
ecchimosi e anche del san¬ 
gue E stata uccisa E stata 
una vendetta* 


Torino, vigili ribelli 
«Impegniamoci ad aiutare 
i vu cumprà 

La repressione non serve» 


■■ TORINO «Il problema de 
gli stranieri, venditori ambu¬ 
lanti e abusivi, è visto soltanto 
come Infrazione alla legge, e 
affrontato Con la repressione, 
come I fogli di via e i «equestri 
delle merci, anziché essere 
analizzato, con \t implicazio¬ 
ni intemazionali Cd economi¬ 
che ette vi sorto connesse 
Per quest) emigrati, già co¬ 
stretti a vivete in tuguri sovraf- 
(ollati, vendere o meno qual¬ 
cosa equivale a poter mangia¬ 
re quel giorno» Cosi hanno 
scritto a) sindaco Maria Ma¬ 
gnani Noya 53 vigili urbani to¬ 
rinesi, quasi tutti appartenenti 
alla sezione centro dì via Gtò- 
litti dove i venditori ambulanti 
nordafricani sono più nume- 
ròsi 

•E un problema - sostengo¬ 
no l vigili "contestatori” -che 
molti possono dimenticare 
ma Che noi vigili dobbiamo 
affrontate tutti I giorni trovan¬ 
doci, nostro malgrado, ad es¬ 
sere tra quelli che rendono la 
loro vita ancora peggiore» La 
lettera, pubblicata da Reputa 




Tre giovani guardie giurate orribilmente dilaniate nel 
tentativo di rapinare un furgone blindato portavalon. 
Ieri notte li mezzo, appena immessosi sull’autostra¬ 
da Trieste-Venezia, è stato letteralmente segato in 
due dal braccio di una pala meccanica che ignoti 
banditi avevano collocato sulla corsia ad altezza 1 
d uomo Dopo lo spaventoso incidente, i rapinatori 
sono fuggiti senza toccare i soldi trasportati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

micncli a AUTORI 


M VENEZIA Erano poco più 
che ragazzi tutu e tre mollo 
giovani al lermine di uno dei 
periodici turni massacranti di 
lavoro sempre con lo stesso 
tragitto e gli stessi orari Ma 
per riconoscerli e ricomporne 
i corpi c è voluta una giorna¬ 
ta di pietoso lavoro Giovanni 
Pavan, Gianfranco Grandm e 
Severino Fasan sono morti 
maciullati in un terrificante 
tentativo di rapina, dentro un 
furgone blindato letteralmen¬ 
te segato in due dal braccio 
di una pala meccanica Loro, 
guardie giurate della «Vigile 
S Giorgio» di Pordenone, sta¬ 
vano portando in una banca 
di Padova gli incassi del sa¬ 
bato di una ventina di super¬ 
mercati ed altri negozi del 
Friuli I banditi, rimasti ignoti, 
li attendevano al varco, poco 
oltre il consueto Ingresso In 
autostrada É successo alle 
3,50 del mattino dì ieri, senza 
testimoni, lungo 1 A4 Trieste- 
Venezia. 

Il furgone blindato carico 
di soldi - un Ford blu metal¬ 
lizzato - era entrato In auto¬ 
strada come ai solito al casel¬ 
lo di Quarto D'AlUno, l’ultimo 


prima di Veneri? Era in leg¬ 
gero ritardo sulla tabella di 
marcia, ed aveva subito acce¬ 
lerato al massico, guada¬ 
gnando rapidamente veloci¬ 
tà il braccio meccanico era 
in agguato poco più avanti, 
proprio dove cessa l'illumina¬ 
zione degli Ingressi autostra¬ 
dali, cedendo il passo al 
buio I rapinatori io hanno 
fatto calare, fino a stenderlo 
parallelo all asfalto a circa un 
metro e mezzo d’altezza. 
L’intenzione, con ogni proba¬ 
bilità, era di indurre il blinda¬ 
to a fermarsi Ma Giovanni 
Pavan, che era alla guida, 
non lo ha proprio visto Sul- 
I asfalto non sono rimaste 
tracce di frenata, e si calcola 
che il Ford sia finito addosso 
all ostacolo a 120-130 km al- 
l ora li mezzo usato dai rapi- 
naton - dileguatisi subito do¬ 
po l’incidente senza neanche 
tentare dì rubare ì) carico - è 
una grossa pala meccanica 
su cingoli con un braccio 
idraulico aggiuntivo, che ve¬ 
niva impiegata da una impre¬ 
sa di lavori per dragare li ton¬ 
do di un canale distante 150 
metri dall'autostrada. Lascia¬ 



li furgone delia «Vigile S. Giorgio» che si » s 


contro una pala meccanica 


ri 


ta incustodita per la notte, è 
stata messa in moto dai ban¬ 
diti, che - dopo aver percor¬ 
so unompo e aver divelto le 
reti di recinzione dell'auto¬ 
strada - si sono sistemati in 
agguato a ridosso della cor¬ 
sia Probabilmente un com¬ 
plice vicino al casello li ha in¬ 
formati dell’arrivo de) furgo¬ 
ne Il Ford portavalon, a 
quanto pare, compiva sem¬ 
pre la stessa parte finale del 
tragitto del sabato Non si sa, 
ieri, a quanto ammontasse il 
carico, di solito comunque 
superiore al miliardo in con¬ 


tanti 

Tutte e tre 16 vittime erano 
sposate, ma senza figli Gio¬ 
vanni Pavan, 25 anni, di Por¬ 
denone, era stato assunto da 
pochi mesi Gianfranco Gran- 
din, 27 anni, pordenonese, e 
Severino Fasan, suo coeta¬ 
neo, di Cordenons, erano ex 
carabinieri, Quest'ultimo, in 
servizio da sette anni, stava 
per essere promosso a re¬ 
sponsabile dei trasporti-valon 
dell istituto di vigilanza La 
•San Giorgio», a sua volta, 
opera da una quindicina 
danni, ed è in costante 


espansione Attualmente ha 
più di 40 dipendenti Ha già ■ 
subito una rapina il 23 no¬ 
vembre 1987, a Paese dì Tre¬ 
viso, dove un altro furgone fu 
bloccato da un autocarro e 
agganciato da una pala mec¬ 
canica. Quasi un miliardo e 
mezzo il bottino d allora Tre 
pregiudicati presunti auton 
sono stati assolti in istnittòna, 
due mesi (a, a Travisa (a 
stessa città dove - per com¬ 
petenza temtonaie - sono 
ora iniziate le Indagini sulla 
tragica rapina, affidate al so¬ 
stituto procuratore Cicero 


Processo entro ottobre e intanto c’è chi spera neH’amnistia 

Un’alternativa alle lenzuola d’oro 
Ma le Ferrovie «nascosero» l’offerta 


bhea ha fatto «scandalo» a Pa¬ 
lazzo civico 11 vicecomandan¬ 
te della polizia municipale, 
Donato Corrasi, ha appreso 
dal giornale della secca presa 
di posizione dei suoi «civich» 
che chiedono, in sostanza, 
una diversa «politica* nei con¬ 
fronti degli immigrati «Non mi 
piace - ha commentato I uffi 
ciato - il termine repressione. I 
Vigili devono far applicare la 
legge nei confronti di chi ven 
de senza licenza, si tratti di 
nordafricani o no Sono pagati 
per far rispettare I ordine e il 
decoro della città» 
il vigile Franco Berera por 
tavoce dei 53 ha spiegato in 
questo modo 1 Iniziativa «Quei 
poveracci vivono in venti in 
vani cadenti, sono sfruttati, 
non hanno lavoro Per questo 
a volte varcano il confine se¬ 
gnato dalle leggi Questo sigm 
fica che la repressione non 
serve a risolvere ì problemi di 
ordine pubblico e per di più è 
mortificante per noi che dob¬ 
biamo trasformarci in perse 
cutori» 

CHE TEMPO FA 


Il vecchio consiglio di amministrazione delle Ferro¬ 
vie, sconvolto nel 1988 dallo scandalo delle «len¬ 
zuola d'oro», dimostrò un anno pnma di avere la 
memoria corta Chiese all’Avvocatura dello Stato 
un parere sull'andamento dell'appalto all'impren¬ 
ditore Elio Graziano «scordandosi» di segnalate che 
una ditta aveva offerto li matenale a prezzi assai 
mfenon Qual è stato il motivo di quell'amnesia? 


MARCO BRANDO 


■fl ROMA Che fine ha fatto 
1 inchiesta sulle «lenzuola d’o¬ 
ro»? I magistrati Vitaliano Ca¬ 
labria e Vittono Pareggio pro¬ 
seguono listruttona Tuttavia 
- malgrado In Procura si assi 
cun che I eventuale ordinanza 
di nnvio a giudizio sarà firma¬ 
ta pnma dell entrata in vigore 
del rinnovato codice di prpee 
dura penale (cioè entro otto¬ 
bre) - c è chi teme che lutto 
possa essere «dimenticato» 
grazie all amnistia attesa prò 
prio alia vigilia del varo dei 
«nuovo processo» Intanto un 
documento - due paginette 
su carta intestata del direttore 
generale datate Roma 
18 7 1989 protocollo A/ 
3 11 2/238 - pone un nuovo 


interrogativo Si tratta deila re¬ 
lazione con cui 1 Ente ferrovie 
chiese il parere dell Avvocatu¬ 
ra dello Stato a proposi j del¬ 
la regolarità della procedura 
di affidamento e del contratto 
relativi alla fornitura di len¬ 
zuola in «tessuto non tessuto» 
prodotte dall imprenditore ir- 
pino Elio Graziano Un con¬ 
tratto che poco più di un an¬ 
no dopo avrebbe provocato la 
colata a picco de) consiglio di 
amministrazione Fs sconvolto 
dati inchiesta della magistra 
tura 

«Un eventuale ulteriore nn 
vio nell emissione delie ordì 
nazioni o addmttura una revo 
ca degli affidamenti già deli¬ 


berati potrebbe determinare 
pretese risarcitone della con¬ 
troparte per il danno denvan- 
te dalle perdite subite nonché 
dal mancato guadagno (art 
1223 C C ) Si prega codesta 
spettabile Avvocatura Genera¬ 
le dì espnmere, con la cortese 
sollecitudine che LI caso ritie¬ 
ne essendo prossimo 1 esauri¬ 
mento delle scorte, il propno 
parere al riguardo* Sono le 
ultime frasi della relazione, 
che sembra quasi voler sugge 
nre la pressante esigenza di 
una risposta positiva 
Nel leggere il documento 
sorge una domanda Quando 
venne stilato I consiglien 
d amministrazione sapevano 
già che un’altra industna - la 
Ibe (Industne biochimiche 
europee), presieduta da An 
tonto Aloidi - aveva offerto te 
parures per cucce Ite ferrovia 
ne a prezzi di gran lunga infe¬ 
riori (40 miliardi invece dei 
152 riconosciuti a Graziano) 
Eppure nella relazione al) Av 
vocatura non si fa il minimo 
cenno a questa circostanza si 
accenna solo al fatto che m 
quel periodo la Procura di Sa¬ 
lerno aveva instaurato un prò 


cedimento penale nei con¬ 
fronti di Graziano per truffa 
aggravata e falsità ideologica 
Ricordare i esistenza di un al¬ 
ternativa, per giunta più con¬ 
veniente, aito lenzuola del- 
nmprendltore irpino avrebbe 
potuto senz'altro essere utile 
aU’Awocatura per espnmere il 
proprio giudizio 
ù segnalazione dell offerta 
della Ibe era giunta it 4 mag¬ 
gio 1987 per mezzo di un tele¬ 
gramma inviato ai direttore 
generate Giovanni Coletti, al 
presidente Ludovico Ugato e 
a tutti i consiglieri d ammini¬ 
strazione Un «offerta* più cir¬ 
costanziata - datata Roma 
4 6 1987 - era stata indirizzata 
a Ugato da Antonio Airoldi 
•Ct diciamo pronti ad assume¬ 
re ia fornitura in nome e per 
conto della nostra rappresen¬ 
tata Faserprodukte GmbH 
(Germania Ovest)» Il parere 
del) Avvocatura giunse il 18 
luglio 1987 gli ammmistraton 
delle Fs. nunitisi il 17 settem¬ 
bre confermarono a Graziano 
il contratto di fornitura li 21 
ottobre Antonio Ajroldi, dopo 
un burrascoso tentativo di far¬ 
si «indennizzare» dall impren- 


• Dossier americano del > 
nuovo Pei: i discorsi 

di Achille Occhetto 

• Caccia e pesticidi 
Le ragioni 

di due referendum 

dì Nichi Vendola, 

Michelangelo Notariannl, 
Giorgio Nebbia, 

Sergio Apollonio 

• Cina: la sfida di maggio 
e ie forze in campo 

di Mario Itomi, 

Enrica Collctti Pischel, 

Filippo Coccia, 

Marco Francisci 
Edoardo Sanguinei! 

• Politica: la 
democrazia quotidiana 

dì Livia Turco 

• Cultura: Germania 
prima e dopo Auschwitz 

di Gian Enrico Ruacom 
e Bruno Gragnuolo 


COMUNE DI PICERNO 

PROVINCIA 01 POTENZA 

Avvino di goto di tlcitaxiona privato 

IL SINDACO 

vitto l'art. 7 ditta teppa 2 febbraio 1973, n. 14, tonto 
sostituito con l'art. 7 dalla legge 17 febbraio 1987, n. 80 
RENDE NOTO 

Quatto Comune intenda appaltare, con la procedura d) cui 
•IP art 1, lettera D, dalla legga 2 febbraio 1973, ri, 14,) 
lavori di opera di urbanicmione primaria dada arte par 
gli insediamenti produttivi (Pipi » I «tralcio - por un 
Importo, a basa d’atta, di L. 1.215.000.000. 

La ditta fmaresiite, antro la ora 12 de) giorno 18 giugno 
1989 potranno chiedere di talare invitata alla gara LndWt- 
zando la richiesta al sottoscritto Sindaco, nella matterai 
muructputo, m carta tegoli da l 5000. 
le richiesta di invito non vincolerà in alcun modo quatta 
Amministrazione. 

Dati» residenze municipale, 18 maggio 1989 

IL SIN0AC0 prof. Mario Romeo 



ditore irprno (che prima ac¬ 
cettò e poi evitò di firmare | 
un accordo che prevedeva 7 
miliardi di risarcimento) pie- ' 
sentò alta Procura romana la I 
denuncia che nel novembre 
scorsoi ha portato ài 21 prov¬ 
vediménti giudiziari conno di¬ 
rigenti e amministratori Fs. 

La misteriosa amnesia delle 
Fs nel segnalare T esistenza 
della Ibe si aggunge per altro 
a un altro enigma Alcuni de¬ 
gli amministrativi sotto inchie¬ 
sta avrebbero sostenuto che 
l'Avvocatura nconpbbe la re¬ 
golarità della procedura di af¬ 
fidamento e del contratto In¬ 
vece non è vero Lo ha preci¬ 
sato ne) dicembre scorso io 
stesso Avvocato generale 
Giorgio Azzariti «Anche se ap¬ 
pariva facilmente contestabile 
la già intervenuta conclusione 
de) contratto, le vicende so¬ 
pravvenute (procedimento 
penale aperto a carico del 
rappresentante togate della 
società affidatana) avrebbero 
consentito all Ente di scio¬ 
gliersi dal vincolo contrattua¬ 
le, avvalendosi di una specifi¬ 
ca clausola del capitolato ge¬ 
nerale per le forniture ferro¬ 
viarie» 


29-5-1983 29 5 1989 

MAURO M0RINI 
il tuo ricordo ci accompagna sem 
pie Si Bruno, Nonne, i cugini Mar 
co Manuele e parenti (ulti 
Bologna 29 maggio 1989 


Nel settimo anniversario delia 
scomparsa di 

PIERO RAVAS10 
Teresa e Cristina io ricordano a tutti 
coloro che lo conobbero e sotto- 
scrivono 100 mila tire per I Unità 
Bergamo 29 maggio 1989 


Ne) decimo anniversario della 
scomparsa i figli e le loro famiglie 
ricordano 

QUINTO 2ANEUAT0 

Milano, 29 maggio 1989 

È mancato «li affetto de) suoi cori 

FILIPPO R0FFJ 


tinte oggi ate ore là nella camere 
mortuaria dell’Ospedale Maggiore 
Bologna 29 maggio 1989 


Giovanna Marino Giorgio • Sarete 
sono affettuosamente vicini od Al¬ 
berto nel giorno delta scomparsa 
del padre 

GIORGIO C010RNI 

Milano, 29 maggio 1989 


La zia Wanda con Guido e Adotto e 
famiglie piangono con Stivane a 

Fanny fi caro 

GIORGIO C0L0RNI 

Milano, 29 maggio 1989 


Alberto Mario Cavallotti affronto 
dilla notìzia della morte di 
GIORGIO C0L0RNI 

a M unito nelle lotte « ba tta gWs 0 
tutta una vita sostenute Insieme per 
comune ideologia e nell Mule a» 
ciallsu ne ricorda le eccelse deli di 
partivano, giornalista • dirigente 

Alla cara Silvana un abbraccio 
fraterno 


abbonatevi a 

rttotà 


TUTTI I LUNEDI’ 
CON L’UNITÀ 




settimanale gratuito 
diretto da Michele Sena 
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IL TEMPO IN ITALIA! la situazione meteorolo¬ 
gica è caratterizzata da una distribuzione di 
pressioni livellate intorno a valori relativamente 
elevati A breve scadenza tuttavia ei profila un 
fronte di irruzione di aria fredda che attualmen¬ 
te raggiunge I Europa centrala ma che nel pros¬ 
simi giorni si porterà verso (e Alpi e successi¬ 
vamente verso te nostre regioni settentrionali e 
centrali 

TEMPO PMVtrrOi sulla fascia alpina e le lo¬ 
catiti prealpine si avranno addensamenti nuvo 
tosi prevalentemente a sviluppo verticale che 
potranno dar luogo a fenomeni temporaleschi 
Sulle regioni settentrionali e quelle adriatiche 
centrali condizioni di variabilità caratterizzate 
da formazioni nuvolose ora accentuate ora al¬ 
ternate a schiarite Sulle rimanenti regioni ita 
liane prevalenza di cielo sereno 
VANTI* deboli a carattere di brezze 
MARI* generalmente calmi 
DOMANI* intensificaziona della nuvolosità sul¬ 
la fascia alpina e le regioni settentrionali possi¬ 
bilità di precipitazioni sparse localmente anche 
a carattere temporalesco Prevalenza di tempo 
buono su tutte te altre regioni italiane con cielo 
sereno 

MERCOLEDÌ I QIOVEDlt gradualmente il lem 
po si orienta verso la nuvolosità e verso le pre 
Cipitazloni che saranno a carattere intermittente 
e localmente di tipo temporalesco I fenomeni si 
estenderanno dalle regioni settentrionali verso 
quelle centrali e In particolare verso quelle del 
versante Adriatico La temperatura tenderà a di¬ 
minuire Per quanto riguarda le regioni meridio¬ 
nali prevalenza di tempo buono ma con tenden¬ 
za verso la variabilità 


TEMPERATURE IN ITALIA* 


Bolzano 

15 

24 

Verona 

10 

26 

Trieste 

16 

24 

Venezia 

16 

25 

Milana 

16 

27 

Torino 

12 

23 

C uneo 

13 

21 

Genova 

18 

24 

Elologna 

12 

27 


L Aquila 

Roma Urbe 

Roma FÌunitc ^ 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania _ 

Alghero 
Cagliari_ 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


lUfnità 


Tariffe di abbonamento 


Annuo 
L. 269 000 
L 231 000 


Semestrale 
L 136.000 
L 117000 


TEMPERATURE ALL'I 

Am sterdam 6 20 

Atene 15 25 

Berlino 10 23 

E truxelles _ 12 26 

Copenaghen 12 20 

Ginevra _ 10 23 

Helsinki _ 3 16 

Lisbona 16 22 


Londra 

Ma drid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 





Faterò Annuale Semestrale 

7 numeri L 592000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 L, 255 000 

P« abbonar» versamento «ut C£p n 43020? imbu¬ 
to all Unità viale FUtvjo Testi 75 20162 Milano oppu¬ 
re versando I importo presso gli uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pct 

_ T«rtWe pnbbUclUrtt ** 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale fenato L 276 000 
Commerciale festivo L. 414 000 
Finestrella 1» pagina feriale L 2,313 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testata L 1 500000 
Redazionali L 460 000 
Finanz. Legali -Concess -Aste Appalti 
Fenati U 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola Necrologìe pari -lutto l 2 700 
Economici da L 780 a L1 550 
Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA via Bettola 34 forino tei Gl 1/ 57531 
5PI via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 
Stampa Nigì spa direzione e attici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cmo da Pistoia tO Milano 
via del Felasgl 5, Roma 


SI 


l’Unità 

Lunedì 

29 maggio 1989 
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Ltnai e cohtbatti S&ts: 

filo diretto con i lavoratori Sgas a 

RUBRICA CURATA DA obbligò imposi dalla lego» e 

umonwolil, guara. ittmrntM « cooranro.; Rumowns AHty«. «wpciM ca a aaogra. tote» dal contrattocolteHtyofn es- 

»o di irialatUa. In j»gBciotate^ 

M * • toWi ; * ni ® M«rtJno » .Mm Mmw, avvocati Cè « Torino sè non vuole perdere^il diiitto i 

al prolungamento dd periodo i 

r J.-\ .... ••>• ~.%h\ ':••.: = o j ; ?;3i. r^fmÉlì^> U.layaìÌEÌmQé/i^^^^ni^j 

latta e sospensione delle fede sSsEfsSS 

* mediai (che va siche Inviala 

■ •.',:. ■ . ■ ■ u_. ■— -- all'&ue previde mule). Inol- 

. . EMOMARTINO ■:■.'.■■■: trei llayofstori t dc vcconsèfh 

lecIpAre all» vite fa- zione, la Cassazione ha fatto segue che quest'ultimo, qua- contraili nscalisul suostatod! 

Sii .... pmpn questi principi, acc» Idra si ammali durante un malattia, comunicando U prò- 
S K2!! ; jtliendo «una concez ione del- questui mo mento;^ W rizh»- ,ptio recapito, ^Wnsnèhdo lh 
ttS durante te feri? ‘ h j?* 1 , ehe * * nct * * 11 * ne <te| l' *ue ferie annuali, ha pass du3n(e‘le fasce orarie di 
ìàSvaS^™: «tiHtio‘«ii'atiriiij^^Kwjfe ^^m gaiig--'- 

g S S KKggB L W>ro la quale trova In inoUe- prolungamento delie «eie in gè, 1 

otSj moi ii contratt i P lìc * Pmcelti costituzionali II misura corrispondente alla L'osservania di queste 
la stessa leglslazio- 

i in. materia di puh- ««mero premo della Stetu-.i chiù contratto colfe^nodin care di non'adeàiiaiddiild| umè 
rgo hanno previsto. co !?*l , *”‘ vi ‘?, economica, preveda diversamente, ad spoManeodapartedeldatoré 1 moe 
m modalità diverse, nell ambito del rapporto» (co- esempio limitando la apapen- di lamio ài nuovo indirla» 
one del periodo le- S testualmente la motivazione sione al solo caao di ricoveri! giurisprudenziale, di riamerà 
dellaSuprema, osriedsliero). .. aimaglstraf issss@RW ® 

Da quesu concezione pid qurets SgnltkAtha inveóàreò OneHeMvo . .___ 

po*"“ * eWle *1 riposo di tendenza, che «periamo nonoumlgM^^KS^ÉtS^SSn 
annuale del lavoratore, con- possa manifestarsi anche su una malattia durante te ferie. | li. ma se è 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonuzl* Angato Mazzfori, > .1 


GU anziani sono indignati e di* - * „ . ' . r - 

sgustitiper il comportamento dte fo piattaforme ri- di Milano con la correapon- 
od Maèati.1 quali hanno II vendicative del sindacatine* sione di lite 150.000 mendli 
coraggio <fl strombazzare l'au- fo stesso tempo in cui indica- Voivo da solo, al quinto piano, 
mento date pendoni con il 1« ». (dame d'altra parte fa il in una stanzetta di metri 3,80 
novembre* ma si tratta della ™/«/i miglior trattamento per 3,30. 

•cala mobile, come di con* per colorò che hatum^ame Mi dovreste Didicare chia* 
•lieto, poi questo aumento è reddito, il eoto trattamento «mente dove recanni per sa* 
per tutti ^lavoratóri; se au* minimo o io pensione socio- pere quando mi sàràcomspo* 
menta il .iiftó e altro è gioco* k. presentano anche rivendi- sta la pensione sociale e se ad 
forra chefaumend anche la cationi per i'adegaantenlo eoa saranno aggiunte fo 
•cala mobile. delle altre pensione penino *2^000 lire di aumento. Oltre 

- , ? Se al pretende la riforrita affettiva dinamica tafanale. jj»**Ewena del Comune non 

- Ndal contributi così si deve pre- Sa tati questioni va effettivo- _„ 

tenderela riforma delle pen* mettteijtòhstqtaiò che i risulti *cocn 

_.flèlamla e/er- tati sin qui conseguitinoti so- 1 ^ )0810 

màlbOO.OOO Urei! meseNonno soddisfacenti. Va ricorda- 
abb iam o raròonc dinstocreetope^^ lfS!i!SS^rnn Un ii!?n erin i 0< !! 

^I^dSamo ragione.di dire noparteMlapiattafomfori- 1 ^^^^ 
gjfci ^idndtótì nonagono più vendicativa e delia iniziativa ““ fiffi; 

l»S2Lfi ,# 2l «o*:****. • V - M,l9no 

^£2SS*IKk j Sf N ftwp che g ustili- Dalla documentazione in- 

ÌSmW t&iSSm Sem £Z arra il malcontentodei pen- viotod ti ricava cheto rkhie- 
menferearichctemlw enS s ! ma "conelderiampche sta di neonotdmenlo della 
abWMODS«o2oSmmS?a «few» malcon ento debbo ri- invalidità ciotte listato pm- 
dFSmriSMdi ouSIUriÉr OH*. ®PS: sentalaprima del canptmen- 

nerete DSSfenfsl mSrimn no ostacoli di orni sorta, a lo dei SS anni di eli. Non si 
l^reècooortimómSte. <”?" l”V> n0 aaliwmo. comprendepààsecontem- 
re U reddito dfcerìnoDu^fe pamneamente * stata pre- 

ài\Se£u^eSSernei\ € /o , e_partedpazione diretta semata richiesta anche chi- 
S HffiB j 1*1 a questa tonache de- fassemb per inoalldltà dot- 
na^HrToirSaCfevanó o^nltimaesno le. Sefassemo per invalidità 

m*& -Mehne demoaoli& nel amieistatanchiesloprtma 
UHMdwk paese e nel Parlamento. > del compimento del. Ss anni 

di età e, di conseguenza rico- 
■ ,, . nosauto con decorrenza an- 

Net mesi di maggio e di no- , : uhore al compimento di tale 

vembn di ogni annoi l'Inps Invalidità 

che di naliSe delle variamo- • -, j lare, domanda di pensione 

ni delle pensioni per dlnaml - CIVlle dopo <" quanta prouoede 

i 65 anni MM feSS 

datore e la toro esteriorizza- alle notìzie àmie se tosse co pararla della pratica all tnps peri as- 

zione e. comunicazione me- sa nuova mentre, di fatto si ,, w segnonellàmisuradellapen- 

diante affissione in luogo ac- tratta degli adeguamenti pre- d arfientO» sionc jodafe , 

cessibile a tutti: Non posso suntivi programmali dal mi- Se invece l'assegno di in¬ 
no, pertanto,,èssere ritenuti nistero all 'inìzio d'anno e oer - —validità civile (nel caso spe- 

equipollenti mezzi di coma- I quali sarà poi assegnatila afco lossegno spettante al 

nicoziane dei codice discìpii- fine annoti conguaglio in re- rase , non vedenti con residuo vici¬ 
nare diversi dall'amssione. I lozione alle vónazionieffàrii- Ui 65 anni, quasi cicco; come no supenore o 1/20 ma non 

quali abitano come destina- ut dellindict ■ costo-vita. !S.f *<•“'• co , no *<*jla superiore a 1/10: chi ha un 

lati I lavoratori Individuai• cheatactrtamnteconfusto- L6JS*Kf t *mteazzuelei residuouislvodil/IOoededi 
mente considerati., ne e makonttnto in quanto fdàdichihayjo)nonirlco- 

Cort ogni evidenza il dato- quetle quSe sofio gih/nMca- J^Su^hA hffmrlSunvI «5 f°. n Imsmetmt an¬ 

te dUavimi; nel caso sotto- te net modelli O bS distribuì- SS? l XSl ^Ndotè a tq/e età, itndlspen- 
postoci nella lèttera, ha oio- ti dall'Inps Per auanto ci ri- *™\ ,I10l,, *f mi vfene.corri. cabile presentare domanda 
latà l'art. T L SOVrOied it «uftoffflriS*SiS tff S? ÌLSZ2. 1 ?''**!& i V ,al 

licenziamento Inumato i af quegli . inclemènti a inizio “f c ?*° f !on ,? e '“ e allegare il cer- 

ktto da nullità: il lavoratore dimno mentieàfine anno In- JuTCSILIr JÌ‘ m ! > 'J iTooo domosamento di 

può quindiattendeie con me- formano sulàmguagllo. - “ Su ^SMr5. 8< rii n ^2. de f!n nnn { nv °Mità civile. Serve sot- 
tm ansia lesilo del giudizio Per quantoèniene aHémmS &ZJL f a n /Z, . a :_ d,c ?l , " al ? nt! del 
dt impugnazione. vendlcazionl.-è ulusto tenera P™"- rerisn». athulmen- reddito posseduto (compre- 

v giusto tenere fe, sono assistito dal Comune so il sussidio Het fywnnn* m 


SssSSSi Pubblicità del codice disc 

mai auto - almeno in passato 

- un simpatizzante comunista. —----- ~ 

Mi è stato intimalo II prov- • rilpsnds HIRiyiQI MMCI ' . 

védlmemo disciplinare d! li¬ 
cenziamento In base ed un ar- esistente) preveda o no una ni disciplinari, ed in portico- senso, 
ticpio. dì contratto che preve- casistica generale nel caso, lare i commi Pi? e f, si ap- menti 
da appunto il licenziamento Sulla base delle note somma- pacano anche ai licenzia- comun 
come la maalma Sanzione di riamente esposte ho procedu- menti disciplinari b. in senso scénsa 

3 elenco che inizia con il lo ad impugnare il licenzia- lato, intimati per mancanze sotto c 
mjsreyqrtialet séhzsche v mento nei termini, con II con- del lavoratore. Il h comma ie èspt 
medesimo contratto ven- senso del mio legale. Ma esi- del fari. 7 afferma testual- Cassai 
gSflo zpeclllcatì I singoli com- stonp sentenze favorevoli? E mente:.Le norme disciplinari senten 
Priffsmenti che danno diritto ■ vero che in questa véra .babe- relative alle sanzioni, alle iti- nel I- i 
*11 gradutre le ri* le» di interpretazioni e con* frazioni in nlcuione alle qua- eonseit 

S ìSWlionii U Corte Co- trointerpretazionl è possibile ti ciascuna di esse può essere equipe 

* n ma ‘ applicata ed alle procedure ' ■ forza a 
j * fori# dèlia Corte Costituzìona* di contestazione dèlie stesse, 'la nor, 
3*Wlir«n. 7Jegge ,n._300, de* le? Il lavoratore che si trova in devono essere portate' a co • senzai 
qussts situazione, che cosa noseenza dei lavoratori me? alterna 
S!”* deve f"e? Attendere se acca* diante affissione in luogo ac- fo foog 
de U periódo più favorevole cessibile a tutti. Esse devono l'unico 
«SJ^ItonSaKtoADDn- nt ®»P«tato i da questa o quel* applicare quanto In materia è %s4i 
«onede^nri^enoappll '«ConedlC^oneTUnvo. stabilito da accordi e cantra,. 

FÌSf detto Statuto del ?****■ “*■ » di lavoro ove esistano., 

■ri. ma ha eluso com- ma mlamiaanslal.. _ _ * trofeoofe **m 

irne II comma I*. non *»«M- Roma contrasto in dottrina e giuri- 

S udo cioè in bacheca le -— 1 spmdenza tetaiivamente ai 

I da applicare ai Ungo- A seguito della sentènza problema se l'affissione fasi «uEk 
«erneplidel pelsona- della Corte Costituzionale n- sel enico èd esclusivo mez- nert SÌ 
le In rapporto alelencazlone 304 dei 3011.1932, le proce- zo di pubblicità del codice di- dei tao, 
tettalnoOntratto.nèionoper. dure (e le garanzie) previste sciplinan previsto dàlia leg- Billéri: 
MKKmK mÙimimmé» . -dall'alt. 7 dello Statino dei gè oppqrq'je làinorma potè- Laqi 
,1 «■Pi.dlKipllnure (jwe lavoratori in tema di sanzio- va essere interpretata nel con Iti, 


Uno a zero. Decisiva vittoria della 
Sting sugli interessi rateali. Pressa le 
Coneesslonorie e le Succursali Fiat 
una interessante proposta per tutto il 


la quota base si diventa proprietari 
di una stupendo Uno Sting 3 porte 
da pagare, ad esempio, con 35 rate 
mensili dp Ijre 283.000, risparmian- 


mesedi maggio. Ecco il programma; 
a coloro che sceglieranno la Uno 
Sting e decideranno di pagarla in un 
annoi sarò offerto un finanziamento 
a zero interessi! Insamma, basterò 
versare solo la quota base che com¬ 
prende IVA, messa in strada ed even¬ 
tuali optionals per diventare posses¬ 
sòri di una-fiammante Uno Sting da 
pagare successivamente in 11 ròte 
mensili senza interessi aggiuntivi. 
Ma sono previsti, grandi vantaggi 
anche per chi sceglierà dilazioni fi¬ 
no a 36 mesi; uria riduzione del 
50% sull'ammontare degli : interes¬ 
si I In pratica, ai prezzi dell'attuale 

/ ! M7'i4l5lT T 

sondo solo 


do ben 1.606.000 lire. E infine un 
magnifico fuori programma per tutti 
Coloro che sceglieranno di acquisto* 
re la loro Uno Sting in contanti: le 
Concessionarie e le Succursali Fiat lì 
aspettano con una sorpresa davvero 
molto interessante. Ma attenzione, il 
piacere di scoprirla duro solo fino al 
31 moggio. L'offerto è valida su tutte 
le Uno Sting disponibili per; pronta 
consegno e non è cumuiabile con al¬ 
tre iniziative in corso. È valida sino 
;al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 
tassi in vigore al momento dell'ac¬ 
quisto. Per le formule Saya occorre 
essere in possesso dei normali requisi¬ 
ti dì solvibi- 


lità richiesti. 
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Concerti per f / Europg d ei popoli 

contro ogni forma di razzismo 


xenofobia, violenza e intolleranza 



















Disegni umoristici ette hanno 
comt soggetto gNarÉM. tratti 
da una raccolta Oi Ulustrisonl dì 
«Ooci Vittoriana. 


Esce in questi giorni in libreria 
«Storie vere di animali», tanti piccoli 
racconti ai quali una scrittrice 
esordiente ha affidato il suo messaggio 


-—_ 






mm 






Un libro di monsignor Ruini 
segretario generale Gei 

Quei cristiani 
«compromessi» 
con la società 


6 


éS 


I . A 




ghei 


A1CCSTI SANTINI 


Ci sono gatti e tartarughe, ma 
Per ognuno c'è un sentimi* 
raccontare. Con il titolo Storie 


raccontare. Con il titolo Storie vere di animaliVe- 


districi e topi, emm«biancospino,sambu- 

tevicenda da co e rovi. 

di animali Ve- •£ probabile che il buio 


io mentre correva verso la che aveva amato e nel quale 


8 §Ì|SiM 

Ambiteti 


mia richiesta fu seccamente 
respinta. I miei genitori ac- 


: fosse visibile ancora per un 
po') . Poi, con una scatola di 
scarpe, improvvisai un cala- 


—r; - —, - .1 . .jj- •> i- i ■Sr.,--., , il.. s ——r ” - •ai'"' "■'.(TSt'T.- sbBiu«| uiiuivvvioai uri talli” 

libreria avesse colto il toporagno di casa scavala nella teiVa.-;Ma aveva speso i suoi momenti consentivano a mettere a talco, lo posai sulla mia scrt 

. « «nmfVKAi che unii ìukco era jinptw, noàaikilai-ha ; '.‘.'.'««A 1 . «nU _1_II- _ . .... 


Valentina Sa sorpresa: che non avesse era anche possibile che. 

; : P„ “ LT, avuto il tempo di trovare ri- ignaro del pericab tncom-, 
i. r-cr genuie fugio nella sua piccola ma berne slesse semplicemente 


i belli. Mi eh 
tosse più cor 
pin'unabara 


pi * lungo mia. disponi 
ittó'seppetr : scatola di m 
tpfiwerielw coh^ejiuto^ 


né una bella vamae vi poggiai la bara. 
Ilo^che aveva «Chiamai a radcolta il re¬ 
ietti di te in- s to pelle famiglia. : Pur. sen, 
lenitosi molto a disagio, non 


solfetenza, della malattia e limacciosi Ed pia subito già, 
della morte, la Nonna assu- dove la corrente muove le 
meva Ioni molti discreti, alghe e dove i mitili d’acqua 
Aveva un certo pudore nel dolce'riposano sulla sabbia 
mostrini triste, ma, al tempo sassosa. Lascialo il mondo 

S era irresistibilmente di sopra, interrotto il conlat- 
dai riti, anche da to con I suoni e i coioti (tot- 
' ■"■“’■* .scritto scii, canti d’uccello, slrisciri- 
uso la- re di serpenti; stormire di fo- 
Bcita e glie, « viola delle pervinche, 
bestie in » gialledà ranuncoli, il ver- 
s de del morbido muschio), 
r la piccola bestia; il trasfor- 
mava in un temibile preda¬ 
tore. Come una lontra in mi- 
ueìle Statura, afferrava le creature 
di cui amava cibarsi: piccoli 
pesci, gamberetti trasparen¬ 
ti ti, larve d'insetti, pulci e sca- 
e retaggi d’acqua, girini, re- 
jl nocchie. Poi, trascorsi trenta 
re con un reo- b ! wi ’ lun 8 hi ««ondi, riaffio¬ 
ro Fumante di ra y a - Com ® un Ippopotamo 
mimmo, esponeva alla luce 
■ jertveva - m i: soltanto la teda, ingentilita 
“SL dalle orecchie, lucide e nere 
? la wriirSe “>"« 11 resto del corpo, e 
' ; ^lnc« bordate dello stesso candido 
bianco che gli colorevà: la 
coda. 


__un rapace), non era comun- i cbejpta^iriteipp^,sM:fe de per quelcjÈRo lungo ap- 

fALUrriHA RAVIOLI V que riuscito a mangiarlo 1 #)n volevo ,che Usuo un (eretro (forse, semplice- pena otto MMiélii- Senza 

- • giaceva immobile, a meli coipo restasse a consumami mente, il mio desiderio di più chied*ei ? paieri agH 

va della bestia si tuffava negli abissi strada Ira la riva e la lana, al sole. Mi sembrava più.giu- 'dare tempi più lunghi al ri, adulti,:optai per uria scatola 

malattia e limacciosi. Ed pra subito,giù, Non si capiva se fosse morto sto che tornasse a riposare n to). Mi sarebbe piaciuto . di fiammiferi inglesi marca 

ina assu- dove la correlile muove le mentre cercava, di fuggire tra gli umori e gli odortdella adagiarlo nel satcofago dte- Swan, Cigno (l'illustrazione 

verno l'acqua, coni'idea di terra. Ma non volevo neppu- labrastro In. cui la- mamma mi sembrava parttcolarmen- 




te adattatila circostanza). 
La. vuotai, Smisi sul fondo un 
ritto; lazzciiettino di pizzo 


ASgiw • V, ■ «huuw munii a uiMgiu, : non 
ito protumo. e |jbero II coraggio di negar- 
SSfBS?’ mi questo gesto di solidarie- 
tà. U piegai di.osservare un 
ri-S-u .2! minuto di sitenztointomoal 
■ n^^-»r?S!i Metro. Poi lo chiusi, to rnite 
iglesimaS *" 

'Mluvtrazioné m ‘ procurai una pala, un 
trticcUamien- P»» <*i ?u«mi da giardiniere 
■.ircoslanza). e mi avviai verso il bosco. 

«ri fondo un rem™» te ptimq Pie del 
o dì olzzo Pomeriggio: soffiava una 






biancò jiptóato otto volte e to* 2 *? Na«ra di fine mag- 
vi stesi il piccolo cadavere 8 |£> * camminavo e pensavo: 
ancora rigidq. Nqn richiusi se fo^e stato un tasso, l’a* 
subito la barasse non per vrei sepolto sotto un albero; 
metà (in modo che la testa se fo$se stato un uccèllo, in 
cima ad una collina. Mi 
chiesi che cosa si addicesse 
, di più ad un toporagno. 

Conclusi che se fosse stato 
di scegliere i) luogo 




à>, ; ■' g r 


tea 





giungla era stala la siepe; Il 
suo Mississippi. Il nucello di 
csmpaìjna che scorreva, a 
trotU lieve, a traiti turbinoso. 


Scivolava agile: dal tengo 
muso a punta pioveva una 
selva di baffi che lasciava un 
timido sólco sopra lo spec- 


„„„ „ «miao solco sopra io spec- -, 
SSSJ ; ciò liquido. Correva in mez- 


«SSTp 20 a!la canne alte * sfk)rava ™ V A / 

hSIL u nasturzi e ninfee, accarezza* EEE*. Vii A 

,. crescione, / 

nuotava in mezzo a viole e -- JE lì I, 

P a ™™!» macchia bassa dal f ag j 0 ii di palude. Non teme- - $ I T/ì 

corsod acqua: qui erat# sun va nncrésparsi di un'onda, ' 

risetva di caccia, sulla terra- n é le rapide tese verso lo - > 

S!”!; ln y* cei 11 uo8 ° dove strapiombo. Quando c'era il 

Incontrava, annusava, cor- non avCTa nem i,.i. Potè- 

teggiava o sr lasciava corteg- va dedicarsi, indlslurbato, al 

giare; dove amava e si scon- suo iavoro: scavare la tana, -\^|5LÌfL 

trava con altri toplragno ac- disegnare nicchie e stabilire * * 

quaiotl, quelli che.per caso percorsi;‘arrotondare l’ateo- 


nuotava in mezzo a viole e ——A, Il I, 
fagioli di palude. Non teme- z=r/nfì P 1 11 
va l'increspatsi di un'onda, ^/3h\XI ’ 
né le rapide tese verso lo 
strapiombo. Quando c’era II 
sole non aveva nemici. Potè- -fl u=\SP 
va dedicarsi, Indlslurbato, al £ 

suo lavoro: scavare la tana, - J rfw 

disegnate nicchie e stabilire * 

percorsi: anoinndare laico- — 




il 




m 


o per scelta, percorrevano lo va, foderata di licheni e im- <*£3; 
stesso suo tragitto sulla terra, bottiria di foglie. Poteva prò- ^ 
«Senza ripensamenti, né gettare le due entrate del ni- 
esitazioni, senza qn attimo do: quella aperta sulla spon- “j» 
per j da del suo mare e l'altra, 

vedere il mondo che stava che conduceva nel folto del- 
foresta prediletta^ fitta di 




•Sj-Kx" 


rire..apteco,. 






mi . ii t : Itecirijriposare per sempre, 

p/V "“ avrebbe certamente deciso 

,4 per la riva del suo fiume. Fri 

, n Che scavai la fossa, nella 
«, V tribbia bagnata. Prima di ri- 
sS' ■ v .’y «teprirta di teita, sul coper- 
ETN --\ qTO della bara misi un maz- 
®:5, ) : zelino di vioielte e di nastur- ‘ 

Pp ' én nèw-dte^te • 

'ft - >'ra Nel timore che un cane 
Mi - ' >e pastore o una volpe potesse- ‘ 
«•' ■' ro fiutate il cadavete, posai 

mi utegrosso sasso sul cumulo 

diterra appena smossa. 

‘ IPer giorni, mi ripromisi di 
feiSiWéare sulla tomba del pte- 
ì&SKm roditore, pèf irifcidete 
pietra un:.breve .epitaf-*;. 
• fio in suo onore. Tuttavia. 

non conoscendo la sua data 
. . di-.nascita ed. essendo- in 
' .- i ppteesso di ben pochi delta- 
'V-, ^rì’gli * sulla personalità, sulle 
; : tendenze, sui gusti del de- 
Y. tento, decisi di desistere. 

, ' rifer anni ho conservato il 

__9 bozzetto cdn le parole che 

~ 1 — t! ; avrei voluto, incidere sulla 

— --- /tir piena lombate del lopora- 

V—: il' S gno. Erano brevi, incomicia- 

te da quattro foglie d'acanto. 
Eccole: "Qui giace Neomys ■ 
SQSSST 1 Eodies, mollò per becco : 

— d'un uccello rapace il :27 
—Q —• maggio del 1910. Fri straor- 

dinario nuotatore, abile cac- 
»... ciatore. vorace mangiatore 

- di creature acquatiche. Lo 

~ - accompagna: verso i'aldìlri 

, ' ; : un ciglio bianco"*. :-d 


M Per lare intendere meglio 
to sforzo che Is Chiesa'Italia-; 
na sta facendo per ridefinire Iti 
tuo ruolo nella società, dive, 
nula .sempre più complessa, 
fortemente pluralistica e par¬ 
zialmente scrìslianizzata., 
mora.-Cernito Ruini, da tre 
anni stgretaritegerierate della 
Cél, si e deciso ri pubblicare 
•Il Vangelo nella nostra storia: 
Chtesri éultura e SocieU in Ita¬ 
lia». edito da.Citte Nuova. È 
un'opera lucida e utile quéste! 
di mons. Ruini, ritte dichiara': 
di volersi confrontare con le 
diverse realtà culturali e politi¬ 
che per capirne te ragioni, 
presentando con franchezza 
le posizioni di tondo di una 
Chiesa che non cerea più pri¬ 
vilegi o ancoraggi pomici cori 
un solo partito (anche se e la 
De), ma guarda ai problemi. 

Non st tratta solo di «sottoli¬ 
neare il più enèrgicamente 
possibile la distinzione tra 
Chiesa e realte politiche- - 
scrive morii. Ruini - ma di 
chiarire con nettezza che la 
presenza cristiana nei nòstro 
paese ha bisógno di non la- 
sciaisi invischiare in polemi¬ 
che che possano richiamare 
anche da lontano quelle : tra 
clericali e anticlericali,, tn- 
somma. richiamandosi alla li¬ 
neamaestra del Concilio, .pu¬ 
nica via percorribile t quella 
dette Chiesa pa l'uomo, ossia 
di un impegno pubblico rivol¬ 
to anzitutto ai vari problemi 
uniate, nella situazione reale 
del nomo paese*. 

Naturalmente, non spetta 
alte Chiesa offrite soluzioni 
tecniche ai ptebtemi econo¬ 
mici e politici: mi essa; ha il 
dovere di indicare f fini di un 
progetto politico di rinnova¬ 
mento e di traitomiazione 
che. non può mai prescindere 
dai Valori:: della, solidariete e 
della condivisione. Perciò, .il 
dialogo con i diversi fifoni 
ideali e culturali presenti nella 
reatte italiana e la ricerca di 
valori condivisi possono esse¬ 
re legittimi sotto il profilo cri¬ 
stiano e fecondi per la stessa 
crescila della coscienza mora¬ 
te nel nostro paese soltanto se 
avvengono nel rispetto di que¬ 
sto criterio di fondo». 

Tutta l'opera riiota attorno 
ad un tema centrale che Im¬ 
pegna la Chiesa, l'assodazio- 
nisnto ed i cattolici variamen¬ 
te impegnati a .rilanciare la ri¬ 
levanza della lède cristiana 
per l'umanità, la storia, te cul¬ 
tura*. attraverso la compro¬ 
missione con i problemi, i bi¬ 
sogni della gente. -, 

Nasce da questa esigènza 
una nlksstone che pona l'au¬ 
tore a ripercorrere le ricerche 
teologiche più vive e più di¬ 
scusse degli ultimi venticinque 
anni, a partire dalia teologia 
della speranza di J. Mollmann 


con I suo) stimolanti intrecci 
con la filosofia di E. Hxh. el¬ 
la teologia politica di LB. Metz 
(che le della Chiesa un eog- 
getto della prassi nteannatri- 
ce realizzando la mediazione 
tra fede e mondo moderno), 
alla teologie delle liberazione 
di G- Gutienez, di L Boti e di 
atri con I suoi Intrecci con la 
cultura marxista. 

Nell'analizzam te ragioni 
per cui nasce te teologia della 
liberazione. Intera conte ri¬ 
flessione critica sulla prassi 
storica come atto secondo do- 
po l'impegno dei cristiani nel 
móndo, il teologo Ruini non 
dimentica di essere vescovo e 
segretario generate della Con¬ 
ferenza episcopale Italiana. 
Pur facendosi intetpmte del 
disàgio provocalo nel mondo 
cattolico e, in particolare, in 
America latina, dal tatto ste- 
golare ed ambiguo, che te 
Chiesa ha dedicato atte teolo¬ 
gia dellalibefaztene due do¬ 
cumenti, uno negativo ed uno 
positivo come per saggiare te 
reazioni, mona. Rumi non 
prende posizione. Avvede, lui 
tavia, il bisogno di «pente 
una sintesi, tra magistero e 
teologia perche da tede e vita* 
e la Chtera non può conere II 
•rischi» delle separazioni: de¬ 
ve mirare attònite pur nella 
varietà delle voci e dette espe¬ 
rienze eccteslallc teologiche. 

Di qui il suo interesse ed 
apprezzamento per te espe¬ 
rienze nuqw ih ano In Italia 
da alcuni anni, conte quelle 
del volontariato, delle scuole 
di toraiaziooe sociale e potei- 
ca. Le presone che operano 
in questi campi - anemia 
moni: Ruini confeimando i 
nuovi orientamenti della Chie¬ 
sa - potranno dare «in valido 
contributo sul «manie detta 
testimonianza cristiana, utiliz¬ 
zando e valorizzando Insieme 
atte competenze del teòlogi 
quelle degli Operatoti sociali 
che potano l'asperlenu di 

che cosa é nei latti l'attività 
economica, sindacale o politi¬ 
ca e di come sta al'contempo 
indispensabile e difficile Illu¬ 
minarla e penelraria con I va¬ 
lori della tede e dell'etica cri- 
stiana*. , Uè-)),. 

Con la sua opera, mons 
Ruini vuole dimostrare che se 
non si é latto molto nel (Inno¬ 
vamento della società é per¬ 
che «non si e stati abbastanza 
cristiani, e se, da una parie, 
questa, espreisloite t critica ' 
nei conlronti di quanti, finora, 
da cristiani hanno latto politi¬ 
ca, dall'altra vuote stimolate 

quanUsi 

richiamano ai valori del mes¬ 
saggio cristiano a testimoniarli 
confrontandosi con i proble¬ 
mi. Altrimenti non ai ha II dirit¬ 
to di chiamarsi cristiani. Un 
monito atta De o a una ceria 
Pc 


una 


Viaggio nella capitale Slovacca 
ricostruita malamente 
dopo la guerra. I suoi tesori? 

Un gruppo di intellettuali 
e di scrittori tutti da scoprire 

<MNA UOORIO ; ■ . 

■ttftwmiAVA. Sulle flue te mi suo album (li pconli 
del DawBTO. lrh^uW - Tritò castì * geopaficMette- 
gheria, (Praiislava è per desti- rari. Ho girato per Bratislava 
no luogo di incontri e di scon- verificando fisicamente e spiri- 
tri, per mille anni è vissuta tualmente il disagio sentito 
soprattutto neii'atnbito unghe- anche altrove, anche in alcu¬ 
ne nostre città-uscite male 


soprattutto nell’ambito unghe¬ 
rese. Anzi quei re, sconfitti dai 


Turchi e perduta Buda, vi tra- dalla guerra e dalia ricostru- 
sferirono la loro capitale e là, zione. E il disagio che dà la 
dopo la metà del 1500, venne- disarmonia non casuale, volu- 
ro incoronati. Sono andata a ta da uomini ciechi alla bel- 
riguardarmi uh po' della stòria lezza e sordi alle voci segrete, 
complicata e tribolata di que- . udibili in una città come in 
Sta parte d'Europa, perché una persona. Se Praga è 

proprio non riuscivo, nel mio splendida, va detto anche che 
breve K^glomo cecosiovac- è stata meglio tùtelata nella 
co, a far coincidere i pezzi de) ; difesa deila sua identità urba- 
piccblo privato puzzle delie ria, involucro visibile di un'a- 
mle impressioni. Passare da nima complessa e musical- 
Braga à Bratislava éf entrare mente polifonica, 
non in un’altra regione dello In modo diverso, Bratislava 
stésso Stato, ma In tutt'altro dovette pure essere una città 
paese, con nazionalità, Uri* nobilmente consapevole della 
gua, carattere, costumi diversi, sua qualità di crocevia dei pò- 
Un Sud ■/ .pott operànti lungo te sponde 

mia? Forse, ma '' del gpWe fiuitié./Mi .veniva in 

spiegare il climafr^àle,(}Tat- diente, girando per Bratislava, 
mollerà, quel mistadi cose vi- il molteplice raccontare di 

sibili e invisibili cb^ detonriina Magrts sulla voce de) Danubio 
di una città nrpmagine tChe . Ve mi pareva mglusto vedere la 


uno stranieri) sivritòfl$*|#>i à 
casa e resta moltaspesso Tu¬ 
nica diapositiva che ne serbe* 


bella cattedrale quasi lambita 
1 dallo snodò deirautostt-ada. o 
cupi termitai alzarsi accanto a 


palazzi di gentilissima grazia* 
o composta nobiltà. E più nùv 
spiaceva pérché ^4): mio rim^f 
pianto faceva < tutt’mio cop? v 
quello dei miei accompagna?.; 
tori, gelosi cultori della loro 
identità poco riconosciuta 1 
quando non ostacolata, ma 
anche attenti alte cose italia¬ 
ne, ricchi di generosa confi¬ 
denza come di irresistibile al¬ 
legria. 

Ho pranzato cori' ì lettóri 
d'italiano deirUniversità, pro¬ 
fessori e traduttori, ; il discorso 
é statò velocissimo! perché 
non inceppato da barriere lin¬ 
guistiche. StanoV'fStanislav) 
Vallo, che sta fmepefo di tra¬ 
durre la storia della-mia fo¬ 
sca, e Michaela Jurovska e 
Frantisele HruSkà, • conoscono ’ 
puntigliósamente ]à rientra lei- • ( 
teratura passata e présente e’y : 
quando Maria Cifaldi chiari? V: 
rihiera in slovacco riòn credo ; ' 
che nessuno a Brattava lav'v: 
suppónga stranièra: £ lei chè; 
guida la macchina nella no? ' 
stra gita, «la superbaba*, come.,: 
la prende in giro teneramente ■ 
il presidente dell'Unione scrit¬ 
tori, il dinamico Kemv, : che Vv 
tutti chiamano solo perwomé. r >" 
Dusan significa, se ho bèri ca- ' - 
pito, anima, e di anima, U 
grande uomo dagli occhi fan¬ 
ciulleschi di smalto azzurro, 
ne ha da regalare a tutti, dina¬ 
mico e spiritóso com'è.tdispo 1 , , 
n ibi le a ogni umana gentifez». 
za, come alla appasskfriittapT tl 
fesa delia situazione culturate' 
slovacca. ..' 

Stiamo dirigendoci («I Ca¬ 
stello di Bude mence dove fui 
invitata, e non mi fu possibile 


\iriteivenire, atrùUimo conve¬ 
gno Intérnàziònale di scrittóri. : 
sAttraveraiàmó uri villaggio, pa¬ 
cifico còme sono pacifici i vil- 
.laggi nelle, cartoline di Pasqua, 
E San Giorgio, u ma I comunisU, 
prècedéndo nella censura pa- r 
pa Giovanrii. gli tolsero là san¬ 
tità e «tosi il villaggio è diven¬ 
tato Giorgio tour court, me to' 
raccontano! giungendo che 
il vino,-cèlebratò da sempre 
con : i! suo nome originale, à 
rimasto; «sangiorgiano*. Pas* 
siarnó RW Modra e vt faccia¬ 
mo tappà( Mòdfa significa az^ 
zurra: là ragione dei nome sta! 
nella óeramicà .che qui è dii 
casa. Pén» aìrazzurro della ' 
mia teàrracotta aibìsolese e : 
non mi meraviglio che anche 
Módra sia sede e meta di arti¬ 
sti.; C‘è| la statua di Ludovico 
Stur, in piazza,-il padre della 
lingua slovacca, capo ricono¬ 
sciuto di quel drappello di iri- 
tellettuàli*che furono, come 
■da noi/. | $omé)Òvunque in Eu¬ 
ropa nél r J848, insieme ro¬ 
mantici è-patrioli, cultori dello 
«Sturm uria Drang» e delle tra¬ 
dizioni popolari. 

Anche-Stur é-mòrto giova¬ 
ne, èè;jq leggosulla tomba, 
qùètlà- véta ctove è inciso il 
simbolo della Slovacchia, le 
tre cime sovrastata dalla croce 
doppia: 1815-1856. .All’inges- 
so del cimitero c’è Invece il 
grande; monuménto > màrto¬ 
ra 0 ritte gli è stato innalzato di 
recento: yna piattaforma, su , 
cui campeggia una giovinetta 1 
che tìené tra le braccìa un ra- 
mo d» pesco in fióm é ingenti- -j 
Hate il freddo della materia; la 
stessa che mi rese insopporta¬ 


bile la vista della tomba di 
: Proust al- l^;)LachaiiréMf;!', /• 
V Intorno odòrano; i Ugli, Ò ;il 
tiglio l'albero slovacco per dé- 
finizioné. parliamo di libri sot¬ 
to rombrello fiorito di: ùn ip- 
; pocastahó. Uria mostta déf li¬ 
bro ceco e slovacco, per ac¬ 
cordi presi con il nostro govèr¬ 
no, doveva avvenire a Bolza¬ 
no, Tremore Reggio Emilia, ed 
è. inspiegabilmente, slittata- 
Chiedo .che - sia il presidente 
dell’Unióne scrittori: è Valék 
Mireolav,. iuh tempo ministro- 
<deltateultu{&. Un intellettuale 1 
MmAeme politicamente, 


óltre&lé poeta squisito: ho let¬ 
to di recente un suo articolo, 
riportato sulla rivista Esteuro - 
pò dossier deiristituto“6ram- 
■sci;/«Il dogmatismo ci;è/cqsta- 
lo caro»; Ne cito un pensièro: 
«ba strategia dello sviluppo 
delta scienza e della cultura è 
unadellerichieste più^efigériti 
dèlia, pérestrojka». Sonò, sla- 
rttó, tutti d’accordo, ò^pèr dir¬ 
la con Dusek, «urbi eduòrby»! 

Il castèllo, casino di 'càccia 
diunconte Pallfy.fu rnfàtlian- 
che amoroso rilugio per una 
sua amata: forse la belìà^ttoh*/. 
na chémi guarda dallà pàféfèt 
opposta nel salotto; ire icùi 
chiacchiero con l'ospite che 
qui è di casa, il più onorato 
tra i poeti .nop zolo per le ope¬ 
re e.i lunghi/giòmijdr militare : 
za polìtica, jttià, mi a&òrgo, ‘ 
per il fascino di uria péièóhaii- 
tà vivacissima, ironica e tutta¬ 
via ricca di slanci. Stefari 2àri 
ci parla dì Quasimodo, dFMa- 
laparte - «fui con. lui per .sei 
settimane in.<£inà«— deii'ama- 
tissimo Amendola, di Togliatti, 


di Nenni, dì Gutriisò» di Mora- 
via e di Elsa Morante, della 
Magnani, di é de» , 

neorealisti: tutta, uria, serie di 
licordf italiani rjLdipàna, che 
sono quelli de! tifa .Un anno i 
con la lupa, us^tdrhél 75. Gli f 
chiedo se è tradótto. No. Qua¬ 
si sempre è questa la rispósta. 
Eppure gii siovachi ci amano: 
vedo don stupore in una pub- ; 
binazione che fa parte della ; 
mostra,procrastinata, un elen- ; 
co incredibile di autori italiàni. 
tradotti, dai classici ai con¬ 
temporanei. E tra i classici c’è. t 
inàudrtò. , Dante, la cui terza < 
càntica è uscita da poco. per 
opera di Vilian Turtàny: un la- 
voro cominciato vent'anni fa. 
quando firmò il primo volume 1 
con Jozef Felix, un dantologo 
il cui nome non è ignòto nep- ! 
•pure'a me, digiuna di póse i 
/ploracche.. V j ; ; » 

Rrpmètto a me stessa, che ; 
andrò a sollecitare la mostra ! 
dèi-cinquecènto libri pronti a ! 
partire per l’Italia. Un paese 
cpme.Ta Cecoslovacchia, dove l 
tutti leggono ovunque, sulla ; 
metropolitana come nei par- ■ 
-chi; ménta l’attenzione. del I 
nostro: seffemila titoli l’anno ì 
sono tanti.òon una tiràlum to? ! 
tale di circa cento milioni dl lT- ' 
bri! E la gràfica cecoslovacca 
è raffinata, brillante specie 
nella letteratura per ragazzi. 

- Chiedo-'a titoy a tf^jctìsa ’ 

sta lavorand^fMl'iLrii^torKte 
con appena iHi’émbradi ma¬ 
linconia à,rrare .piSySòttiìe II : 
sorriso nella Indiai tórte'* e > 
.asciutta: «^dJbk> ch!udére:co- 
me ho cetóind^p. Ho scritto 
tanti sa^LttWròrà voglio fini- • 
re con la poesia...». 


OPEN Di FRANCIA.Tutti gli incontri in diretta. 


I diritti e i rovesci 
ii Roland Garros 
finiranno 
nella rete di 
Telemontecarlo. 

hj.; Tre ore dì diretta ogni pomeriggio coi commenti 
di Lea Pericoli e sintesi in Stasera Sport. 


TV senza frontiere. 


l’Unità 

Lunedì 
29 màopin 19R9 












ri mati» idféiais 

Diogene 
cérca 
i treni 


■l'Settimana «Ma a Dia» 
ns Ili mk su RaJdue da oggi, 
•2JE» «fc 13.15. SI urla 
deUMe^wle. punto (Mento, 

«Bafcttag 

nt«* principali citte Mura: 

MI|»no, Napoli. Vene- 
ila,’Cagliari La «lina puntala 

èssasi» 

annate 

SSSSKSS 

«ssswa 

ri. del quali nessuno il cura e 
‘jb® v **9no aempre pio assot¬ 
tiglia»! Il numero del treni 
mesi! loro a 



L affare dell alta definizione ^ \^ai^ h||«mhhì^^ 

semina tempesta tra Rancia ** di Torino, ma Par^i A^iSce 

e Italia La Rai vuole entrare e fa leva sul passato 
concretamente nel progetto Eureka filogiapponese della nostra tv 

ÉÉ ÌfiÌl 



m 

e se ne va 

■I Un Manie tritolalo, 
qwttt'uino, quello Fiorentino. 
Dopo gli adoperi, dopo I II- 
scjhl alTftromeneo di Mozart 

a Z^Ta&t 

a /No di Strauea che 
teiera dirotto da Zu- 

S U debu tto era pre- 
h 13 giugno, ma il 
presi*»» direttore ita dovuto 
nettare la bacchetta per ragio¬ 
ni di ulule, coti almeno e ita¬ 
lo ufficialmente duriamo. A 
(oeUtulrio * Melo chiamalo g 
cecoekmcco Jfri KouL Merita 
ha definito raccailentra la tua 
soaUtuaione. ma al < Impegna¬ 
to a dMgenl due concerti ain- 

IahUI akA-- - .I.U ._,ui_u 



qustto settimane. 


L'atta definizione: una tecnologia che ci darri im- u.Cee. fi 
magini televisive di straordinario nitore é bellézza, la guerra i 
una rivoluzione tecnologica che vale migliaia di e forino. 


una rivolutone tecnologica che vale migliaia ut 
miliardi. SI honteggiano Cee e Giappone, Giappo¬ 
ne e Usa. Ma è guerra anche tra gli alleati euro¬ 
pei. La Rai candida il suo laboratorio di Torino 
come sede di sperimentazione per lo standard 
europeo ed è subito scontro aperto con Parigi. 

. ■ -, - V r' f ,, 

ANTONIO ZOLLO 

■ ROMA «Alta definizione 
all'Italiana.: cosi, al primi di 
maggio, Le Monde titolava 
una acre nota dedicata ai 
comportamenti della Rai e 
delle autorità italiane In vi¬ 
sta della prossima rivoluzio¬ 
ne televisiva. -Sotto la pira¬ 
mide del Louvrq - ha scrino 
Le Monde - il regista Louis 
Mafie paria del cinema, del¬ 
l'Europa e della tv. Sul mo¬ 
nitor delle telecamere che 
lo filmano si possono distin¬ 
guere fin le pio piccole goc¬ 
ce della pioggia parigina di 
questo 25 aprile. E normale: 
l'équipe della tv pubblica 
italiana che registra questo 
reportage adopera materiale 
per la tv ad alta definizione. 

Ma questo materiale è giap¬ 
ponese, il che appare piul- 
tosto sacrilego in una capi¬ 
tole che si è battuta per la 
promozione delle norme 
europee sulla tv ad, 

frizione-. Poche righe p,u u, —aiu, ,a «.ui -mozione vana, 
U, Le Monde aggiùngeva, in assenza di intese.cqn il 
perfidarnente: -Il reportage, Giappone, a proteggere I ri- 


Entro il 1990, fi Cclr (comi- 
tato consultivo intemazio¬ 
nale dellemdlocomunlca- 
zioni) dovrà decidete se per 
la tv ad alta'definizione si 
debbano adottare uno ò pia 
standand. £ una decisione 
che vale centinaia di miliar¬ 
di. Infatti, la fetta pia robu¬ 
sta dell'attare è costituita 
dal parco televisori: per ri¬ 
cevere le immagini perfettis¬ 
sime ad alta definizione oc¬ 
corrono video di grandi di¬ 
mensioni, a schermo piatto. 
Ancora qualche anno la sol¬ 
tanto 1 giapponesi (con i 
quali la Rai collabora da 
tempo) avevano uno stan-, 
dard per l'alta definizione. 
Quando Cee e Stati Uniti si 
sono resi conto che lasciare 
soli i giapponesi significava 
cedere loro II monopolio 
del nuovi videoregistratori e 

.- televisori, si sono affrettiti a ; 

a deli- mettere a punto toro stan- 
piO in dand, la cui adozione varrà. 


•In dal 16 màggio verrà spettivi mercati delBelettrò* 
proiettato al congresso del nica di consumo. . ,' 

Rii a Milano»» ' : - Ma, nell’ambito Cee, la 


Nel caso specifico, 
è esplosa,Ira Parigi 
- -—.... Spiega Èlio ttoffri 
Ito, consigliere d'ammlnl- 
•trazione Rai, comunbtg:? 
< t uno squilibrio Ira l'ap¬ 
porto italiano al plano Eure¬ 
ka e il nostro peso politico e 
decisionale. Ad esemp' 
nel comitato.direttivodi:_... 
retta figurano gU olandesi.) 
della Philips, i tedeschi della 
Roseti, I francesi della 
Thomson, gli inglesi della 
Emi, non gli italiani. La Rai 
ha chiesto da tempo di en¬ 
trarci. giocando una catta 
molto forte: quella di uri 
consorzio che la vede assie¬ 
me a Selenla, Seleco, Phi¬ 
lips italiana, in modo da co¬ 
prire l'intero ciclo, dal- 
^hardware all'elettronica di 
consumo.- La Rai vuole met¬ 
terci il meglio di cui dispo¬ 
ne: il suo prestigioso labora¬ 
torio di Torino, al quale affi¬ 
dare le sperimentazioni per 
le riprese in alta definizione, 
come spiega la lettera che il 
17 aprile Manca e Agnes 
hanno inviato al commissa¬ 
rio Cee, Delors. A Torino, 
come ho verificato di recen¬ 
te, questa è considerata co¬ 
me la grande opportunità 
della sede Rai di rilanciarsi 
e utilizzare le geniali profes¬ 
sionalità che operano nel. 
laboratorio», gt V 
Dalla Franelah’C giunto 
una.sorta.di vetri, accompa¬ 
gnato dalla candidatura de- 



Un vero fiasco ^Bologna 

Coro di fischi 
per Don Cariò 

Marinai,,alpinisti.e motociclisti'Iranno In ( 
sesto senso che li preavvisa del teunporale 
Ma anche chi non apparteneva àlqiieste 
non ha lardato ad avvertire l’altra aera, - 
po’ aiosa del teatro Comunale di Bombi 

elettricità, Cosi, zittii, e frasette pepate stu_„ 

■ciato a piovere g&dal primo «o di quest», 
-- finito ingtorfasammite. 

.A/.,' 

oranoANoioimiccHi 



-rrawm» UCIIU 

> firmato dal regista 
■^an e con le scene 
ijChe, nella 
—i un 
in« 


re.-.• . •■; 

■ BOLOtStA SI rapprese!*, «eggfo'è nel quale tiara» W 
lava la ripresa «variata- dello pa rutti annaspato, dal cura 
al cantanti Fra 'q uesti Orio 

nei si è barcamenato Ira «ta¬ 
le voci malsicure • cachinni, 

marciando travolgerà da un 
^mvarianU completo dissesto tecnico 
fllSBraiORF innanzitutto la qualità vocali penino eraba- 


radili 

suo debu_ 

betta. Tutti _ 
Hubert'Soudai 
ne di quel.'*' 
che ó ' 

litàdt 
afille.. 


™ «wwi, mqiuw: 

e Daniele Dessi al 
biodi EUsa- 
la guida di 
In sosUttizM 
■WhunChun 
hi ora- 



..jp^i, go n nnepo di Ohi» 

„ E cosi, dopo fa* Scala, dopo to grande - ancora, 
ilMaggk>. anche il Comunale te il palese r*~* 
di Bologna'- che come tutti — u “—- 

ormai riconoscono non èse* 
condo a nessuno - ha avuto 
la sua fotta di glòria e la sua 
razione di «bau-balia. - Tempi 
duri per I troppo buoni; .evi¬ 
dentemente 1 calci di Pippo 
hanno innescato una reazSo- 
ne a catena, una sorta di libe- . • h . i« WH ìi W 

ratoria «primavera del leggio- povertà di armonici con, 


Il fatto è che più l’affare 
del secolo - la tv ad alta de¬ 
finizione - diventa una sca- 
denza ravvicinata e concre¬ 
te, pld si acuiscono guerre e 
competutemi, anche tra co- 

lOró rhn. ablMnA'milk mr. 


Rai è sotto tiro, è indicata 
come il cavallo di Troia del 
Giappone in Europa. A far 
cadere questa accusa non è 
bastato neanche che la Rai 
aderisse al progetto Eureka. 


wairiiv mu w auciraac ai ynjgvuo «IICH, ZIOHC Culi 

rnnlm rnmnnl Miinmnirii nnumvo «amìiimi ..mratoUU __ 


gli studi .hr di Parigi, ba ra- 
glpne, dettale non detta: 
proprio i rapporti tra Rai. e 
giapponesi. «Ma - obietta 
Roppo - quella della Rai è 
stala una brillante intuizio¬ 
ne: quando ha cominciato a 
■ sperimentare: rada defini¬ 
zione con i giapponési ii re¬ 


do qualche Invito a una 
maggiore-cautela versò gli 
alleati europei. Ma non mi 
pare Che ciò possa giustifi¬ 
care ritorsioni». 

Ma stare in Eureka e, con¬ 
temporaneamente, lavorare 
ancora con I giapponesi 
non é un pretendere di stare 
con i piedi in due staffe? Ri¬ 
sponde Roppo: «Non vedo 
perché l'adesione ai proget¬ 
ti europei debba comporta¬ 
re-una automatica rottura 
cori una tecnologia, quella 
giapponese, che é già giun¬ 
ta alla fase della produzio¬ 
ne. Non mi paiono posizio¬ 
ni incompatibili, tanto più 
che niente è pregiudicato 
per lo standard. La Rai deve 
sfruttare a tutta campo le 
Opportunità-. 


--* - - -- ~ -VI» rami WVIHUKIViro Ut». UUCV» R 

conno comuni antagonisti, provoca conflitti anche abK megliato’vicind 


torio di Torino, dove slpos- 
sono sperimentare insieme 
produzione e trasmissione, 
allestendo studi che produ¬ 
cano con j materiali dispo¬ 
nibili (giapponesi) jrer la ri¬ 
cezione con lo standard eu¬ 
ropeo. Quella di Parigi è 
una candidatura forte, so¬ 
stenuta dalla Thomson, ma 
Torino ha Carte eccellenti. 
Esiste un progetto per i fi¬ 
nanziamenti: 1/3 Cee, 1/3 
governo italiajró, 1/3 le fri-. 
dustrie interessate' disponi- 
biffi II ministro détta Ricerca 
scientifica, Rubeiti, è pronto 
a fare la sua parte. Il com¬ 
missario Paindolfi si muove 
e si dice ottimista. Chi può 
negare a Torino una funzio¬ 
ne europea? In piò, essa ha 
una struttura Rai tra le meno 
ingolfali, può ehpnder«4a 


ne. In quesK^quadiS sfft^ prestjgfS' IntemaJSnMe Ifel 
nestori! discorso sul «tolra- ^ laboraéèrio*. 


In definitiva, quante spe¬ 
ranze- na Torino .di vincere 
la sua battaglia? «Lo scontro 
è tuttora durissimo - avverte 
-Rpppò ma vorrei che qui, 
in Italia, tutti fossero consa¬ 
pevoli di quei che ci gio¬ 
chiamo e del ruolo da svol¬ 
gere: anche riti. Se va male, 
non si perde una battaglia, 
di campanile. In questa par¬ 
tita la Rai (ma non soltanto 
essa) si gioca lo sviluppo,, 
l'innovazione tecnologica. 

• Torino è oggi l'emblema di 
-. una Rai Òhe guarda al futuro 
ed é per questo che noi co¬ 
munisti abbiamo pósto il 
problema a ogni livello: in 
sede locale, alla Regione, 
nel consiglio Rai. in Parla¬ 
mento. E,'forse, è giunto an¬ 
che il. momento di pensare 
ui^tra{pote^yò|M,Paii- 
t Torino lavotìfKj lnsle- 
p. ■«& 4$ ** 


limTttdb» 


W II pana 

dell'anfiCB 

&ss iataesp^ 

naggio che sgorgava dalla fi¬ 
gura, dal gesto e dall'accento 
e con un «Ella giammai m'a¬ 
mò» da ovazione. Accanto al¬ 
la sua, la voce di José Calcia, 
[Inquisitore ha risattatq : vpjf 


uimuiatuMt cuuuauatie neree 

rumorora UàtUzkml.Certo era ™_.,™_ 

difficile non condividere in mitae per nenuo Bturaiv 
PNte-J» Inveffiye di,questi san- v'-ttPKIIMMnMF KPL. 
culotti dell'ugola che avrebbe-, heun pq'riaèniilodi uriUto- 
rp. messo et jerii il direripre - pralazlorie moiiacorde in ■- 
Soudant e d-’lnlanle di Spa- nt-a col podio è per l'OORte 


gha». Don Cario,* interpretato 
malamente dal tenore Anto¬ 
nio Ordonéz. Cruciale è stata 
effettivamente la direzione di 
Soudant, oppressa da un gri¬ 
giore di tinte frutto di una con¬ 
certazione claudicante, uno 
squilibrio dèi valori dinamici 
die scivolavano sovente ver» 

ch£ r ‘.. 

«atefVtosloraturi'ln Ira- ?^SòÌkt|i||^ 


Bruna BàglipnLNon poco ha 
sofferto aneto la scena, IroeP 
nosa e azzardosa Iniieme, 
pensata da Seiban e Kokins, 
un disegno stilizzatissimo e 
nereggiante di una Spagna 
crudele, la cui raffinaleoa di 
lettura avrebbe avuto asraiite 

nitndnh rii rmAll'amalnaHiU li?»' 
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Coma aravamo, c 

nMalamn cambiati 
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1»-»0 tefMP 


IT-OO 


IMO 


NICKV. Telstllm 




sjsn 

MS 




Quiz 


to P«l NOVA Quii M 


MoammARffaouiz 


mo LONON*. Con O Ferrara 


... Film con Jack Nlcttolson, 

Shatl,y Olivati; ragia di Stanley Ku¬ 
brick 


««■PO «AUKIZ W C0«T*rg9 ari crir; 

Alt ttARaTTATeletllm _ 

-Srreìmr — 


^ PAI DUE 


7,90 IQIOWWAU. Di M Pastore 


B.»0 PIÙ SANI PIÙ IBtLI. Mattino 


9.00 


LA VBIM STORIA 01 LUCKY WIL- 

SM. Film con Charles Bronson: regia di 
Gene Fowler Jr. 




1AOO PlAtOZia»LPONaP«LLUNaPl 


S4.00 T«L«OIOBH»LI 


1«.Z0 P8A Universo b a mono 


RBOIOMAil 


10.10 OOROWTR 01 VITA 


10.10 TOl TRBRTATRÉ 


11X>0 DARTI AUOHilRI 


11.1» A111TTANP0 MmOQIORKO 


11.00 MlZIOOtOWMO É^. Con G. Funeri 


11.00 TO« Qua TIPICI 


ii.i»ra«piooaNa 


i».»o rniauNa aunronaLi «unopea 


1«JOOU*NPO»l*M*.Scenaoal.lo 


14.45 eoa icoMom* 


1T-00 


IMI 


T0« piAaw a 
TWaUWA atoTTOltetA oc 


1 Tato IA RUOTA, programmi idi R. LocàtelH. 


11.10 TOl 1RORT1HA 


Telefilm.- 


11.10 Mirro laTinoioRw ah 


10-11 TOILOIOORT 


00.10 L'IIRITTORI . 

«L’ultima volta dIKoldan» 


11-10 0A1B1ALU Sintesi di una partita . 
10.80_ IQUITAZldw a. Campionati italiani Jr, 


10 .10 C ALCBTTO . Finali Campionato Italia 

10.30 CAHOTTÀQQtO. Der&y Remlzio 
10.48 VOLA. Inlernazionali Windsurf 


17.00 0M1M0WB. Da Ravenna 


IT.10 OBORBRRIWT 


10-1 • VITA OA1TRBOA. Telefilm 


18.40 TQ3.DKR1Y. A cura di A. Biscardi 

10.00 TP ». TÌL10I0 WWALI RBOIOHAU 
1 0.4» « P ONT K»( ,ÒM« LUNiP I 


•0.00 Pino 55WA. DI Giacomo Santini 

K-K .ici; i 


30.30 un orowwo in pniunis. 


•1-45 IO CONPaUtO, Parole segrete m tv 

SAIO TP» «aiu T ‘ 

«•■•0 IL 5POC554Q 0«L LUN5QÌ 


i4.pp eoa Narra 


0.1» ICHBOOBi 20 anni prima 


11.11LB0RAWPHHCHI1TB 


01.2» TOl tTAlBRA 


WtBBMAnoNAl P.&C.CUM 


OfcO» TQ» MOTTI. Uno» 


ll^OiA RUOTA. Di Roaanoofa Lòeafom 


1^1 AMAOOINIO AL OOUL Film con 
Yves Montand, Kattierina Rotte; regia 
di Ph. Labro 




IMO CARTORI AmlMATI, 


•-11 1TRBOAP1R AMORI. 


H*"P c 0»I , .0 Ah» MbCORMICK. 

telefilm «Il boxer»: . /- - 


L'UOMO DA 9MIMIUONI M DOLLA- 

IL Telefilm ; - . 


IMO WIAN. 


11^0 CIAO CIAO. Varietà 


14.00 CAPA KKATOW. Telefilm 


14.10 1A1Y1ITT1R. Telefilm 



e 5, ore 20,30) 



10.00 


LA DONNA É UNA DMA MHIAVI- 

Film con Sandra Milo 


11.10 OBTWQCBtLL Telefilm 


11.10 AOBWTBWOMIL Telefilm 


11*0 ; OÉNTHRL Scenegglete 


11-00 LA VALLI PII URL Scenebfl lato 


11.10 COll OWA IL MONPO. Sceneggiato 


Con Jèrry Scotti 


1»-tO 01BJAYT1L1VI1IOW 


11.00 mu luti 1AM. Proo. oér rana»! 


IMO 


TRI NIPOTI ■ UN I 

Telefilm con Brian Kelth 


11-00 HIFBRCAR. Telefitm 


11.30 HARRY DAY». Telefilm 


10.00CARTQW 1 ANIMATI ___ 

TOTÒ A COLORI Film con Totò, Fran¬ 
ca Valeri; regia di Stano _ 


01-00 TUBA «11. Musicale 


B1-11H0CIC A MOB1ANOTTB 


fM KUNO-RU* Telefilm 


11.10 AORBTTANDO IL DOMANL Sceneg- 

pialo con Mary Stuart 


ITniO RB11RBQ»AtlORB. Sceneggiato 


10.10 OlNiRALMÒORITAL Telefilm 


10.30 


Telefilm 


10.00 OBNTHO LA HOTIIIA 


LA OOMlNATRtCB OBL OBITI NO. 

Film con Susan Hayward, Rory C«» 
Ihoun; regia d) Walter Lana 


33.30 LA OORRtA VITA 01 DAN CRAIO. 

Film con Albert Flnney; regie di Karel 
Reisz _ 


1^0 VCOAS.Telefilm 



11.00 TENNIS. Internazionali di 
Francia. In diretta dal Roland 
Garros 


10.30 1RQRTTIMB 


--. Settimanale 

a Informazione intemazionale 


»*1 


SoifpiSi 

—OAORBT. 


- NOA TODAY. Oe- 

nt Pislons-Chicago Bull» 


'.Speciale scudetto 


•CTCUlMOiGirodHalla 


TBNNIO. Internazionali di 
Francia (sintesi) 




14.10 UNA VITA OA VIVIRft Sce¬ 
neggiato 


17^0 OURBR T. Varietà 


tOAO OU EROI m HOQAN. Tele- 

film con Bob Crane 


30.30 TORWAPO. Film con T.Qrent 


11.30 COLRO GROSSO. Qu z 

33^0 QUELLA CHIARA_ 

D’OTTOBRI. Film con Anita 
Ekberg 


10.00 OURBR F 


14.30 HOT UHI 


|OJO OH THE AIR 


11-30 OIAHHA HAHNINL Special 


IMO OOLPIBOANOOLM10 
«1.30 BLUBNIOHT 


Sto41 LA LUNOA NOTTI HOOK 




ii.oo un'Autbnuca resti 


18 00 IL RITOHHO DI DIANA 


11.00 HAOICO FRBWPY. Gioco 


10-30 TQA NOTIZIARIO 


Btol» OUIMCATBHATI 


ItoOO LA TANA DEI LUPI 


tiyiuttH» 


13.30 CRONACHE DEI MOTORI 


Hg ROMERIQQIOIH1IEM1 


Itolo DAMA DE NOIE. Telenovela 


IMO TELEGIORNALE 


BtolO OROHT RBOIONALB 


ito» NOTTI CON CINQUB8TBL- 




12-00 DOPPIO IMROQUO. Tele- 
dovefa _v ' 


AéJOO 1RORTNE W1 


14.30 CURCUR. Musicate 


ìtoOO TBNHIl. Campionati Interna- 
ejonaii di Francia_ 


ItoOO^TV PORR A 


•OOP trac N5W5. Nollzl .,1 ~ 
•P-5P PPTPPP.Scen.cgj.tn 


«ri. prarraiTumirao 


IMS 4TASKJUNCW5 


UDEOn B 


14.00 RITUALto Sceneggiato 


14^0 MARIA-Telenovela 


1t-»Q COLORIRÀ. Telenovela 


TtolO^lUQAILVarietà 


30.30 


BlYOND 2000 (VERSO IL 

FUTURO). Documentario 


L’ABOMIRBVOLB DA. OHI- 

OBI 3. Film con Vincent Price 


RANICO NELLA METRORO- 

LL Film di Robert Bouvier 


RADIO 


MDIOOIORNAU 

QRt: 4; T; I; Kb 11; 12-, Wj Ì4i 17; 1»; 
*1.04; ZS. 

ORZ: • ». TM-, 1.10; 9.30; 10; 11.30; 
U.» 1130; 18Ò0; 11.30; 17.30; 11,30; 

tip; 22.30. 

GR3: 4.43; 7.20; «.43; U.43; 14.43; 
11.43; ZI OS; 23.33. 

RADIOUNO 

ONDA VERDE: 3.03, 3.56, 7,56, 9.36, 
11.67. 12.58, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.67; • RADIO ANCH'IO ai; 1140 DE- 
OICATO ALLA DONNA; 15 TICKET: 
SETTIMANALE DELLA SALUTE: 16 CI¬ 
CLISMO: 72“ GIRO D’ITALIA; 11.39 MU- 
SICASERA; 20.30 TEATRO; 29.05 LA 
TELEFONATA, 

RADIODUI 

ONDA VERDE: 6.27. 7.26. 8.26, 9.27, 
11.27, 13.25, 15,27, 16.27, 17,27, 18.27, 
19,26, 22.27» 6 I GIORNI; 10.30 RADIO- 
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO?; 
15.45 IL POMERIGGIO; 19.35 RAIDUE 
SERA JAZZ; 26,30 FARI ACCESI; 21.30 
RADIODÙE 3131 NOTTE, 

RADIOTRI . 

ONDA VERDE: 7.18, 9,43, 11.0, 6 PRE¬ 
LUDIO; 7-6.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO; 14 POMERIGGIO MUSICA¬ 
LE; 15.43 -ORIONE-; 19 TERZA PAGI- 
NA; 21 I CONCERTI ITALCABLE 1958- 
59; 23.30 BLUE NOTE. 


SCEGLI IL TUO FILM 


«Odio LA DONNA E UNA COSA MERAVtQUOSA 

5«9l« d'.,M4uro Bolognini, con Vittorio CogrML 
Sandra Milo, Boba Lonenr. «alla (1M4). 93 mlnuffi 

Film a episodi, un po' racconto nomalo (di Bolo- 
gnlnl) e un poco cartoni animati (Pino Zac). Un na- 
no sposa una donna cannone, una donna tratte ti 
marito come un bambino e poi due cartoni d) Zio 
•variano aul tema dell'amore nella maniera più 
stramba. 

RBTVQUATTRO 


«0,10 IC0MANCER09 

Rooln di Murasi Curili, con John Wayna. 
Whltman, Leo Marvin. Utn (IMI). «07 mimili. 
L'uiltmo nini di Michael Curtiz, Il ro dal woatam. 
John Wayne, sceriffo, acchiappa il:rioerceto di turi¬ 
no. l due si ritrovano anni dopo, estendo il gagliof¬ 
fo scappato dal carcerai E si alleano: Wayne propo¬ 
ne al vecchio nemico di aiutarlo natia tua ImprMS 
dt ranger e cosi andranno: a caccia dai fuoritoflsè 
che infettano una reQiona. La còriylvenia tri 1 dui 
non è delle più facili, ma alla fine la acintilla «eoo- 
• ca. Un Wayne coti coti. : 

RAIUNO 


80,110 LA DOMINATRICE OEL 0E9TIN0 
Registi Welter Lana. -- ^ vi 
Rory Calhoun, OavM Wi 
t). 

Per chi ama quella strana attrici tormentata e non 
benpensante che fu Susan Hayward. Questo è un 
film musicale: l'attrice è una cantanti radiofonica 
che approda alla strada del succesto e al matrimo- 
« , T. USJCi8ta: una speoie dl protettore in 

guanti gial li. Ma non tono tutta rota a fiori, aria», 
RETNQUATTVtO " A 


rayne. Usa (1«52). 117 mSiM- 


SOrlO SHiHINQ 

2? 9 . 1 .* tf JL KSSrtch, eon Jaofc Ntciieleen. 
Shelley Otivell, Denny Uoyd. Use (IMO). 144mtMh 

Film cardine della aarato, capolavoro deti'horror. 
d fl susMnce, del film fantastico e di paripateo^ 
già, Onjnsegnante-acrittòré arriva In un Cupo al* 
bergo. C é un precedente di Omicidio, E qualcosa ai 
incomincia a muovere anche questa volto?H'im 
ftinvper non dormire la notte. La caccia alla scritto¬ 
re dentro I albergo bloccato dati tonava* 4 uni ito 
quenza da storia del cinema. 


tdo della serie «L'abominevole dr, PhlbM 
3lu le plaghe^i'Eoìttb, ma un viaofilo In 
kf5 var t n T 1 * 10 di reauacifare la 
■■■"ài ncheTamteo 


80,10 FRUSTRAZIONE 

6 il sacondo ' 

2». Non più 

quel paese per'trovaro'il motto 
SSa , i?^L dr L Ph ‘ be »- P on , (“f parto anche l'amico 
tl*S c ® rca )«W1* eterna. Il laiclno toh 
óormfie d * dl5p eoa- 6 ,u,,a Un<l «««t» per non 
ODIONTV 


*»,*0 LA DOPPIA VITA 01 DAN CRAIG 

tote», tot, «tonno,, 


Karèl Reità» con Àlberi Flnney. Susan 
’mfifuu' * ,,hb#U ™' •* «JBS 


Bellino. Storia di un caso difficile, un lolla amaaai. 
naiie h c«n?rtiu. a '* rl Sf) ml ? Wr queaio si Intnriote 
Sa ono*enfi1?nn-. V ? !Chle - 0,1 toVOtet tl rl- 
a chiuderà" 1 ,r * < ' u,n “ • '» l"«i"kilb 

RttTttOUATTRO 
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SONO ANSIOSO BISOOWA 

Pi A\léft6 UN A-tte-NDÉRe 

NUOVO fOMOUÈMte t RvSUUTAt» 
GOVeRl00 D6l 6IR0 O'vtAUA. 


INCARICO A STAHUO 

OLUO GARANTISCE L’APPOGGIO ESTERNO 


Sèi 


t/i6To ‘"e l'Auro / 
e'uw eoveejoo L —j 
OeSTiUATO ÌAWAftC j 
C0SSI6A HA PeVSAToì 
B£u€ r>( Kerreaci / 

I (JMA BOMBA I -- 


ÌÉÈ 



HW 


Dura presa di posizione 
dei fratelli De Rege 
I Brutos entrano in clandestinità 
Governo ombra dei fratelli Marx 
Documento programmatico 
di Ridolini e Cretinetti 
Clamorosa scissione 
fra Rie e Gian 

Richiamati per consultazioni 
anche Scaramacai e Sbirulino 
Congresso straordinario 
degli Squallor all'ex Ansaldo 
La Gegia presidente della Camera 
Profanata la tomba 
di Gianni e Pinotto 


Ccfcih a OoPo 

o Pgel'tfJ' £ lÉoNfc 

D\ PRIK'A 

f IL CUOCO,;) 

\ cW^V 



GOVERNO. 
UN VETO DA 
DISNEYLAND 


Cari lettori, avevamo chiesto 
alla Watt Disney di pater canteri 
re I Incarico di governo a Pippo 
utilizzando la sua immagine La 
Wall Disney ci ha risposto cosi 

Siamo spiacenti non potervi con 
fermare la nostra autorizzazione 
all utilizzo del personaggio di 
Pippo in una vignetta satirica che 
dovrebbe appanre sul prossimo 
Inserto di «Cuore» 

La Direzione della nostra So 


cieta purtroppo npn ritiene op 
portuno 1 utilizzo da voi descritto 
nel bozzetto inviatoci Non rien 
tra infatti nella filosofia della 
Walt Disney il coinvolgimento 
dei suoi personaggi con questio 
ni religiose politiche o ishtuzio I 
nah di nessun tipo 

Ci scusiamo per gli eventuali 
contrattempi che questa decisio 
ne potrà procurarvi ma siamo 
certi di poter contare sulla vostra 
comprensione 

La Walt Disney può coniare 
sulla nostra comprensione sa 
rebbe ingeneroso pretendere da 
un comitato d attori un eccessi 
vo sforzo di intelligenza e imma 
gmaztone Credevamo che Pip 
po tosse di tulli ma evidente 
mente a siamo sbagliati Per 
noi comunque resta un amico 
anche se e in ostaggio di nemici 
Yuk YuKi 

Ps) Nel prossimo numero s con 
volgenti rivelazioni sull omo 
sessualità di Topolino 


CARO ACHILLE, TI SCRIVO 
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Michele Serra 


Achille ho letto velenosi strali 

contro le lue reazioni provinciali 

dentro Manhattan Non perderti Aureliana» 

(unica frase pressappoco umana 

udita pronunciare da un politico 

dai tempi dei governi del neolitico) 

lo ti capisco invece se li coglie 

lo struggimento di perdere tua moglie 

dentro la Grande Mela chiama un taxi 

e tornatene a casa Solo Craxi 

quando la sua signora torna lardi 

può sempre ntrovarla da Trussardi 

che compera mutande da un milione 

(fan cinquecentomila per coglione) 

Noi siamo gente di contrada amica 
delle piazzette dell Italia anlica 
tra i grattacieli un po ci si spaesa 
e poi si brinda a Bush con qualche offesa 
per chi e rimasto a casa e al presidenti 
preterirebbe mandargli un accidente 


Comunque Achille la cosa piu importante 
di una missione cosi defatigante 
era spiegare a quel bravi cittadini 
che i comunisti non mangiano i bambini 
Certo che quei bambini grassotlelh 
pieni di hamburgher e di mottarelii 
contessa Achille li avresti anche assaggiali 
(nsarcimento per gli alberi tagliali 
in Amazzoma per lame praterie 
e incrementare le macellerie 
del Middle West per Mendes lu la fine 
ostacolare bistecche e patatine 
Negli Usa tra le tante cose tristi 
sono i bambini a mangiare i comunisti) 
Concludo Achille con un presenlimento 
mordendo quella Mela fino al torsolo 
non e che avrai smarrito il nuovo corsolo' 1 
Noi Son felice L estate già compare 
t delle nubi il cielo ormai si sgombri 
sarebbe bello sedersi a conversare 
nella frescura del governo ombra 


ICONTRuV 
LA DROGA 


DATO CHE il mercato della dro¬ 
ga in mano alla mafia e la causa 
pnntipale della morte dei tossi¬ 
codipendenti e prima ancora, 
del degrado della loro vita, co¬ 
stretti come sono al (urto allo 
scippo alla prostituzione per po¬ 
ter pagare la droga a un prezzo 
centinaia di volle supenore a 
quello reale 

DATO CHE I incremento dei reati 
connessi col mercato illegale co 
stituisce il 7095 dei delitti contro 
la proprietà vale a dire 3 milioni 
di crimini all anno 
DATO CHE il costo esorbitante 
delle droghe spinge il consuma 
tore abituale a diventare a sua 
volta spacciatore e a lare nuovi 
proseliti che a loro volta divente 
ranno spacciaton e cosi via m 
una progressione perversa che 
ha spinto ormai t piccoli spaccia 
ton a penetrare anche nelle scuo 
le e nelle caserme 
DATO CHE le attuali leggi inter¬ 
nazionali formalmente proibisco¬ 
no 1 uso e lo spaccio delle dro¬ 
ghe ma di fatto non riescono a 
bloccare piu del 596 delle sostan¬ 
ze slupetacenli annualmente nel 
mercato clandestino 
DATO CHE oggi negli Stati Unti 
e in Europa dopo anni di nfles 
siom studi e ncerche, uomini di 
cultura e di scienza insieme al 
protagonisti della lotta contro la 
delusione delle droghe stanno 
prendendo atto del (alimento 
delle attuali leggi che alimentano 
il dilagare del binomio droga-cn 
mine 

DATO CHE le statistiche interna 
zionalt ormai unanimi conferma 
no come del resto I esperienza 
olandese che la tesi delle droghe 
leggere come passaggio alle dro 
ghe pesanti non ha fondamento 

Allora NOI 111 quanto singole 
persone di diverse culture di di 
verse opinioni politiche con di 
verse visioni del mondo ma che 
non vogliono chiudere gli occhi 
di Ironie a questa realta chiedia¬ 
mo che al piu presto il Parlamen 
to come prima e minimale misu 
ra approvi una legge che depena 
lizzi I uso della canapa indiana e 
derivali e ne regolamenti la ven 
dita spezzando cosi quella conti 
guila con le droghe pesanti (avo 
rita dal mercato clandestino che 
vuole trasformare i consumaton 
di marguana in consumaton di 
eroina 

b ALLORA NOI chiediamo che 
anche in Italia si affermi una scel 
ta nella direzione di una politica 
internazionale che inserendo I e 
rama nella larmacopea arrivi a 
regolamentare la possibilità di 
una distribuzione dell eroina ai 
lossicodipendenti sotto control 
lo medico in modo da eliminare 
la microcnmmalila causala dal 
I acquisto di eroina al mercato 
nero ottenere il controllo delie 
sostanze evitando cosi I miezio 
no di miscele micidiali piu pen 
colose dell eroina stessa e cosi 
contrastare e circoscrivere le vio 
lenze e i danni anche nei con 
Ironti dei cittadini non tossicodi 
pendenti conseguenza del mer 
calo mafioso 

INFINE noi auspichiamo che ven 
ga progettala e attuata una gran 
de campagna di informazione 
sulle droghe e che vengano aiu 
tale quelle comunità di recuptro 
per tossicodipendenti c alcolisti 
fondate sul nspetto della persona 
e della liberta individuale 
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Giuseppe Bertolucci Ombrala ( riti 
Iella tosta Valentina Crepar hi 
rio Reagito Fabrizio De Andre FI 
i io Fachineìli Dario Fo Ciarlilo Co 
ber Riki Cionco Giulio Gioiello 
Sandro Luporini Romano Modera 
Luigi Monconi Gianfranco Manfredi 
bacio Marami Mojirt Vakarenghi 
M randa Martino Leti Melandri Al 
t erto Melica Alberto Murai la Lui 
sa Murgamiai Mau o Paissan Ono 
Inoli Fernanda Parano trama Fu 
i e Luì a Ratiera Nanni Rii ordì 
1 ulna Ri ns Amo Mann Pativi 
h srema h issand 1 Alda Fasci Ma 
r aRisctn Puiob ormi trio te, 
it li Sciasi a Mimo l ,p t ll, t coi 

t rissi imi Massima Te idon Ma 
ma tot arengbi Cianai Vidimo 
l imi i Viale l uo/o Villaggio Sali a 
i ie V ua laudatane di Cuore 












UN CORTEO 
D’OMBRELLI 


Umberto Simonetta 


La morte? Come alternativa al¬ 
la vita quotidiana la trovo effica¬ 
cissima. Penso sempre con entu¬ 
siasmo almìo funerale. Mattinata 
stupenda, sole tiepido. Stagione 
maggio giugno. Ore undici circa. 
Giorno lavorativo, però gii addet¬ 
ti al traffico coi cani lupi al guin¬ 
zaglio fanno dirottare la circola¬ 
zione e organizzano cordoni per 
trattenere la folla ai margini du¬ 
rante il passaggio del corteo fu¬ 
nebre. La folla. Me la voglio gio¬ 
car bene: ce l'ho tutta in testa, da 
tempo. Non può essere esultan¬ 
te, neanche moderatamente fe¬ 
stosa, Se imprendesse la libidine 
di volerli esultanti e festosi dovrei 
dargli una qualche motivazione 
prima del suicidio: un crimine, 
non so, uno stupro, una strage e 
francamente oggi come oggi non 
me la sento, La folla è un proble¬ 
ma. Incuriosita no, è limitativo. 
Infastidita, neanche a pensarci. 
Infastidita perché passa il mio fe¬ 
retro? Scherziamo? 

D'altra parte non posso esigere 
che sia mesta. Con un po' di buo¬ 
na volontà potrebbero esprimere 
un composto cordoglio. L'agget¬ 
tivo «composto» mi deprime, c'è 
qualcosa di losco in composto, 
di Ipocrita. Anche nel cordoglio 
c’è un forte tasso di ipocrisia, è 
moralista il cordoglio. Certo io so 
bene che non posso pretendere 
uno sciame di donne in grama¬ 
glie ululanti dolore chiassoso 
Una magart o due, ma un paio di 
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disgraziate che ululano fanno su¬ 
bito guitto. Però ripensandoci, 
considerando che non ho debiti 
di riconoscenza con nessuno, sa¬ 
rebbe meglio se piovesse. Che si 
bagnino. 0 almeno che si dan¬ 
neggino vicendevolmente con gli 
ombrelli. Per quanto formato da 
disciplinati un corteo di ombrelli 
aperti può fare dei bei danni. 

No, la mattina non mi sta bene, 
i funerali riescono molto meglio 
nelle prime ore del pomeriggio: 
la digestione pericolante, il son¬ 
nellino rimandato. D’inverno. La 
nebbia no: può nascondere il 
passaggio del feretro. Devono 
vedere. La neve. Mah. Poi con la 
neve magari non vengono. Sarà 
già difficile che si scomodino 
con la pioggia. Bisognerebbe co¬ 
stringerli, Non avere il potere è 
umiliante. Il corteo attraversa il 
parco, quel giorno i bambini do¬ 
vranno sgomberare: niente scivo¬ 
li, niente altalene, niente palle, 
cerchi, tamburelli. «Mamma per¬ 
ché non posso andare a giocare 
al parco oggi?,. «Perché oggi il 
parco è requisito per una cerimo¬ 
nia». ■ 

«Che cerimonia è?». 

Funebre caro, funebre. La ban¬ 
da mi farebbe comodo ma so già 
che non me ia concederanno. Fi¬ 
gurati se il Comune mi passa la 
banda. Attraversa il parco sotto 
la pioggia. La tristezza dovrebbe 
diffondersi con facilità. Una piog¬ 
gerellina fine fine è più fastidiosa 
d’un acquazzone. Spostare tutto 
in aprile. E perché no allora un 
gran sole di quelli carogna, l’afa, 
quarantacinque gradi, l'asfalto li¬ 
quido? La metà d’agosto. No, so¬ 
no tuftj.in, ferie i maledetti, te li 
; vedi rientrare? Hanno una sensi¬ 
bilità ch^fa schifo, sono spietati. 
Devo ripensarci bene, con cal¬ 
ma. Qualcosa di buono mi verrà 
in mente di sicuro. 


le futi 


informano 
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Come tangibile segno di solidarietà con gli stu¬ 
denti in lotta, la Lega delle Cooperative, da sempre 
sensibile alle istanze democratiche e alla collabora¬ 
zione internazionalista, ha concluso con il governo 
cinese un importante accordo commerciale. Sono 
già state inviate in Cina tre miliardi di confezioni 


Tra i giornali di lunedi il Corriere 
della sera e II Messaggero ci sono 
apparsi i più sicuri nell'anticipare i 
nomi dei preferiti dell’on. Cossiga 
per la sostituzione alla Farnesina 
del dimissionario ministro Malfalli. 
Anzi, il quotidiano romano aveva 
intitolato così un suo breve trafilet¬ 
to dedicato all'argomento: •Cossi¬ 
ga ha già scelto il nuovo ministro 
degli esteri *. Vi sì leggeva che il pre¬ 
sidente del consiglio aveva attenta¬ 
mente ascoltato tutti: collaboratori, 
partiti alleati, amici, parenti e pas¬ 
santi: e ì due giornali indicavano 
una nutrita lista di nomi, tra i quali 
figuravano anche il bonhomme 
Pandolfi, il sottosegretario Zamber- 
letti, /'europeo Emilio Colombo e lo 
stesso Cossiga. Il pronostico, come 
quasi sempre accade, si è puntual¬ 
mente avverato: da lunedi infatti è 
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SEGNALE DEL PCI A CRAXI 


Gavino Angius * 


Si può dire ragionevolmente 
che il Pei recuperando i valori 
(ondanti del socialismo sia oggi 
l'intèrprete più sensibile e mo¬ 
derno della scelta politica lìberal- 
democratica e che la rivivere l’i¬ 
dea kelseniana di democrazia 
nelle sue scelte politiche? Forse, 
sì. E in questo senso si può dire 
con certezza che non appartiene 
al Pei quel filo rosso che léga il, 
giacobinismo al bonapartismo. 

11 gìacobinismò viene definito 
in vari modi. Come opinione de¬ 
mocratica esaltala o settaria, co¬ 
me movimento repubblicano ar¬ 
dente e intransigente, come sog¬ 
gettivismo assoluto. O anche co¬ 
me tentativo della vita politica di 
soffocare il suo presupposto, 
cioè la società civile. E questuiti- 
ma. sé non ricordiamo male, è 
una interpretazione del Mani del 
’43-’44. Siamo lontanissimi, quin¬ 
di, da qualsiasi idea di bonaparti¬ 
smo. 

È difficile dire in che senso la 
proposia craxiana di elezione dl- 


fraduzloiie <U 


Il PCI i il vero partilo liberale 
oggi? È òsso! probabile. Di sica - 
m non è un partilo rivoluziona¬ 
rio. 


«prendi tre paghi due». La corrente socialista della 
Lega ha aggiunfo anche qualche confezione «prendi 
due paghi tre», ma l'aereo che le portava a Pechino 
è stato misteriosamente dirottato su Hammameth. 

NELLA FOTO: esultanza in Cina per l'arrivo 
del prodotti Coop. 




PRIMI PIANI 


ministro degli esteri Attilio Ruffini, 
la cui promozione (poiché di una 
vera promozione si tratta) non era 
stata prevista. 

Spiegheremo tra breve perchè ne 
siamo personalmente lieti. Lascia¬ 
teci però dire prima che nessuna 
scelta sarebbe stata peggiore che 


quella dell'on. Emilio 'Colómbo, 
detto l'europeo Costui va in giro 
con una testa della quale non è no¬ 
to il proprietario: una testa dema¬ 
niale. Egli è la prova vivente che il 
Creatore a un certo punto, stanco, 
ha ficcalo a Colombo il capo sulle 
spalle unicamente per ragioni ripe¬ 
titive, dimenticando colpevolmente 
che così aveva già fatto con Shake¬ 
speare, con Tolstoi, con Leopardi, 
che debbono essersi rivoltati nella . 
tomba. Questa volta aveva davanti a 
sé Emilio Colombo già ultimato: 
gambe, torso, spalle e braccia e 


mancava soltanto qualcosa sul col¬ 
letto. Ci ha messo la testa assicuran¬ 
dosi, a ogni buon conto, che fosse 
vuota. (Questo Fon. Colombo non 
lo ha mai saputo, dal momento che 
non si è mai preoccupato di usarla, 
ma quando c 'è vento egli suole te¬ 
nersi il capo ria le mani a evitare 
che voi» via. Ci si affeziona anche 
alle cose inutili). Ebbene ; pensate 
che questo sostanziale acefalo sia¬ 
mo stali lì li per averlo ministro da¬ 
gli esteri. 

Invece personalmente ci piace la 
nomina di Ruffini, perchè quest'uo- 


Forte della mìa non dìsprez 
zabile cultura, 


partista. Ma è certo che alla pro¬ 
posta di tipo presidenzialistico 
non si può e non si deve rispon¬ 
dere negando l'esigenza di rinno¬ 
vamento della democrazia. Ed è 
certo che le ipotesi di riforma in 
senso presidenzialistico compor¬ 
tano I esigenza di mutare tutto 
l'ordinamento costituzionale, se 
non si vuole sovrapporre poteri e 
funzioni in forma tate da pregiu¬ 
dicare te regole stesse della de¬ 
mocrazia. 

(* della direzione nazionale 
del Pei; dal Manifesto) 


posso lanciare un •segnale» preti? 
aso a CraxL llmto partito hbatr' 
te con un no secco alta proporn e 
di elezione diretta del capo defi¬ 
lo Stato. Ma molti la pensano 
così perché sono convinti che la 
struttura della democrazia tufi 
liana vada bene com 'è.lóiriVé^ 
ce penso il contrario. La propo¬ 
sta di Craxi ha questo di buono: 
obbligherebbe a modifiche costi¬ 
tuzionali che io vedrei proprio dì 
buon occhio. 


mo sa salire in silenzio , non avendo 
mai l'aria di avere •lavorato» alfa 
sua ascesa, ma dando la sensazione 
di preferire che la troviamo inaspet¬ 
tata. Fosse un inglese, sarebbe un, 
cultore de//Widerstatement, lette*? ^ 
ralmente attenuazione, cioè, ;per il 
cantare o il vivere, tenendosi sem* ! 
pre una riga sotto e aborrendo ì ’o* 
stentazione, vale a dire una riga so¬ 
pra. Abbiamo visto in Tv l’altra sera, 
colti in primo piano, i tre nuovi mi¬ 
nistri. Ruffini era pallido ed emozio¬ 
nato. Sarti va visto di fronte, perché 
soltanto così appare tutto intero. Di 
profilo, sembra che gli manchi tutta 
la parte retrostante, pare staccato 
da un bassorilievo. Di Derida non 
sapremmo dire: pure essendo stato 
a lungo sindaco di Roma, egli ha 
l ’aria di essere sconosciuto a tutti; ’i 
lui compreso. ; i 

gennaio 1980 ; 


È scoppiato dal 1981 il Caso 
Medjugorie, il paese jugoslavo in 
ciijijfla Madonna appare tutti i 
giorni alle 18,40 a sei veggenti. 
C'è a chi ingrèssa sociologica¬ 
mente (è di elementi psicosocio¬ 
logici ce ne sono moltissimi). A 
me interessa perché posso final¬ 
mente avere una testimonianza 
diretta dell’Aldilà. Chi meglio di 
Una veggente che parla tutti 1 
giorni con la Madonna può ri¬ 
spondere alle mie domande su 
come si sta dall'altra parte? Chi si 
aspettasse una risposta comples¬ 
sa e fugace si ricreda. L’Aldilà è 
«semplice» come la tabellina 
dell’uno, elementare ed essen¬ 
ziale. D’altra parte non sono l’u¬ 
nica ad avere questa curiosità. 
Centinaia di migliaia di pellegrini 
ogni giorno chiedono a Vistka, 
una delle veggenti di Medjugorie, 
la Stessa cosa: 

Sei mal stata nell’Aldilà? 

Sì, ci sono stata accompagnata 
dalla Madonna. 

Cosa bai visto? 

Ho visto il Paradiso: c’è tanta lu¬ 




ce e tante persone tutte uguali, 
non una grossa e una magra, tut¬ 
te uguali. Sono tutte vestite di 
giallo, rosso e grigio. Tutte gira¬ 
no, cantano, pregano. Anche i 
pìccoli angeli. 

E il Purgatorio com’è? 

Non ho visto le persone, c’era 
come una grande nebbia. La Ma¬ 
donna dice che le persone dal 
Purgatorio, con le nostre pre¬ 
ghiere, poi vanno in Paradiso. 

E l'Inferno? 

L'inferno era un luogo con tutte 
le fiamme dove la gente stava 
male. Le persone venivano tra¬ 
sformale in tante bestie e urlava¬ 
no delle bestemmie. 

Ma tu hai avuto paura? 

No, perché con noi c'era la Ma¬ 
donna. 

Ma com’è la Madonna? 

Ha i capelli neri e gli occhi azzur¬ 
ri, un vestito grigio e cammina su 
una nuvola. 

Semplice, vero?! Ma se fosse 
veramente così? Se veramenie 
fossero le risposte semplici quel¬ 
le vere? Sarebbe un bel dramma. 
Cosa ci saremmo scervellati a fa¬ 
re tutta la vita? 
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LE CHIESE 


Malld Valcarenghi 


Un lettore ha scritto criticando il taglio della rubri¬ 
ca che vuole evidenziare la differenza fra religione 
organizzata e religiosità, perchè invece la «religione 
sarebbe indispensabile alla religiosità». Il lettore si 
rifà ad una definizione formalmenle corretta delia 
religione. Avrebbe potuto aggiungere che la radice 
etimologica «religo» significa proprio «mettere insie¬ 
me», «riunire», quindi esattamente l'opposto di 
quanto vado dicendo e cioè che la religione orga¬ 
nizzata vuole dividere l'uomo, dividerlo da se stes¬ 
so, dividerlo dagli altri, dividerlo dalla propria natu¬ 
ra. A me interessa mettere in luce la realtà delle 
organizzazioni religiose, l'esperienza storica, cultu¬ 
rale, psicologica che hanno prodotto al di là delle 
intenzioni. La mia è quindi una critica radicale delle 
religioni organizzate e non dell 'idea di religione. È 
la stessa differenza che c'è fra una critica del sociali¬ 
smo reale e una critica dell'idea socialista. Origina¬ 
riamente la religione era composta da due elementi: 
il fenomeno spontaneo di grandi spiriti liberi da un 
lato, e i seguaci con l’esigenza di perpetuare l'inse¬ 
gnamento del maestro con le loro trascrizioni, inter¬ 
pretazioni, discipline dall'altro. Il maestro quindi 
rappresentava la religìosilà, la sacralità, il mistero 




Caravaggio, la crocifissione di San Pietro 
Roma, Chiesa di Santa Maria del Popolo 


vissuto. L'esigenza di una razionalizzazione, non vie- < 
ne dal maestro ma è propria del discepolo che desi- , 
dera imitarlo. 

Il cristianesimo, ad esempio, deriva più da Paolo 
di Tarso, una mente erudita, razionale, che non dà 
Gesù di Nazareth, figlio ignorante di un falegname. 
La religiosità nel cristianesimo è sopravvìssuta nel¬ 
l'esperienza di qualche mistico come Mastro Eckart ' 
o Francesco d’Assisì, nonostante la chiesa, rischian¬ 
do la condanna della chiesa. 

La religione organizzala tende infatti intrinseca¬ 
mente à soffocare lo spirilo religioso, come l'istitu¬ 
zione del matrimonio tende nel tempo a far morire ■ 
l'amore. Il «senso del sacro», come il «senso dell a- i 
more», infatti, sono difficilmente istituzionalizzabili; ' 
Questa volontà di rendere istituzionale la religione i 
ha latto sì che nell'esperienza storica delle religioni 
si siano differenziati concetti che originariamente 
erano assimilabili come «fede e fiducia», «rinuncia e 
trascendenza», «obbedienza e arrendevolezza», «co¬ 
scienza e consapevolezza», di cui parlerò in seguito. 

Il lettore poi diceva giustamente «il buddismo non 
ha il concetto del peccalo». E vero. Infatti il buddi¬ 
smo non è una religione orientata verso un dio, è 
una religione non teista, quindi, secondo i parametri : 
occidentali, e una non religione. Il buddismo non ha j 
mai latto guerre di religione, non ha «verità rivelate* - 
da.imporre con la spada. * J 

E stimolante e significativa poi la questione del 
battesimo. Fin dai primi giorni di vita scatta il mec¬ 
canismo di condizionamento per cui, attraverso la 
famiglia, la religione impone la sua legge ad un 
essere inconsapevole. Il neonato non può scegliere. 

E un oggetto nelle mani di tanàglia e chiesa. Noi 
siamo talmente abituali a questi meccanismi condi¬ 
zionanti che difficilmente comprendiamo la reale 
funzione sociale di questi sacramenti. 

















uraliana non ti perde 
re * 

(Achille Occhetto 
a New York citato da 
Morto Sappino, l'Unita) 


S e proprio lo volete sa 
pere, avevamo prò 
grammato pure la go 
leada se soltanto fossi 
mo riusciti a scardina 
re» come poi è avvenuto, la tatti 
ca della Steaua Mi spiace per i 
rumeni, ma cosi impareranno a 
scegliere Marx e a tenerselo per 
cosi tanti anni 

(Silvio Berlusconi intervista 
al Corriere della Sera) 

C on decreto del prefetto 
diBann 785/1 sett del 
IO maggio 1988 il li 
ceo scientifico «0 Te 
** done» di Ruvo di Pu 

glia è stato autorizzato ad accet 
tare la donazione di un serpente 
pitone e un coccodnllo imbalsa 
mato con contenitore di legno 
(Gazzetta Ufficiale) 

I a Festa del risotto edi 
zione 1989 a Villim 
penta si presenta con 
una struttura orgamz 
**■* zativa piu consona ai 

l'esigenza moderna dell efficien 
za un comitato promotore che 
ha II compito d\ coordinare la 
programmazione e la gestione 
della festa nella complessità del 
le sue forme 

(la Gazzetta di Mantova) 



G iovanni Paolo II ri 
spondendo ai giovani 
che gli avevano posto 
quesiti sul servizio miii 
1—111 tare come scelta di vita 
cristiana ha avuto parole rassicu 
ranti e di incoraggiamento Del 
resto il primo a convertirsi alla 
vera fede fu proprio un militare il 
centurione Cornelio il Papa ha 
anche confidato la sua personale 
devozione per San Floriano che 
era un veterano dell esercito ro 
mano 

(Cesare Cavalieri I Avvenire) 


ue bimbe francesi riac 
quistano la vista a 
Montecarlo pregando 
sulla tomba di Grace 
(Alme Marais Stop) 


O reficeria sei fica Un 
bracciale preparalo 
per facilitare lo sdop 
piamento e il viaggio 
astrale in argento 925 e 
oro 750 con pietra preziosa Lire 
330 000 piu spese postali 
(pubblicità su Qui Damanti ut) 


S e una donna vede Por 
sche - dice in confi 
denza un noto esperto 

_ di comunicazioni che 

per non «schierarsi 
vuole mantenere I anommalo 
prova un brivido sottile lungo il 
filo della schiena come quando 
ammira un audace modello d al 
ta sartoria E questo brivido che 
accende lo sguardo di languidi 
richiami si lega inavvertitamente 
a lui I uomo che «cavalca» que 
sta splendida pantera dell asfai 
to 

(Excelsior) 


C inema a luci rosse To 
nno Calori bestiali di 
una detective transex 
Anal super penetra 
mm9 non Prendimi dapper 

tutto e fammi male Riprendila fi 
no in fondo Bizzarne di coni 
ghette in calore 

(La Stampa) 


1 a Volante il nostro de 
strierò che sbuffa mo 
stra il suo occhio blu di 
rabbia sculetta e urla 
la sua necessaria eom 
parsa nelle sconfinate praterie 
metropolitane alla ricerca del 
bandito di turno La nostra vili 
spericolata serpeggia tra le tante 
diligenze sfiorando metalli le 
gni vesti e volti atterriti ctoni 
piaciuti allo stesso tempo 
(Bruno Celestino Noi Potuta 
organo ufficiale del 
Sindacato autonomo di polizia ì 


I Santo Padre ha nce 
vuto in udienza Hiero 
nymus Herculanus 
Bumbun Arcivescovo 
di Pontianak 

(L Osservatore Romano) 


M oravia «L eternità non 
esiste» Ma se ci fosse’ 
«Se fossero vere - si 
chiedeva I Innominato 
- quelle cose che dico 
no i preti 7 » Allora le cose evi 
dentemente si metterebbero ma 
le e «che ctavada che ciapemo 
lo dovranno dir gli alto E lu 
con chi stai 7 Con Cristo o con 
Moravia 7 

Alessandro in Colonna 
bollettino parrocchiale mensile 
Bergamo) 

L a solidarietà vince nei 
bacini imbriferi 

(titolo del Popolo) 


P ensionata la vecchia 
guardia umiliata I ala 
migliorista nel Parti 
to comunista cresce il 
tasso di movimenti 
smo di goliardia di eco pacifi 
smo Per un esponente della de 
stra» come Paolo Bufalmi che si 
tira da parte c e un giovanotto 
rampante come Pietro Folena 
che entra cosi al posto del latini 
st i insigne siede ora un teorico 
itila liberta di farsi gli spinelli in 
santa pace 

(Ugo Magri Epoca') 


Sor Bettino centravanti «Questo ammazza tutti quanti!» 
sferra calci nello stadio grida Ciotti nella radio 





Gli avversari lui li miete Ecco e solo, tira in rete 

fratturandogli il perone Gol* E un gol da gran campione 1 
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Ma la porta che ha violato < E autorete disgraziato'» 
e la porta del Torino Fugge in lacrime Bettino 




















































Egro Costa 


La cnsi di governo scoppiò im 
prowtsa II presidente del Consi¬ 
glio, In un memorabile discorso, 
fece sfoggio della sua immensa 
cultura definendo il leader di un 
partito suo alleato «un arteno- 
sclerotico con un piede nella fos¬ 
sa, incontinente e con la dentiera 
semovibile», specificando che si 
trattava di un giudizio politico, e 
non sulla persona. 

Il leader in questione se la legò 
al dito, e all'ospizio «Senescenza 
Serena» dove risiedeva, dichiarò 
«Se solo mi ricordassi chi è il pre¬ 
sidente del Consiglio lo denunce- 
rei al Podestà». Il segretano di un 
altro partito di governo, in chiu¬ 
sura di un vivacissimo congresso, 
si destò dal sonno, prese la paro¬ 
la, e accusò il presidente del 
Consiglio di essere un maleduca¬ 
to, l'ospite di «Senescenza Sere¬ 
na» di essere un vile, gli alleati 


laici di avere l'alito cattivo I op¬ 
posizione di esistere e I addetto 
alla nstorazione di portare del¬ 
l'acqua minerale troppo frizzan¬ 
te Per quest’ultimo nlievo la crisi 
fu inevitabile 

Sempre al congresso un tele 
commentatore politico di grosso 
peso dichiarò di essersi candida 
to alle elezioni per difendere l’in¬ 
dipendenza del giornalismo tele 
visivo, chiarendo ai cronisti che 
se non avessero nportato pan pa- 
n il suo discorso ti avrebbe (atti 
licenziare uno ad uno II presi 
dente della Rai come uomo poli¬ 
tico applaudì caldamente le pa¬ 
role del telecommentatore, co¬ 
me presidente della Rai applaudì 
caldamente i giornalisti Rai che 
avevano protestato per le parole 
del telecommentatore, e come 
cittadino comune se ne frego cal 
damente 
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* Orlai. Forma estremamente stabile di amministrazione della cosa 
pubblica, funzionante da anni in Italia Poiché assicurare la continua 
crisi del Paese C un compito molto impegnativo e faticoso, può essere 
necessario ricorrere a forme di interruzione istituzionale della medesi¬ 
ma, dette Governo. Tra queste si segnalano 

* Governo Balneare. Permette agli uomini politici un penodo di 
riflessione e riposo, dopo il quale potranno dedicarsi con nuovo vigore 
ad assicurare la crisibilità del Paese Questo strumento e poco utilizzato 
da quando l'inquinamento del mare ha superato la soglia di sicurezza 

* Governo a Termine. Se non è opportuno un governo balneare si 


crisi a un altro 

* Governo Stabile. E una forma di interruzione della cnsi pochissimo 
Usata Alcuni insigni studiosi la ntengono addirittura pericolosa perche 
può durare qualche anno Per evitare questo nschio il sistema prevede 
lo strumento della 
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ENZI 

INUTILI 

\ 4 

comm. Carlo Salami 


Tra le nuove lingue che si van¬ 
no rapidamente affermando spic¬ 
ca, sopra ogni altra, il rodotologo 
che viene imposto, con molesta 
insistenza, da tutti i canali tv. L'A- 
i lighieri di questo nuovo idioma, 
che ha soppiantato lo strologo (o 
Ciriaco), i il Compact Disc Stefa¬ 
no Rodotà che, al pari del tego- 
golo del Crazzo Baget Bozzo e 
della telecamera da allattamento 
Miriam Mafai, fa di professione 


l'interventista a 24 pollici. 

Rodotà, va riconosciuto leal¬ 
mente, è anche onnicomprenso- 
logo, nei senso che per lui lo sci¬ 
bile umano non ha misteri. Le sue 
conoscenze sono sterminate e 
spaziano in ogni disciplina; dai 
metodi per l’estirpazione indolo¬ 
re del callo durone alla riabilita¬ 
zione del tossico, dalla consi¬ 
stenza della pera spadona alla 
giurisprudenza più vertiginosa la 
sua scienza è oggetto d'ammira¬ 
zione e stupore. Qualche sera fa. 
forse per precauzione, difendeva 
l'eutanasia mentre il suo rivale, 
l'Albetone supervelo, travestito 
da Gervaso, testicoiava sui fasti 
letterari della moglie Rosa, scrit- 
tora e peteressa. 

Ma se il rodotologo prevale an¬ 
che sul biagiologo non dobbia¬ 
mo dimenticare una variante as¬ 


solutamente creativa: lo sgarbo- 
logo che, lanciato non a caso da 
Costanzo, sta conquistando le 
genti televisive. Sono lingue que¬ 
ste, bentmteso. legate a un nuovo 
personaggio emerdente. l'impia- 
stro da dibattilo che ha i suoi an¬ 
tenati hell'lng. Ronchey e nei due 
Enzi inutili: Bettiza e Forcella. 
Senza contare la maggiordoma 
cotonata del Berluscone P2, il 
Leccalecca in Letta e lo scorfano 
da acquario Antonello Tromba- 
dori in grado di mandare in tilt, 
con un'occhiata, anche la mac¬ 
china della verità del sopravvissu¬ 
to della 180, il presentatore Salta- 
sassi. Il trionio delle nuove lingue 
si è celebrato a Canale 5 con l 'as¬ 
segnazione dei telestronzi a ogni 
sorta di impiastri da esposizione 
e da dibattito. 

Aveva proprio ragione il nostro 
venerato Maestro Sergio Saviane 
- che ora fa l'editorialista in co¬ 
pia con l'Andreotti Caffè Sport 
Borghetti - quando scnveva che 
un premio, prima o poi, tocca a 
tutti - Oscar del carciofo, min¬ 
chieplatinate, rane beone, ii bel 
paese pullula di premi. Mancava 
la manetta d'oro ma si è posto 
subito rimedio: è stata assegnala 
ex equo a Nicolazzi e Signorile. 





CARAMELLA 


NOSTALGIA 

Goffredo Foli 


f Ignoro tutto di Giuseppe Tor- 
V' nàtbre. règlsta di Nuovo Cinema 
\ Paradiso, che mi era sfuggito un 
anno fa e che ho visto perché 
l'hanno riproposto in prima per 
via del successo di Cannes, e per¬ 
ché un critico di un giornale con¬ 
tiguo - che ha la meravigliosa, 
candida, felice proprietà di vede¬ 
re almeno un capolavoro alla set¬ 
timana - ne parla iperbolicamen¬ 
te. Di più, essendo più o meno 


della classe del protagonista del 
film, e cresciuto in provincia co¬ 
me lui, ed essendo amante di co¬ 
se siciliane, dovevo per forza es¬ 
sere prevenuto a favore. Se non 
mi è piaciuto, sarà dunque per¬ 
ché invecchiando inacidisco, o 
perché davvero la simpatia del 
progetto e di qualche brano, di 
una scena e di una nostalgia, non 
bastano a fare un bel film, anzi 
«un film»? 

Che cos'è «un film»? È un flus¬ 
so di immagini dotato di una sua 
coerenza, di una sua capacità di 
attrazione, che portano il segno 
di una regia, di una personalità 
che sa presiedete e scegliere im¬ 
magini e tempo Qui il segno è 
assai slocalo, purtroppo, e la mia 
motivata impressione è che il ta¬ 
lento di Tornatore, la sua simpati¬ 
ca vena di piccolo rivisitatore e 


Seguace tardico del «neoreali¬ 
smo rosa» alla Castella- 
ni/Comencini/Emmer, si siano 
volentieri piegati ai diktat del se¬ 
nile Crìstaldi, il produttore, che ci 
infliggono tra l'altro il ricatto di 
un melassoso, roboante com¬ 
mento musicale dell'insopporta¬ 
bile, schiumoso, trombonissimo 
Morricone. 

Insomma questo film sa di au¬ 
tentico nelle idee, nelle trovate 
del soggetto, ma sa di fasullo nel¬ 
la realizzazione, mai pudica e 
mai originale, sempre in definiti¬ 
va, sentimental-ricattatoria. 

Non bastano un bambino e un 
giovinotto presi dalla vita e af¬ 
fiancali a uno stuolo di bravi ca¬ 
ratteristi; l'amore per II cinema; 
l'attenzione per un passato più 
degno, nonostante tutto, che un 
volgare, ricco e funerario presen¬ 
te; né l'amore per un paesaggio - 
a fare «un film». 

Senza magari accorgersene • 
come quel critico di cui sopra • si 
può finire per caramellare tutto 
questo al gusto stomachevole del 
linguaggio pubblicitario. No, 
questi ncatti non mi piacciono, e 
auguro a Tornatole ■ ma solo se è 
giovane - di riuscire a liberarsene 
il prima possibile 


Un grande 
clamoroso 
ritorno: 
dal prossimo 
numero 

GIRIGHiI 

di Enzo Lunari 






Dall'evoluzione 
alla creazione: 
dopo Panebarco 
una nuova 
e affascinante 
storia 
dell'uomo 


BANCARELLA 


Enrico Caria e 
Amato Lamberti 


A imitare De Chirico o Dall 
siam buoni tutti, ma provatevi a 
imitare un Rubens Capaldo o un 
Criscimone: solo qualche artista 
dei quartieri spagnoli di Napoli 
ne è capace. Se poi li vende a 
due-trecentomila lira (gii origina¬ 
li stanno a poco di piu) ha sbar¬ 
cato la giornata. Ma questi sono 
artisti, sono pochi e lavorano in 
proprio; gli artigiani invece sono 
tantissimi e sanno imitare prati¬ 
camente ogni marca firmata esi- 




GEOVA 
PER NOI 

Luigi Mancont 

Antonio Lubrano («Diogene. 
Al servizo dei cittadini», rubrica 
del Tg2, ore 13) ha tre difetti: 1) 
in tre anni di programma ha sem¬ 
pre esordito col seguente saluto: 
Salve! (proprio cosi, come le 
scritte sui tappeti all’ingresso del¬ 
le abitazioni); 2) in tre anni di 
programmi ha sempre indossato 
golf cardigan (come nemmeno 
un agente dellTntelllgence Servi¬ 
ce a riposo; o, nell'ambito del 
movimento operaio, come nem¬ 


meno Luigi Pintor...), 3) in tre an¬ 
ni di programma ha progressiva¬ 
mente enfatizzato il tono dei suoi 
interventi: virtuosa soddisfazione 
per il fatto di essere «dalla parte 
dei cittadini», determinazione Va 
«sudditi finalmente consapevoli», 
ironia da collegiali che si sfogano 
contro l'istitutore (la burocrazia, 
l'amministrazione pubblica, «le 
cose che non funzionano»). A 
parte questo, Lubrano e il suo 
programma sono perfetti. 

Non esagero. «Diogene» in¬ 
treccia, intelligentemente, de¬ 
nuncia e istruzioni per l'uso, do¬ 
cumentazione e spettacolo (ma 
chi l'ha detto che spettacolari so¬ 
no solo le coreografie di Franco 
Miseria? o i «buchi in diretta»?). 
Di più: l’insieme delle puntate ri¬ 
costruisce, in maniera sociologi¬ 
camente attendibile, quel «siste¬ 
ma burocratico» che in Italia solo 


stente, da Valentino a Cucci, dal¬ 
le Timberland ai Levi's alle Laco- 
sle. 

Quasi sempre le imitazioni so¬ 
no meglio rifinite e più curale de¬ 
gli stessi originali, ma tra un Ferté 
è un Gambardella il popolo vuole 
Ferré e la camorra, che gestisce 
la produzione e la commercializ¬ 
zazione dei prodotti falsificati, 
pure. 

Da quando poi hanno avuto la 
trovata di confondere sulle ban¬ 
carelle merce rubata e merce 
imitata, è girata la voce e torme 
di consumatrid-ricettatrici di ce¬ 
to medio, alto e basso si sono 
accalcate a comprare, sperando 
di beccarsi l’originale a prezzo di 
imitazione. Nulla può fermarle, 
neanche la polizia, anzi: se se¬ 
questra merce da una bancarella 
non fa che pubblicizzate l'eserci¬ 
zio penalizzato e finisce col con¬ 
ferire all'ambulante una sorta di 
patente di venditore di merce ori¬ 
ginale rubata. La sua clientela si 
moltiplicherà e il rischio di essere 
denunciati e condannati per aver 
acquistato merce rubata o di 
contrabbando non fa che arric¬ 
chire lo shopping di nuove sensa¬ 
zioni. 

Made in Suditaly, cosa non si fa 
per te! 

(Dati forniti 

dalla Fondazione Colasanto) 


Franco Ferraresi e pochi altri stu¬ 
diano con assiduità. Ma, tra i me¬ 
nti di «Diogene», uno in partico¬ 
lare voglio sottolineare. Lunedì 
22 u,s„ il programma sì è occupa¬ 
to di una campagna in atto con¬ 
tro i Testimoni di Geova: ovvero 
la diffusione, in numerose citlà, 
di adesivi da incollare sulla porta 
di casa («Non bussare. Siamo 
cattolici!»). 

Il fine è quello di scoraggiare il 
proselitismo dei Testimoni di 
Geova, ma attraveiso quell’azio¬ 
ne sembrano passare messaggi 
ostili. Non c’è dubbio che l’attivi¬ 
tà dei Testimoni di Geova (secon¬ 
da religione per numero di ade¬ 
renti in Italia) possa risultare fa¬ 
stidiosa, e i loro comportamenti 
possano apparire, in alcuni casi, 
fanatici. E, tuttavia, in quell'opera 
di dissuasione coordinata e cen¬ 
tralizzata (chi ha stampato quegli 
adesivi? Chi li distribuisce?) si 
manifesta una tendenza all'auto- 
ditesa e all'integralismo che - fa¬ 
cilmente - può diventare intolle¬ 
ranza. Bene ha fatto, dunque, 
•Diogene» a segnalarlo. (A meno 
che, truccati da Testimoni di 
Geova, non entrino nelle nostre 
case quei signori incaricati di ac¬ 
certare l'awenuto pagamento 
del canone televisivo... In tal ra¬ 
so. diciamolo, l'autodifesa è leci¬ 
ta e altamente morale). 
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Grande vecchio 


Oggi ho visto un vecchino al¬ 
meno almeno settantenne chino, 
per come glielo permetteva l'ela¬ 
sticità della sua colonna vertebra¬ 
le, a leggere Cuore Lui in piedi 
rischiosamente wl angolo retto, il 
giornale aperto su una panelli- 
neccia di pietra ( ) Permettete 
che dica che l'ho trovato com¬ 
movente? Qui sono roccaforti 
staimele e avrei scommesso che 
la sirppatia per le cose che com¬ 
paiono su Cuore fosse invero 
scartissima (. ) Temo che Cuore 
sla davvero più bello di Tango 
(Leonardo - Ponte Felcmo, PG) 


F Marcinkua? 


i Raffaele di Verona non è d'ac- 
cordo con Majid Valcarenghi, io 
non sono d'accordo con Raffae¬ 
le, (. ) Il problema don è quello 
di criminalizzare le religioni ed 
esaltare la religiosità, bensì quel¬ 
lo di capire cos’è una religione e 
di eliminare la religione senza re¬ 
ligiosità Mi spiego, la religiosità 
(senso del sacroJ senza religione 
(dottrina e culto) è come un'in¬ 
tuizione in cerca di metodo, e 
qpesto può avere un senso, ma la 
religione senza religiosità cos'è? 


Non e altro che un ammasso di 
regole butlale la per lo piu impa 
rate a memoria, insegnate a gen 
te che non le ha cercate Se una 
persona non ha già raggiunto uno 
stato di coscienza tale da nsve 
giiare la propria religiosità, il se¬ 
guire una religione non può es 
serie d'aiuto perche ciò che le 
religioni possono dare a persone 
non consapevoli e solo confusio¬ 
ne ( ) C'e da fare poi un altro 
appunto, tutte le religioni si rifan 
no a un grande maestro morto 
secoli orsono I successori del 
maestro hanno poi stabilito le re 
gole delle religioni, ma chi ci di¬ 
ce che questi discepoli fossero 
degli illuminati e non invece solo 
persone che non volevano per 
dere il potere acquisito 9 Mi spie¬ 
go io posso credere con facilita 
in Gesù, ma in Marcinkus 7 

(Barbara - Mestre) 


Zoofilia 


Son q una sostenitrice del refe¬ 
rendum amicacela non essendo 
drogata né gay, suppongo di 
nentrare in quella eategona che 
Agostino Artioli su Cuore del 14 
maggio definisce di «puttane non 
a pagamento). ( ) Anche se non 
so bene cosa intenda con questo 
termine, oso supporre che lei 




con una puttana non a pagamen 
lo non ci abbia mai avuto nulla a 
che fare Caro signor Arlioli Ago 
stino maschilista grande morali 
sta, contro te categorie che fuo 
riescono da un fossilizzato senso 
del pudore, vorrei porle una do¬ 
manda come giustifica il fatto di 
ammazzare delle specie viventi 
per divertimento 7 

(Una vegclanana, negra 
ebrea, comunista di Venezia) 


Caro Roversi, ma che li piglia 7 
Ma cos e quesla storia 7 Tu scrivi 
sul n 15 di Cuore rispondendo a 
una mia lettera, «che il fucile e un 
magnifico e polente prolunga¬ 
mento del pene» ( ) Quindi se¬ 
condo te, noi cacciamo ragione¬ 
remmo tutti con la testa di pene 
perché non la pensiamo come 
te 7 ( ) E per via di «prolunga¬ 
menti» a me non sembra giusto e 
consono «all'etica giornalistica» 
prendere un passo delia mia let¬ 
tera per collocarla in un ragiona¬ 
mento costruito apposta per dare 
forza alla tua tesi Se non volevi o 
non potevi pubblicarla integral¬ 
mente, non era più giusto e ragio¬ 
nevole archiviarla o cestinarla 7 
( ) Ma veniamo al dunque Voi 
di Cuore avete impostato il ragio¬ 
namento «contro la caccia» sul 
dolore e le sofferenze degli ani¬ 
mali ( ) Anche un pesce soffre 
e prova dolore' E allora, voi di 
Cuore quale obiettivo persegui¬ 
te 7 Prima chiudiamo la caccia e 
poi dopo chiudiamo la pesca 7 E 
siccome le attivila che produco 
no sofferenze e dolore sono in 
numerevoli, che futuro ci riserva 
te 7 Cosa ancora votele chiudere 
o proibire? Ma questa non e la 
posizione del Pei, anzi è l'oppo¬ 
sto Il Podice la caccia va nfor- 
mata, le cose sono cambiate, va 


adeguata alla situazione ambien 
tale attuale ecco perche presen¬ 
to un progetto di legge nuovo da 
approvare e per raggiungere que¬ 
sto obiettivo sono dentro al co¬ 
mitato promotore del Referen¬ 
dum ( ) lo condivido questa li¬ 
nea e tu 7 

(Ref - Reggio Emilia) 


Non so se condivido questa li 
neo, non credo Ma la cosa non 
mi crea né panico né sensi di 
colpa ideologici Temo sempfi 
cernente che questa cautela del 
Pa contenga un quid di post-do- 
roteismo, che proceda cioè con 
passo cicloturtstico-mediatorio 
per cercare di portarsi dietro un 
groppone compatto ma fin trop¬ 
po eterogeneo Ma forse mt sba¬ 
glio Anche tu li sbagli quando 
ripeti che «not di Cuore abbiamo 
impostato il ragionamento con 
tro la caccia sul dolore e la soffe¬ 
renza degli ammali » come sem¬ 
brerà evidente a chiunque aoes 
se la pazienza di rileggere per 
esempio il n 15 di Cuore Non 
sono vegetariano, a differenza 
dell'amica di Venezia, così co¬ 
me non sono natunsta-bio-pun- 
sta Non mi scandalizza che 
l'uomo sia a capo della catena 
alimentare gastro-animale, né 


aderisco (per ora) ad «Animai 
Amnesty», I associazione che si 
occupa dei •diritti ammali ». Ma 
rimane il fallo che la caccia i un 
•gioco pesante », un gioco che 
definire sado-fallico mi sembra 
la cosa più scontala e ovaia di 
questo mondo, un gioco d'az¬ 
zardo in cui pochi dilapidano 
un patrimonio zoologico di lutti, 
un gioco che, caro Ref, con lutto 
I affetto, non mi va di giocare 
assieme Anche quando li la¬ 
menti dei tagli tendenziosi alla 
tua lettera mi invili a un giochi¬ 
no polemico al quale non ci sia 
innanzitutto perché nel tuo caso 
il taglio è slato più che •pulito* e 
poi perche mi sembra evidente a 
chiunque scriva o legga quesla 
rubrica che esigenze spazio- 
temporali impongono quasi 
sempre un intervento di chirur¬ 
gia editoriale che sono il pruno 
a subire Dici che era meglio che 
ti avessi archivialo o cestinato ?, 
lo, nonostante il reciproco di¬ 
saccordo dico di no Rilassati, 
smetti di impugnare •l'etica 
giornalistica » e la doppietta a 
scopo polemico-venatono e la¬ 
sciati invitare alla Festa di Cuo¬ 
re a Montecchio, dove sarò febee 
di offrirli una braciolina di 
maiale morto suicida e donatone 
d organi 


AGRIGENTO - A causa delle divergenze 
aulii gestione del cenno alberghiero 
■Sclaccamare- costruito a «lo tempo dal¬ 
la Regione I soci priveli hanno chiesto e 
ottenuto dal tribunale la liquidazione del¬ 
la società 

ALESSANDRIA - Non pervenuto 
ANCONA “ Cercasi corrispondente 
AOSTA-Non pervenuto 
AREZZO - U Coldirettl avanza il fonda 
{o «apètto che ditte incaricate di ripulire 
le «pandi città dai piccioni, liberino notte 
tempo te loro gabbie net territorio areti 
no Ptir bloccare r«immlgrazione» si prò 
pone I istituzione d'una nuova polizia 
(guardie campestri) per arrestare i picelo 
m eri loro «liberatori» (Si mone Aretino) 
ASCOU PICENO - Lai tra aera mentre 
‘gli Assessori erano riuniti in giunta, alcune 
guardie in acrvizio.hanna multato tutte le 
auto degli assessori e del sindaco per di 
vièto di «sta ( Mandòla ) 

ASTI - Dal commento del sindaco sul 
bilancio preventivo del Comune «Nel 
1985 ereditammo una grande quantità di 
problemi aperti, fermi da anni per non 
d|re da decenni» Purtroppo il signor sin 
daco dal 1971 al 1985 na sempre fatto 
I asse ssore comunale (C M Accomasso) 
AVEUJNQ - Non pervenuto 
BA« - Otte ex presidenti dell Ammjm 
strazióne provinciale di Bari cinque ex 
assessori provinciali un imprenditore edi 
le rinviati a giudizio dopo un istruttoria 
durata 9 anni per falso ideologico inte 
resse privato in atti d ufficio e peculato 
per distrazione (Arkady) 

BELLUNO - Cercasi corrispondente 
BENEVENTO - Continuano con succes 
so te Iniziative di animazione nell isola 
pedonale mentre I amministrazione co 

S timale continua ad opporsi ai refercn 
Um per ia chiusura del centro stonco 
(Ù Sewrtni) 

BERGAMO - Tre sfratti alla «Madonna 
delle Rose* complesso edilizio di prò 
prietà delia Cuna in un paese alle porte 
delia città Vilume del gesto non proprio 
pio gli inquilini che avevano rifiutato di 
pagare affitti ingiustamente maggiorati 



_- In occasioni! 

dall'Università della Terza Età la targa 
quale della satira involontaria verrà o 


FOGGIA - Si parla del tradimento di 
Renzo Arbore che a «Serata d onore» ha 
mostrato di Foggia solo la casa natale e il 
negozio dove tuttora si rifornisce di moz 
zarelle II grosso del collegamento ha pri 
vilegialo un ristorante di Posiilipo dove 
Arbore si ntrova con gli amici (A La 

toÌlI - Mirca Viola fiore all occhiello 
delle bellezze forlivesi già miss Italia 
mancata dà vita al più costoso spot delle 
elezioni (60 milioni per 50 secondi) a fa 
vote della De Si veste e si sveste di bian 
co rosso e verde poi un partner dice 
«Ma cara è quasi li 92 e non sei ancora 
ironia!» e la bella ricompare in azzurro 
luropa Peccato che le sequenze siano 
molto castigate (lacchi) 

FROSINONE - 1 pochi cinema nmasti 
sono quasi sempre chiusi (M Grande) 
GENOVA - Non pervenuto 
GORIZIA - L inceneritore è sempre piu 
scottante e si vogliono scaricare i rifiuti in 
provincia A Monialcone i) Comune mette 
In vetrina un progetto per >1 centro e vuole 
svendere la òenfena ( MS) 

GROSSETO - «Riconvertire in strutture 
agroUm&lìche \ 14 mite eUan di temtono 
lasciato in eredità dalla società mineraria 
del Monte Amiata» Questa la proposta 
della Cgil che si nvolge al potere pubblico 
. *- B nel 


E! 


provincia d Imperia sono I olivicoltura la 
floricoltura e il turismo II nuovo piano 
olivilico nazionale esclude ora l impene 
se dagli aiuti statali e comunitari la man 
naia degli incompetenti amministratori 
locali colpisce gli operatori turistici Chi 
darà il colpo di grazia alla (loncoltura? Se 
ne discute (L Martelli) 

ISERNIA - Riprenderanno i lavori di co 
struzione costo 3 miliardi del carcere 
mandamentale di Agnone anche se il 
mandamento è stato soppresso (A lan 
nacone) 


MASSA CARRARA - Cercasi corrtspon 
dente 

MATERA - Non pervenuto 
MESSINA - Non pe rvenuto 
MILANO - Dopo I enorme successo del 
concerto di David Crosby voluto da Bobo 
Craxi a sostegno della campagna proibì 
ziomstfca deF babbo Bobo e volato in 
California dove ha costituito un grande 
gruppo revival rock Crosby Stils Nash & 
Bobo Strumenti Crosby tutte le droghe 
possibili e immaginabili Stils alcool a li 
velló ciucco tradito tutto il giorno Nash 
oppio e derivati leggeri Boto amico di 
Martelli Neil Youno ha rii lutato il neon 
giungimento essendo ucntto alte «Atene, 
Gramsci del Pei di Toronto Gli effetti sce 
mci del gruppo avrebbero dovuto essere 
curati dai geometra Panseca Ma purtrop¬ 
po secondo le ngide regole egizié Pan 
seca q stato murato vivo nella piramide 
dell Ansaldo (/ G Casamonlì) 
MORENA - Non pervenuto 
NAPOLI - Non pervenuto 
NOVARA - Ch organizzatori di A A A 
lavoro offresi sono rimasti perplessi quan 
do al! apertura del dibattito pubblico si 
sono trovati davanti a un salone vuoto li 
dibattito era stato organizzato per i giova 
ni del quartiere Bicocca Morale i giovani 
o non vogliono i dibattiti o non amano il 
lavoro (Zanzi Bar) 

NUORO - Cercasi corrispondente 
ORISTANO - Se Luigi CozzolinO tilolare 
della Cobi tex (tendaggi tappeti corredi) 
avesse evitato di far incendiare la sua da 
ta solo 4 giorni dopo aver stipulato un as 
sicurazione di 7 miliardi per incendi se 
avesse evitato di offrire I auto del cognato 
agli esecutori matenali dell incendio ap 
passamente venuti da 1uon e se questi a 
laro volta avessero evitato di ustionarsi 
mani viso e collo e soprattutto avessero 
evitato una volante della polizia alle 5 del 
mattino poco dopo aver appiccato ii fuo 
co oggi sarebbe stala messa a segno la 
truffa dell anno (FM Detective) 


_„GNA - Non pervenuto 

BOLZANO - Npn pervenuto 
BRESCIA - Martlnazzoh si e sentito in 
dovere di dime quattro a Giuliano Ferrara 
dopo il suo deiino st» «Tv e libertà d e 
spresslone* all ultimo congresso del Psi 

BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAGLIARI « Non pervenuto 
CALTANISSETTA - Cercasi corrtspon 
dente 

CAMPOBASSO - I compagni stanno 
pensando alla prossima festa de / Unità 
Per lo spettacolo hnate il segretario pensa 
a! Dlk Dik La Foci chiede il nuovo corso 
anche nella scelta degli spettacoli (Cor 
darelh) 

CASERTA - Protestano i residenti nei 
pressi dell ospedale civile per i fumi del 
I inceneritore ( Coniti) 

CATANIA - La città e stata in stato d as 
sedie strade bloccate spiegamento di 
forze di polizia, elicotteri Misure di emer 
genza dopo il 52* omicidio mafioso dal) i 
nìzio dell anno? No, Giro d Italia (P Sia 

catÀnzaro - Dall apertura dei refe 
rendum sui pesticidi e la caccia nel capo 
luogo (100 mila abitanti) sono state rac 
colte 6 firme (V De Nardo) 

CHIETt - Cercasi corrispondente 
COMO - Jovanoiti impegnato nel parco 
comunale dì Fino Momasco nella realiz 
saziarle di un video ha rischiato di finire 
In ospedale per i sassi che i suoi fans gli 
hanno lanciato perché sera rifiutato di 
concedete autografi ( Datino ) 
COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA - SI riparla dell aeroporto 
per tiiaheiario come scalo alternativo si 
-“•—ene lo spostamento in riva al Po 



L'AQUILA - Non pervenuto 
LA SPEZIA Diluvia' Diluvia' Ormai 
ogni settimana piovono centinaia di mi 
bardi per strade stadi beni culturali E 
tutto solo perché !«a Spezia ospiterà una 
squadra di pedaton dei Mundtal Grazie 
alta nuova barbane siamo lilialmente or 
gogliosi di vivere nel pisciatoio d Italia 
(PL Ghtggtni) 

LATINA - Un modernissimo macchina 
no per laTactostato 1350 milioni giace 
inutilizzato in ospedale perche manca un 
nullaosta della Regione che nomini un 
direttore dei lavon ( D Tibur^i) 

LECCE - I spiegabile comportamento 
del Coreco che a suon di annullamento di 
deiibere ostacola la nuova politica della 
Giunta comunale di Monteroni (a cuipar 
lecipa per la poma volta il Pei) (Fioyd 


Il apertura (sa 
teli» mostra 
igantzzata 
aan 

__. J con 

segnata alla Rai per la nota comunicazio 
ntì sonora «I sottotitoli per i rten udenti 
«no a pagina 777 di Televideon (P Da 

« doiie) 

ENNA - Cercasi corrispondente 
FERRARA - «Candida Ferrara in Europa 
re? Votando Soffritti naturalmente* 
he per l euro sindaco è iniziata la 
pagna elettorale con slogans e mser 
{pubblicitariesui giornali (S Gessi) 
FIRENZE - Non pervenuto 


LIVORNO - In 25 mila hanno assistito al 
concerto dei Pmk Fioyd mentre all ester 
no dello stadio la polizia e riuscita a evita 
re lo sfondamento dei cancelli da parte 
dei giovani che avrebbero voluto entrare 
evadendo il caro biglietto (38 000 lire) 
(£ Lotti) 

LUCCA - Dopo tedeschi e inglesi arriva 
no anche i giapponesi a saccheggi ire» 
case in città e sulle splendide colline tir 
costanti Una società gialla» h i infatti in 
animo di acquisire la stoni, a villa Guintgi 
e altri 15 rustici per create un me gare si 
dtnee solo per vip (con annessa funivia) 
fermiamoli prima che sia troppo tardi 
CUP) 

MACERATA - Non pervenuto 
MANTOVA - Non pervenuto 


PADOVA - Non pervenuto 
PALERMO - Cercasi corrisponderne 
PARMA Poterla della truffa una pen 
sionata di piazzale Pìblo ha pagato 15 
milioni per ire falsi by pass cardiaci che le 
sono stati venduti in piazza da un falso 
commerciante (rane est dopo la perizia di 
un falso cardiochirurgo La donna con 
\ mta di avere fatto un affarone ha portalo 
la merce In banca dove con dolore ha 
scoperto che si trattava di tre banali cu 
scinetn a sfera ( P Bonaani) 

PERUGIA Non pi rvenuto 
PESARO Sciopero dei bagnini per prò 
testa contro la mancata costruzione delle 
dighe Iranoillutto (Acob) 

PESCARÀ Non pervenuto 
PIACENZA - Raduno nazionale di zmga 
ri in citta L Msi indice una manifestazione 
di protesta pai ritirata Molti zingan per 
paura hanno deciso di non partecipare ai 
raduno 

PISA - 1 rappresentanti della lista sluden 
tesca universitaria «A Sinistra» hanno fatto 
ricorso al Tar riguardo il regolamento 
elettorale che non consente agli siud< nli 
stranieri regolarmente iscritti di candì 
darsi alle elezioni univi rsihne infatti B 
Zoumana (aincann) era stato tschiso dal 
diritto ad essi re eletto pr rrhe non h i la 
citiadmanz-» ualnni A Sinistri clinch 
adesso al rettore B G lernui (pidn dii 
segretario nazionale Giovata Dcmocn 
•duini) che veuga inserita nellOdg dii 
Consiglia d amministrazioni del 11 mag 
gio una mozione |x r 1 1 modific a dt I ago 
lamento ( A Agostini Ili) 

PISTOIA - Perevit ire il lice n/iuim liti di 


250 operai serve una commessa da 73 
milioni di cartucce 11 ministero della Di 
fesa sembra che ne possa garanlire 50 
L intera «Montagna» e scesa in sciopero 
generale per chiedere il ntirodei licenzia 
menti al)a «Europa Metalli» e la nconver 
{«ne della produzione ( Pierino ) 
PORDENONE - Non pervenuto 
POTENZA - Il sindaco ha firmato un or 
tìmanza per lar si che i rifiuti solidi urbani 
siano temporaneamente posteggiati nel 
Parco della Pallarete già Parco Ambien 
tale (// brigante Nmco Nanco) 

RAGUSA - Cercasi corrispondente 
RAVENNA - Il partito dei cacciaton ha 
accusato il presidente del Wwf d aver da 
to fuoco alla pineta L accusato ha troni 
camente risposto dt avete anche paraca 
lutato vipere orsi hip».e persino dtno 
sàuri per fermare la caccia (N Lucenti ) 
REGGIO CALABRIA « Non pervenuto 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
RIETI - Non pervenuto 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO - Video ca.st.ltan iscrivetevi E 
sorta a Rovigo I AnVi (Associazione na 
zionale videdteche italiane) che dovreb 
he tutelare i diritti dei consumatori Nel 
Polesine si contano una settantina di ope 
ratori con ua-giro globale di 2 miliardi e 
mezzo 1 anno (Romani) 

SALERNO - 5000 firme in un mese per il 
referendum anticaccià e 3000 per i pesti 
cidi 11 comitato promotore punta a supe 
rare quota 10 000 I tavoli ai raccolta so 
ho stati organizzati dalla Lista Verde e 
dalla Lega Ambiente (Pane e Volpe) 
SASSARI - Cercasi corrispondente 
SAVONA - Successo del «Terramica» 
mostra mercato di prodotti agrìcoli bioio 
cin con assaggio gratuito (P Zucca) 
VENA - Lamministrazione comunale as 
sicura che i vigili riceveranno le loro scar 
pe invernai» enwo ii mese di giugno (R 
Cmggiatu) 

SIRACUSA Traffico paralizzato in cen 
tro a causa dei favori ai pavimentazione 
del ponte che collega I isola di Ortigia 
(sede di tutti gli uffici delle scuole e del 
mercato) alla terraferma Superato ormai 
da diversi mesi il termine per il completa 
memo dei lavori la cui conclusione appa 
re lontana Nei frattempo si parla del pro 
getto di un passaggio sottomarino (Y 
Ban figlio) 

SONDRIO - Da olire 2 mesi una spessa 
coltre di silenzio e (.aiata sulla vicenda 
Fajck Lago di Mezzola I smdaci nicchia 
no i deputati si defilano la provincia ter 
giversa la Comunità Montana e forse an 
data in ferie (al mare) la Regione e il 
ministero dell Ambiente lanno «niellila» 
scambiandosi una patata pnma bollente e 
ora fredda come un ghiacciolo Intanto 
f inquinamento avanza a grandi zaffate le 
polveri al cromo viaggiano per l aere il 
lago fa sempre piu schifo e il canale e 
ridotto a una pattumiera d erbacce putn 
de (Plinio Degrado) 

TARANTQ Non pervenuto 
TERAMO - E stato firmato a Salisburgo 

3 uello che passera alla stona come uno 
ei piu ongmali gemellaggi mai sottosrnt 
h Non paesi ne province A gemellarsi 
sono sta»e la Fortezza Borbonica di Civi 
fella del Tronto e quella di Salisburgo Un 
po di cultura di tanto in tanto non guasta 
(A DAmori) 

TERNI - Non pervenuto 
TORINO La Giunta tonni se ha delibt 
rato un sensibile aumento della lassa per 
h raccolta dei rifiuti urbani 100Ai in piu 
per le abitazion e 655C in piu per negozi e 
uffici (L Vmciarelh) 

TRAPANI Cercasi corrispondente 
TRENTO - Non pen enu'o 
TREVISO - f està delle debuttanti al Cir 
colo ufficiali fe diciottenni dopo aver fa) 
to la nverenz i ai generale Santini hanno 
ballato li valzer Entusiasta il prefetto «E 
unaseratadi buon gusto e tradizione» (L 
UretUm) 

TRIESTE - Uno dei candidati alle elczio 
ni europee che difenderà I ilaliamti di 
Trieste si chiama Anbert ( W Maeoi az) 
UDINE Non pervenuto 
VARESE Per un errore di stampa il 
quotidiano varesino La Prealpina ha pub 
liticato la seguente frasi «!»a Di ricorda 
un po I Afra a Con questo ini ndiano 
due (he lo scudocrou ilo sn im partito 
d i Krzomondo (fAn) 

VFNEZIA Non pu\etimo 
VFRCfcLLI Cercasi!orroj > li 
VFRONA Non nervi liuto 
VICENZA I inaimi un fini r | r 
li «Il prete hello» <h< si < Mai 
quintini contili in di inulti < ri / 
in r< Ik «M dovi v i ritiri udì r ( 1//n ) 
VITERBO C< r< asi i ormi mini» i n 
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Giovanni Agnelli e stato nomi¬ 
nalo membro del consiglio con¬ 
sultivo della casa internazionale 
di aste »Sotheby's» (Televideo 
Rai) 

Andrea Bracchettl, studente di 
21 anni, gioca tantissimo a 
squash, quasi ogni giorno e si 
considera un grande consumato¬ 
re di bevande isotomche 
(Squash Magazme) 

Giusy Achilli, presidente Pavia 
Calcio «Con la Pescagel abbia¬ 
mo organizzato quest anno delle 
manifestazioni 
molto stmpati 
che» (Il lunedi) 

L'Industriale vi¬ 
centino Pino Rau- 
mer può dirsi sod¬ 
disfatto dell'accor¬ 
do commerciale 
stipulato tra la sua 
azienda Nuova 
Saccardo Motori e 
la multinazionale 
Bosch per la fornitura di conver- 
titon rotanti sincroni (LEspres 
so) 

«Non avevo mai vistq Rambo 2 
ho potuto recuperare recente¬ 
mente» (Renato Nicotine II Ma 
mfesto) 

Gianni Veraace ha disegnato, 
in esclusiva per Elton John, una 
collezione di abiti cappelli, ac 
cessoti dove moduli classici si 
fondono in un design di segno 
contemporaneo (L Espresso) 


ECHI 

m 



Lussemburgo, commemorato il 
125* della morte di San Willibror- 
do (L’Osservatore Romano) 
Moltissimi anni la avevo parlato 
a lungo con Giuliana Benzont, 
l’amica di Giorgio Amendola e di 
Gaetano Salvemini (Giampiero 
Mughim, lettera a Maria tosi, It 
giornale) 

Se al Continua così anche i sassi 
tra poco sapranno che Caste! Co- 
(redo è la capitale della calza 
(La Gazzetta di Mantova) 

Il titolo della traduzione italiana 
di un libro di Karl von Frisch suo¬ 
na così Gli insetti 
padroni della ter¬ 
ra? Ha un senso 
questa domanda? 
e, se sì, qual è la 
risposta? (Marco 
d Eramo II Mani¬ 
festo) 

Il papà di Jacque¬ 
rie Kennedy 
avrebbe avuto due 
figli segreti (Il 

giornale) 

Entro titubante nel tunnel elet¬ 
torale, e secondo la deontologia 
del Comere, non c è consonanza 
tra il mio ruolo dì candidata e 
quello di giornalista Cosi arrive¬ 
derci a presto (Maria Antonietta 
Macciocchi, Corriere della Sera) 
Dopo 11 Partito comunista Na¬ 
poleone Colatami abbandona 
anche Repubblica della quale e 
autorevole collaboratore (Epo¬ 
ca) 


I! nuovo numero di 
Aspirina, Formai leg- 
gendana «rivista per 
donne di sesso femmini¬ 
le», sara nei prossimi 
giorni in tutte le librone 
delle donne, al modico 


prezzo di lire 5000 Aspirina dara finalmente il suo atteso contributo su 
■Come difendersi in caso di stupro dalla legge sulla violenza sessuale» 
e offrirà un prezioso manuale di autodifesa fisica, legale e mentale 
Aspirina e pubblicata dalla Libreria delle donne, via Dogana 2, Milano 
Telefono 02/874213 


NON MELAMANGI0 


I signon della Concopra 
oltre a produrre tonnellate 
di mele e pere, hanno deciso 
di arrabbiarsi con il Comitato promotore referendum pestici All'ongi- 
ne dell ira di questo fino a ieri per noi sconosciuto consorzio trentino, 
ancora una volta la Mela Per questi signori il simbolo della nostra 
campagna pubblicitaria - che raffigura una bella meletta da saivaro 
dalla (una della chimica - potrebbe determinare il crollo delle vendite 
dei loro squisiti prodotti Ci siamo arrovellati per giorni e giorni cercan¬ 
do di capire come ci si possa accanire contro un cosi grazioso simbolo 
La risposta ci e venula - a cecio - dalla relazione del ministro Ruffolo 
sull uso dei pesticidi in Italia 11 primato dei veleni indovinate a chi 
spetta 7 Ma si' Al Trentino Alto Adige dove sui campi di erba vengono 
sciorinati ben 29 chili di pesticidi ad ettaro Per parte nostra confidia¬ 
mo invece nei produttori trentini di mele biologiche' 

(Il Comitato promotore referendum pesticidi) 



Settimanale diluito Annoi Numero 19 
Direttore Michele Serre 

In redazione Andrea Atol, Otga Notarbertok» aa, Piergiorgio Peter«nt 

Hanno scruto e disegnato questa settimana 
Albert Alien Sergio Banali Syusv Blady Renzo Butezzl Calligaro Enrico Caia • 
Amato Lamberti Enzo Costa Disegni e Cay.glia Ellekapoa Goffredo l-otì Fortebrae- 
cio Lunari Luigi Monconi Panebarco Davida Parenti Perini Patrizio Rover» 
comm Salami Scalia Siciliano Umberto Simonella Maiid Valcaranghl Vauro Vigo 
e Pannisi Vincmo Zaotelli 
Progetto glabro Romano Ragazzi 
lanate • danaro vanno invisi » «Cuora» prauo I Urt (i 
v ala Fulwo T#»tl 1 5 20162 Milano inferno ( 02 ) 64 401 
T«sii • diMgnt «ncha sa non pubblicati non a fattitmacono 
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ASCOt-^rAt^NTÀ: 

CESENA-VERONA 


BARI-COSENZA 


JUVENTUS-FIORENTINA 

LECCE-BOLOGNA 

PISA-TORINO 

ROMA-IAZIO 


MESSINA-REGGINA 
MONZA-UDINESE 
PADOVA-PIACENZA 
PARMA-BARLETTA 
S AM BENED.-T AR ANTO 


MonMprtml lir» 20.382.449.050 
Al 1.109 -13. Un 9 222.000; al 
23.000-12. 111(425.000 


.' ' Ctirsivo 

Questo splendido tris 
non è frutto del éso 


■■ Visio che tutto è ormai record; eccezione, evento as¬ 
soluto aggiungiamo alla lista anche questa settimana 
davvero particolare vissuta da Milano. Da mercoledì (tot* 
te a domenica notte per tre volte le strade della città so¬ 
no diventate teatro per dilatare alHnlinito campi di cal¬ 
cio e paiqueUdal Camp Nou al Meazza pattando liief‘Li¬ 
vorno trasformando tutto in un'infinita lesta. 

Coppa Campioni, scudetto del calcio e del basket, un 
tris clamoroso davvero che spiazza anche la lungimiran¬ 
te fantasia coreografico-affaristica di Berlusconi che ave¬ 
va proposto un hqppemng del dio per celebrare «Milano 
vince calcio». •.; ■■■* 

Non baita. Mentre per la tenta volta In pochi giorni 
sventolano bandiere e suonano a distesa trombe e clac¬ 
son, non resta che salutare una stagione sportiva che si 
chiude nel segno di «Milano che vince». Senza voler co¬ 
struire sopra a questo niente, anche se sari fatto, èriche 
se saranno tirate ih ballo lavoro, industria, fantasia, ma¬ 
nagement ecc. ecc., dall'aperitivo rosso al digestivo, da 
una immagine pubblicitaria all’altra. 

Milan, Philips e inter, dunque. Uno splendido tris dav¬ 
vero. '. .. 


suo trionfo sportivo 

I perché di un successo 

II Torino aH’infemo 

I granata risvegliano 
anche le speranze del Pisa 
Per l’Ascoli vittoria d’oro 


Zenga portato In Monto dai filosi; imito a sinistri la pklla » Trapana* », i fletta, umstta fli Mnflflre neranutra Invadono » strade mHantùI Uopo » pirite con » jjgoll 


Formula Uno. Nel Gran Premio del Messico ancora primo il brasiliano della McLaren leader del mondiale 
in una corsa che porta alla ribalta Patrese, Alboreto, Nannini e conferma la crisi della Ferrari 


Motomondiale: 
muore idiota 
a Hockenheim 


celebrare se stessi.E Senna la Fiorio. commentando sconso- da giorni, per II vero grande 

polvere l'ha fatta mangiare a lato, non ha confermato che I amore: la corrida, che toma 

tutti. Ad Alain Prosi- per primo, guai vengono da II. nella piata de tori» più gran- 

suo compagno di squadra,, La disfatta della Ferrari ha de del mondo dopo due anni,> 
campione in dtarmo'psicolo- riportato alla ribalta due Italia- e che comincia fatidicamente 

S*co: ha sbagliato di sicuro ni mai domi. Riccardo Patrese alle cinque della sera, quando 

qualcosa, il francese; nella è salito sul secondo gradino il gran premio è già consegna¬ 
scelta delle gomme; siédovu- del podio. conducenao una to agli archivi, 

to fermare due volpe ai box gara grintosa e accorta con la _ M ■ 

per cambiarie, perdendo oltre' sua Williams, e Michele Albo- OltUnè d*aiTÌVO. '■ 

mezzo hfiinìiiip^-Al brasiliano reto si è ritrovato al terzo po- A. Senna (Bra), Martboro, 

ha resistito soltanto, fino, al sto con questa nuòva Tynell McLaren/ Honda. 2) R. Palirse 

quarantaquattresimo giro, Ni- che si sta mostrando davvero (ita). Canon, Williams, Re¬ 
gel Mansell. gagliardo inglese competitiva; E, dopo il piccolo nault 3) M. AJboietò (Ita), 

che ama la battaglia. E. infatti, trionfo di Monaco, ancora una TVirell, Ford. 4) A. Nannini 

già alla partenza, aveva tenta- volta gli italiani fanno la parte (Ha), .Benetton. Ford. 5) A. 

to di infilarsi tra i due alfieri del leone nella « 2 ona punti» Prosi- fFlfaì, Mariboro. McLa* 

della McLaren, che gli aveva- con Nannini (Benetton) quar- Nònda. 6) G. Tarquini 
no subito chiuso lo spazio. Ha to che precede Prost econ Ga- Fo, 5* 7 ) E.£!«erer 

lottato, è riuscito a contenere briele Tarquini che si piazza al x 058 / ' «'*8. Arrows, Fort. 8) 
il distacco in circa direi sreon- sesto posto còn la francese 
di, ha realizzalo II giro pia ve- Àgs.ll gioco è (allo, anche per -jUid ìm 

loce, (XII si é trovalo con la questa volta. Slolla la massa, Bribham°Judd M m N 

macchina che fumava e ha tra all (Itte di poliziotti: almeno ffiei (Kal Camci Lotus 

dovuto alzate bandiera bian- tre corpi, a piedi a cavallo, uo- jjffir IZYc’ SS 

ca. La colpa, come nel caso di mini e donne. Si leva di nuovo Rial Fora 131 A. Caffi filai 

Berger costretto a lasciare in volo l'elicottero de II'Aristo*, Bms, Dallàra. Ford. 14) R. Ar- 

quasi subito, dovrebbe essere mentre il cuore della città noux (Fra) UgierFora. 15) J 

del cambio, anche se Cesare adesso batte forte, ma batte Herbert (Q»),Benetton, Ford. 


«corpo di Patos* immobile sulla pista 


La McLaren di Ayrton Senna impegnata sulla pista messicana 






















































































COMO> Sovorénl 6; Aneoré 6. ClmMno 6.5; CMMuono 8, 
Maeooppl 6, tonnanl 0,8; Monotoni 0, (Moiré 0, QlunM 8 
; (arComotluMonS), MHIon ft Slmone 6 (12.M»rrH,13 
Biondo, 14 Notortttofora. 19 AréMflioBo). 

MIAN; Golii 6: Teuotti 6. MOMMI 6; CotomM 6.8. F. Golii 6, 
Borni 7: Mormori: 6, Rljfceoré 6 (96' UntignoRi 61, Von 
Boston 0 (75* COPOWnD^OnooMtl 6,9, tinnì 6 (12 Pinolo, 
13 Bioncw. io Canocunol. 

O^BnuOi nomilo di FroRomoilloi* 6.. 

MH 8' Annodi, 13' Borni 

NOTI; engon 5 o 2 por U Milan Ammoniti; Arnioni. In. tribuno 
Ceserò Moldim toenloo dodo nodonolo Undor 21. Spottoton 
12.442 di cui 3200 obbonoti pot umncoooo.tesolo di 
205,075335. « . « t~ ■? 


5.5. Viorcdowod 7. Sodano 6.8; Vlctot 6 (56‘ Bonono 8). 

* - Como 6.5, VlolH 7 (85' Prode!lo w), Mancini 7. Ooooono 3 
(12 attrazioni. 10 CMoso). 

MBCAMl Gotto 6; 01 Cote 6, Bonodl 6; Fononi 5.5, Juntot 7. 
Morobodllonl O; Pooonod; Gosoonnl 6 (46’ Clanontim 5), 
Mlom 55. Tito 5 168' Coftorolll 0). Bertlnthlort 5.5 (12 

. Zinotll, 10 Zonono, 16 Edmet). 

AMINO: lo Bollo di Siroouoo 5. 

wnt 8' vieni. 31‘ Junior, 47' SOIoono. 64' Autoréte di Ciottoliti- 
ni. 80' Monomi. 

NOTE; angoli 4 a 2 por II Pooeora. Eoouloo durante rinteivollo 
l'eilonoton dol Pescar» Oeieone. Spottoton 17.103 por un 
incoi» di 319.616369 lire. 


La Samp & «poker» 

e rimette 
piede in Europa 


E Anconetani toma a 


di fona ma la sfera va oHa. . s-r , ’w- ‘ ' Jgv-.' iM 

15* il Pisa reclama un rigore su Incocciati. L'àrbitro a due passi: 
lasciagiustamente proseguire. 

30* corner di fleen, Marchegkmi esce, la palla gli sbatte controle 
mani, finisce a Severeyns e quindi sui piedi di incocciati che a 
porta vuota mette in rete. 

33* conclusione di Comi: da; fuori area, ma la sfera sorvola la 
travèrsa. - 

36* su un cross di Sabato, Dianda di testa séme involontaria¬ 
mente Multar sólo a due passi da Grudiria. Il centravanti però gli 
tira debolmente addosso. 

45* puntetene di Bempertm (alto su Incocciati, f ’olandese cen¬ 
tra il polo 

atta destradi Marchegkmi; 

$4* splendida punizione di Mutter, che uq alta di un soffro sopra 
la traversa ' ' 

30* Bianda e Faccenda tanno rotolare in area Cravero. Ma il là 
ben» , aueua già perso la palla Per l 'arbitro è tutto regolare. Pro¬ 
testa Cravero e viene ammonito. 

73* gran tiro di Multar dopo ùver aggirato bene l'avversario, mò¬ 
ta patta finisce sull'esterno delta rete w OftaCa 

_ DAL NOSTWO INVIATO 


Apétehà fjffiwtodilncoatettin^ 


M C’è di nuovo Super-ViàlU, ta a) successo e il piàizaitietao 
attorno aìl'EuiO'Sampdoria. Uefa è diventato virtuale (#n- 
Trascinata dal suo bomber (al che se non ancora matenuti’ 
M* centro stagionale) la «qua- co). Cosi Bostov pUO tomaie# 
dra di Boskov risorse dalie ce- respirale dopo le grande paura 
neri di una crisi profonda e tor- delie ultime settimane. murra 
na a dare spettacolo: 4 gol tutti Sampdoria •inceronata» ''--(ieri 
in una vòlta. Da tanto tempo la marauva anche Pari, chèdtt 1 '** 
scellerata brigata di Boskov portare il gesso alla caviglia 1k 
non si mostrava cpsì prolifica. rroagiovedl.oltro alctìntafa* 
Merito del Pescara, allegro «centi Luca Pellegrini e Mapni- 
quanto basta in difesa per esal- ni) là vittòria arriva còméun 
tare le. doti del trio Vialtt-Manc»- utile toccasana. E ora si; Ifa#; 
ni-Dossena, ma merito anche pensare con tranquilliti alla 
della Sampdoria, di nuovo doppia sfida; di Coppa tarila 
grintosa e concentrata dopo 9 »con il Napoli: -.'srfa 1 

settimane., (oe^e quali ha. rag-, ^Quella .tranqMiUjtà che. inve- 
S^Sl^M ^PPtina.J iniritt)•.'dijó eemàne# a Galeone e ài,v|iio' 
regali. Fórse - lo spavento di Fèatara, pii) che m*i iriyfacnia* 
uscire dall’Europa, Ione qual- > to nella tetta per non ratepede- 
che strigliata di Boskov (di soli’ 4 ; igf feri || tècnico abruzzese è 
to abbonato alfa paternali, più stàio protagonista di un sinuo- 
che ai rimproveri) (atto sta che lare episodio: nell'intervallo U> 

» padroni di casa sono ritornati. Beilo fa ha espulso,. Ma l'arbitro 
come d’incanto, ai livelli di 4 non ha comunicato la su# de¬ 
nudi (a. Quando esaltavano il ciskme al tecnico, bensì atpro- 
ioro pubblico e stordivano gli sidente Scibilia che si è dovuto 
avversari. E per la prima volta fare portavoce. Pare che fa nio- 

dopo (‘infausta serata dì Berna, ovazione vada ricercata nella 
sono riusciti a regalare una vit- frase «rigore regalato*, pronim- 
toria al proprio pubblico. ciata, secondo Lo Bello, da Ga¬ 

vina vittoria significativa (in leone dopo U suo fischio. Ma 
campionato mancava dal 5 Galeone, che a fine partita era 
marzo. 2 a 0 a Marassi al Pisa) furibondo, nega dì aver mai 
nel giorno dell’addio ai propri profferito slmili parole. «E sfato 
tifosi. Da domenica infatti, per i detto in panchina, ma nón da 
blucerchiati sarà esilio. Un esi- me, da alcuni giocatoti Larbi- 
lio forzalo, voluto da) Comune, ho ha preso un abbaglio. E con 
che ha deciso di iniziare anzi- il suo gesto assurdo ha rovinato 
tempo « lavori di rifacimento e la nostra partita. Con lui il Pe- 
innalzamento del manto erbo- scara non ha mai avuto feeling, 
so. La stagione «marassina* dei E non capisco perché ce te 
blucerchiati si è cosi conclusa dobbiamo sempre trovare' di 
prima del tempo e nel migliore mezzo nelle partite che conta- 
dei modi. La squadra è ritorna- no...t. 


par 1 pisani v 
domenica a Cesena 


Pari sul lago 
Stia barca 
di casa affonda 


ira»! capitano d’artlgll>rl« 


5* scambio Annoni-Giunt&Annoni, al limite dell'area rossonera con 
1 milanisti termi convìnti del fuorigioco di Giunta. Il ferrino del Co¬ 
mo sok» davanti a Galli lo infila faalmente: 1-0 per il Como. 

•* immediata nazione del Milan che su calcio di punizione con Rij- 
board sfiora ilpalo alla sinistra di Savòrani 
V altra occasione per il,Como con Giunta che liscia clamorosamen¬ 
te. 

IV paftagiodel Mi fon con Baresi che fa partire un gran bolide dal 
limite dell 'area, con Savoranì fuori causa e posizione. 

30* prima azione che sì possa dire tale del Como: Lorenzini vince 
un paio di dribbling e crossa lungo, per il tiro al volo dìSimone. 
Gain pam. 

30' beltà uscita dì Galli sui piedi di Milton lanciato da un passaggio 
filtrante dì Didonè. 

49* grava occasione per Yan Basten che a tu per tu con Savoranì 
Hm ymzàconvmzkwèe debolmente. %?.- ... . 

93' buono azione personale di Lorenzini che dopo una lunga 
sgroppata tira col pallone fuori di poco. 

99* aricora unabélla ìnìziattva di Lorenzini (fotocopia deììa prece- 
denta) con una fiondata rasoterra che esce di un soffio atta sinistra 

dMffli v - ' DA * 


Passano in vanteggio i bergamaschi ma la squadra di Bersellini rimonta 
con due belle reti degli stranieri e poi ci pensa l’ex napoletano... 


lMe respira 


■i COMO. Una partita senza 
nòria ed episodi particolari: 
un pareggio con una rete per 
parie t da.ricordare «oprkttutto 
per l'assenza di determinazio¬ 
ne fa entrambe te compagini. 
Se per II Milan fa mancanza di 
exploHVè fa parte motivabile 
coi latto che dopo la conqui¬ 
sta della Coppa del campioni 
ci si può sentire appagali; per 
Il Corno è la solita nota dolen- 
le, 6 pur vero che anche con¬ 
tro il Milan deconcentrato, 
con il ^pensiero al trionfò di 
Barcellona il Como di Pereni 
poteva permettersi ben poco. 
E tuttavia l’abisso della retro- 
cessione, sempre più vicina, 
avrebbe dovuto responsabiliz- 
«are un pochino di pio la 
aquadra di casa. La verità è 
clip < ladani continuano a per* 
darri a centrocampo alfa ri- 
cere# dell'uomo giusto per 
impóstele in avanti. Simone e 
compagni hanno puntato 
contro il Milan su Miiton, ma il 
Diterifano è più portato alla 
sfuriata che alla direzione di 
un'orchestra, almerfa per 
quanto ri è visto fino ad oggi 
tra gii undici (ariani. Cosi la ri- 
calca dell'uomo di regia spes¬ 
so ri esaurisce o In gran con¬ 
fusione o In patteggi stretti a 
ipeuocampo che lasciano 
prevedere qualsiasi esito. La 
•quadra di Succhi ha dimo- 
sfiato sin dai primi minuti di 


gioco di non voler affondare 
più di tanto: certo ha giocato 
t con ordine, con Colombo e 
Ancelotti a sostenere ogni 
azióne, rria non ha mai osato. 
Dietro Baresi ha comandato, 

’ dà férmo o quasi, il reparto di- 
fensivo senza tradire un atti*, 
mò d'affanno dimostrando fa 
solita maestria nel neutralizza¬ 
re quelle, poche azioni òfferisi- 
ve degli impacciati comaschi. 

Il libero del Milan è stato pre¬ 
miato dalla rete realizzata: un 
giusto riconoscimento per chi 
sembra sempre più imperso¬ 
nare l'anima di una squadra 
campione. È destino che II Mi¬ 
lan ài Sìnigaglia non infieriica 
contro i padroni di casa: per 
l'occasione confortata da sup- 
porter che in diverse fasi della 
.partita hanno augurato fa peri 
manenza in A ai comaschi. E i j 
tifosi del Como, in uno scena¬ 
rio insolito per 1 campi di cal¬ 
cio, hanno più volte ricambia¬ 
to la cortesia urlando «Milan , 
Campione» e qualche insulto 
indirizzato ai cugini interisti. 
Patetismo o tealte? Poco Im¬ 
porta anche se fa situazione 
ha .fatto sorridere più di uno 
Spettatore, il Como continua a 
sperare di saivarri, anche se 
tutto quello che ri vede In , 
campo, di (fornente# in dome¬ 
nica. non è certo buon auspi¬ 
cio. 


Tutto di testa (o girasi) 

1* scambio in velocità tra Cvektovic e Giordano con tiro im¬ 
provviso, dal Umile, del centravanti. La sfera sfibro te trouersa 
11* fuga in contropiede di Madonna che crossa al centro area 
per Bonacina che allarga all'occorrente Nicolini. La mezzala 
in diagonale trafigge Pazzagti. 

22' l'Ascoli guadagna il primo angolo. Si incarica del tiro 
Giordano che monda un pallone leso in area. Casagrande va 
più in alto di tu tti e, di testa, segna. 

27* tallo sulla tre quarti ih favore delVAscoli GiovanneUi 
mando uno spiovente tagliato in area dove Arslanovic, sem¬ 
pre dì testa, corregge in rete. 

79* azione tutta di prima, in verticale. deìl'Ascoli. Dalla metà 
campo Casagrande per Agostini che lancia Giordano. Il cen¬ 
travanti aggira un avversario e lascia partire un bolide, dai 
quìndici metri, che si insacca violentemente sotto il sette. 

87* prolungata azione dellAtalanta e palla a Pmndelli che, 
poco taori area, si gira e lascia partire un secco tiro che Pazza- 
gli, con scatto di reni, mette in angolo. 

DF.M. 


FRANCISCO MAZZOCCHI 

■PASCOLI PICENO. Casa- contro in salita dopo che l’A- 
grande regna la terza rete talanta si era portata, dopo 
consecutiva, Giordano rag* dieci minuti, in vantaggio, 
giunge te 100 reti in serie A, Qualche mese fa, il gol subito 
'regna pure lo slavo Arslanovic sarebbe stata una mazzata da 
e f Ascoli abbandona il quar- cui sarebbe stato difficile ri- 
-tuttimo posto in classifica la- prendersi. Ma V Ascoli di ieri 
'sciando ad altri la «poltrona» non si è scomposto più di tan- 
scomoda. Non poteva andare to consapevole di avere un 
meglio per fa truppa di Bersel- grande potenziale di attacco: 
lini che aveva cominciato l‘in- Giordano e compagni si sono 


riversati nella metà campo av¬ 
versaria e puntuale è arrivato 
il gol di Casagrande, il primo 
di testa da quando gioca nel 
campionato 'italiano. Passava¬ 
no pochi minuti e arrivava il 
raddoppio ad opera di Arala- 
norie,; sempre di testa, met¬ 
tendo a nudo ì limiti della di¬ 
fesa orobica apparsa distratta 
sulle palle férme. 

L'Atalanta; priva di Evair e 
Prytz, si è presentata al Del 
Duca decisa a vendere cara la 
pelle e i difensori nerazzurri 
sono ricorsi, più d'una volta, - 
ai modi rudi. Mondonico po¬ 
teva anche contare su un forte 
centrocampo, e per l’Ascoli 
appariva difficile cercare var¬ 
chi utili. Ai bianconeri non ri¬ 
maneva altro che sfruttare le 
palle ferme è il grande lasso 
tecnico di Casagrarde e Gior¬ 
dano che, insieme, costruiva¬ 
no uria vittoria fondamentale 
sulla ria della salvezza. 

L'Atalanta dopo la doppiet¬ 
ta ascolana non si dava per 
vinta e continuava nella sua 
azione arrembante nella metà 
campo ascolana. Si esponeva 
però al micidiale contropiede 
bianconero condotto per rie 
esterne da Cvetkoric e Dell’O- 
glio. due autentici fulmini 
quando hanno davanti spazi 
molto larghi. Proprio in con¬ 
tropiede arrivava 1 ) gol n. 100 
di Giordano e dopo non c'è 


stata più partita. 

I salti di gioia dei tifosi per il 
succèsso si mescolavano a 
quelli per i risultati che arriva¬ 
no dagli altri campi. Per la pri- 
ma volta, in questo campiona¬ 
to, l’Ascoli abbandona la zo¬ 
na di immediato pericolo e 
può guardate con sufficiente 
ottimismo ài prossimo futuro. 
A fine gara, negli spogliatoi, è 
arrivato Beraellini a spegnere 
l’euforia. «Per quanto mi ri- , 
guarda - ha detto il tecnteo - 
sto già pensando alla prossi¬ 
ma partita che dovremo gio¬ 
care contro il Torino. La squa¬ 
dra merita un applauso per¬ 
ché ha Saputo reagire allo 
svantaggio iniziale dimostran¬ 
do di èssere concentrata sul¬ 
l'obiettivo da raggiungere». 

Mondonico non digerisce 
troppo la sconfitta e dice: «Ab¬ 
biamo giocato motto meglio 
noi deìl'Ascoli, abbiamo co¬ 
struito molte occasioni man¬ 
cate per un soffio. 1 biancone¬ 
ri hanno fatto tre tiri e sono 
stati tre gol». Euforico invece 
Rozzi che, con il suo solito 
slancio, ha baciato Casagran¬ 
de chiamandolo «amóre mio» 
per poi invitario a non cadere 
neppure dentro le pareti do¬ 
mestiche. Aveva ragione prò¬ 
prio il presidente bianconero 
quando dichiarò che col ritor¬ 
no del brasiliano sarebbe arri¬ 
vata la salvezza. 






'f*m. ■ 
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«Il primo 
e rùltìmo 
soni gol 
più beili» 


Giordano e Panagli una felicità per due dopo ta vittoria 


■■ ASCOU PICENO, Bruno 
Giordano ce l'ha fatta. Con il 
gol rifilato all'Atalanta ha rag¬ 
giunto quoto 1 Ù 0 nelle reti se- 
gnate in serie A meritandosi 
un posto speciale negli annali 
del calcio italiana Ed è stato 
davvero un gol bello, da au¬ 
tentico cMnptone. «Sono con¬ 
tento - ha detto Giordano ne* 
gli spogliatoi - per l'obiettivo 
raggiunto ma non ho nessuna 
voglia di fermarmi, Mi piace 
ancora fare gol». Le reti ore ri¬ 
cordo con più piacere? «Penso 
- ha continuato -* che il‘pdmQ 
e ruttimo sono quelli cheti ri¬ 
cordano con maggiore affava 
il primo lo realizzai nel oim- 
pionato 75-76 attuiUmo minu¬ 
to di Lazio-Sampdoria. Sulla 
panchina dei doriani steoeva 
Proprio Bersellini», Alfa realis- 
zazrojte del gol Giordano ài è 
tolto la magUa^er poi andàrta 
a sbandierare sotto fa curva 
dei tifosi ascolani. OFM 
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Mm; Zanga 6.5: Bergoml 8.*, Bredma 7; Barati 8 (nel T 
tempo Branchi 8.5), Ani 6. Manòorilnl 6: Maturai 8.8x8 8. 
Dipi 6.8 (ai B1‘ vènMil), Matthaeua 8 . 8 , Strana 6 . 8 . (12 
Matglogllo,13 Galvani, le Panna). 

MANU: Giuliani 6; Contami 6. Frandnl 6.8| Cappa 6, «arato 7 
(al 74’ Bigllardl), Panica 6; Fura 8, Da Napoli 6.8. Carnea 
7.8. Maraoona 8 . 8 . Camavata G. <12 Oi Fuaes, 14 Caran- 
nanfe, 18 Ramano, 18 Nan). 

Mlfc 38* Carnea, SO’ amorale Fual. 64’ Matthaaus. 

MWnO; AgnoPn 8. 

•MIC: angoli 41 per rimar. In un pomehgglo colpissimo e afosa 
hanno assistito alla gara 69.869 spettatori di cui 44,948 
. paganti par un Incasso ai 1.948.435 più la quota abPonatl. 

:: : Ammoniti Ferri, Cappa, ManpoHml. Strana. Alathad a Corradi* 
ni, Scritta Insultanti contro I napoletani. A fina partita a 
campo» stato ptclflcomama Invaso. 

i.vSBe 


Il vantaggio napoletano fulmina Zenga 
e i settantamila sugli spalti 
Poi la rabbia della squadra del Trap 
ribalta il risultato ed esplode la gioia 


E al novantesimo 
la solita festa 
e qualche eccesso 


mona Clamomsamente l'anticipo e nel •sette-, Zenga Infurialo. - ' 

ma vena Giuliani. 59’ timer pareggia: Dica appoggia a Berti che li- 

aie Diaz, tira torte e fuori. m aiuolo Inarea;finilenta il contrasto edema 

■ conquista un.nmpaito di Corrodine tenendo Giuliani ' „ 

ave Dia* che davanti alla pana al - 77* Mondana teme Canea, pronto il Uro. Zen- 
mi battuto ma il pallone é sul palo. 

saggio erralo di Malleoli viene carpi- 78* gran lira di Brehme da oltre 25 metri, Giu- 
ió che fa partire Canai die saliti Ba- lianl arriva In ludo a mani imene 
(gami infine viene falcialo (Ferri!) SO* cross di Bianchi, Giuliani arila a vuoto ma 
notinomi Corrudmi anticipa dt un nulla Serena 

elice anatro balle una punizione M eoi partita e scudetto: punizióne dalla lune!- 
02 devia dal dischetto, palla sotto la la, tette Brehme, si muove Blgliardi e Agnolin 
in campo ammonisce, poi si muove la terriera e Varbrtro 

area con un gran tiro da almeno 25 ordina la ripetizione. Riprova Matihaeus e Giu- 
un controlla al volo di petto. Palla lianl I battuto. CG.fi. 


: ssuutisi piva 

■ L'inter si cuce II me (anno I grandi campioni, pallone attiva. a Carnea o 
Scudetto sullo Un controllo di petto era sta- passa per Maradona sono 
rase prima che il io sulllcenlc a trasformate un brividi. Maradona a dite. Il ve* 
finisca. Lo la con appoggio centrale in un assist io non si vede poi molto, il 
U|tp gara che « sintesi ed a se stesso. Zenga fulminato meglio lo ha dato comunque 
esaltazione della sui trionfale e fulminali tutti. L'inter non ne] primo tempo, la sua auto- 
•ragione riuscendo a battere ha subito molte volte que- nomla e davvero limiatata. Se 
il Napoli dopo una partita du* «'anno, tutti avevano capito lui si ferma i neraannti ama¬ 
rissima. La squadra di Maro* che rimontare contro un Na* nuano In qualche modo a 
dona * stata l'imieo'vero av* poli evidentemente fortissimo provare e per una mezz’ora 
versarlo e ogni domenica i -non sarebbe stato semplice, dopo il pareggio*soleCinter 
nerazzUtri guardavano a L 'lnter accusava, tirava alla ti- a creare occasioni importrm- 
quello che avevano latto i ne uh ^ incredula e un pò «• ™ adieci «•* W* 
partenopei Ieri sul capipo gli suonata. Poi usciva quel ca- paiono fermarsi e » pareggio 
effetti dì questa concorrenza rattere che ha sostenuto la comincia ad essere dige rito 
e dqtiadra del Trap sempre. De* 

i i terminazione e rabbia nel Poi Coiradint hà comroes» 
strfctte d mano c tanti i colpi cercare comum j ue Dertuai so un tallo pròprio sulla linea 

«SdeTà'Xrie^Non » 

pmlL '"'Tiu T S! 1 ,:Ì « r * certo un'lntér bella, ma COn l|!3r'* ,a 

«iena di vnolia di col e il na- manfrina detta barriera. 

Quando carnai niwumo DU^ne W Irna Z ZTdi ^eJT ."SS 

? Inaimi OW z l° n « ln area di fedi a cui l^ 8 

calori avevano consumato .“mret" 3 T^areggto^Fmta ora gli arrivato sul pallone, 

Sré^Tn^rtK'^a d m,ate ' ma salva la (accia e 

di tensioni giocala con uno le coronarie di molti. Si vede- bile, peccato che siano pochi 
siadlo che si era liduclosa- vano muli, colpi proibiti, era ,, orbill( ca -, dl , an , 0 , m . 
mente emersalo per rapo- '»'« (eroci anche senza pai* brtgliala u muraglia na . 
teosi. Quando Matthaeus ha ,one e decisiva diventava la poletani Matthaeus ha trovato 
Segnato «i fono viste svento* presenza in campo di Agno* k> spiraglio giusto ed è stato il 
fare forse settantamila ban- v,n che non perdeva mal « gol che nessuno aspettava 
v tìiet« neraz^urTe, quelle ban- controllo delta gara ed inter* più. Facile Immaginare cosa 
diere che per lungo tempo veniva ammonendo, richia- 5 i a successo, in queirenorme 
-tono rimaste inoperose e (or- mando, con fare deciso e so» stadio che 6 il Meazza: di tut» 
se sono servite ad asciugare pattuito preciso: sei gli am* | 0 m un'orgia di espressioni 
«Udóri freddi. L'inter infatti moniti, ultima prova di quale festose. In campo intanto si 
dopo aver visto sfumare tre fosse la tensione. Per la pri* vedeva Carnevale mancare il 
occasioni aveva subitó un gol ma volta in questa stagione si colpo per il paréggio quando 
che .Valeva un ko. Serena e ' scopriva un’lntér affaticata, già era il 93'. Poi c'è stato 
Dia* avevano mancato il col» col fiatone: rientrare è più dif* spazio solo per la festa neraz* 
po facile, una traversa si è (ielle, ma anche i napoletani zurra che è stata, a sole po* 
meritata tante maledizioni, non hanno molto da dare, che ore da quatta lesionerà, 
ma Carnea aveva segnato co- anche se ogni volta che il un'altra festa di Milano. 


■ -primi contatti troppo «ravvici¬ 
naci tra napoletani e interisti 
' * - : : ■* ' ;<• , . c’erano stati fin dal mattino. 

%W In stazione Centrile era volato 

* #1 r ;•>' qualche cazzotto. GO tifosi na* 

••• poletani avevano raccontato 

aliai polizia con aria desolata 
v* .*- di èssere smti mpira 

> iijL\ /gltóU^^lA,FolÌ^Bi|;fÌÌClri^l K^SVà ' 

ì scelte me non avevo dubbi. Oggi. creduto molto, ma li aveva tal* 
Per l’inter ha un basamento che è ti k> stesso entrate a San Siro 
no scu- di granito pd è questa la mia sottp scorta e senza biglietto, 
questo soddisfazione più grande, più Scontri si sono avuti prima 
impor* ancoip;i«lljÌ Vittòria tthale *»• della partita intorno al Mèaz* 
ìdhòlm rio contento per questa mia za:due!feriti. . ' 

vinto in città che ha vinto co! Milan e Ogni guerra è perù finita al* 

10 acu* con l'inter. Ha vinto con due l'interno del catino. I tifosi del* 
* trova- tipi di gioco diversi ma che l'inter erano troppo intenti a 
ri dei hanno una caratteristica in svolgere i loro nitori bandiero- 
alli eio- comune, la capacità di vinrre» rii. afe! ctt dimensiòni 
ai ^ at : re. Comunque anche la fola mostruose. Con grande di* 
a saou imer in campo europeo aveva sprezzo per la scaramanzia, la 
cudetto retto bene e fino a quella scìa* maggioranza si èra portata 
anni in furata notte con il Bayem a appresso simboli tricolori. 

" San SI»® aveva contribuito a bianchi, rossi e verdi erano i 
auoo o far fare-bella figura al nostro fumogeni che a) momento 
e nata calcio.‘Per quanto riguarda la della lettura delle fonna 2 Ìonl 
ìrattere stagione devo dire grazie atta hanno trasformato lo stadio in 
> a pa* sconfida di Firenze, cosi'bana» una specie di enorme e puz» 
nso, al- te ma cosi importante, il gior* zotente bagno turco. Anche se 

11 sono no dopo tutti abbiamo capito tutto appariva tranquillo (si fa 

i questi che non avremmo più dovuto peir dire, perchè il chiasso era 
rate cri- sbagliare niente, ed è stato internale), mischiati tra la fol* 
ìiedevo cosi*. la gtt agenti detta scienliUca 

!tto. Per □ G.ft zoomavano da lontano le fac* 


ÀT^ANTA^ENTUS 


FIORENTINA-LECCE 
LA2ÌWNTER_ 


VERONA-BOLOGNA 


INTEH CAMPIONE D'ITALIA 


sì 81 
» «11!»A 


m Ami SERENA (InMr) (nat¬ 
ta (0(0). 

1t AITI: CARECA (Ntpotl). 

MIRITI: BAODIO (FloranUft,). 

•4 ATTI: VIAULI (Samp). 

M Atri: BOAGONOVO (Flor.ntlnt), , CARNEVALE (Napoli). 

Il AITI: VAN BASTEN (Milan). 

18 A8T1! EVAIR (AUlanta). Barro, (Juvaotu,) «.VIRDI8 (Milan). 
, Atri: GIORDANO (Alcoli), AGOSTINI (Catana), DIAZ (Intar), 
MARAOONA (Napoli), TITA (Paaoara), MOLLER (Torino). 

«il AÌW MATTHAÈOs (Intar) a VOELLER (Roma). 

7 AITI: BÉRTI Untar). S08A (Lazio). PASCULLI (Lacca), IN- 
1 GOCCIATI (Plia) • MANCINI (Samp). 

« RETI: SIMONE (Como). 


FUORI CASA 
VI. Pa. Pa. 

10 4 1 

6 6 3 

6 7 2 

7 4 4 

4 7 4 

4 6 5 

3 5 7 

4 6 .5 

0 10 5 

o e 7 

0 6 9 

3 4 8 

1 5 9 

2 5 8 

0 7 8 

1 2 12 

1 4 10 

0 5 9 


RETI Me. 
Fa. Su. In 7~ 

28 9 + 7 

16 11 - 2 
21 15-7 
25 21 - 8 
12 10 - 11 
12 14 - 11 
11 17-13 
15 15 - 16 
7 15-18 
7 17-19 
9 25 -19 
9 18-20 
9 23 -20 
15 31 -21 
7 23 -21 
10 28 -23 
S 20 - 24 
7 27 -24 


Té^cakib 


La prossima 

schedina 

CONCORSO N. Al del 4/6/B9 

ATALANTA-JUVENTÓS 

CESENA-PISA 

FIORENTINA-LECCE 

VER0NA-B0L0GNA 

LAZIO-INTER 

MILAN-R0MA 

NAPOLI-SAMPOORIA 

PESCARA-C0M0 

T0RIN0-ASC0LI 

AVEtLINO-CREMONESE 
T AR ANTO-CAT ANZ ARO 
PALERMO-FOGGIA 
FAN0*F. AN0RIA 


Feriaino e Maradona uniti : 

Frecxiate su Agnolin 
«I nerazzurri non avevano 
bisogno di regali-.» 


AM MILANO. Sala stampa, 
corridoi, spogliatoi sono tra¬ 
volti da una lolla eteroge¬ 
nea, testante o preoccupata 
di airivare addosso ai prota¬ 
gonisti per lavoro. Parlare 
coi nerazzurri è una prova 
dl lorza e 11 In mezzo ci so¬ 
no anche Ire napoletani 
che hanno da manifestare 
tutta la rabbia con cui la 
squadra partenopea lascia 
Milano. 

Comincia Feriamo attac¬ 
cando direttamente l'arbi¬ 
tro. Tenta di ironizzare, ma 
le parole scottano: .Agnolin 
6 stato bravissimo, mi ha ri¬ 
cordato Gonnella nel 71 e 
Lunghi di recente. L'inter 
non aveva certo bisogno di 


regali, ha vinto il suri scu¬ 
detto con merito, ma oggi... 
Meno male che in campo 
europeo te designazioni ar¬ 
bitrali non sono latte da 

Glissimi-, 

Poco lontano ecco Mara¬ 
dona: .La doppia punizione 
« un vero regalo, L'inter 
non meritava un regalo del 
genere, non meritava la pu¬ 
nizione e non meritava di 
vincere questa partita men¬ 
tre Io scudetto se lo 8 gua¬ 
dagnato sicuramente». ' 

L'ultima battuta Adi Bian¬ 
chi che non ha voluto riferi¬ 
re dello scambio di battute 
con l'arbitro. Si è limitata 
ad affermate: .Brava Inter, 
avevo capito subito come 
sarebbe Imita*. DS.ft 
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©alla rinuncia a Madjer all’arrivo 
di Matthaeus, al «ripiego» Diaz, storia 
di una squadra partita in sordina 
ma subito con le idee molto chiare 


La sua marcia inarrestabile è il segno 
di una solidità tecnica e atletica 
ma soprattutto di un forte carattere: 
lo stesso dell’uomo che l’ha guidata 


Estate SS: il 
presidente 
dell'Intel 
Ernesto 
Relleg{ii)l 
presente I due 
tedeschi 
acquistali dal 
Bayetn 
Monaco, f 
Biehme (a 
-sinistra) e 
Matthaeus 
One acquisti 
fondamentali 
per Ha ,, 


Talentino ha 

«flemrisfa il 


Non c è dubbio che la primavera ha pre- ture necessarie prima di avventurarsi in 

sentato un’lnter indiscutibilmente più forte avanti - 
edsnche bella uscita come splendida tarfal-- , Matthaeus diventa II piocatore decisivo 
la dal bozzolo e nessuno ha, più avuto argò- ‘ per questa operazione e tra il tedesco e Tra¬ 
merai da obiettare dì. fronte a quellarnarcia pattonì non.mancano gliattriti.Ma Trapatto- 
toreennata, incontenibile. Ma‘era già uq’lh- ni voleva prima di tutto cancellare gli errori 
ter fidamente in testa cheàwiva saputóco- dell’anno, prima con Stìfo e Matteoli incapa- 

struire le basi di una stagione vincènte con ci di rientrare e di adattarsi a fario.il tedesco 
una squadra che ancora doveva formarsi. Si inwrce si rivela giocatore di classe e accetta 

putì dire che i nerazzurri sono diventati la questo ingrato,compito mentre « Berti l'uó- 
bella e tortejsquadra che ha saputo;|nlilaré mo che viene lanciato in avanti. Trap aveva 
solo dopo l invemo con la formidabile serie : in mente un’tnter ancora bisognosa di Baresi 
di otto vinone consecutive riuscendo a rac- e invece ritrova Matteoliche con Matthaeus 
“*he : quanap. crea equilibri nuovi, qùetlfÉhé per trapano- 
non era bella « pemiAeno costone * ni soho indispensabili Ma nella prima sol- 

Trapattoni ha, scelto di .garantirsi inrianzi- letta' fase, ./Mia all'improvviso la stella di 
tinto una solida difesa con.qn centrocampo Brehmeche/rtveta doti irisospettate e un ren- 
che doveva prima,di tutto garantire te copfer- - dimenio alto-e costante. In un colpo solo 


• •- ' ' •' ; » »• ' uv-w iriuviuuv.ua, IO ■pena» 

costruite da Trapattoni, secondo canoni Ver della campagna acquisti e al suo fianco Ber- 
rificari anno dopo anno nella sua straordina- tip allora soprattutto una promessa, poi Breh- 
di tócnjcq. è usclta ln qualche me arrivato in «confezione unica* con Mat- 
modo a sorpresa dall’estate che aveva occhi thaeus per facilitare, cosi facendo, l’opera- 
•olo per il Milan di Sarchi e Berlusconi, per zione con il Bavem. E ancore il giovane 

-i ; ; Bianchi éd infine Diaz, una scelte tùttadetta- 
mozzafiato dando a tutti la convinzione che ta dall’emergenza, 
gl) equilibri :erano stati sovvertiti, forse per Per il Trap una squadra da rifare; con 

uomini da inserire in unà^hemà base 
iCpte1 tecnico nerazzurro non ?v$ya àsaolù-' 
•• temente intenzione di sacrificàre suiì’attàre 
giocarsi al più la seconda posizione, certo a di quelle innovazioni che la «nouvelle va- 
dover sgomitare dietro. I prònosticl erano gue», nella scia del successo milapista, prò- 
PòMl Milan e l'antagonista Napoli. Per l’Inter poneva. In realtà, ai'riparo da eccessive ra¬ 
si apriva una stagione all'insegna dell’incer- tenzioni ilTrap operava con estrema sicu¬ 
rezza dopo una campagna acquisti che ave- rezza, sostenuto da idee mólto certe. Erano I 
.vC^Jtnovàtpp in modo importante reparti giorni del rammarico per quél vuòto lasciato 
fondamentali come il centrocampo e l’attac- dal fallimento dell'affare Madjer. Il Trap se 
co, dopo una campagna acquisti che aveva ne lamentava e ih qualche modo metteva le 
ancora una volte conosciuto i brividi dei mani avanti e affrontava il campionato con 
dubbi e rinnovato ì fantasmi di giocatori se- una squadra soprattutto abbozzata, che ave- 
gnati nel fisico. va però già trovato una straordinaria sinto- 

Ma questa volta al primo sospetto il Trap nla di carattere che-univa -allenatore, la vec- 
ha detto no e Madjer, un giocatore che al chia guardia della difesa e i nuovi arrivati, 
tecnico piaceva, moltissimo, è stato lasciato Ed è proprio questo carattere la intelaiatura 
a casa, L'inter aveva bisogno di rinforzarsi, di un'Inter che non'ha ancora un gioco cer- 
dopò una stagione modestissima e ancóra to, che non riesce a piacere, cheTrétofacefii 
una volte Pellegrini non aveva lesinalo dena- deismo generale pian piano prende ùgùal- 
ro, pronto ad accontentare le richieste di mente quota. 


Giovanni Tr&pattoni, SO anni, aHi sua 
terza stagione alla guida dell'Inter na 
fatto centra con un campionato- 
record: uno scudetto stramèritato 
dopo due anni di fallimenti è di 
critiche che avevano Mattato la sui - 
fama di allenatore più,decorato d'Italia 
meritata ai tempi della Juventus. Ili . 
un periodo In cui furoreagia tl calcio 
< a zona*, si * preso il lusso di 
sbaragliare la conpòrrèrua con un 


«Non ho mai creduto ai 
ma ai saggi à Spero 
un giorno di diventarlo. 


sa lunghezza d’onda fu,la garanzia detla’stàbL 
lità bUnconera. Con Pellegrini il rapporto * ùh 
po’diverso. Il carisma di Trapattoni, quando 
arrivò airinter, era ben superiore a quello dw 
lontano 76, con la Juve. È entrato nella, coite 
nerazzurra còme il santone capace di guarire, 
miracolosa niente. «Nel calciò l non, ho mal 'ere? 
duro ai maghi. E mago chi ti fa le carte ^ predi¬ 
ce il futuro. Ma i santoni esistano, ad esemplò 
Uedhoiip. Soho i sàggi, quelli che hannoVisto 
e imparato tutto. Forse lo diventerò ùn atomo, 
adesso non to sono: ho anconunótto dà vede¬ 
re». Caldo visto, calcio studiato. Trapattoni ha 
una videoteca mostruósa, libri in tutte le lin¬ 
gue, chiede relazióni su chiunque gli possa 
servire. Dèdiqa ai mestiere 8 ore al giorno^ co¬ 
pechi sta in fabbrica. Ha mantenuto qn con¬ 
cetto operaio del lavoro, che è impegno e per¬ 
sino fatica. «Senza calciò sarei stato un tipogra* 
w*. dice, quando pensa alla sua.gavett*. 1| 
giorno che lo portavano a fare il provino da 
calciatore per il Milan, insieme a Noletti, aveva 
dovuto chiedere un permesso alla tipografia ih 
Cui faceva il praticante.'Suo padre si preoccu¬ 
pava che lavorasse, noti gli sarebbedispiaciuto 
che avesse trovato posto nella banda comuna» 
^ c 9toè, *uonatore di contetta. E il calcio, nella 
sua ottica un po’ antiquata, serviva soltanto a 
rovinare le scarpe. Invece è stata la sua fortu¬ 
na-to questi anni Trapattoni ha racimolato mi¬ 
liardi, Ò diventato il tecnico più pagato d’ilalìa, 
probabilmente del mondo, fermandosi al cab 
fto^Non ha sperperato, «è sempre stato un po’ 
tirchto*, dicono i vecchi compagni di squadra. 
«Non gli piaccino gli sprechi; ma se qùalCuno 
hà/bisógno di luì lo aiuta». Rimbeccano ili 
amici. Si è costruito una splendida villa a Mila» 
nino, 1 altra faccia di Cusano, quella più mo» 
dema e, si fa per dire, esclusiva. Ha avviato «te 
tre^ttività insieme ad alcuni soci; .chti'fn-P&fte 
to hanno seguito in Lombardia dà Torino, SI Ò 
piazzalo in quel suo mondo dal quale non Si è 
mai staccato definitivamente. «Se devo guarda» 
re m me stesso - disse una volta - mi sento 


■■ «I miei giocatori non si sono mai ammai¬ 
nati». Poteva èstera i) 76 o il 77. E ancora un 
Trapattoni .raspante eTrervoso quello che ogni 
mattina parlava ai giornalisti di Torino infioret¬ 
tando i suoi discorsi, di strafalcioni godibilissi¬ 
mi. Nè rideva qualche .intellettuale del calcio, 
ma in genere tutti prendevano tremendamente 
sul serio quel tipo dalle cadenze lombarde, ar¬ 
rivato alla Juventus senza un pedigree da alle¬ 
natore; ma capace di far règgere cadènze terri¬ 
bili erdl. gestire un gruppo al forte personalità. 
Dicevano che i Furino, I Bettega, i Monni lo 

prima a quel brav'uomo di Garletto Parola, 
che, con cinque punti di vantaggio sul Torino, 
aveva perso io scudetto perché ta squadra si 
era «ammainata». Con quell'aria da tedesco 
pulito, a 37 anni il Trap si confermava un durò, 
capace di vincere ài primo colpo uno scudetto 
a 51 punti, con 1 di vantaggio sul Torino. «Mi 
era stata utilissima la seconda esperienza a! 
Mllan.quando avevo sostituito Giagnoni. C'era 
gerite come Albertosi. Chianigi, Bìgon, ragazzi 
coti un caratterino niente male. E Rivera che li¬ 
tigava sempre con Buricchi. Fu una vera scuola 
pef me. Alla Juve trovai grossi campioni, pror 
fessionisti sèri. Stabilii un rapporto chiaro, an¬ 
che se per qualcuno di loro potevo essere un 
fteteiio maggiore, non volli mai una, eccessiva 
confidenza: mi dava del lei persino Zoff. Per¬ 
ché se diventi amico del giocatori, subito dopo 
né tei schiavo», racconta spesso. I primi discor- 
alalia Juve ll .ffce^direftamente sul campo. 
jÀvevo smesso al giocare da pochissimi anni e 
fftpsentiyo ancora in fórma coi, 5 nelle partitel- 
le,;jte Cera da mettere il piede io mettevo. E mi 
conquistai il rispetto^. Anche in seguito, quan¬ 
do I^Énda dèi d^làteió il posto 

di Platini, Trapattoni avrebbe continuati^ (te¬ 


stare in allenamento. >11 calcio mi diverte, Chi \ ( i 

mi aveva conosciuto da calciatore sosteneva til5 IT 

che ero migliorato con gli anni e che da alle- 

natore trattavo la palla meglio di quando, gio- HS ; Tl! - , , - ' 

calore nel Milan, avevo fermato Pelé. È vero, B1 ‘ : 

con là maturità si acquista il senso tattico e ci 

si allena meglio. Per questo invito sempre i ■' 

miei ragazzi, anche i più bravi, a concentrarsi t 

perché ogni giorno c'è,da imparare qualcosa . , , ' , 

che ti arricchisce e ti migliora». 

Con gli anni ha acquistato qualche ruga, i 

capelli si sori diradati fino a creargli una chieri- '• ' ' 

ca che ricorda i fraticelli di San Francesco, im- ► , 

magine che nel suo caso è abbastanza impro- F * JÌ ,tT,J ’’ J ” ' ; 

pria, perché il Trap non è un mansueto, anzi si ! ,T(; " 

arrabbia come una bestia e allorai tra un fi- - ,-*w*,«.*■** f t, 

schio e un contorcesi di mani, può scappare - j f *-1 ’ \ t ^ 

anche un «ostia», una Bestemmia, di cui chiede : ' Jl r 1 

scusa al buon Dio. • ^ 

•Ho imparalo a fischiare da ragazzo, nelle * tei 

campagne attorno a Cusano Milamno. che poi ’Ì» v ’^p(Ò| Jj 

sono due paesi riuniti in uno - racconta spesso 
Cusano è la parte vecchia, dove son nato io. aR" ' o L. 

mio padre veniva da! Bergamasco, dose fare il 
contadino era diventato difficile e non rendeva 
nulla. Fi «chiavo e ho continuato a farlo da alle- 
natore. perché i: rumore della folla in uno sta- 
dio risucchia via tutto quello che dici, e allora 
bisogna urlare, usare la mimica, fendere Tana 

con sibili tremendi. Lo fanno in tanti, ad esem- signore degli scudetti. É arrivato a sette, nessu- 
pio Happel. Forse io sono uri po' più spetta- no ne ha conquistati di più. Una volta un gior- 
coaire perché mi agito mólto e poi su questo najista scrisse che non bisognava stupirsi dei 
fatto sì è creata una leggenda». Che sarebbe tei campionati vinti con, la Juve ma dei quattro 
stata la sua condanna, se non avesse vinto nul- che aveva perso. Una scioccheza. Eppure là 
la. Certi allenatori si ricordano soltanto per un bravura del^Trap si illumina più per questo sue- 
dettaglio ihsignificante: il colbacco di Glagno- cesso con l’Inter di Pellegrini che per 1 trionfi 
m, (I sigaro di Marchesi. «Trapattoni? Chi, quel* con la Signora di Agnelli e Boniperti. : A Torino 
»?5>r ^teftlava?». Nella storia del calcio invece le sconfitte (poche ma spesso brucianti, come 
il «CJoan» resterà come I uomo delle vittorie, il nella notte di Atene).,erano tutte sue. Le vitto¬ 


rie, un esempio di sagacia dei vertici biancone¬ 
ri. «E Boniperti che gii dette la squadra». Per 
quanto tempo l’h a accompagnate questo giu¬ 
dizio...-Io stavo ad ascoltare il presidente, per¬ 
ché non' sono un pirla, lui nel calcio è sempre 
stato qualcuno e i consìgli si ricevono volentie¬ 
ri. Ma ero io a decidere se erano buoni ó no. 
Così per gii acquisti. Quando anivai, disse che 
serviva Benetti e me lo presero anche se aveva¬ 
no dei dubbi per l'età e perché poteva sembra¬ 


re una minestra riscaldata. Nègli anni siamo 
andati avanti insieme, d’amore e d’accordo, ri¬ 
spettandoci. Fu un momento difficile quando 
dovetti andare in sede ad annunciare che sta¬ 
vo per andarmene». 

Raccontano dei «summit» la sera in sede. 
Verso je 19, Trapattoni entrava neiruffìcip del 
presidente, si caricavano l’un l'altro, si infonde¬ 
vano ottimismo e senso di potenza. Nei mo¬ 
menti difficili quella capacità di stare sulla stes- 
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Il motto è: la maggiore concentrazione 

nel minor tempo possibile. La diarchia 

rossonerazzurra sembra funzionare 
a meraviglia. Anzi, è un ottimo affare 


Nicola Beni, 

22 anni, VOI. ’ 
BàlioiriiggliiiaS: 
IKtUia 


Il caldo metafora in pantaloncini 
della metropoli rampante, «punta», 
nel bene e nel male, di uno sviluppo 

i cui conti tornano, ma non per tutti 
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■ÉLa piramide telematico-incaica di Bettino 
è appena rientrata nei magazzini del geometra 
: Panica e già Milano si prepara ad un'altra fa¬ 
stosa celebrazione; quella scudettata della va¬ 
langa nerazzurra, Ci sarà forse un legame, un 
nesso misterioso tra tutte queste voglie di tripu- 
che ai muovo- ; 

no come una oAj continua dall'ex Ansaldo agli 
spalti di San Siro, mescolando come in un film, 
in pn'allucinazoine alta Flaiano, Rosildè Craxi 
in Pijlitlgri « i Boys della curva? Chissà. Il calcio 
ù terziario puro, la politica in maschera si avvia 
sempre più a diventarlo. I mezzi di comunica¬ 
zione trasmettono diligentemente reco dei pri¬ 
mi attori, in doppiopetto e con le scarpe bullo¬ 
nale. Primi attori o idoli? Fa effetto nominare i 
simboli del sacro parlando in una città, Milano, 
che si crogiola nel pragmatismo, nella concre¬ 
tezza meneghina, nell’arte di far zampillare de¬ 
naro «/colpi di advertising, public relations e 
moda pronta, a botte dì manager abituati ai 
voli Intercontinentali e raglunatt poco racco¬ 
mandabili che lasciano fuori della fabbrichetta 
llntiqvó assunto e i suoi diritti di cittadino per¬ 
ché ha «osato* scioperare, 

Eppure qualcosa che va a titillare nel prò- 
tondo c'è. È se il senso di appartenenza a una 
squadra dì calcio, a club gloriosi còme; la Ber; 
ntamata o il Diavolo, si esalta fino alla migra- 
«iriVMt idi massa ò al tutto esaurito, beh, tanto 
nrègfib.L'orgoglip,cijtadinopwA.au|c^ 

(ani), la vecchia rivalità si gonfia, il blasone si 
arricchisce... t una reazione a catena, col terzo 


anello per l mondiali e la gente che guarda a 
bocca aperta le gigantesche gru che portano 
verso il cielo smisurate stecche di cemento ar¬ 
mato dove si metteranno a sedere e a urlare i 
ragazzoni di Baggio, di Quarto Oggiaro. Corsi- 
co. Rozzano: arrivati nella Scala del calcio, da 
quell'alno enorme anello, periferia e hinter¬ 
land, che abbraccia la Milano-vetrina di via 
della Spiga con i quartieroni dormitorio, gli 
tacp degradati. Con una ragnatela di super¬ 
mercati del mobile, dell'auto, del lampadario, 
del fai-da-te. Coi grandi parallelepipedi colora- 
: ti del consumo di massa, che adesso si chia¬ 
mano centri commerciali, città dell’acquisto. 

Ma nella reazione a catena ormài innescata 
c'è anche il grande business degli alberghi per 
il Mundial del '90. Grande. Tutto grande. Mila¬ 
no toma a ospitare grandi concerti nel Pala- 
trussardi o al parco di Monza, continua la tra¬ 
dizione dei grandi appuntamenti fieristici, delle 
grandi conventions dalla medicina al podismo, 
stuzzica l'appetito dei grande capitale finanzia¬ 
ria-immobiliare. « suolo è oro da queste parti. 
C la giunta rosso-verde fa il possibile, diciamo 
s un'onesta amministrazione. Non è poco man¬ 
tenere discreti livelli di efficienza nei servizi e 
tentare, almeno, di controllare lo sviluppo dei¬ 
le aree edificabili. Pesa una difficile, recente 
eredità. Un nome su tutti: Ugresti. Spregiudica¬ 
to e dinamico, capace di far giocare il suopo» 
lere, la sua abilità sullo scacchiere complesso 
di upa metropoli moderna. A Milano è cosigli 
pubblico (Stato e Comune) gestisce come 




può. dal megaospedale all'Oitomereato. I 
grandi progetti? Da quanti anni l'immensa area 
della Pirelli Bicocca è II ad aspettare? Tecno¬ 
city? E dove? E la nuova sede del Politecnico? 
Ad Architettura ferule scoppiano, nello stesso 
tempo si scopre che Galloni, ministro eredita¬ 
rio della Pubblica istruzione, non intende scu¬ 
cire una lira: che Milano pensi da sola alla sua 
Università... i soldi non le mancano... Nulla di 
più falso. La cooperazione tra pubblico e pri¬ 
vato, in fondo, è solo agli inizi E il capitale 
non fa regali, investe. Compra, vende. 

I cambi di scenario, gli spostamenti di quinte 
si fanno mentre la recita è in córso. In fretta. 
Passi di notte in quell’area che un mese prima 
era un deserto e ci trovi i lampioni arancioni e 
spettrali che fanno da avamposto allo svilup¬ 
po, insieme a quell’odore chimico, a quell'aria 
gialla, sulfurea, al coperchio quotidiano di un 
territorio cementificato, in cui Milano ha in- 


Record e rosa calciatori 


goiato ormai tutti i comuni vicini. 

In fretta. Non c’é il tempo pef lamentarsi del¬ 
la filosofia! all'Alfa, che passano di mano Cor¬ 
riere della Sera e Mondadori. U maggior con¬ 
centrazione possibile nel minor tempo. Fabbri. 
Bompiani e Rizzoli. Corsera e Stampa. E la 
Electa-Mondadòri che va a comprarti 11 con¬ 
trollo dell'Einaudi, dopo che il colosseo di Se¬ 
grete ha latto incetta di un bel po' di «tire pic¬ 
cole ditte editoriali. Milano produce valanghe 
di libri e buona parte (il 30% di tutti quelli pub¬ 
blicati) se li legge anche. 

In fretta. Anche il cavàlier Silvio Berlusconi 
ha accelerato I tempi, ultimamente. Prima del¬ 
la Standa. da vero Paperon de' Paperoni, tri» 
anni fa si è comprato il Milan. Sembra un’eter¬ 
nità. Pellegrini, re delle mense, più ricco rii 
quanto non si creda, ancora si beccava sonòri 
(ischi dal popolo nerazzurro una tifoseria «diffi¬ 
cile», con frange ultrà parafasciste e tollerate 


: dalla società. 1 presidenti del Milan non erano 
, da meno. A nominare Buricchi o Forina si pro¬ 
va ancora imbarazzo... U Juve era nella fase 
terminale della sua parabola. Berlusconi mette 
sul piatto una organizzazione aziendale ben 
oliata, un manipolo di dirigenti fedeli alle diret¬ 
tive del Capo, miliardi a pacchi. Subito, una 
decina se ne vanno per vestire di rossonero 
Galderisì. Forre è l'unico error e marchiano. Di 
Blissett e Cationi sulla pelouse di San Siro non 
se ne vedono più. E gli altri bigliettoni investiti 
nella squadra. 94 miliardi fino ad ora. servono 
a portare a Milano i vari Gullit e soci, con Arri¬ 
go Sacchi testadura. 

L'Emesto tesse la sua tela con meno clamo¬ 
re. Anche lui fa centro. Con Trapattoni. soprat¬ 
tutto. Ma quanto è timido e introverso i) presi¬ 
dente Interista, tanto è <esagerato» Paperon Sil¬ 
vio, elicotteri compresi. L'affare calcio funzio¬ 
na per entrambi. Ritorno d'immagine, sponso- 
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Ma io tifoso interista 
sono ancora un po’ incazzato 
E vi spiego anche perché 
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|ÉÉ:MtÌiÀNà'-' È l’urlo della giungla, quello 
CÓe si leva dalle 70.000 bocche di San Siro, 
quando Matthàus spedisce in rete un calcio 
di punizione che Brehme aveva già infranto 
due volte sulla barriera, È un urlo indefinito, 
un misto di «gol!» e di «alé» che quasi subito 
'(Ixigdn un chiaro, inequivocabile coro: «Mi¬ 
lan, Milan, vaffanculo». E non sono solo gli 
ultrà a Insultare i cugini, è mezza San Siro di 
«Inferisti medi», ed è un signore quasi distinto 
quello ótre» dietro di noi, urla al cielo «napo¬ 
letani di merda, dovete morire*. C’è qualcòsa 
di livido e di gioioso insieme nella festa dei 
nerazzurri, c'è una rabbia repressa che per¬ 
corre lo stadio e lo la (remare, anche Ietterai* 
mente, come quando gli ultrà della curva 
Nord attaccano uno dei toro ritornelli di 
maggior successo, «chi non salta è milani¬ 
sta», e tutta San Siro zompa, perché quefio è 
l'insulto peggiore; -••~nV- 
pa Interisti (e chi scrive lo è da sempre, 
dal tempi di Herrera) è importante capire il 
livore del tifo Interista, perché noi nerazzurri 
siamo, in qualche misura, i tifosi più «since¬ 


ri». Vedremo poi perché. Torniamo, ora, a 
domenica mattina. Arrivando a Milano sul¬ 
l'autostrada del Sole, incrociamo decine di 
auto e di pullman paludati di nerazzurro. 
Una macchina targata Firenze ci sorpassa a 
(50 all’ora. Evidentemente l'unico Ferri che 
rispettano è lo stopper, non il ministro. Interi¬ 
sti toscani. Curioso. Ci ricordano, non a caso, 
una canzone che il toscanaccio Roberto Be¬ 
nigni intonava tanti anni fa, ai tempi di Tele 
Vacca, Si chiamava «La marcia degli incazza¬ 
ti ». Ci perdonerete il linguaggio - appunto - 
da stadio, ma è una sorta di marcia degli in¬ 
cazzati quella che gli interisti hanno inscena¬ 
to ieri sulle gradinate di San Siro. 

Noi inferisti siamo incazzati almeno da 
ventanni. Lo siamo perché I tempi d'oro del 
'G4-*65, quando eravamo la squadra più forte 
del mondo, non sono più tornati. Lo slamo 
perché I Corso e i Mazzola, i Picchi e ì Suarez 
non erano purtroppo «riproducibili» a mo’ dei 
replicanti di Biade Runner. Lo siamo perché 
in vent'anni abbiamo vinto due scudetti che 
non ci sono tanto piaciuti: il primo nel 71, 


LAROSA 
Baresi (I) Giuseppe 

Travagliato (Bs),7-2-1959 

Bergoml Giuseppe 

Milano', 22*124963 1: < 

Salsomaggiote ferme, 144-T967 
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■ ■ BrekneAadiras -■ : ■ ■ 

Ambuiso (RI|),9-IK960 
:<< Rumitele! 

URioja (Argo,294-1958 
Fuma Pietra 
Moimacco (Ud), 23-6.1958 
Furi (II) Riccardo 

Ourca (Cr). 20-8*1963 
Galvani Romano ' ; 
Manettiio (Bs), 25-8-1962 
MalglogUoAaluHUo 

Piace.-ua. 3-5-1958 ' 

MandoriUlAndna 

Ravenna, 17-7-1960 

Mntteoli Gianfranco 
Nuoro. 21+1959 . ;' 

. Matthaen» Lotliar 
Edangen (R!g), 21-3-1961 
MorcUoDario 
lecce, 11-1-1968 
•»s»r;Éia«Mn : '. * . 

Monlebeltuna (Tv),25-6T960 

Venlèlll Corrado 

' Lodi (Mi), 30-9.I963 

Zenga Walter 

Milano, 284-1960 


tubiti 14. Punii in casa 28 su 30. 

Punti In trasferta 24 su 30. Gol 

fatti 58. 

QadU <ke InMfae. Maggior 
numero dt punti 55 (Juve 30-31 

e 5860). Miglior media inglese 

+ 4 (Juve 30-31 * 59-60). Mag- 
-■ gtor numero dì vinone 25 (Juve 
30-31,32-33 e 5960). Minor nu¬ 

mero di Ronfine 1 (Fiorentina 
55-56): Minor numero di gol su- 
biU 17 (Cagliari 6667). Punii in 
casa 33 tu 34 (Bologna 31-32, 

) Juve 32-33). Punti in traderta 27 

su 34 (Milan 63-64). Vantaggio 

sulla KConda 12 (Fiorentina 5» 

56)- ' 


l RECORD DELL1NTER 
Assoluti. Maggior numero di 
punti 52 su 60. Migliore media 
inglese +7. 

Stagionali. Maggior numero di 

vittorie 22. Minor numero di 

sconfitte 1. Minor numero di gol 


canto del cigno della strepitosa generazione 
degli anni Sessanta, il secondo neH’80, l'ulti¬ 
mo campionato senza stranieri, perdi più in¬ 
quinato dal calcio scommesse, e con una ri¬ 
dicola sconfitta in casa con l'Ascoll all'ultima 
giornata. Infine, lo siamo perché ci riteniamo 
superiori. Siamo dei maledetti snob. Compa¬ 
tiamo I cugini milanisti che amano di puro 
amore quella loro squadra e riempivano San 


Siro anche quando il Milan stava in serie B. 
Se in serie B dovessimo andarci noi (ma non 
sia mai!), allo stadio ì traditori giocherebbero 
davanti alfe mamme e alfe fidanzate, t tifòsi 
diserterebbero in massa. .■ 

In questo odio-amore per la squadra (sia¬ 
mo i primi ad insultarla atrocemente, quando 
non vince) riteniamo, però; di essere sinceri. 
L'interista è l’unico che ammette dì tifare con- 


rizzazioni, incassi. Una branca d’atttività cotta- 
letale per Pellegrini. Centrale per Berlusconi; re 
Midi del tentato sregolato, del drenaggio 
pubblicitario, deU’eteré a stelle e strisce, del 
mezzi busti da sbarco. All'Europa aimll-Dlsney- 
land dei facili e grandi consumi, del mega- 
show e dei pannolini, ,c|ei tondi di gestionee 
dèi centri fieristici lui crede con tutto il cupTO ; 
Certo che lo sportserve» passione rossonera 
doc a parte: Cosi il commendatore del garoto 
no si ramazza a Milano pure ( hòckey, la palla¬ 
volo e il rugby, rivolge un pensierino al basket, 
che qui è di grande, nobilissima tradizione. 
Tutto va bene, purché a decidere sia una per-, 
sona sola, I club con migliaia di soci, alla Bar¬ 
cellona per intenderci, non gli devono andate 
proprio a genio; 

Milano calcistica vince tutto ó quasi. Intér e 
Milan sono la nuova diarchia emergente, sicu¬ 
ramente metto litigiosa della strana coppia Oè- 
PSi. Due squadre che esprimono, sul terreno 
(udico-spòrtivo, la (orza economica deità città- 
Metafore in pantaloni corti della metfopÓH: 
rampante, centravanti nel bene enei male del¬ 
io sviluppo, dove tornano 1 conti nei bilanci, 
ma non sempre nella società civile. Non è solo 
un problema di rapporto con o di controllo su 
un potere pur sempre meno distante che in al¬ 
tre realtà nazionali. Crescita è traffico e smog 
ai confini col suicidio. Oppure nuova immigra¬ 
zione dal Sud del mondo, nuova emarginazio¬ 
ne. nuove debolezze nella fetta di milanesi che 
noni; si siede al banchetto, che la macchina 

della produzione e del consorzio civile ha per¬ 
so per strada, Nel giróne sopravvivenza. It cam¬ 
pionato non finisce mài r 


Aldo Serena. 29 anni fra meno di un 
mese, à il goleador nerazzurro col 
suoi 20 gol e, per ofa.il 
capocannoniera del campionato con 
due lunghezze di vantaggio sul 
napoletano Carnea. L'Inter lo prelevo 
dal Montebeltuna nel 78, poi lo girò il 
Como e a) Bari in B prima di 
riprendamelo nell'81. Una stagione al 
Milan in B. un nuovo ritorno ali'lnter, 
poi i campionati con Torino e 
Juventus. Ali'lnter è tornato per la 
quarta volta nelT87. A sinistra, Beppe 
Bergoml, un altro interista a vita tùia 
sua none stagione in nerazzurro 


tra le altre squadre italiane. Lo fanno tutti, o 
quasi, tra le mura di casa, ma poi tutto sì ap¬ 
piattisce nella melassa della Rai e dei quoti¬ 
diani sportivi. Noi. almeno, lo diciamo. Cari 
Cugini rossoneri, noi mercoledì scorso 
avremmo tifato Steaua se solo la Steaua si 
fosse rivelata una squadra. Ma cosa credete? 
Anche juventini, romanisti, laziali e chi più 
ne ha più ne metta tifavano Steaua, solo che 


non ve k> diranno mai. 

insemina, U tifo interista è sofferto, rabbio¬ 
so, negativo. Ma questa è una caratteristica di 
fallo il tifò che lìnter, chissà perché, riesce 
ad «esaltare» (sarà per la freddezza di quel 
due colorì. Il néro.e l'azzurro?);' Andando a 
vedére ITnter si capisce che gli ultrà non so¬ 
no un «mondo a parte». Che la loro violenza 
è resplicttaztone di una pulsione sommersa 
in tutti noi. Che quegli slogan trucidi (visti ie¬ 
ri: «Napoletani schifezze colerosi», «Grippa 
Aids», «Diego culo», «Milan di m.„ hai vinto 
senza sudare», «Inter campione Senza nebbia 
e senza mani») riori sono l'espressione di 
una minoranza dì pazzi, ma i) prolungamen¬ 
to delle nostre chiacchiere da bar, l'emergere 
del nostro inconscio calcistico, il nostro & 
spiattellato lassù, in cima alla curva Nord, 

Siamo incazzati, come tutti i tifosi. Lo era¬ 
vamo anche ieri. Eravamo incazzati perché il 
Milan ha tre Coppe dei campioni e noi (an¬ 
cora) serio due; perché C areca ha segnato uri 
gol stupendo e noi non lo volevamo ammet¬ 
tere: perché il Napoli è una gran bella squa¬ 
dra ma noi non la volevamo vedere, voleva¬ 
mo solo vincere (il pragmatismo di Trapatto- 
riì, adoràbile!); perché abbiamo pareggiato 
su un'autorete e, considerandoci anche in¬ 
tenditori di calcio, il modo ci offendeva; per¬ 
che Agnolin fischiava l falli alia rovescia 
(non era vero, ma 11 . in quel momento, era¬ 
vamo sicuri che Vabltro fosse fedìfrago): per¬ 
ché sullT-1 il Napoli era ancora pericolóso e 
ci dava un gran fastidio. 

Po1 , .q , Ì £ tuSf H 

mero 13. Adesso che abbiamo vinto, con tut¬ 
ta quella fatica, possiamo dirlo. Uncazzàtora 
è un po passata. Ma dei tutto, proprio del 
tutto, non passerà mai* Siamo fatti cosi. 


l'Unità 

Lunedì 
29 maggio 1989 














































JUVENTUS 




LECCE: Terraneo 6; Vanoti 6; Garzia 6,5: levanto 6M46’ 
■- ;i-ViMiano 6 ); Baroni 5.5; Nobile 6; Moriero 6 (80' Conte s,v.); 

Baita» 6; Pasoutli 6.5; Benedetti 6; Paciocco 6, 

BOLOGNA: Gu*ln 7; 6,5; Villa 6; Pece! 7; Oe Marchi 7; 

Monza 5.5 (42’ Lorenzo 6); Stringara 6; Alessio 6; Marrone¬ 
to 5,5; Bonetti 5; Bonini 6 (74‘ ; Poll s.v,). 

Att-OTR»; tanghi di Roma (6). 

RETI: 31' Pasculli, 90' Oe Marchi. 

NOTE: giornata piena di sole, caldo afoso. Spettatori 17,338 
per un incasso totale di lire 395.717.970. Ammoniti Barbas, 
Stringara, Modero, espulso Bonetti al 60'. In tribuna il dottor 
Roiìtano dell’ufficio inchieste federale. 


CESENA: Rossi 6; Calcaterra 6, DeLBIane© 5 5; Bordiri 5^5; Chiti 
6, Jozic 6; Chierico 5 (46' Aselli 5.5). Pirédcini 6.5, Agostini 
6, Domini 5.5, Traini 5. (12 Ali boni, 13 Scugugia, 14 Turci, 
16 Masolìni). • R ■ ’ :• f t r* - ; 

VERONA: Cervone 6; Berthold 6, Volpecina B; Bbnetti 6, Pioli 
6,5, 

Soldà 6; Marangon 5.5, Pagani sv (35* Caniggia 5.5), 
Galderisi 5.5 (72' Bruni sv), Bortolazzl 6, Pacione 6. (12 
R :Zjjcchèr,- 13 Fattori, 16,Gaspérini). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. 

NOTE: angoli 9 a 7 per il Cesena. Ammoniti:,Pireccini e Bonetti. 
Giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 
paganti 8410, incasso 107.346.000. Abbonati 4763 per 
un rateo di 100.187.470 lire. In tribuna Schakner e l'allena¬ 
tore Ferrarlo. 


JUVENTUS*. Tacconi 5.5; Napoli.6, Oe Agostini 6; fisWt 6, 

- . 4, Trlceila 6.5;.Mauro 6,.Marocchl 6.5 (46* Magrin 6), 8wo 
7, Zavarov 5.5. Laudrup 7. (12 Bottini, 13 Faveto," ,14 
rv ; ,lèàbtìhi^e^AltdÉjeill ');--'':}?,-k >-';*« 

FIORENTINA: landùcci 5; Bosco 5 (62' Celiati 6). Caroti» 6.5; 
Ounga 5.5, Battistini 6, Hysen 6; Salvatori 6, yCucchl/:®. 
Pruào 5 (69' Di Chiara sv), Saggio 5, D, Pellagrini 6.5. (1* 
Bacchia 14 iPlo, 16Perugl). er ' ' 5 1 H 5 

;ARB(^^lio|hTdÌ^^t^^ RÌ ;;; V/ R*:;.' 'wSÌ§ 

RETI: 3‘ Buso, 53’ Cucchi. - R- -, A 

NOTE: angoli 2 a 0 per la Fiorentina. Ammoniti Cucchi, Bruno. 
Espulsi: Bruno e Gaggio al 71'. Spettatori 11.157 per un 
incasso 176 milioni 855mila lire, abbonati 14.725 perAOB 
milioni e 245.588 (ire. Giornata nuvolosa,^arreno in ottima 
condizioni. ,; - . -’ r , J ' r 


ROMA: Peruzzi (svi; Gerolin (sv), Naia 6; Manfredonia 6, Oddi 6; 
Di Mauro 6; Massaro 6, Desideri 6, Voeller 7, Giannini 6. 
Policano 6. (12 Tancredi, 13 r Ferrarlo; 14 Coliovati, 15 
Renato, 16 Rizzitelii)., ; jv.-t' y. 

LAZIO; Fiori 6.5; Monti 6, leardi 5,5 (dal ’61 Piscedda 6); 
Acerbis 6, Gregucci 5,5, Gutierrez 6; Dezotti 5;: Muro sv :, pi; 
Canio 6, Sciosa 6 (dall’88 Beruatto sv), Sosa 6. (12 
Martina, 15 Greco. 16 Rizzolo.) - 

ARBITRO: D’Elia di Salerno 6 - 

NOTE: angoli 6 a 3 per la Roma. Ammoniti Oddi, Gutierrez e 
Voeller. Espulsi al 32’ Muro e Gerolin per recìproche scorret¬ 
tezze. Spettatori 60.288 di cui 41.633 paganti pei' : un 
Incasso complessivo;. dKl.700i613.000. Giornata {di sole, 
terreno In ottime condizioni. ; ;. • 


Un tempo per uno nella sfida salvezza. I rossoblu pareggiano 
a tempo scaduto dopo aver giocato in 10 nell’ultima mezz’ora 


Il miglior» è Cusln 


16* brivido per il Bologna, patta a Pasculli, servìzio rapido per 
Benedetti die stanga didentro: vola Cusin e devia sulla traversa. 
14* punizione dì n/obile, esce Cusin, kt pallet to scavalca un di- 
terispre manda sul fondo; • V ‘‘T#’- ' 7 

tX subisce h squadra di Maifredi, viene avanti Baroni che, di 
testò, cerca il bersaglio, mancando di un soffio ii gol. 

26' si fa vivo finalmente il Bologna con Marronaro ma lo ferma 
beneGarzya. RRR. ; V *■. •; 

22' punizione rapida del Lecce con Pasculli, palla da Barbas a 
Pdetoceoche. di testa, impegna Cusin. 

3 } *ùpre Pasculli per Levanto che mette sul centro per ftxtocco 
che tira Respinge Cusin, entra Pasculli e segna; 1-0 per il Lecce. 
ss;. un 'occasione per il Bologna. Bonini aBonétli ; in ottima po¬ 
sizione, rnaCdrzya salila corcorpo: 

87* prima parala di Terraneo su punizione di Bonetti, lo sresso 
Battetti,! (te minuti più tardi, si fa espellete, : 

62* prende'fialo ora lo formazione emiliana Pesci in alianti, 
nafta alarono; esce Terraneo e rimedia In corner. 

•$' nuova pennellata di Pesci per Lorenzo a un passo dalla por¬ 
ta Ma l'attaccante si lascia sfuggire la paliti 
9#' miracola: in corner Conte su Pesci. Dalla bandierina Stria- 
gennesta di De Marchi e patio nel sacco, l-t. il Bologna tocca ii 
agio con un dito. D Er.Be. 


■ pareggio <M 
Bologna 

Bonetti a 
tempo scaduto 
.Un gol che la 
tesatale 
MàifrMt ( a 
destra) die 
superai! 
momento 
critico 

conseguente 
due sconfitte 
consecutive. 


MB UCCE. Il miracolo, por¬ 
che di miracolo si 0 traliato, al 
(lòtnnioalfnp. 0, per essere 
pia «salti, in pieno: recupero. 
Un corner di Stringara, un 
gif*n bel colpo di lesta di De 
Marchi e Tornai insperalo 
urto a uno; preziosissimo per 
il Bologna, ha concluso il mar¬ 
ch- *' ‘TV 

Dieci contro undici por l’e- 
sputatone di Bonelli, Il Bolo¬ 
gna strapazzato nel -primo 
tempo da un Lecce che par¬ 
va giocasse da solo, e 'mòdo. 
nehSedahdMSimlnuU e, «or- 
iettasi Oaó Uro-Pena, penino 
commovcnle. e riuscito In ex¬ 
tremis a raddrizzare una pani¬ 
la che sembrava davvero per¬ 
sa. 

Un punto preziosissimo, ab¬ 
biamo scrino; potrebbe davve¬ 
ro essere quello della salvez¬ 
za. E,* giu riamente, i rossoblu 
gli hanno fallo fcsla. Dimenìi- 
cando quanto di brullo aveva¬ 
no lasso nella prima parte del- 
la gara. 

Un tempo ciascuno, inlatii. 
Cori Terraneo prarlcamenie 
disoccupalo v con Cusin qua¬ 
si di Continuo sotto pressione 
ma sempre bravo. Probabil- 


Annullato gol a Policano 


■■{ROMA. Il derby capitolino 
ha avuto un prologo di colore 
é ili folklore forse al di sopra 
dòllé. aspettatlve per uh match 
dalle premesse scadenti. A ri- 
Ipildare ulteriormente l'atmo¬ 
sfera è servita l’entrata Ili cam¬ 
po d( Manfredonia, l'ex laziale 
al debutto nella stracittadina 
cori la . maglia giallorossa, I 
fans biancazzurri, giusto per 
mettere in chiaro le cose, gli 
hanno urlato «Lionello, dacci 


ménte è U migliore nei mo¬ 
menti più delicati quando Pa¬ 
sculli, Moriero e tutti gli altri 
giallprossi erano scatenati. 
Talvolta un véro e proprio tiro 
al bersaglio. 

E poj jl rovescio della 
medaglia. Con il tacce che ha 
dimenticato i suoi schemi ed i 
suoi affondi e il Bologna che è 
venuto - finalmente - in avan¬ 
ti con ('intento di colpire . Cosi 
i padroni di casa sono rimasti 
à rimplangere le occasioni 
perdute e Mazzone per primo 
ha tessuto gli elogi del portie¬ 
re, de! Bologna. Cusin ha sal- 
yà 5 Ói; r nc .^vf^lp4>é' i cnlu so 

il match su quella combina* 
ziorie Moriero-Benedetti, Ma, 
chiaramente, il Bologna del- 
l’ullimo guizzo è da elogiare 
per ciò che è riuscito a porta¬ 
re a casa. Con la classifica che 
si ritrova, non si può né si de¬ 
ve star qui a cercare il pelo 
nell’uovb criticando il com¬ 
portamento sul complesso di 
Maifredi. Deve fare punti, non 
importa come. 

Un vero peccato che Bonet¬ 
ti si sia (atto cacciare, con 
quella seconda ammonizione. 
In una partita cosi importante 
non avrebbe mal dovuto but¬ 


tare via la palla per una deci¬ 
sione arbitrale che riguardava 
soltanto... un corner. E, infatti, 
rendendosene cónto, lo stesso 
giocatore ha chiesto scusa ai 
compagni per averli mèssi in 
tanta difficoltà. : , 

Una difficoltà che, alla lun¬ 
ga, però non si è rivelata tale: 
Perché, cori un po' di rabbia 
in corpo, Petti e compagni 
hanno trovato II modo e là 
forza (della d^perazionè?) : 
per aggredire, finalmente, l'av¬ 
versario che ayeya speso trop¬ 
po prima deii'intervallo. Fin 
da arrivare al pari con De 
Marchi. . -,.v • 

Un punto ciascuno, dun¬ 
que, Ed è proprio la squadra 
emiliana che fa festa,a questo 
risultato, non certo il Lecce, il 
quale pensava, ad un certo 
momento, di stravincere addi¬ 
rittura. Era importante dare 
una risposta al 6-0 subito dal- 
ì’inten il Bologna questa rispo¬ 
sta Tha data almeno nei se¬ 
condi 45 minuti. Ed ha smos¬ 
so una classifica che rimane 
pericolosa, li resto, comun¬ 
que. non ha importanza per 
Maifredi e Pivatelli, all’orizzon¬ 
te qualcosa adesso sta miglio¬ 
rando . 


Maifredi fa festa 
Mazzone: «Solo colpa nostra» 


■■LECCE. Lo spogliatoio 
del Bologna lo potete im¬ 
maginare, dòpo un finale 
così emozionante. Pivatelli, 
il sostituto di Mai/redi, li a 
dire: f «Pareggia ’ meritato 
perché : ripresa in 

campo ci soriò stati, pròti- f 
canlente, spiò i nostri. Ab¬ 
biamo giocato con la grinta 
necessaria, specie quando 
siamo rimasti in dieci, ab¬ 
biamo creduto fino all'ulti¬ 
mo di portar via ii risultato. 
Un passo importante per la 
salvezza*. V' ^ 

E De Marchi, ai suo sé-, 
condo gol in serie A: «Un 
{puntò essenziale, speriamo 
sia davvéro quello che déci¬ 
de il nostro destino. Come 
ho saltato su quel corner? 


Non lo!so, forse con i a for¬ 
za della disperazione». Ca¬ 
pitan Pecci circondato dai 
cronisti. «Ci stavamo tiran¬ 
do dietro le conseguenze di 
quel 6-0 di domenica scor¬ 
sa, quindi ci slamo trovati 
'sotto di un gol senza nem¬ 
meno sapere come. Poi la 

riprésa e, alla Hne» non ab¬ 
biamo rubato proprio nien¬ 
te. Dieci contro, undici, ci 
siamo ribellati a tutto quan¬ 
to, un pareggio d’oro che 
mi auguro serva per la no¬ 
stra permanenza in serie 

In campo rossobiù ci so¬ 
no state anche proteste sul 
gol di Pasculli. In molti han¬ 
no reclamato un fuorigioco. 
Ma nessuna scenata. Cusin 


viene elogiato da tutti, co¬ 
me abbiamo scritto, anche 
da Mazzorie. Il quale, nel 
dopogara, ha detto tra l’al¬ 
tro: «Un bellissimo primo 
tempo, senz’altro. Ma dove¬ 
vamo chiudere il match pri¬ 
ma déH’Int&vallo, pòche 
storie. Dopo abbiamo sof¬ 
ferto certe iniziative del Bo¬ 
logna. Comunque, in un fi¬ 
nale come quello, il Lecce 
doveva stare più attentò, in¬ 
vece...; invece ha pagato, 
sciupando un risultato che 
meritavamo ' pieno. Dieci 
contro undici? Sì, tutto 
quello che volete, ma con¬ 
tro una squadra che pratica? 
la zona, il particolare è me¬ 
no importante di quello che 
sembri...». Ù Er.Be. 


Vi Muro landa Dezotti che spara un diagonale rasoterra, Peruz- 
zi para. Resterà l'unico tiro laziale della gara 
8'elf'j due punizioni di Policano dal limite, entrambe deviate 
dalla barriera è ben sventate da Fiori. 

20*t girata dal limite di Di Mauro che Fiori devia in tuffo. 
34'Ucross di Policano dalla lìnea di fondocampo, Desideri anti- 
dpq leardi e Gùtiehez ma la deviazione è respinta dal portiere 
fa&lafèmfcorpo,j ArÀV 

XVi Mùroatterra Gerolin sulla fascia destra, il romanista si rial- 
za e reagisce a spintoni, si accende una mischia con l'intervento 
diqltri gibcaiori: D 'Elia espelle i due che hanno iniziato la con- 

■ité&òt ■: 

43': travolgente contropiede di Voeller che resiste a tutti gli in¬ 
terventi prima di essere falciato da Gutierrez. 

53': ìa Roma reclama un rigore per presunto fallo di Gregucci 
$?Vù$Hèr, tì’ÉllàWh condivide. 

63’: la Roma segna con Policano, D'Elia annulla, 
m Ihtllima occasione è ancora per la Roma che ha a disposi- 
zfarte uha punizione dal limite per fallo su Voeller. Dopo un po ‘ 
df fttatifrina, balle Giannini ad effetto ma il padana esce di un 
riiétrp; OF.Z. 


le quote», la Curva Sud ha re¬ 
plicato rabbiosamente «serie 
B, serie B*. 

Roma-Lazio è stato in fon¬ 
do il match che ci si aspetta¬ 
va, tutto giocato dagli ultra e 
poco da chi in fondo aveva il 
dovere di giocarlo per rispet¬ 
to, se non altro, alla platea 
neutrale. Non c'è voluto molto 
a capire come sarebbe andata 
a finire. Erano trascórsi dieci 
minuti e un ex come Zibi Bo- 


niek, in tribuna, si è lasciato 
scappare in un soffio tutta la 
verità: «Questi non combinano 
nulla!». Tanta mediocrità, tut¬ 
tavia, trova una sua giustifica¬ 
zione di fondo: miracoli a par¬ 
te, è difficile aspettarsi spettà¬ 
colo da chi non è in grado, e 
non per negligenza, ai offrire 
alcunché di decente. Chi ha 
giocato, ieri, non merita di ès¬ 
ser messo in croce se per co¬ 
stituzione non è nàto campio¬ 
ne: le colpe, semmai, vanno 
attribuite a chi ha scelto deter¬ 
minati giocatori per una ribal¬ 
ta come quella romana fino a 
pochi anni fa in lotta per lo 
scudetto. 

Nel primo tempo la gara è 
stata movimentata àpitanto 
dalla rissa furibonda Gerolin- 
Muro, poi da qualche attacco 
romanista privo di mordente. 
La Lazio non ha fatto nulla o 
quasi: Materazzi da una setti¬ 
mana faceva capire di volere 
un punto e quando ci si mette 
lui, «Mister X», è difficile che 
qualcuno vinca o perda. Ieri 
la Lazio ha pareggiato per la 
diciottesima volta su 30 parti¬ 
te. Nel secondo tempo è an*- 
data ancora peggio perché è 
calato anche [agonismo: e 
tuttavia una volta la palla è fi¬ 
nita in rete ma qui a salvare 
Mister X è arrivato D'Elia an¬ 
nullando. Non è statò ben 
chiaro se per un fallo di Voel¬ 
ler, per un mani di Policano o 
per fuorigioco di qualcun al¬ 
tro. Scontato doppio zero, 
»r nulla. 


tanto sudore per nulla 


JUVENTUS-FIORENTINA 


Mal di «vetrina» 
per Baggio e Dunga 


Rete fantasma di Laudrup 


3 * Jùve in vantaggio: punizione di De Agostini, testa di Buso e 
palla che lentamente si infila nel sette: 1-0. 

5' azione spettacolare della Juve: DeAgostini-Zavorov-Buso-Ma- 
rocchi, che rimette al centro. Mischia, la palla entra in rete, ma 
l'arbitro annulla per una carica su Landucci. 

23’ splendida apertura di Mauro per Laudrup, che allarga a Bu¬ 
so. Cross puntuale, ma Landuàci recupera. 

41’ apertura di Laudrup per Mauro, incrocio con Zavarov, che 
anticipa il portiere con un cross a rientrare: Laudrup conclude in 
pòrta, ma Carotai sulla linea salva. I bianconeri protestano per¬ 
ché la palla secondo loro è entrata, ma l'arbitro non concede il 

§3’ pareggio della Fiorentina. Punizione di Dunga, Hysen tocca 
di lesta, sorvola Tacconi in uscita e Cucchi ribadisce di testa in 

S I: Ut. 

' occasionissima per i viola, cross di Carobbi, testa di Pellegri¬ 
ni, palla sulla traversa a Tacconi battuto. 

BV Zavarov si libera bene, centra e Calia da due passi spedisce 
alto. 

85' combinazione Napoli-Laudrup-Napoli. Il terzino cerca la 
bomba al volo e spreca mandando la palla fuori d'un soffio. 

OT.P. 


TULLIO PARISI 


MI TORINO. Era cominciata 
benissimo. Poteva essere la 
giornata della sicurezza mate¬ 
matica per la Juve. Le manca¬ 
va un punto di distacco, da 
aggiungere sulla Roma, quello 
che avrebbe garantito l’Uefa. 
Ma i bianconeri se lo sono tol¬ 
to da soli,, fallendo una quan¬ 
tità incredibile di palle-gol. Al 
resto ha pensato 1 arbitro, non 
concedendo un gol regolaris¬ 
simo di Laudrup, con la colla* 


bora 2 Ìone del guardalinee 
che non ha segnalato l'entrata 
netta della palla in rete. Nel 
primo tempo, la miglior Juve 
della stagione ha schiacciato 
la Fiorentina, annullandola to¬ 
talmente. Ma il bottino misero 
di un solo gol, ha,'esposto a ri¬ 
schi che inevitabilmente si so¬ 
no concretizzati nella ripresa. 
Al primo affondo, i viola sono 
anelati in rete. Grazie anche 
alla svagatezza di Tacconi in¬ 


certo nell’uscita. La Juve non 
è stata più capace di reagire, 
anche per il notevole dispen¬ 
dio di energie profuse. La Fio¬ 
rentina. nonostante la giorna¬ 
ta mediocre di Dunga e pessi¬ 
ma di Baggio, annullato da 
Napoli, è cresciuta proporzio¬ 
nalmente all’arrendevolezza 
dei bianconeri. Ciononostan¬ 
te. sono stati ancora gli uomi¬ 
ni di Zofl nel finale ad avere 
due nitide occasioni, ma Na¬ 
poli e Calia le hanno spreca¬ 
te. La giornata delle passerelle 
è stata insoddisfacente: Ban¬ 
gio e Dunga. i corteggiati dalia 
Signora, si sono distinti solo 
per i guizzi inutili il primo e 
per l'insopportabile gesticola¬ 
re del secondo. Solo Buso, il 

f iioiello di minor caratura, ha 
atto il suo dovere con un'altra 
prova di carattere e con la 
conferma costante di progres¬ 
si atletici e di gioco. Oltre alla 
sua, quella di Laudrup in uno 
splendido momento e quelle 
negative di Zavarov che, pur 
avendo iniziato bene, si è 
smarrito come al solito a gio¬ 
co lungo. Non si smentisce 
nemmeno Bruno, picchiatore 
senza tregua e neppure Mali¬ 
zia, che si è fatto cacciare in 
modo stupido assieme a Bag¬ 
gio. Per la Juve, comunque, si 
tratta solo di aspettare un po¬ 
co. Per i viola, invece, i pro¬ 
blemi difensivi sono sempre 
assai seri. Con altri primi tem- 

C i come quello di ieri la zona 
efa può diventare una zona- 
sogno. 




m panne 


L’autogol *anta»ma 


r bello spunto di Bortolazzi che dal limite dell'area lascia 
partine un gran sinistro cori palla che sfiora il palo destro <ìi 


2’ azione fotocopia di Domini con identico risultato. 

15* fallo di Piraccini su Marangon: Punizione che battè Bor¬ 
tolazzi dal limite: il rasoterra è parato da Rossi 
23* Domini continua a imitare il collega: batte una punizio¬ 
ne dallo spigolo destro dell'area veronese. La palla vierie 
deviata in angolo da Cervone. 

30* Chiti prova il destro da trenta metri ma sbaglia mira. 

31 * altra punizione di Domini, alta di poco. 

58’ Agostini e Aselli in piena arca erfppqnfi, a!PQ^ìere spati- 
gero si impappinano e fanno imprecate i propri tifosi. 

75* l'azione dou della partita: Pacione va via sulla destra, 
crossa, Calcaterra di testa anticipa Caniggia, ma anche il suo 
portiere La palla corre verso la porta incustodita, ma Rossi, 
con un gran riflesso, la rincorre e col piede destro la caccia 
via proprio sulla linea o forse oltre. L'àrbitro Baldas, dòpo 
essersi consultato col guardalinee, dice che non è gol. f vero¬ 
nesiprotestano ma non c'è nulla dà fare. 

• QW.G. 


DAL NOSTRO INVIATO 


WALTBR QUAQNSU 


■P CESENA. Unico brivido in 
90 minuti: un gol fantasma 
che è stato argomento da mo¬ 
viola. L’arbitro Baldas ha detto 
che la palla non era entrata in 
rete e ha evitato in tal mpdo al 
Cesena una sconfìtta che sa¬ 
rebbe risultata drammatica 
per la sua sempre precaria 
classifica. L'episodio che ha 
fatto tanto, discutere è avvenu¬ 
to al ,75’: Verona in contropie¬ 
de sulla fascia dèstra con Pa¬ 
cione, cross al centro, inter¬ 
vento di Calcaterra di testa 
che ha preceduto Caniggia 
ma anche il proprio portiere . 
in uscita. La palla se ne è an¬ 
data ballonzolando verso la 
porta cesenate, ma il numero 
uno bianconero con uno scat¬ 
to da centometrista è tornato 
sui propri passi e Tha arpiona¬ 


la con il piede destro speden¬ 
dola vìa. L'intervento è avve¬ 
nuto dentro o fuori la fatidica 
linea bianca? insomma la .pal¬ 
la è entrata completamente? 
Peri veronesi si, per i cesenati 
ovviamente no. L’arbitro Bal¬ 
das, abbastanza lontano dal- 
l’aziò.^ ; ha' ; lanciato uno 
sguardo accorato ai guardali¬ 
nee che nell'atto incriminato 
aveva la visuale coperta dal 
portiere cesènate: Il collabora¬ 
tore dì Baldas, nell’incertezza, 
ha detto rio e il Cesena ha sal¬ 
vato la pelle. L’impressione 
gènemlé é.ché la sfera abbia 
effettivamente. superato in 
modo totale la linea bianca. 

Tolto questo episodio c’è 
ben poco d’interessante dà 
raccontare su questa partita. Il 
Cesena doveva vincere per 


migliorare la propria cMft- 
ca. Ma gli uomini dì-Bìflòrh KK 
Diamente generosi ed efficaci 
a) Manussi, ieri hanno deluijft: 
La manovra bianconeri» épar» 
sa abulica e prevedibile e non : ■ ' 
si è mai sviluppata sulle fasce. 
Dì conseguenza tutte Ma «Mòri! 
sono andate a cozzare frontal¬ 
mente contro la difese !" ijK 
gera e quei granatieri (OonéK 
ti, Volpocina, Piòli é Sk>ldML>{ 
hanno sempre avuto vita faci¬ 
le. Agostini e Traini, attaccanti 
del Cesena, sembravano due 
anime perse. Morale: il Golè¬ 
na ha sferragliato per 90 mf» 1 
nuli senza ottenere nulla dì 
concreto. Verso la fine, scam¬ 
pato il pericolo dell’autogol 
fantasma, ha pensàfo'-Betté^i ; ' 
accontentarsi di un punto.|if|- 
il suo futuro (leggi la salvia- 
za) è ancora tutto da decifra¬ 
re. Domenica prossima Domi¬ 
ni e compagni avranno un'al¬ 
tra chance casalinga, col Piu. 

E quella sarà <Ja sfruttare .{'ài:, 
massimo, sennò addio spe- ( 
rànze di permanenza in serie 
A. 

Il Verona ha svolto la sua 
parte con grande onestà e de¬ 
terminazione. A Bagnoli anda¬ 
va benissimo ii pam Ma U tec- 
nico milanese non è tipo da 
alchimiedifensivistiChé.' Quitti „ 
di al 35* del primo tempo ma * 
messo in campo Caniggia (f* 
nulo inspiegabiimentem pan¬ 
china all’avvio) KHtafànào 
quindi un attacco a {ìris 
Va da sé che l’atgentino, to¬ 
me pure Galderisi è Pacione, 
hanno combinato poco 0 nul¬ 
la. Ad ogni modo II Verona, * 
centro campo e in difesa, sì è 
mosso con disinvoltura e con 
schemi veloci che sì sótto svi¬ 
luppati efficacemente tulle fa* 
sce. Un péri dunque stranieri- 
tato per gli scaligeri i qùatt, 
con 27 punti in clastuficà, 
guardano con relativa tran¬ 
quillità al finale del carinplo- 
nàto. 


Chiampan 

«Il pallone 
era dentro di 
mezzo metro» 


M CESENA. U Cesena cam 
bia partner ma la musica resta 
la stessa. Una settimana fa al 
ballo salvezza I romagnoli 
erano sottobraccio all'est:oli 
mentre questa settimana si ri¬ 
trovano a braccetto col faca¬ 
ra ma poteva anche andar 
peggio ai cesenati. Il Verona 
infatti recrimina, senta far 
drammi pero, sull espisodlo 
dell'autogol lantosma. di Cal¬ 
caterra che il portiere Rossi ha 
evitato uncinando la palla sul¬ 
la linea di porta: dentro o fuo¬ 
ri? Per il presidente scaligero 
Chiampan non ci sono dubbi; 
«la palla era dentro di me«o 
metro, dice convinto mentre 
Bagnoli rispetta l'operato del¬ 
l'albino e del guatdallnee «I- 
fermando che «Ione Rossi eoi 
corpo ha coperto la visuale a 
tura.-», Bìgon da parto sua so¬ 
stiene che Rossi gli ha riferito 
che la palla era al di ,qua della 
linea di porta.. QIVÀ 
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• EMPOLI: Drago 6; Salvatori 6 (63' Monaco 6), Pariglia 6*. 

? L Dèlia Scala 5, Travisar* 5, Granì 6; Oi Francesco 6, Jacobelli 
6, Cipriani 5 (79’ Cacete ri.g.l, Cristiani 7, Baiano 7. (12 
Caiattini, 13 Leone, 16 Soda). 

GEMO A: Gragoiì 6; Torrente 6. Gentllini 6; Ruotolo 6, Caricola 6, 
Signòrini 6rEranlo 6, Quaggiotto 6, Nappi 7 (85' Rotella), > 
Onorati 7, Fóntoiah 7. M2 Pasquale. 13 Rossi. 14 Signoreli, 

; rlB Pusqèddu)^ ”, 

ARBITRO: Fabricatore di Roma 6 
RETI: 23' Baiato 41' Fontolan. 

NOTE: angoli 2 a 2. Ammoniti Caricola, Eranio e Caccia. Spetta¬ 
tori 6.300 per un incasso di 63 milioni e SOOmila lire. 

■ , v Giornata afo*a, terreno in perfette condizioni. 


BARI: Manninl 6; tosato 5 (67* Bergossl 6), Carrara 5,5; 
Terracenere 6.5, De Trizio 5. Urbano 6; Parrona 5.5 164' 
Carbone 6), Oi Gennaro 5, Scarafoni 5. Maiellaro 5, Monelli 
5,5. (12 Alberga, 14 Armenise, 15 Fbnte). ,. r . 
COSENZA: Slmoni 6|5; Marino 6,5, Presìccl 6; Caneo 6, De 
Rose r 7, tb>mbardo 6: Urt>an 8. Galeazzi 6,5 (35' Castagnini 
6), Lucchetti 6,5 (82’ Cozzeila), Venturln 7.5, Poggi 6. (12 
Fàftòril 14 Follone, 15Spinèlli} . '> 

ARBITRO! Dal Forno di Ivrea (7). 

RETI: IO’ e 33* Lucchetti, 80’ Urban. 

NOTE: angoli 11 à 2 per il Bari. Ammoniti Maririo, Lucchetti. 
Loseto. De Trizio. Spettatori 26mila circa per un incasso di 
245 milioni. Terreno in ottime condizioni, giornata calda e 
soleggiata. 


MESSINA 


MESSINA: Ciucd; Oa Simone, Idsaeoo; Modica, Orni, Sara (18’ 
Petitti); Cambiagli (85’ Pace), Di Fabio, ScMHad, Moaaffll. 
Mandelll.(12 Dora, 13 VaHg), 16 ScMIIacf Maurizio). 
REGGINA: Rosin; Bagnato, Attrice; Armenise. Sasso, Cofrpneo 
(l2’On©rato);Zani/v Guerra (78' Pergoiizzi), Raggi.:Catene¬ 
se, De Marco. ( 12 Dadlna; 15 Posa, 16 Toltoli). ■ 

ARMTRO: Pai retto di Torino. , 

.Rem 4* SchWacl, 15' Mossini (autogol). 51* Scattaci. 

NOTKi àngoli 3 ;a 3.» Pomeriggio di sole, tirreno In buona 
condizioni, spettatori I2mna circa di etri 3.000 raggM. 
Ammoniti Bagnato, Sasso e Gu#rrfr#$puisf: Catane»# per 
fallo a gioco fermo e Lo sa eco per doppia ammonizione. 


CKMNZMOt ZWUdót Corlno, Meclnnot SmcMIL CmmN, M> 
cèfi; Bormio (89’ NfooNnO, 0. Vlncdruo, Rabortao. N*Mk 
i Palanca. (12 MMA13 Ratta*. 15 OoH. 16 CtarlelO. 
AVEMMO: 01 Leo: Murelll, 0.1 Pro (53’ Batto»); MK 
Amano. Bagni; Coietti», PIMgg), MmM, 3omwnl, BlMWi 
IllAmota. 14 Penano; 15 Mot 16 Mirata». 

ARtmTO: Corrieri » Forti 
MCII: 6' Sorniani; 55' Palanca. 

NBTEiang»l6-lparll CatanzaraGlomata nuuotaa, tartara» 
buon. condizioni; adattatori auarawnM. AmmonW: Carme, 
Camme*. emanili, Risomi • PMggi 


BMPOU-BENM 


E Fontolan 

regala 
la slfliw»™' 


Gambe molli e deconcentrazione fatali ai pugliesi 
Per il Cosenza è stato un gioco da ragazzi 


Lucchetti fa la festa al Bari 

, - V ’*--V ■ :z . , y 1 * f * ...... 

Gran giorno con l’amaro in bocca 



CRUMRCS8: Rampollo; Gannii, Rimedi (55‘ FataWt PtaMA 
Montorf.no, Galletti: Lombardo, Uomo, Carato (A4' Morto), 
Maapera. Bivi. 112 violini, is Sunna, 15 Pam). 

SEEtCIA ZanlrMII; Matto, Occhiplntli Bonometd. Sitata». 
Chiodini-, Marta», Strino, Conni, lama, Turata»* (•!' 

; CeccoM). (12 Bordon, 13 emidi. 14 OnN, 15 NMMW. 

ARBITRO; Fittalo di Milano. 

NOTE: angoli 6 a 5 ow la Cremonese. CMo cerane. wua tn 
buona condizioni. Ammoniti Marno. Mariani, CorM, OocNtlM 
a Lombardo. Spettatori 9.800. 


■eros 


• Infortunio di Nappi 


2* uiofemo Uro su punizione di Quaggio’to: lo palla sorvola 
leggermente la traversa. 

23’ Jacóikl^tltìéb appoggia sullo smarcato Baiano, il qua 
le f Mjl ; ljmiie della lunetta, con un tiro di prima intenzione 
manda la pqìlainretèsoìprènaehdoGr^ori. 
di’ Operati vince un contrasto in area e passa la palla allo 
smarcato Nappi, il quote spedisci la palla a lato mancando 
una favorevole occasione per pareggiare, ■; 

41 " pareggio di Foritolan, il quale, su un batti e ribàtti in àrea 
dì rigore dell'Empoli, riesce a schiacciare di testa la palla in 
rete. 

87’ Baiano.allimiti dell'area, riesce a strappare la palla ad 
un avversario e la passa alto smarcato Cipriani, ma il tiro del 
numero 9 àmpolese é precipitoso e la sfera finisce fuori, 
m esce in barella dal campo Nappi, colpito duro da Càccia, 
che Diendammonito dall'arbitro. 

v ì; ■ 1 11 DF.G. 


tjulsta a Empoli la materna-' 
lidafertezza del passaporto 

scena dovrà invece attende¬ 
re ancora la fine del cam¬ 
pionato per sapere se potrà 
restare in serie B. Lo stadio 
Càstèl)aril per una dómeni- 
ca é sembralo il Marassi: ol- 

agile f in treno per sostene¬ 
re lai: propria squadra in 
queste particolare gara di 
caftiptonato, e olla line I so¬ 
stenitori genoani sono stati 
perniati e hanno potuto a 

promozione conquistata 
Con (re lumi d'antìcipo. 

Eppure la partita nel pri¬ 
mo tempo si'era messa ma¬ 
le tfér là squadra ligure, che 

che 6 partito a spron battu- 

cmi*> potesse tirar fuòri dai 
giteMp^buonà .volontà dei 
totcanl veniva prowisoria- 
mehWr r premiata al 23\ 

■ dl^larid 6i jflò :d-#H>a 
à\'8 trafiggerecbnun 
n|pipi|eiji4qrepsdi^ 
Gregori. Ed e a questo pun- 
Iil Oenoa. 'ha-hrato 
fuori tutto l'orgoglio che gli 
era rimàsto In* corpo, riu¬ 
scendo ai 4Ì‘ a pareggiare il 
cpnto.grazle ad upa capàr¬ 
bia azione conclusa con 
rabbia di testa da Fontolan. 

La partita, nel secondo 
tempo non ha avuto- più 
àtórlà: da Messina arrivava 



la notizia della sconfitta del¬ 
la Reggina e il Genoa ha ti¬ 
rato i remi in barca. Tra i 
due aWersàn si 4 quindi in¬ 
staurata una specie di tre¬ 
gua, (rt campo e ìa gara è 
scivolata liscia per tutto il 
secondo tempa 

Lo stesso arbitro ha dato 
una mano a entrambi I Con¬ 
tendenti, fischiando la fine 
con una manciata di secon¬ 
di d'anticipo. Se per II Ge¬ 
noa il pareggio è stato un ri¬ 
sultato ben accetto, biso¬ 
gnerà aspettare qualche do¬ 
menica per sapere se al* 
l'Empoii quésto punto gli è 
servito o no. Certamente la 
squadra toscana poteva af¬ 
fondare di più i colpi, fna 
un po' per la paura di per¬ 
dere, un po' per timore re¬ 
verenziale verso il quertatis- 
simo avversario, non se l'è 
sentita dì premere il piede 
sull'acceleratore. 

Ottima comunque la pro¬ 
va di tutti i giocatori genoa¬ 
ni, con in testa Signorini, 
Onerati e Fontolan. Nel- 
l'Empoii si sono particolar¬ 
mente distinti Tottlmo Baia¬ 
no e Cristiani, chiamato a 
sostituire in cabina di regia 
lo squalificato Vignola. Pur¬ 
troppo la festa della promo¬ 
zione genoana è stata gua¬ 
stata dal grave infortunio di 
Nappi, colpito fallosamente 
da Caccia, riportando una 
fòrte contusione alla cavi¬ 
glia. Molto probabilmente 
per Nappi il campionato si 
è concluso a Empoli; 


wm BARI Festa amara per il 
Bari. Infatti nonostante la 
squadra barese raggiunga 270 
minuti prima del termine del 
torneo la matematica certezza 
della promozione in serie A 
(lo scontro diretto che oppor- 

Cremonese 6 e Reggina impedi¬ 
sce comunque ad una delle 
due di raggiungere il Bari a 
quota 46) incassa la prima 
bruciante e sonora sconfitta 
interna, la terza di questo tor¬ 
neo. 

E allora parliamo subito 
delta squadra che ha compiu¬ 
to l'impresa di piegare il Bari 
di fronte al suo pubblico: il 
Cosenza. La formazione di 
Giorgi ria dimostrato tin dalle 
prime battute di gioco, non 
solo di non voler fare la com¬ 
parsa in campo, ma di voler 
guastare la festa al Bari, pun¬ 
tando al risultato pieno, unico 
che l'avrebbe rilanciata nella 
corsa alla serie A. ! rossoblù 
hanno intessuto una fitta ra- 

S natela a centrocampo che 
a impedito al Bari di ordire 
trame di gioco degne di que¬ 
sto nome per tutti i novanta 
minuti. La difesa ha letteral¬ 
mente annullato te punte ba¬ 
resi, per altro mal servite, 


mentre in attacco il Cosenza 
ha seminato il panico con le 
incursioni deU'instancabile e 
bravo Urban. ben coadiuvato 
dall'ottimo Ventuno. 

Giustamente a (ine gara 
Giorgi, raggiante come non 
mai. pur riconoscendo che il 
Bari ha subito un calo psicolo¬ 
gico. parlerà di «attoria limpi¬ 
da dei miei ragazzi, che non 
hanno concesso nulla al Bari; 
una vittoria che ora alimenta 
più dì una speranza per la 
promozione». 

Che dire invece del Bari? La 
squadra di Salvemini era oggi 
l'ombra della squadre che ab¬ 
biamo visto ed apprezzato in 
questo campionato. Decon¬ 
centrazione, scarsa vena di di¬ 
versi atleti, incapacità a pene¬ 
trare nelle maglie della squa¬ 
dra cosentina (i baresi sono 
stati pericolosi solo quando il 
Cosenza ha voluto) sono le 
principali cause di questo ca¬ 
pitombolo internò. Non va pe¬ 
rò sottaciuto un altro aspetto, 
di carattere tattico, che può 
avere influito sulla gara; si trat¬ 
ta della presenza in campo 
contemporaneamente per la 
prima volta di Benone e 
Maiellaro. Si è vista cosi una 
squadra molto sbilanciata in 


llano Monatti e Malallaro 


10* De Rosa batte un calcio d'angolo; un attaccante del Cosenza 
fa da ponte per Lucchetti, che di testa baoeiianmni. . 

17’ su punizione di Maiellaro, De Trizio colpisce di testa, la sfe¬ 
ra lambisce il palo alla sinistra diSimonL 
33* il Cosenza raddoppia Urban calda una punizione: il suo 
cross è raccolto da Lucchetti che di testa insacca La ditea deI 
Bari resta a guardare. 

45' il Cosenza si fa ancora minaccioso. Venturin landa molto 
bene Urban, sul quale in extremis salita in angolo Urbano. 

34* su cross di Maiellaro, Scarafoni colpisce di testa, il tiro sor¬ 
vola di poco la traversa. 

68' in seguito ad una mischia nell'ano cosentina. Monelli si tro¬ 
va il pallone fra i piedi a pochi passi dalla porta, ma non sa fine 
di meglio che ca fidare fra le mani del portiere. 

73’ i De Trizio questa volta a mancare clamorosamente il gol su 
servizio di Mùidted 

80’ é invece il Cosenza a sepiare ancora una bellissima rete. 
Venturin si invola sulla fascia destra, si lìbera di due avversari, 
entra in area e passa a rientrare per Urban, che, ben appostato, 
raccoglie e calcia deuro a rete. D P.M. 


avanti e priva di quel fìltro a 
centrocampo... che ne aveva 
fatto una compagine presso¬ 
ché insuperabile. 

Salvemini sorvola su questo 
aspetto ed a fine gara preferi¬ 
sce. parlare di giornataccia, di 
eccessiva euforia e di giocato¬ 
ri ed ambiente troppo sicuri. 
«Si sa che in queste condizioni 
- dirà il tecnico barese - è fa¬ 


cile scivolare in gare come 
questa. Credo però che sia 
giusto guardare non a ciò che 
è successo oggi ma a quello 
che si è fatto durante ii cam¬ 
pionato*. 

Forse Salvemini fu ragione, 
ma a patto che la squadra si 
riprenda subito e termini il 
tomeo con professionalità. La 
festa può attendere. 


H derby dello Stretto 
un calvario per la Reggina 


Taranto ko Con l’Udinese 
Per la Samb II Monza 
due punti s’accontenta 
di speranza dei pari 


m MESSINA. Nel classico 
derby dello Stretto al quale 
erano legate tutte le speranze 
della Reggina di restare in cor¬ 
sa per la promozione, il Messi¬ 
na ha fatto lo «sgambetto* alla 
squadra di Scala. E stato un 
incontro molto combattuto al 
quale non sono mancati j 
•condimenti» di rito: infatti 
l'arbitro ha ammonito quattro 
giocatori e ne ha espulsi due 
(Catenese al 52’. tosacco 
all'82'), mentre Schillaci (ca¬ 
pocannoniere del campiona¬ 
to) ha siglato una doppietta. 

La battaglia si è accesa sin 
dal fischio d'inizio con i pa¬ 
droni di casa che sono subito 
passati in vantaggio. Il cross è 
partito dai piedi di Cambiaghi 
e lo stacco di testa di Schillaci 
non ha perdonato Rosin. La 
Reggina, punta nell'orgóglio. 


ha reagito immediatamente, 
riversandosi nella metà cam¬ 
po peloritana. creando due 
belle occasioni da rete, la pri¬ 
ma coq un colpo di testa di 
Guerra e la seconda con Cate¬ 
nese, ma in zona tiro ò man¬ 
cata la necessaria concentra¬ 
zione. 

Ma il pareggio era maturo 
ed è venuto puntuale al 15’: 
su una punizione battuta da 
Onorato vi è la sfortunate de¬ 
viazione di Mossini alle spalle 
di Ciucci. La partita continua 
ad èssere spigolosa e, a traiti, 
si fa dura con colpi da ambo 
le parti. I continui capovolgi¬ 
menti di fronte danno all’in¬ 
contro spettacolarità. La più 
grossa occasione capita ài 
Messina, ài .31 Modica, lan¬ 
ciato in area dà Di Fabio, la- 


sete partire un gran tiro ma te 
palla passa alta sulla traversa. 

Nella ripresa i peloritani 
partono subito all'attacco e al 
51.' viene il capolavoro di Totò 
Schillaci: Mossini crossa in 
area e il centravanti soprende 
con un tiro preciso Rosin che 
stava accennando l'uscita (è 
il gol numero 20). Poi nel fi¬ 
nale il gioco si fa ancora più 
duro e l'arbitro espelle due 
giocatori- Il fischio finale vede 
trionfanti t tifosi locali, mentre 
getta nella disperazione i tre¬ 
mila reggini che erano venuti 
allo stadio Celeste sperando 
inauri risultato positivo deter¬ 
minante per la promozione in 
serie A, viceversa la sconfitta 
ha gettato alle ortiche le resi¬ 
due possibilità matematiche 
di fare ii grande salto. ÙUS 


wm SAN BENEDETTO Da 
TRONTO. Due punti preziosi, 
quelli conquistati dalla Sam- ! 
benedettese su un diretto av* i 
versano come il Taranto. Ep- 1 
pure alla fine del primo tem¬ 
po - quando il punteggio era 
ancora fermo sutl'l a 0 per gli ; 
ospiti, dopo la rocambolesca 
rete messa a legno al 3' da 
Paolucci, grazie a una grossa | 
leggerezza difensiva dei pa¬ 
droni di casa - nessuno 
avrebbe più scommesso sul 
recupero del marchigiani. E 
invece l'undici rossoblù ha ti¬ 
rato fuori tutta ia grinta e i) ca¬ 
rattere necessari per ottenere 
il pareggio, che è giunto al 53' 
cori un preciso diagonale dal¬ 
la destra di Erminl; corretto in 
rete da Pirozzi. Galvanizzala 
dal raggiunto^ equilibrio, là 
Samb da quel momento ha 
incominciato un prolungato 
assalto alla porta di Spagnulo 
battuto da Pirozzi al 77’. 




StUil 




PROSSIMO TURNO 


■CLASSIFICAI 


CI.OIRONBA 


C2. GIRONE A 


■i MONZA. Era un pareggio 
annunciato e in campo si é te¬ 
nuto fede alle previsioni. Mon¬ 
za e Udinese si sono accon¬ 
tentate di spartirsi te posta, la 
prima per la salvezza, i friula¬ 
ni per la promozione. Gli uni¬ 
ci sussulti di una gara abba¬ 
stanza noiosa si sono avuti 
nella prima frazione, protago¬ 
nista Casiraghi, centravanti 
biancorosso. La giovane pun¬ 
ta monzese ha creato la più 
grossa occasione da gol del¬ 
l’intero incontro andando a 
colpire di testa su un cross di 
Ganz. La parata di Garetta è 
stata strepitosa e l'occasione è 
sfumata. Un'altra emozione a) 
pubblico di Monza l‘ha rega¬ 
lata ancora Casiraghi, al 36' 
del primo tempo, quando l'at¬ 
taccante in fuga versò l'àrea 
friulana veniva strattonato e 
messo giù dal suo marcatore 
Stergato. Pér l'arbitro Quartuc- 
ciò però il fallo era accaduto 
fuori dall’area di rigore. 


C 2. GIRONE* 



LICATA ■ —".'H 


ANCONA _' 


UBATA: Tslbl; Campanella. Taormina; BoMoooL OI OOUM H (AV 
Accmdl), Consacro: Romano, Tarantino. Boro* (S3‘ Mutanti, 
Graffo, La Rosa. (12 Zancèra, 14 CuleòliL 16 D or w fUM 
ma). 

ANCONA: Vettore; Fontana, vnnclonl: Bruniate, Caromloot* Don* 
lemmi. Spinarelli. Da Stefania, Brandi (28* OaofrìtM, Do 
Martino (75’ Gaitlnl). (12 Plafnanill, 14 Brino», IS O» 
citi). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 

RITI: 53'Taormina. 58'autorote di Graffo. 

NOIE: angoli 3 a 3. Tempo buono, Mirano In buone eendManL 
Ammoniti! Baidacci, Conaagm, Fontana t Vmolenl adente 
dalla panchina Piagnaralll par protesta. Spettatori ot n uuoed 
la. 



MONZA- Nuciari: Fontani» (81’ Nardecehii), Menoma i Gaedan- 
>1. Rossi, Rondini: Ganz, Salnl. Casiraghi. Consonai, Beane* 
(86’ Botisi. (12 Broglia, 14 ZtranesN, 1B BrtoooM). 

UDINESE: Gareila; Gaiparotl, Orlando: Man», S W|M* iNNk 
Minando, Zanno» (46’ Pago»», Da Vide. C at a lana. Eran o* 
(SS- Pesa). (12 Taciuto. lS Suole. 18 Vagirai*). 

ARBITRO*. Dubitacelo di Tona Annunziata. 

NOTE: angoli 10 a 4 parti Monza. CMo asiano, Morata kl Strana 
condizioni Ammonito Zanno» por eomponanwrda nan na*- 
lomontaro. Spettatori 6.000. 





PADOVA Dal Bianco: Cavasin (70’ Baiamo). Otto»; 90*. Da AL 
Pasqualotto; Corata*; Angoli». Clood, farme n e*. SknonM. 
(12 Don-Armi. 13 Ponzo. 14 Blgon. 16 MÙ*aM). 

PIACENZA Grilli; Osti. Russo: Tessali». Masi. MsMgfrattl; Saia, 
Calassi, Moretti. Roccatagllato. Compiilo (67* Toma**» 
90’ Camporese). (12 Bado», 13 Do», 14 01 vaMto). 

ARBITRO: Monnl di Sassari. 

NOTE: angoli 3 a 0 per il Padova. Glomata carda, tortora in 
buona condizioni. Ammoniti: Fomanani a TaatarM. Spanateti 
3.370 per un Incesso di circa 65 milioni di lire. 



UTMA Ferrari; Morablto, Flamlgnl; 01 GIÀ. MlratU, Gambara 
(21' Gelsi); Turrtnl. Florin, Facci» (68’ ImpaUomeni), Oslo, 
Sala. (12 Paleari. 13 Apollonl. 15 Esporto). 




ni; Giusto. Farazz»!. Vincenzi (78' Canuezzo). Corani ( 
Beccalossl), Paniere. (12 Bartra». 13 Saltarelli. 15 B*»n 
ARBITRO: Stafoggia di Pesare. 

NOTE angui 5 a 4 per il Panna. Giornata calda, tonano pi 
ottimo condizioni, spettatori: 3.800. Ammonito Quarti» par 
gioco scorretto. 



l'Unità 

Lunedi 
29 maggio 1989 


f 











































































































































































































Sul traguardo del Gran Sasso vince Carlsen Si smarriscono di nuovo i giovani italiani: 
e loland^Breukmk tratte la maglia rosa scivolano Bugno, Fondriest e Giupponi 

e un feshwl straniero mentre sprofonda il vecchio Beppe Saronni 
Attardato in salita Contini perde il primato In classifica Da Silva staccato di'un secondo 



MU3RAN SASSO D ITALIA 
Se ne vedono di tutti i colori 
tn questo Giiod Italia II da¬ 
nese Ceriseri, figlio di una 
tene dove non esistono sali¬ 
le, vincitore per distacco tra 
le bianche pareti del Gran 
Sirn Urj passista con un 
modesto stato di servizio 
che conclude trionfalmente 
una fuga di 74 chilòmetri di 
diluita trentina con .dislivelli 
che da quota 850 portavano 
a quota 2.130 di Campò Im¬ 
peratore. Ciò significa che I 
campioni, quelli pagati con 
stipendi stagionali di mezzo 
miliardo in su. sono siali 
mortificati da un avversario 
di secondo piano. Ricordo 
Carlsen ih avanscoperta nel¬ 
la Mìlano-Sanremo '88, ma 
gratta gratta, nella cartella 
personale del danese ventot¬ 
tenne trovo due sole vittorie, 
quella di Ieri più una tappa 

-I.r.“ » -, - 

■T1Q 

cicli- 

fantasia e senza coraggio. 
Uòmini che hanno paura di, 
‘“telarsi e che contanoVle 
. Rii ■ In là. forse, • 


(zvuuioii.. i tu m i a, lurac, 

verrà alla ribalta qualcuno, 
ma intanto è un Giro di pas- 



serotti e non certo jdi aquile, 
infatti soltanto a tre chilome¬ 
tri dal traguardo abbiamo 
registrato quei piccoli movi¬ 
menti di Herrera e compa¬ 
gni che hanno fatto un po' 
di selezione. Salita con po- 
et^ò^tiénie .quaicu - 
noj ina questa difesa d'uffi¬ 
cio non mi convince. Sono 
piuttosto del parere di Gino 
Bartali che propone un Giro 
con le Dolomiti all’inizio del 
tracciato per evitare tante 
giornate di tran-tran e di 

vnòia^r,-, .._ ‘■ 

Insomma, sono profonda¬ 
mente deluso dal verdetto 
del Gran Sasso. La strada 
era sufficientemente vallo- 
nata per dare battaglia e 
non per limitarsi a semplici 
scaramucce. Deluso ancora 
: di? più dal comportamento 
degli italiani, deboli e rasse¬ 
gnati nonostante la pochez¬ 
za della lotta. Contini (l’Ó4*‘ 
di ritardo) ha perso la ma¬ 
glia rosa nelle vicinanze del- 
Iq striscione è poveri Illusi 
coloro. che si aspettavano 
l'assalto di Giupponi e Bu¬ 
gno, rispettivamente in defi¬ 
cit di l'04" e di I’25”. Il mi¬ 
gliore dei nostri é stato il ro- 


Hwerarf inalnwnt« «Imi» 

®*$ à * T * l" partenz*. Una serie di tentativi caratterizzano le 
fasi d avvio. Più volte citato Calcatela. 

SI rivede Maaal. Alle porte di Rietisi fa notareMassi, il eorii 
dorè rimasto a lungo inattivo dopo ia rovinósa caduta nel 
Giro 88 sotto l’arco di Santa Maria Capua Veterè, Con Mas¬ 
si scappano Chiapputi, Piaseki, Pavlic ed altri otto eie- 
menti, ma è un'azionedi breyedurata; "'&&’<*;■ t-- 

L'Intergiro La classifica di questo traguardo situato a metà 
percorso è data dagli abbùoftiiTK^X, 2 ,, ) quotkiiani e dai 
tempi realizzati sotto il telone Simac. In quel di Antrodoco 
vince Fontanelli su Fidanza e Sorensen. 

L’antiMsto Primo dislivello dellagiornata i mille metri di Sel¬ 
la di Como dove Espinosa e Carlsen anticipano di 15” il 
plotone. . *■- 

L’arrampicata. Lo spagnolo Espinosa e il danese Carlsen 
guadMnano terreno e attraversano L'Aquila con un margi¬ 
ne di 3 20 . S annunciano i tornanti del Gran Sasso e quan¬ 
do mancano 30 chilometri alla conclusione i due fuggitivi 
hanno ancora uno spazio di 2'30". 

Il finale. Molla Espinosa e se ne va Carlsen. Dietro un centi¬ 
naio di corridori in un fazzoletto. Nel gruppo si lotta a tre 
chilometri dallo striscione. Alle spalle di Carlsen si piazza¬ 
no Menerà, Ujarreta e Breukink che va sul podio per indos¬ 
sare la maglia rosa col più piccolo dei vantaggi (l*). 


magnolo Conti (nono) se¬ 
guito da Giovannetti (dodi¬ 
cesimo) e da Vona (diciot¬ 
tesimo). Inferiore 

all'aspettativa Chioccioli, in 
affanno Fondriest ( 1*14”) e 
tirando le somme, penso al¬ 
le cime più severe di quella 
di ieri, penso a cosa potrem¬ 


mo andare incontrò nelle 
pròssime tappe. Sin qui gli 
italiani hanno sbagliato tutto 
o quasi. Sbagliato nel gioca¬ 
re al risparmio su percorsi 
non propriamente monta¬ 
gnosi, sbagliato con l’assen¬ 
so dei loro direttòri sportivi, 
dì quei tecnici che tengono 


' nella bambagia i ragazzi in¬ 
vece di spronarli con indiriz¬ 
zi che forgiano gii atleti. 

Detronizzato Contini, al 

vertice della classifica un 
^olandese idi buona lega, 
quel Breukink terzo nel Giro 
'87 e sécorido nell’edizione 
^JeUo scórso anno un ele- 
;-mento completo, dotato di 
Hun fisico (1,80 di altezza,^ 73 
" chili di pesò) che .gii per¬ 
mette di ben figurare sui vari 
terreni. Una maglia rosa, in 
verità, che il pupillo di Peter 
Post avrebbe preferito indos¬ 
sare pio avanti. «La squadra 
a mia disposizione non è 
abbastanza robusta. Mi con¬ 
sola il fatto che fra un paio 
di giorni avremo una prova 
a cronometro. Da Pesaro a 
Riccione dovrei distinguer¬ 
mi», ha confidato il nuovo 
«leader». Classifica corta, Da 
Silva staccato di appena 1 ” 
e altri dieci elementi nell’ar¬ 
co di un minuto, quindi un 
Giro aperto a molte soluzio¬ 
ni. Oggi da L'Àquila a Gub¬ 
bio sulla distanza di 221 chi¬ 
lometri, ancora una prova 
còri gobbe e promontori e 
accantonando il pessimi¬ 
smo,, aspetto Un italiano sul 
podio: per esempio Fon¬ 
driest. 





•0 



li profilo della 9 tappa: 
L'Aquila-Gubbto 
di 220 chilometri 


Arrivo 


1) John Carla» (Fagor) 
km. 179 in 5 ore 21 '40", 
media 33,389 

2) Herrera (Calè de Co¬ 
lombia) a 29" 

3) Lejarreta (Cala Rural) 

4) BreuUnk (Panasonic) 

5) llnago (Seur) a 35" 

6) Konycheva35" 

7) Figlioli a 35" 

8) Roche a 35 

9) Conti a 35" 

10) Hompaten a 35" 

11) Ugniinava39 " 

12) Giovanne W .i 33 

13) Da SUva a 42" 


Classifica 


1) Ertk Bretddnk 
2 ) Da SUva al" 

3) Contini a 12" 

4) Giapponi a 27" 

5) Flgnon a 32" 

6) Herrera a 35" 

7) Roche a 38" 

8) Zlmmennann a 38" 

9) Fondriest a 42" 

10 ) Ugromava49'' 

11) Lriarreta a 59" 

12 ) Scheperaa I' 

13 ) Jaermanna 105" 

14) Romlngera HO " 

15) Wlnnen a l'21" 

16) CriqueUon a l'27" 

17) Coreano a l'33" 

18) Giovannetti a 137" 


I nostri non arrivano mai, film già visto 

dal nostro INVIATO ' 


ymmM 

(I danese Cfrisen 


(■GRAN SASSO. Gli italiani, 
al Giro d'Italia, sonò il contra¬ 
ri nò idei caffè di Manfredi: più 
. devono andar su, e più fini- 
; scono giù. Provare per crede¬ 
re: ieri, nella prima vera salita 
del Qiro (lunga in realtà solo 
. Ire km, gli altri 24 erano in 
Y dólce progressione) sono an- 
y-Mdali tubilo in crisi, Non-una 
m batosta, però uno scricchiolio 
sinistro che fa presagire, viste 
le altimetrie delle prossime 
tappe, guai grossi appunto co¬ 
me montagne. Vediamo cosa 
è successo. Silvano Contini, 
dopo cinque giorni di tran¬ 
quilla leadership, ha subito 
perso la maglia rosa. fi arriva¬ 


to 31°, con un minuto e quat¬ 
tro secondi di ritardo sul vinci¬ 
tore e, soprattutto, con 34” di 
distacco rispetto a Erik Breu¬ 
kink, l'olandese della Panaso¬ 
nic che adesso guida la classi¬ 
fica. In se non è un tombolo- 
ne disastroso. pqrtì jo dtveqM 
in prospettiva visto che anche 
Giupponi (28°), suo compa¬ 
gno, nel finale e andato mala¬ 
mente in tilt. 

Subito dopo l’arrivo. Conti¬ 
ni non era per niente deluso. 
Anzi, sembrava che si fosse 
tolto un grosso peso dallo sto¬ 
maco. «Ho perso la maglia ro¬ 
sa? Poco male. Adesso, perlo¬ 


meno, posso tirare il fiato: sa¬ 
ranno gli altri, finalmente, a 
doversi preoccupare degli at¬ 
tacchi-fi polii cammino è an¬ 
cora lungo: in fondo lo svan¬ 
taggio è ancora ricuperabile*. 
Tutte vere le parole di Contini, 
però come sempre rassegnate 
e^poco incoraggianti. Ai di là 

un'altra che alla prima vera 
difficoltà Contini e Giupponi 
siano finiti alle corde. Faccia¬ 
mo un'ipotesi un po' crudele: 
se la salita vera fosse durata 
qualche chilometro in più. do¬ 
ve sarebbero sprofondati i no¬ 
stri? Giupponi si è limitato a 
dire: «Non so cosa mi sia suc¬ 
cesso. Nell'ultimo tratto mi so¬ 


no mancate le gambe. Non so 
dare una spiegazioni*, è anda¬ 
ta cosi, e basta». 

E la «nouvetle vague» di Bu¬ 
gno e Fondriest? Brutte notizie 
anche da questo fronte. Fon¬ 
driest è arrivato con un minu¬ 
to e 14" diritardo ..Bugno an¬ 
cori» peggio: un minuto e 25”. 
i.Sk'-tt mondo riteì. ciclismo), 
'deve essere safratcFtlai'ragaz^ 
zini stiamo freschi. Maurizio 
Fondriest, che ha il dono della 
sincerità, dice: «Ai secondo at¬ 
tacco non sono più riuscito a 
ricuperare. Però non sono 
completamente deluso. Ero 
d'accordo con Chioccioli che 
avrebbe attaccato lui. Cosa 
penso di me? Non lo so anco¬ 
ra. Questo non è stato un test 


attendibile: a parte gli ultimi 
tre chilometri, la salita è stata 
come sùU'Etna. Per verificare 
le mie vere possibilità, aspètto 
le prossime montagne. Forse 
m’illudo, ma voglio rendermi 
conto fino in fondo se ; posso 
essere competitivo o no nelle 
grandi còrse a tappe?». E Bu- 
«*ò?4Ntetun(>, l'ha visto. Se 
fosiecofl i/etóbéiif còtfardb^ 
me lo è ad andare sotto la 
doccia, Coppi e Merckx sareb¬ 
bero lievemente preoccupati. 

Vogliamo affondare fino jn 
fondo il coltello nella piaga? 
Va bene, partiamo allora di 
Saronni. L’ex nemico di Mo¬ 
sci in classifica generale, af¬ 
fonda sempre più. La fossa 
delle Marianne, ormai, è stata 


ribattezzata a Saronni. Ieri 6 
arrivato 128® con sediclminu- 
ti e 15" di ritardo. Tutto tran¬ 
quillo si è- limitato a dire: 
«Contini ha perso la maglia ro¬ 
sa? Forse è meglio così: alme¬ 
no non dovremo faticare sette 
camìcie per difenderla». Lui, 
comunque, se l'è cavata con 
pn^maglietta. Piuttosto pessi- 
’lriista. sui suol colléghnfalia- 
ni. Francese Moser. «Certo 
non è andata bene. Dove co- 
minciava veramente la salita 
sono andati subito in crisi. Se 
temevano le montagne, allora , 
dovevano darsi da fare prima. 
Io comunque l’avevo detto 
ancor prima dell'inizio che 
per noi sarebbe andata male. 
Non mi ero fatto illusioni». 



Steffl Graf 
inaugura 
il grande tennis 

al Roland Gairos 


Sotto il segno di Steffl Graf. Tocca alla numero uno dei ten¬ 
nis mondiate inaugurare jli «Open» di Francia, che inaiano 
Oggi/ La’ tedesca; grónde favorita dèlta manifestazione, te 
vincitrice della scorsa edizione, esordirà sul campo cèntraj# 
del Rolàiid Garips contro la Statunitense Camille Benjamin. 
Ma sui contiate-.poche, ore 'dopò,giocherà,, àriclre#>fu$ 
grande rivale.Tajgentina Gabriela^abatini. recente vfocwfè 
ce a Roma, Se la vedrà con la giapponese Alterni Nishfyai 
Grandi nomianche in campo maSchiie. Sctenderarteò® 
campo k> svedese Mais Wilander, testa di serie n. 8, il còri*', 
nazionale Stelan Edberg, n. 4del;tolreilone 1 (icecoslovacèo 
Mìroslav Mèdi; e l'Irriducibile Jimmy Connora, tutti jn cerea 
: di riscatto dopo le uteme'dèttiKwritiijppi^iÒn^ : i ?, ^ 

Pallacanestro, Dillo addetto alla coni» 

rnnvnraH nazione in nazionale, «r 

(.unvuuu Mike D Anton , te 

f ll azzum non finiscono mai La con 

*i n'àntniil vocazione del playmaker! 

e U Anioni della Philips è la sola gran- 

, f de novità nella lista del aio. 
“““““—“—ma catari che il.cwnHnaMdò 
. , ■ tecnico Alessandro Gambe 

ha convocato in vista del raduno collegiale di Roma del pòi 
mo giugno, in preparazione del torneo -Acropolis, di Ate¬ 
ne. Questi I quindici convocati. Bnmamonti >Knon>. Gracis 
«Scavoilnl-: D’Anioni •Philips», Gentile ■Snaldero., Riva .Vi- 
amara,, Molandoti! •Ipifim,, laccpini Ainenon-, Dell'A¬ 
gnello ^naidero., Bosa .Vlsmata,, Veacovl .Divalése,, Óv 
sta •Scavollnl., Onera ■Enichen»; Màgnlllco «Scavòlihtó Rìt 
aconi «Divarese* e Binelli «Knort». Gamba ha poi destinato 
Esposito «Snaldero», Cantarello «Stefanél» e Tolotti «Stènda» 
a. disposizione della nazionale sperimentale. Mike D.'antòni 
si è detto felice delia convocazione: «Sono un po' Vecchio; 
ma se posso servire alta nazionale, in qualunque maniera, 
sono molto felice di poterlo fare». 


A Indianapolis 
la prima 
volta 

di Fittipaldl 


L’ex campione mondiale di 
F.l, il brasiliano Emerson 
Fittipaldi, ha vinto la' 73* 
edizióne della 500 miglia di 
Indianapolis, pilotando, una 
Penske-Cnevrolet. Al secon¬ 
do posto si è piazzàió io sta- 
■ tunitense Al Unser |r. (tola- 
. ... « . Chevrolet), ai terzo ì'àltrò 

brasiliano Raul Boescl (Lola-iudd). «Non posso cifederci: 
ho sognato questo giorno da quando ero ragazzo». Questa 
la prima dichiarazione di un felice Fittipaldl, dopo là vitto¬ 
ria nella 73» edizione della 500 miglia di Indianapolis' Il 
campione del mondo della F.l degli anni 1972 e 1974>' 
che nel 1988 si era classificato secondo - ha guidato la còr- ' 
sa con la sua Penske-Chevrolet per 148 dei 200 giri, ma hb 
avuto la vittoria in pugno, soltanto a due, tornate dal tenni- 
nhe e dopo un drammatico duello con W Unser ir. (Lola- 
Chevrolet) Hi-' 


«• IIWMHVII 

il 106* Derby 
di Roma 


Si chiama Prorutori il caval¬ 
lo vincitore dèlia 10G* edi¬ 
zione del Derby italiano, 
che. « è corsa ièri all'Ippo¬ 
dromo delie Capannello iìa 
Roma .:i II tiofeo iri palio^È 
statò consegnato dal pren¬ 
dente della Repubblica, 
.Fra^èscq,:; ; Còssjga, i : v rji|^ ' 


Francesco Cosswa, 

man del proprietario, slg Bafzarifti. Pnfmtori è stato al tivd 
to ed alieoataaalnghiUerr.ì.-AJ.secondo e terzo posto aita 
due cavalli inglesi. Artic Enwy e Star Shareef. Pubblico del¬ 
le grandi occasioni e tribuna delle autorità gremita: oltre al 
presidente della Repubblica erano presenti i ministri .Aft- 
dneotti e Mannino. militari e politici locali. k ' 4® 


■Nmco CONTI 


ss 


ivi 


Motomondiale. A Hockenheim drammatica caduta e gravi responsabilità dell’organizzazione 

assassina, muore 




li venezuelano Ivan Palazzese è morto. Fabio Barchit- 
ta. italiano, si è Iratturato una vertebra, Per 10 minuti 
le sue gambe sono morte. Poi ha ritrovato sensibilità, 
per lui cì sono speranze. E il bilancio della gara delle 
250 sul circuito di Hockeneim, in Germania. I com¬ 
missari non hanno interrotto la gara che troppo tardi. 
Nessun soccorso Immediato. Una morte lavorila da 
un'organizzazione da codice penale. 


■■ HOCKENHEIM, Quando i 
piloti rullavano in pista a 
183 di media nel terzo giro 
dèi circuito di Hockenheim, 
(Vari Palazzese sfava già 
morèndo. Per lui niente 
bandiera rossa, niente gara 


interrotta, nessun soccorso- 
miracolo come quello che 
ha salvato la vita a Berger. I 
piloti, bombardati dalle cri¬ 
tiche per aver osato inter¬ 
rompere la corsa sulla pista 

dì Misano diventata una pi¬ 


scina per la pioggia, non 
hanno avuto il coraggio di 
fermarsi. Solo Virginio Fer¬ 
rari ha intuito il dramma e 
ha spento il motore delia 
sua 250. Si è precipitato su 
Ivan Palazzese e ha soffiato 
nei suoi polmoni cori tutta 
la forza, cercando di ridare 
battiti al cuore ormai allo 
stremo. Per Palazzese, vene¬ 
zuelano con radici italiane 
nato a Giulianova, era già 
tardi. Quando il rombo dei 
motori si è zittito ed è inizia¬ 
ta la corsa in elicottero ver¬ 
so la clinica universitaria di 


Heidelberg, non etera più 
nulla da fare. LI, nel sud- 
ovest della Germania fede¬ 
rale, i medici hanno potuto 
solo registrare la morte. E 
sulla pista si consumava un 
altro dramma, li pilota Ita¬ 
liano Fabio Barchitta, coin¬ 
volto nella caduta, riportava 
la frattura di Uria vertebra. 
Per 10 minuti le sue gambe 
sono morte; ha rischiato dì 
restare paralizzato. 

L'incidente c'è stato subi¬ 
to, nel secondo giro del cir¬ 
cuito; Nelle retrovie, in cur¬ 
va, Palazzese e il francese 


Bruno Bonhuil si sono toc¬ 
cati. Coinvolti nella caduta 
anche l’irlandese Cowan e 
l'italiano Fabio Barchitta. 
Bonhuil se Ite cavata con 
una frattura a) braccio e alla 
ganba sinistra e contusioni 
al viso, Barchitta ha subito 
la frattura di una vertebra. 
Palazzese ha cercato di rial¬ 
zarsi, di togliersi di mezzo. 
Nessun aiuto da parte dei 
commissari di gara, nessun 
segnale ai piloti in arrivo: 
Palazzese è stato investito 
ancora, un colpo mortale. 

La gara, solo a quel pun¬ 


to, è stata interrotta. Appe¬ 
na per unterà. Poi tutti di 
nuovo in sellai sul filo dei 
duecento chilometri orari. 

DOS 

Di seguito risultati e classifi¬ 
che delle gare e dei cam¬ 
pionati della 250, 125 e 80 
cc del gran premio di velo¬ 
cità. 

CImm 250 cc: 1° Sito Pons 
(Spa/Honda); 2° Reinholdt 
Roth (Rfg/ Honda); 3° Ma* 
sahiro Shimìzu (Gia/Hon- 
da) ; 9° Loris Reggiani (ita/ 
Honda); 11° Luca Cadalora 
(Ita/ Yamaha). Classili ca 


250 cc: ! 0 Sito Pons (1 07 
punti); 2° Jean Philippe 
Ruggìà (78 punti) ; 3° Luca 
Cadalora (70 punti), Clas- 
•e 125 cc: 19 Alex Crivtile 
(Spa/Cobas); 2° Ezio Gìa- 
nola (Ita/ Honda); 3° Ju- 
lian Miralles (Spa/Derby). 
Classifica 125 cc: 1° Ezio 
Gianola (81 punti); 2° Alex 
Crivifle (60 punti). Classe 
80 cc: 1° Peter Oettl (R/g/ 
Krauser); 2° Manuel Hèrre* 
ros (Spa/Derbi); 3° Herri 
Torrontegui (Spa/ Krau¬ 
ser). Classifica 80 cc: 1° 
Henri Torrontegui (50 pun¬ 
ti). 


LO SPORT IN TV 




idèi]-: 


Basket. Uno scudetto che odora di cianuro 


Ralupo, 15.30 CtcUsmo. dà Gubbto; armo della 9^ tài 

72° Giro d'Italia, t m .-, '' : »...•: 

R^due. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20,15 » lo 
SPOrt; t : ' W' : 

* 5.30 Baseball, sintesi di una partita di camplànlo; 

15.50 Equitazione, da Pratoni del Vivaro, campionati ita¬ 
liani juniores; 16.10 Calcetto, da Samano, finali del cam¬ 
pionato italiano; 16.30 Canottaggio, da Roma, Derby Re- 
"l™* J£ 45 t Vela - da Po»allo, Intemazionali di Windsurf; 
17.05 Off shore, da Ravenna: 18.45 Tg3.Deit>y; 1^45 
Sport regione del lunedi; 20 Giro sera; 22.30 li processo 
del lunedi. ; . 

Trac. 14 Sport News espertissimo; 15Tennis, da Parigi,qua- 
irftcazioni del Tomeo Roland Carros; 23 Stasera sport- Ci¬ 
clismo sintesi del 72» Giro d'Italia; Tennis, da Parigi, sin- 
tesi del Roland Ganos; Boxe, da Atene, sintesi del Cam¬ 
pionato europeo. 

CupodiMria. 11 Tennis, da Parigi, qualificazioni del Roland 
Gairos; 19.30 Sportime; 20,30 Basket Nba: Defiit Pistons- 
Chicago Bulls, gara 1 di finale della Est Conference: 22 25 
scudetto; 22.45 Ciclismo, sintesi 9* lappa 
*h'| 72 Giro d'Italia; 23.15 Automobilismo, sintesi del Cip 
del Messico di FI; 24 Tennis, da Parigi, sintesi del Rolarit) 
Gairos. 



Livorno non s’arrende: reclamo 


LBONARDO IANNACCI 


■I RÓMA. Lo scudetto dei 
b^ket, assegnato al termine 
delia controversa partita tra 
Enichem e Philips, potrebbe 
essere rimesso in discussione. 
Mentre a Milano i giocatori 
della vecchia Olimpia celebra- 
vano II 24%Icolore, Òa Livor¬ 
no il presidente della società 
toscana, l'ir^egner Boris, ha 
decito di Inoltrare reclamo 
contro l'Omologazione del ri¬ 
sultalo dqii&gara di sabato se- 
ra. NèLgjggfo viene contesta¬ 
to un^Hpfon segnato a King 
che ha ^rmesso al giocatore 
milanese di rimanere in cam- 
po oltre tr^gA^. Il «fattac¬ 
cio* si sarewBpmflcato tra il 
J2° é 1) 13° dei^secondo tempo 
quando |l referto riporta due 
tiri Uberi 'realizzati da AJexis 


(quelli che portavano l'Erii- 
chèm in svantaggio per 69-65 
sul 69-67) senza indicare ii 
giocatore della Philips che 
avrebbe commesso il fallo in 
base al quale Sono stati asse¬ 
gnati I due liberi. U decisione 
dello staff dirigenziale delI'E- 
nichern è stata resa nota ièri 
sera, al termine di una riunio¬ 
ne-fiume die si è svolta nella 
sede della società labronica. Il 
reclamo è stato inoltrato agli 
organi della giustizia federale 
che, a distanza di due settima¬ 
ne dal «caso-Meneghin* viene 
cosi chiamata nuovamente in 
causa. Se il reclamo dèii'Eni- 
chem sarà accolto, la partita 
sarà ripetuta quasi certamente 
in campo neutro dopo gli Inci¬ 
denti di sabato scorso, Oggi 


infatti si attendono le decisio¬ 
ni del giudice sportivo che po¬ 
trebbe squalificare il campo 
labronico. 

Fino al momento dell’an¬ 
nuncio da parte dell'Enichem 
del reclamo, la Philips ignara 
aveva festeggiato il 24° trian¬ 
golino tricolore. Un titolo con¬ 
quistato negli spogliatoi per il 
canestro fantasma di Forti in 
un primo momento negato, 
quindi concesso all'Enichèm, 
poi definitivamente annullato. 
Mike D'Antoni raccontava: 
•Quando Forti ha tifato c era 
già lo zero sul tabellone ed io 
mi sono voltato verso l'arbitro 
Zeppili! che non ha dato buo¬ 
no il canestro. Siamo fuggiti 
nello spogliatolo a far festa 
quando è arrivata come una 
pugnalata la notizia che ave¬ 
vano vinto loro. Non volevo 


crederci, poi sono tornati Mor- 
belli e Cappellari che hanno 
confermato la nostra vittoria. 
Ma quel quarto d'ora d'attesa 
mi è sembrato lungo almeno 
tre anni«. E ora? È già tempo 
di programmi: «E stato senza 
dubbio il più sofferto tra i 
campionati che ho vinto, 
un'annata difficile, condizio¬ 
nata anche'dagli infortuni. Ma 
ora dobbiamo pensare a lotta¬ 
re per la Coppa dei Campioni 
e ancora per un altro titolo, 
forse la nostra forza è proprio 
questa» sorrideva "Arsenio", 
che prima del giallo finale 
aveva messo a segno il cane¬ 
stro che sarebbe poi risultato 
decisivo. «Ho compiuto da po¬ 
chissimo 38 anni, ma è bello 
lottare per questi obiettivi, qui, 
in questa società per smentire 
tutti coloro che ad ogni inizio 
di stagione ci danno per mor- 



Plantl e disperazione nello spogliatoio Enichem dopo ia gara di sabato 


ti». 

Sarà confermato Bob McA- 
doo, resterà con ogni probabi¬ 
lità anche Menegnìn, mentre 
Albert King potrebbe essere 
sacrificato per un «lungo» stra¬ 
niero e in questo caso sì pun¬ 
terebbe su un giocatore tipo 
Barlow. In settimana si atten¬ 


dono novità anche sul piano 
societario, dove Gianmario 
Gabetti in tempi non sospetti 
confermò la fiducia alla squa¬ 
dra accentrando nelle sue 
mani ia maggioranza del pac¬ 
chetto azionario. Entrerà an¬ 
che il finanziere Cabassì che 
ha vinto la concorrenza con 


Silvio Berlusconi, Infine, nella 
prossima stagione, la Philips 
sarà impegnata nel torneo 
Open di Roma del prossimo 
ottobre dove dovrebbe gioca¬ 
re contro i professionisti dei 
Denwr Nuggets, ii Barcellona 
e la Jugoplastika campionessa 
d Europa. 


brevissime 
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Coppa Nazioni aUa Rfc, U Repubblica Federate di Geima- 
ma ha vinto la Còppa delle Nazioni di tennis bàttendo in fi¬ 
nale 1 Argentina per 2*1. 

Rdly deU-totopoU^La Lancia Della diBiasion eSMeioèin 
da Atene ^ ^ del1 Acropo,i do P° b prima piòva partita ieri 

Marcia. L'Italia si è piazzata seconda nella Coppa del mondo 
di marcia a Hospltalet (Spagna), dominata dall'Uiss. 

Record nel dlaco. Marco Martino ha stabilito il nuòvo'prima- 
lo;italian o nel lancio del disco con m, 67.62 durante il 
^ a i lcl < ! 5poleto. It record precedente (m, 
66 96) apparteneva a Marco Bucci dal 1984, 

L'OrUgia ancora campione. L'Ortlgia Siracusa si ò confer¬ 
ma a, per la terza volta consecutiva, campione d'Italia della 
pallamano, aggiudicandosi la finale di ritorno di play off sul 
campo della Gasser Speclk di Bressanone per 21-17. 

Còccta. L'awocato Claudio Coccia diventerà il responsabile 
sportivo della società di basket «Il Messaggero» di 'Roma. 
Contemporaneamente resterà consulente della Lega basket 
di A, canea che ricopre da 10 anni. ■ 

F qua,,a P rova del campionato di F 

ref ne a c cmà Siapponese di Suzuki, ha visto 11 
successo dell italiano Emanuele Pino su Reynatd 89D Fion¬ 
da sul compagno di scuderia Ross Cheever, fratello di Ed- 

Aaaoluti di Pentathlon. E' Paolo Masala, fratello minore del 

p l ì!i ln Mdk 8 “Jj Daniele v il " U0TO campione iiallarfo di 
Pentathlon modemocon 5391 punti. 11 

Te - L ar ? ei l! ino Horacìo Do La Pena ha vinto il 

I omeo IntemazionaTe di tennis di Firenze battendo in tina¬ 
ie lo jugoslavo Goran ivanisevic per 6-4, 6-3. 


Unità 

Lunedi 

29 maggio 1989 
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Motori 


Ecco l’auto che consente 
(sia pure con 27 milioni) 
di cavarsi la voglia di Bmw 


ti. Del motore, vivace, regola¬ 
re, senza vibrazioni, non si 
pud dire che bene. Anche se 
con i suoi 115 cavalli e { quat¬ 
tro cilindri non lo aipuòcon- 
frontare còl pia potenti della 

deU’elettronlu nelle fregola- 
«ioni e la piogettazfaiè^ino- 
dema, dalle camere di scop¬ 
pio alla regolazione idraulica 
delle valvole, dall’iniezione 
multipoint alla leggerezza 
complessiva, ne fanno un otti¬ 
mo e raffinato «pezzo*. 

Altrettanto pregevoli cam¬ 
bio e freni, tutti e quattro a di¬ 
sco. Morbide le sospensióni 
senza compromettere urta 
buona tenuta e una piacevate' 
agllità. Meno Indovinato il ser¬ 
vosterzo (non è di serie ma 
assai gradito al pubblico fem¬ 
minile cui questa Bmw fa l’oc¬ 
chiolino) che rende un po* 
troppo leggero il comando 
senza peraltro propone una 
sterzata più diretta. 

jfi comples» un piacevolis¬ 
simo oggetto di svago per un 
pubblico posato ma «giovani- 
le*. una «station wagon* di lus¬ 
so senza ostentazione per chi 
non esclude, nel sub tempo li¬ 
bero, di trasportare qualcosa 
d'insolito, o magari semplice- 
mente di dare un passaggio 
(vedi foto) a un bel cane di 
razza." . 

li tutto con un livello di lini- 
tura, dall'assemblaggio delle 
plastiche al cruscotto, dai tes¬ 
suti agli alzacristalli, dalla ver¬ 
niciatura perfetta alla morbi¬ 
dezza di levette e pulsanti, che 
procurano un senso d’invidia 
e ammirazione per gli stan¬ 
dard tedeschi. Alla Bmw italia¬ 
na, che commercializzerà la 
318 i da giugno, prevedono di 
venderne un migliaio per fine 
anno, ammesso cha dalla Ba¬ 
viera, sovraccarica di ordini da 
tutta Europa, gliele.mandino. 



Il mese prossimo la Bmw Italia-mèttèiàin vendita la 
3191 Touring con motorizzazione di 13 litri. Questa 
proposta ha lo scoponi quei clienti che so- 
;:ripspaventati dai motori oltre i due litri per il loro 
caricò fiscale, ma mira soprattutto alle donneai agli 
automobilisti un po’ snob. La prova di questo mo¬ 
dello BmW ha dimostiatò che sono state conservate 
le qualità delle auto prodotte in Baviera. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

V v:^.. •; ~ v 


«i 30U0HE1T0. Avete «biso¬ 
gno», di uria macchina? Cerca* 
te altrove. Questa Bmw 318 1 
Tourini 0 (atta per chi di una 
ha bterimo ma 
*fiPÌl una .giardinetta, ma 
% flnJtadlveltoto, eaonzaalcu- 
na prefera d| trasportare cari- 
chlip#ómbrantL in compenso 

:? Émpi; un, po', ppQcebkaa 
oeUeiUeconsorelle a tre volu- ; . 
mi Comoda davanti, risente 
un po' In generale e toprattut-. : 
to dietro di una progettazione : 
omal vecchiòtta, che non 
sfrutta al inanimo i 4 metri e 


trenta di lunghezza. Insomma, 
una perfetta snob, 
fi ora che sotto II cofano le 
hanno messo, al postò del 
2000 6 cilindri, uri più sempli¬ 
ce 4 cilindri 1800, questa vo¬ 
glia di Bmwse la possono ca¬ 
vare tutti. Naturalmente tutti 
gli snob, perchè il prezzo co¬ 
munque non scende sotto 127 
milioni e 720.000. 

L'abbiaiho provata su e giù 
perle colline del Prosecco, in 
una splendida cornice di ver¬ 
de, Qualche cuiva veloce, 
bttatebé tratto di autostrada, 
qualche salita a tornanti stat¬ 






ai JEREZ DE LA FRONTERA,' 
Nel mare magno del Salone 
torinese dei veicolo Industriale 
e commerciale di aprile la rib^r 
vita correva U rischio di restare 
sottotòno. Tanto ^lósche si 
trattava di una ncrvità alquan- 
to particolare. Cosi l’iveco ha 
lasciato passare un po’ di 
tempo e ha cambiato comple¬ 
tamente scenario: dalla gran¬ 
de vetrina del vecchio Lingot¬ 
to a questo lembo assolato di 
Spagna meridionale. 

La novità a quattro mote di 
cui parliamo è nata in realtà 
una decina d’anni fa. Sulle 
strade del mondo ne circola¬ 
no qualcosa come trècerito 
mila esemplari. Neanche il 
suo nóme è cambiato: quelli 
che abbiamo provato in Spa¬ 
gna continuano a chiamarsi 
Daily e TurboDaily. Ma di che 
riòvità andiamo allora parlan¬ 
do? 0 - " •" 

Ai tecnici che tre anni fa si 
misero adopera per rinnovare 
questa gamma produttiva be¬ 
co (3,5-5 tonnellate), si pre¬ 
sentarono una serie di ostaco¬ 
li costituiti dai punti forti del 
Daily e TurboDaily, A, comin¬ 
ciare dalla sua concezione 
costruttiva di vero piccolo ca¬ 
mion :é. non .di- auto «travesti- 
tao. Di questa eredità preziosa 1 
e stracollaudàta faceva parte il 
telaio leggero, ma robusto, su 
cui i carrozzieri si sono sbiz¬ 
zarriti a creare quasi uri centi¬ 
naio di versioni: dal tutto mer¬ 
ci al tutto persone, ai combi, 
agli «peritali» in Un'articola¬ 
zione che abbracriia orinai 
ogni uso è necessità possibile 

immaginabile. 

Motore anteriore e trazione ‘ 
posteriore assicurano in par¬ 
tenza a questi veicoli un equi¬ 
librio di pesi e una robustezza 
in cui si concentrano innova- 



Tutti i motori a iniezione diretta, SS prototipi e 132 
veicoli di preserie per valutare la validità delle so¬ 
luzioni costruttive adottate per migliorare una gam¬ 
ma che in 10 anni ha raggiunto quasi 100 versioni. 
La nuova serie Daily e TurboDaily dell iveco sarà 
commercializzata a luglio. Tende a soddisfare i 
problemi del trasporto menti e persone di oggi 
guardando all'integrazione europea ormai vicina. 


ANDRIA LIBERATORI 


zlone tecnologica ed espe¬ 
rienza progettuale e costrutti¬ 
va bi un grande gréppo indu¬ 
striale. Tutto ciò è rimasto. 

Perché parlare di «nuova 
gamma» Daily/TurboDaily? Le 
innovazioni ci sono. Vediamo 
almeno le principali. 

Motori • I) propulsore del 
TurboDaily è sèmpre il Sofim 
a iniezione diretta e sovrali¬ 
mentato ma la potenza è pas¬ 
sata da 92 a 103 Cv; gli undici 
cavalli in più si Iraducono in 
un aumento di velocità (tocca 
i 125 kmh) sempre a 3800 gi- 
ri/mln e a consumo invariato. 


Accelerazione: in 15 secondi, 
in quarta, pass» da €0 a 90 
kmh diventando il più «grin¬ 
toso» della,sua categoria. Non 
è un primato fine a se stesso 
per veicoli che trovano sem¬ 
pre più impiego nelle àree, ur¬ 
bane. In salito il nuovo Turbo- 
Dally percorre 1600 metri (un 
miglio circa) ai 12% di pen¬ 
denza in wsecondi; la mas¬ 
sa rimorchiabile è passata da 
2 a 3-3,5 tonneliàte, secondo 
leverctorik« 

Quanto al Daily, il Sofim a 
precamera (72 Cv a 4200 giri) 
è stato sostituito da un motore 


nuovo a iniezione diretta con 
aspirazione naturale che ero¬ 
ga 75 Ora 4000 giri; la velocità 
: massima è salita ai llO tanh, il 
consumo è stato ridotto dell’8- 
10 %. 

Sia il turbò che l'aspirato 
•ono migliorati per affidabilità 
elasticità a regimi di giri 
contenuti, caratteristica, que- 
st’ultima, che abbiamo speri- 
mentalo girando a pieno cari¬ 
co. nel tortuoso circuito di ve¬ 
locito dijerez. 

/Aerodinamica - Per au- 
; mentore wlocità e contenere 
il consumo è stata ridisegnata 
interamente (si veda la foto ) 
la parte anteriore della nuova 
gamma: cofano, paraurti, gri¬ 
glia, presa d'aria sul cofano; 
tutti gli spigoli sono ora arro¬ 
tondati é 1 profili ottimizzati, 1 
montanti del parabrezza sono 
carenati, il gocciolatolo fronta¬ 
le è scomparso. Il Cx del carro 
è sceso a 0,50, torello del fur¬ 
gone a tetto alto (modificato 
.anche lui),a 0,46. 

V i s ib ili t à - Ridisegnando il 
frontale si è data al guidatore 
del nuovo Daily la possibilità 
di vedere a soli 2,9 m davanti 
à sé: Il tergicristallo libera il 
68% del parabrezza contro un 
65 della miglior concorrenza 
(giapponese) e il 62% dell’eu- 

Ecologia- Superando no¬ 
tevoli difficoltà tecniche i nuo¬ 
vi Daily e TurboDaily hanno 
eliminato l'ainianto da freni e 
frizioni. La frenata è rimasta 
da primato. 

Ventilazione • Nuovi venti* 
(azione e riscaldamento (ven¬ 
tilatore a 4 velocit 
à); la distribuzione d'aria óra 
6 a ricircolo. 

Ptazzl > Saranno noti a giu¬ 
gno, poco prima delta com¬ 
mercializzazione. 


Ltonnp scorso, nel mesi ditagfioed agosto, csMoquarenta 
giovani europei hanno attraversato 
loro automobili L'entusiasmante esperienza è nàta la con- 
dusione di quella che la Ciboén, per promuovere la sua 
«piccola» AX aveva lanciato come operazione Dna». Orèi^ 
su questa traversata della Cina, le edizioni EPA di Pàridi 
hanno pubblicalo un belltofao volume(neriproduciamo 
la copertina) scritto daMichelle Boinvin che ha omankÉa* 
lo il raid. Le foto a colori, splendide, sono di Michette Boba- 
vin.. -V 


Inquinamento 
ridotto 
dai motori 
a gasolio 


Un. nuovo sistèma per ab-, 
battere almeno del 60 per 
cento le emissioni inquinan¬ 
ti dagli scarichìdelmtìtoilà 
gasolio è stato messo/8 
to dalla Dus di Gemono 
(Udine) che ha presentato 
il dispositivo per 1 motori Diesel alla Piera di Hannover. Il si¬ 
stema - per ii quale sono stati investiti oltre 10 miliardi di Uh 
re - è basato su un procedimento elettrofisico che, intera¬ 
gendo con la combustione, ne ottimizza il processodi ossi* 
dortduzione. l.'«Eco Boost 2000 D», questo 11 maichb bre¬ 
vettato del nuovo dispositivo, è U frutto di oltre 26 anni dii*- 
cerche. La produzione dell’«Eco Boost 2000 D» còmincerit 
questo mese. L'azienda - che fino ad oggi ha tatto soltanto 
ricerca - sarà in grado di produrre, a regime, diecimila pez¬ 
zi al mese. 

La COUntadl Entro il 1990 la Lamborghini 

cede il DOSto Automobili cesserà la prc- 

'iS imLli ® «bidone dc!Ia Countach - li 

dlldUIdDIO vettura che per quasi venk 

e all» faina t anni ha portato il marchio 

e dlU HJIM della casa di Sant’Agata Bc» 

lognese In giro per U mondò 
■ - e comincerà quella delta 
Diablo, seguita di 11 a poco da quella della nuova Jalpa. I 
dirigenti dèlia fabbrica, che dal 1987 è di proprietà della 
Chrysler, stanno attraversando un momento di grande atti¬ 
vità ed entusiamo, paragonabile a quello degli anni 60, 
quando nacque la Miura. A determinare l'atmosfera è an¬ 
che il fatto che la Lamborghini è per la prima volta presente 
in Formula 1 con un suo motore, realizzato dall'équipe Ire¬ 
nica diretta dall’ex ferrarista Mauro Forghieri. Comunque li 
Diablo - disegnata, come la Miura, da Candirli r sarà pro¬ 
dotta in non più di 500 esemplari ed erediterà il motore dami¬ 
la Countach (della quale quest'anno saranno prodotti 350 
esemplari). Il 12 cilindri a V con 48 valvole e litri di ci¬ 
lindrata avrà però l'iniezione elettronica, con conseguenti 
aumento della potenza a 500 cv. La Diablo, che potai 
giungere ì 315 knyb, avrà sospensioni con ammortizeatoti 
a controllo elettronico e trazione integrale. (programmi di 
vendita più ambiziosi (2000 unità l'anno) riguardano la 
nuova Jalpa che potrebbe avere motori a 8,10 e 12 cilindri. 


Una «serie speciale 



A Roma, in occasione del 46® Campionato Interna- 
rionale di tennl*Peugeot Open Cup, la Peugeot Tal- 
' bot ha presentato una nuova serie spedale della 
205. Nate da un accordo della Casa francése con la 
Best Company, queste vetture - che per II momento 
saranno vendute, soltanto in Italia, in 5000 esempla¬ 
ri - affiancheranno al consueto marchio quello della 
inarca di capi di abbigliamento sportivo. 


MARCO ORANDO 


/(ROMA. Come sottolineare, 
con un briciolo, di narcisismo, 
ti successo italiano della pic¬ 
cola Peugeot 205, già acqui¬ 
stata nel nostro Paese da set- 
lantamili pontone, per lo più 
gtoan)' ta cui tantissime don¬ 
ne? Semptice. Con uri mètri* 
monto («d'amore, ridi) d’inte- 

resse* ci garantiscono i pro¬ 
motori). Ed epco cosi convo¬ 
lare « giusto nozze la simpati¬ 
ca vettura francese è; la Best 
j Company, aziènda tessile,emk 
liana leader nel settore del* 
l’ibWgllamerito spbrtsweaf, 
nota soprattutto per aver risco¬ 
perto la felpa «imponendola* 
ai giovani rampanti di mezza 
Europa. 

Risultato; una nidiata di 
PSiéeot 205 Best Company 
'(nella foto) che, limitate a 
cinquemila esemplari, in que¬ 
sti giorni stanno giungendo sul 
nostro mercato. E solo su que¬ 
sto, I respònsabtli del marke¬ 
ting deirindustrta francese 
hanno Intatti garantito che la 
(orò nuova creatura è stata 
pensata e realizzata su misura 
per gU italiani; «sono esigènti e 
vanitósi!, hanno sentenziato, 
Ma non è escluso che la vettu* 

• ra, a seconda deti'accogllenza 
nostrana, possa fare la sua 
.cómpfaia anchenciPaesI In 
cui la Best Company è più no- 
tarptancia, Germania, Svizze¬ 
ra «Belgio. 

U nuova 20$ è realizzata 

lufa M 


porte con motore 1124 cc di 
55 cv din e cambio a cinque 
marce: è una delle venti ver¬ 
sioni più richieste della gam¬ 
ma Peugeot 205, capace di 
157 chilometri orari di velocità 
massima, con un consumo 
medio di circa 5,7 litri/100 
km. Il designer Olmes Carretti 
ha concepito una carrozzeria 
in color bianco belge, ravviva¬ 
ta da, inserti verdi sul paraurti e 
modanature laterali nei colori 
verde è viola, All'esterno il 
marchio <6est Compariy», po¬ 
sto anteriormente sotto le frec¬ 
ce laterali e sul portellone po¬ 
steriore. 1 coprimota aerodina¬ 
mici blandii sono dello stereo 
tipo d| quelli della 205 Rally, il 
tetto è apribile con guide di 
scorrimento"bianche. All'Inter¬ 
no tessuto esclusivo scozzese 
per 1 sedili è 1 pannelli delle 
portiere; verdi sono le cinture 
di Sicurezza è la moquette del 
pianate. Il volante ròortivo ti- 
PO R3 è serigrafatù in verde e 
viola. Alta (rotazioni: alzare tri 
elettrici, chiusura centralizzata 
e vetri azzurrati, il prezzo? Cer¬ 
to non è a buon mercato: 
13.820.000, Iva compresa, 
franco concessionario. «Ma 
noi non puntiamo ai costi bas- 
sl, Abbiamo voluto creare un 
modello ancor più esclusivo e 
raffinato#, dicono i dirìgenti 
della Peugeot che non na¬ 
scondono 11 loro ottimismo: 
«Venderemo le cinquemila 
205 Best Company In un paio 
diuresi». 


Soprattutto quando arriva la stagione dèi grande caldo 
si apprezza una temperatura adeguata nell’abitacolo 



esicurezza 


■ E’ arrivata la primavera e 
$1 avvicina la stagione del 
grande caldo e delle tempera¬ 
ture torride. Anche se il pro¬ 
blema di una buona climatiz¬ 
zazione dell'abitacolo dell'au¬ 
tomobile è presente in tutte le 
stagioni, perchè la guida in un 
clima appropriato rappresen¬ 
to un contributo alla sicurez¬ 
za, con il caldo la questione si 

E’ quindi opportuno ricor¬ 
dare che la buona climatizza¬ 
zione dell'abitacolo di una 
automobile è importante. e 
che la si ottiene attraverso tre 
funzioni fondamentali: la ven¬ 
tilazione. il riscaldamento e il 
condizionamento dell'aria, 
anche se auest'uttima funzio¬ 
ne - diffusissima in altri Paesi 
e soprattutto negli Stati Uniti, 
dove è presente sull'ottanta 
per cento delle auto - è da 
noi abbastanza trascurata. 

La ventilazione avviene - 
oltre che con la possibilità di 
aprire i finestrini laterali o il 
tetto * attraverso un impianto 
che nelle vetture moderne é 
integrato nei sistemi di riscal¬ 
damento e condizionamento, 
con i quali divide le canalizza¬ 
zioni e. in tutto o in parte, le 
bocchette di uscita aria nell'a¬ 
bitacolo. 

Quale che delie tre funzioni 
sia operante, è importante 
che il flusso d'aria percola 
l'interno vettura senza vortici e 
che venga assicurato un suffi¬ 
ciente deflusso nella, parte po¬ 
steriore - sotto 11 lunotto o at¬ 
traverso 1 parafanghi posterio¬ 
ri-alto scopo di evitare una 
eccessiva pressione, tale da 
pregiudicare il confort psicofi¬ 
sico dei passeggeri. 

Generalmente, la portata 
degli impianti più efficienti 
consente, alla velocità di cro¬ 
ciera, un totale ricambio del- 
l’aria nell'abitacolo nel tempo 
di alcuni secondi. 

Nelle vetture raffreddate ad 
aria (il sistema é orinai in di* 

S, ma è presente in molte 
re ancora circolanti) il ri- 
scaldamento è ottenuto con¬ 
vogliando nell’abitacolo diret¬ 
tamente l'aria calda prove¬ 
niente dal motore, con la pos¬ 
sibilità di regolarne la quantità 
per ottenere i una adeguata 
graduazione della temperatu¬ 
ra. 

Se il raffreddamento, inve¬ 
ce, è a liquido, come nella ge¬ 
neralità delle vetture, il liquido 
stesso viene fatto passare In 
uno scambiatore di calore, at¬ 
traverso le cui lamelle viene 
convogliata da un soffiante 
l’aria da riscaldare, composta 
in percentuale variabile da 
aria esterna e da aria di ricir- 



la Diaria di MoMa ha messo recentemente in: commercio un condizionatore per la Fiat Tipo. Nel 
disegno sono indicati 1 componenti: 1) compressore; 2) giunto elettromagnetico; 3) filtro essiccatore: 4) 
dispositivo di sicurezza con pressostato a tre livelli; 5) condensatore; 6) elettroventola; 7) gruppo 
evaporatore; 8) valvola di espansione; 9) aria fresca e deumidificata 


colo. In taluni impianti esiste 
la possibilità di ridurre ad una 
percentuale minima l'afflusso 
di aria esterna. Ciò consente 
di accelerare il raggiungimen¬ 
to della temperatura desidera¬ 
ta - sia con il riscaldamento 
sia con U condizionatore - e 
di evitare, anche con la sem¬ 
plice ventilazione dinamica, 
l’ingresso nella vettura di fu¬ 
mo e cattivi odori. 


La regolazione del riscalda¬ 
mento può avvenire per mez¬ 
zo della maggiore o minore 
apertura della valvola che 
consente l'afflusso dell'acqua 
nello scambiatore, oppure at¬ 
traverso la miscelazione del¬ 
l'aria riscaldata con una mag¬ 
giore o minore quantità di aria 
fresca. Quest'ultima soluzione 
consente dì ottenere una tem¬ 
peratura costante nell'abitaco- 


lo Su alcune vettura è presen¬ 
te una regolazione automatica 
termostatica del. riscaldamen¬ 
to nella quale, sulla base della 
rilevazione della temperatura 
all’interno della vettura, l'af¬ 
flusso dell'acqua netto cam¬ 
biatore vlene.variato per mez¬ 
zo di un comando elettronico. 

U condizionamento dell'a¬ 
ria. invece, viene ottenuto at¬ 
traverso un impianto basato 


Il LIOàLI 


Se la visibilità è nulla 
bisogna proprio fermarsi 


■I. Rallentare la velocità del proprio mezzo 
a causa di Una fitta nube di forno non basta. 
Se la visibilità è nulla, l'automobilista ha 
l'Obbligo di fermarsi prima del tratto Invaso 
dal fumo e di sospendere la marcia fino a 

?uando sarà necessario. Lo ha stabilito , la 
torte di cassazione condannando due gui¬ 
datori I cui automezzi si erano scontrati in 
un tratto di strada nei quale la visibilità era 
stata resa nulla da una nube di fumo. 

La sentenza è interessante per la specifici¬ 
tà dell'episodio e perchè è certamente 
estensibile, per analogia, al casi di nebbia, 
foschia e, in genere, dt visibilità uguale a ze¬ 
ro. Il codice della strada impone una veloci¬ 
tà «particolarmente moderata» nei casi «di 
nebbia, di foschia o di polvere». Questo ob¬ 
bligo (ait 102, comma 2) che risponde del 
resto a norme generali di comportamento 
come l'ari. 101 («gli utenti della strada deb- 
twno comportarci in modo da non costituire 
pericolo cintatolo per la circolazione»), vie¬ 
ne ulteriormente precisato al successivo 
comma, ove si stabilisce fra l'altro che ogni 


veicolo «deve altresì rallentare la velocità e, 
occorrendo, anche fermarsi quando riesca 
malagévole l'incrocio cori altri veicoli». 

Runa disposizione chiara, anche se force 
poco conosciuta e certamente poco osserva¬ 
ta, e ia Suprema corte non ha avuto perples¬ 
sità nel riformare la sentenza del giudici di 
merito. In caso di visibilità nulla per una nu¬ 
be di fumo - si legge nella massima - il con¬ 
ducente di un veicolo «ha ('obbligo di usare 
la massima prudenza e quindi di fermarti 
prima di entrare nel tratto invaso dal fumo, 
sospendendo temporaneamente, e finché 
sarà necessario, la marcia del veicolo al fine 
di evitare incidenti sempre possibili nelle 
dette circostanze in qualsiasi parte della stra¬ 
da per le precarie condizioni di circolazio- 
ne*. ' * - 

Non c'è dubbio che questa sentenza costi¬ 
tuisca un avvertimento severo a quanti, in 
condizioni di visibilità nulla, si avventurano 
limitandosi a ridurre la velocità, méttendo 
cosi a repentaglio ia propria e l'altrui incolu¬ 
mità. 


sulla proprietà di alcuni fluidi 
di passare dallo stato liquido 
a quello gassoso assorbendo 

calore. 

Il fluido sino ad oggi utiliz¬ 
zato è H «freon* 12«, una so¬ 
stanza estremamente volatile, 
che a temperatura ambiente 
si trova allo stato gassoso. 
Questo fluido è lo stesso usato 
nel frigoriferi e nei condizio¬ 
natori ed è responsabile, in¬ 
sieme agli spray, del «buco» 
che si è formato nella coltre di 
ozono. In America avrebbero 
trovato un'alternativa al «freon 
12», un fluido Indicato con la 
sigla «R 134a*. che pare non 
provochi gli stessi danni. Ma 
per adesso nelle auto in circo¬ 
lazione si usa ancora il freon, 
che viene portato ad alta pres¬ 
sione per mezzo di un com¬ 
pressore azionato, tramite una 
cinghia, dall’albero motore. 
L'inserimento del compresso¬ 
re provoca un assorbimento 
di potenzi valutabile tra i 4 e i 
5cv. 

L'aumento di pressione 
provoca un aumento di tem- 
- pera tura del freon, che giunge 
cosi al condensatore, uno 
speciale radiatore posto gene¬ 
ralmente dietro quello princi¬ 
pale del liquido di raffredda¬ 
mento. Qui il fluido si raffred¬ 
da e passa allo stato liquido, 
per poi passare attraverso una 
valvola ai espansione che pro¬ 
voca una repentina contrazio¬ 
ne del flusso e quindi una ca¬ 
duta di pressione che ne cau¬ 
sa l'evaporazione. 

In tal modo il freon, passan¬ 
do attraverso le serpentine 
deH'evapòratore, ne porta la 
temperatura a circa -10° C. Un 
soffiante convoglia verso l’e¬ 
vaporatore l’aria da raffredda¬ 
re (anche in questo caso in 
percentuale variabile tra aria 
esterna e aria di ricircolo), 
che entra poi nell'abitacolo. 

La regolazione della tempe¬ 
ratura avviene tramite un ter¬ 
mostato, regolabile manual¬ 
mente, che provvede all'Inse¬ 
rimento o ai disinserìmento 
del compressore. Negli im¬ 
pianti a regolazione automati¬ 
ca ciò avviene in base ad un 
sensore di temperatura, posto 
all'Interno dell’abitacolo. 

Un ulteriore effetto dei raf¬ 
freddamento dell'aria nell'e¬ 
vaporatore è una sua perdita 
di umidità. Ciò consente nella 
bratta stagione o In caso di 
pioggia di utilizzare il condi¬ 
zionatore anche ìn abbina¬ 
mento ai riscaldamento, in 
modo che anche con tempe¬ 
rature elevate dell’abitacolo 
l’aria venga deumidificata, 
evitando l'appannamento del 
cristalli. 


Salone di Barcellona 

Coala Seat 
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—ì ÀI Salone dell’aùtomobi- 
le di Barcellona la Seat si a 
presentata: all'insegna dell’In¬ 
novazione. Nessuna novità aa> 
soluta ma una serie di .ritoc¬ 
chi. all'estetica e alla mecca¬ 
nica del suol modelli che con- 
(etmano l'attenzione della ca¬ 
sa spagnola alle esigenze del¬ 
la sua clientela. Quali? 
Andiamo per ordine. Si co¬ 
mincia con la gamma .Mala¬ 
ga. che e stata ristrutturata e 
sostanzialmente aggiornata 
tanto all'esterno (nuòva ca¬ 
landra e nuova coda) che 
nell'abitacolo con plancia e 
comandi completamente ridi¬ 
segnati. La serie .Malaga, ora 
si articola su quattro motoriz¬ 
zazioni e altrettanti allesti¬ 
menti. 

B veniamo al modello di 
maggior successo della Seat 
Libiza già completamente 
rinnovata pochi mesi la con la 
presentazione della .nuova 
generazione, si arricchisce di 
una inedita versione a cinque 


porte ad Iniezione eMmolci 
(nelki toro)che utilizza 11 mo 
tote di 1.5 litri (100 CV) ditti 
versione SxL Obiettivo dei pro 
sottisti: privilegiare soprututk 
il contorte la funzionalllA. 

Quanto alla «piccola. Ma, 
bella e stata migliorata .oprar 
tutto nelle sospensioni, ne, 
rimpianto frenante, mi sadii 
e della presentazione genera 
le (paracolpi laterali alle (lati 
cale, nuovi colori del tessuti) 
Simili le modifiche appettati 
al veicolo commerciale «Te, 
ra». 

Infine, sul piano delle moto 
rizzazioni, vengono Introdolt 
uo nuora 1500 a carburato» 
con potenza aumentala da K 
a 90 Cv caratterizzato ancht 
da un basso livello di etnWd 
ni e il diesel di 1714 di dito 
diala e 55 Or, rivisto per mi 
glkname l'elasticità e la dot 
cezza di funzionamento. SI 
batta di due nuovi motori de 
Stimiti al modelli Ibiza e Malo 


BREVISSIME 


Rara e catalitiche. Il Parlamento ha approvalo una proposta 
di nduzionl fecali per gli acquirenti dì automobili, dotate d 
convertitori catalitici, che rispondano alle noimaliw sturimi 
ensi sulle emissioni. Attenzione: e avvenuto in Olanda, non 
in Italia; 

«Premio delti tecnici.. In Danimarca il astemio della tècnica! 
è stato assegnato alla Volkswagen per la Corrado. La vettura, 
. & WM questl giomi 4 s,ata commercializza» In Italia 
a 37.ssu.7O0 lire, monta un nuovo compressore «Tipo G. svt- 
luppalo e mes» a punto dalla casa automobilistica tedesca. 
Precedentemente 11 riconoscimento era andato alla Audi pei 
la carrozzeria zincata della KO e ancora alla Audi per tiri, 
sterna di nlenuta .Procon-len. della 80. 

m ia mlatlnm I n HI . J.II. ll.lt __ 
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Matttiaeusi e I cintilo dia arrivarti Il centravanti Kllnsrharm. I 
tasteggiamenti tono durati fino all'alba. E lattiti di Milano ha 
passalo un'altra nona insonne. Marodadl seta avevano gioito I 



























